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Primo bilancio I Milioni di lavoratori daranno vita giovedì a una grande giornata di lotta 

I sindacati chiedono impegni concreti 
e immediati per rilanciare l'economia 

Conferenza stampa della Federazione CGIL-CISL-UIL — Senza un intervento massiccio e qualificato nel campo degli investimenti la crisi è destinata ad 
aggravarsi — L'andamento degli incontri su pensioni, garanzia del salario e contingenza — Continuerà e sarà rafforzata l'iniziativa sindacale nel Paese 

GIÀ' possibile un pn- ' sochè al cento per cento 
mo bilancio del clibat- I Sta qui una delle fonti del 

; tito che si è aperto sulla di- ; malessere attuale. 
. fesa dell 'ordine democrali-
J co. Chi voglia impostare 
I corret tamente il problema 
-, della lotta all'eversione an­

tidemocratica e al crimi­
ne comune sa molto bene ' 

\ che ci troviamo di fronte I 
j non a • nodi • sorti all'ini- ' 
• provviso al nostro orizzon- ' 

te. non a fatti repentini di j 
un mese o di un giorno, ma 
a fenomeni che hanno se- ' 

V Enato in troppo larfia misu-
; ra le cronache degli ultimi ' 
» anni. Le statistiche parlano [ 

chiaro, anello se ovviameli- i 
;. te non bastano ad abbrac­

ciare tutti s i i aspetti della 
realtà. Il fatto che all'in­
treccio oscuro delle « trame i 

• nere • si aggiungano episodi i 
r sempre più fitti di una cri- I 
• minalità spietata preoccupa | 

soprattutto chi è picnamen-
• te consapevole che uno Sta-
, to democratico, se vuole clic i 

non vengano intaccate le ba- I 
si stesse su cui poggia, deve j 
essere capace di una difesa ' 
efficace e ispirata a una vi­
sione qual 6 quella dettata ! 
dalla nostra Costituzione. 

Problemi come quelli con ' 
i quali ci troviamo a fare I 
i conti richiedono dunque 
una salda capacità di anali-
si e. nello stesso tempo, una | 

' dose tale di fermezza e di i 
, coerenza democratica da se- I 

gnaro realmente una rottu- I 
ra rispetto ai metodi in au- ] 

( go nel passato. E' proprio a 
queste esigenze che il PCI 
si è collegato quando ha da-

, to l'avvio al dibattito in vi­
sta del suo XIV Congresso: 

1 nella relazione approvata 
, nella riunione di dicembre 
; del Comitato centrale ò pos-
' sibilo trovare, anche per 

queste questioni, l'indica­
zione dì una linea di rinno-

;, vamento insieme a una se-
. r ie di proposte concrete. 

Diverso è stato il crite-
' r io seguito dal segretario 
* della DC noi corso dell'ili-
' t ima riunione della Dire/lo-
!", no del suo partito. Diversi, 
| quindi, i frutti che egli rac-
>i coglie. Anzitutto, si è dimo-
i s t rato anche all ' interno del­

la DC largamente contrasta-
•' to il passo indietro compili-
' to dall 'attuale dirigenza in 
'. materia di lotta al ncotasci-
,: smo con il silenzio su un 
', dato elementare della situa-

. zione del nostro Paese, e 
• cioè sull'esistenza — prova-
>. ta da tanti fatti inoppu-
f gnabili — di un disegno 
,i eversivo di destra. Ciò, 
:< come è evidente, non ha 
i' nulla a che fare con l'esi-
ÌJgcnza di combattere la vio-
,1 lenza dovunque essa si ma-
* nifesti; è invece un arretra-
[' mento grave su di un ter-
:• reno che aveva visto, an-
• e h e da parte di uomini del-
ì. la DC, qualche correzione di 
) rotta nei confronti degli in-
'[ dirizzi degli anni scorsi, 
; D'altra parte, non si può 
f; pretendere di avere l'auto-
!! rità di rivolgersi al Paese, 
J, ne ci si può illudere di toc-
, care le corde giuste della 

V sensibilità della più vasta 
( opinione pubblica — in un 
,1 momento In cui difficoltà 
; economiche ed errori di 
; conduzione politica impon-
' gono gravi sacrifici — sen-
' za affrontare il capitolo dei 
i fenomeni di degenerazione 
, della vita pubblica, i « ca­

si » rimasti aperti senza che 
nessun responsabile pagas-

i ie . Pantani ha lamentato 
: che il nostro sistema giudi-
': ziario assicuri ai criminali 

troppo alte percentuali di 
• impunità. Ha mancato di di-
i re, però, che nei casi di 

malcostume pubblico l'impu­
nità è stata assicurata prcs-

SI E' PARLATO molto, in , 
questi giorni, delle am- , 

j bigutta contenute nella re- i 
| lazione di Pantani, dell'ini- ] 
I pronta retriva di certe sue 
I impostazioni, oltre che del I 
1 carattere più disparato dello I 
' proposte che egli ha avan- j 
I rato per quanto riguarda | 

l'attività di repressione o i 
I l'assetto dei servizi della PS, | 

della magistratura, ecc. Ciò [ 
' che colpisce, nella polemi-
' ca che si <; aperta, ò il tipo \ 
! di adesioni che il segreta- j 

rio de ha (inora raccolto. 
Divisa la stessa DC, tra i l 
sostenitori più entusiasti ' 

| delle tesi fanfaniane figura­
no anzitutto i tanassiani, re­
duci da una recente agita­
zione di stampo avventuri­
stico per lo scioglimento an­
ticipato delle Camere; ad 
essi si sono affiancati i libe­
rali, ed anche i missini, i 
quali non hanno fatto mi­
stero delle loro preferenze, 
proponendo addirit tura la 
« decretazione d'urgenza » 
per t radurre in leggi dello 
Stato le indicazioni della se­
greteria de. « Dovevamo 
aspettarcelo », ha melanco-
nicamente commentato un 
ministro democristiano. 

Certo, ad ogni contenuto 
politico corrisponde fatal­
mente uno schieramento di 
forze. Quando si sfugge al­
l'esigenza di un esame og­
gettivo della situazione (e 
quindi anche alla necessità 
di un'autocritica), per rifu­
giarsi in un'agitazione che 
fa appello a spunti emotivi 
e a suggestioni retrive, l'esi­
to non può essere diverso 
da quello ottenuto da Fan-
fani. La stessa scelta di me­
scolare alle proposte più di­
verse un tentativo di rilan­
cio del cosiddetto « fermo di 

; polizia », s t rumento ineffica-
I ce nel combattere la mala- i 
[ vita quanto pericoloso, spin-
l gè nella stessa direzione. 

Porta, cioè, non ad un con- ' 
' fronto costruttivo circa le I 

linee da adottare e le misu- | 
i re da prendere, ma ad uno • 
i scontro confuso, fondato in j 
i buona par te sui motivi del-

la paura e dell'intolleranza. 
E' in questo clima che qual­
cuno può credere di essere 

I autorizzato a dare il « via » 
I alla caccia alle streghe, co-
I me quel magistrato che ha 
• sequestrato un settimanale, 
, compiendo un atto gravissi-
' mo contro la libertà di stam-
l pa, solo perchè la coperti­

na del numero « incrimina-
I to » si poteva prestare ad 
! essere discussa sotto vari 

aspetti. 

C»E' DA chiedersi se il 
segretario de ha ben 

calcolato gli effetti della 
1 propria iniziativa. Sarebbe 

tuttavia ingenuo pensare il 
contrario. In ogni caso, e 
chiaro che la logica della 
conservazione e la ricerca 
— ancora una volta — delle 
simpatie a destra sono 

l l'esatto contrario di ciò che 
occorre al Paese per respiri-

| gore con mezzi costituziona-
i li l'eversione e il crimine. 

Sotto questo profilo, la re-
I Iasione di Fanfani ha ri-
I schiato di apparire agli oc-
' chi di molti osservatori co-
! me indirizzata a scopi di­

versi da quello di risolvere ì 
problemi che oggi preoccu- j 
pano gli italiani: scopi, cioè, j 
interni ai giochi della DC e 
relativi alla sua collocazio­
ne. Sarebbe, questo, un nuo­
vo errore di calcolo dell'at­
tuale segreteria de. E, come 
sappiamo, non sarebbe il 
primo, 

Candiano Falaschi 

A Roma delegazione parlamentare del Vietnam del Nord 
Una delegazione parlamentare della 

Repubblica democratica del Vietnam — 
la prima a visitare il nostro Paese dti 
quando sono state allacciate relazioni 
diplomatiche fra l'Italia o la RDV — e 
giunta ieri sera a Roma su invito di un 
gruppo di parlamentari italiani e di 
altre personalità e organizzazioni ade­
renti al Comitato nazionale Italia-
Vietnam. 

La delegazione e guidata dall'onore. 
vole Nguyen Van Tran, membro del se­
gretariato del Partito dei lavoratori del 
Vietnam, ed e composta dall'on. Hoanv 
Su, membro della commissione aliar! 

ester. dell'Assemblee nazionale e del 
CC del Partito socialista del Vietnam, 
dall'on. Tran Kiem Ly, membro della 
commissione legislativa dell'Assemblea 
nazionale e del CC del Partito demo 
crai ico del Vietnam, da VUOITK Dinh 
Chau, direttore :i«\, unto dell'ufficio del 
Comitato permanente dell'Assemblea 
nazionale, da Nguyen Pilone Vinh e da 
Njjuycn ~VM~\ Nam, Gli ospiti sono stati 
accolti a Fiumicino dal non Franco CH-
.amandrc: del PCI. dall'on. Labor del 
PSI e dal doti. Gennari delle ACLI. 
oltie che dall'incaricato d'alTarl della 
KDV a Roma Huynh Tlcntf. 

Nel coroo del loro .soj-uiurno :n Hai.d. 
: parlamentari nord-vietnamiti, la tu: 
visita assume particolare interesse .sullo 
stondo depli avvenimenti In eorso In 
Indocina, saranno ricevuti ni Senato 
e a 1 la CA mera e pa rteci pera n no alla 
cutìtituzione d' un gruppo mterpa^la 
mentore di amicizia italo-vietnamita 

Una loro conlerenza avrà luo«o alla 
SIOI mei-co tedi alle ore 21 e una eonie 
renai stampa si terrà giovedì alle ore 1J 
presso l'Associazione dello stampa estera 

N e l l a l o t o l'armo (fella (irle 
dazione nord-vretnatnita a Fiumicino 

L ' W D A I e euncreU'/z.i nei-
l'intervento per il rilancio del­
l'economia: è quella la ler-
ma ncliKMa die i s-ndacal-

. j \ un / ano al nmcrno. Una iv 
' chie-tUi che y.ovedi mi Itoti, 
j di lavoratori <li tulli 1 settori 
j e di tulle le categorie soster-
I rannu con lu sciopero £eix -

rale, con urandi ma nife stazz­
ili previste in centinaia di lu­
c i li tu. 

Lo hanno detto ieri matti­
na. con estrema chiarezza, i 
segretari generali della Fe­
derazione CjSi], Ci si, Uil fa­
cendo il punto sulla cosidetta 

i v \ertonzu di a ni unno •>. V,m-
j ni. aprendo la conferenza 
' st.imp.i, ha soUoiiiKMto che 
| * i due binari » sui quali si 

muove la piattaforma sinda­
cale riguardano la difesa d^i 
redditi più deboli e il rilan 
ciò dell'attività produttiva ;>M-
si lurare la crisi e mal .ire i 
meccanismi dello suluppo 
economico. 

* iiisppUr» a quando abhui 
mo praenìatn la pwttaf or­
ina — IÌA rilevato — 1/ pro­
blema dell'occupazione ass-u-
me opfji toni più d rovi moli­
ci -». V- Lama ha nbad.lo chi' 
% la caduta della produzione, 
ìa mancanza di inrestìnirnu 
net settori chiare, sono i dati 
che danno il set/no alla criM > 

Siamo tn presenza — lu 
proseguito — di una grave 
minaccia di disoccupazione 
di massa ?/. Perciò non si * pos 

Conferenza stampa del presidente 

della Corte Costituzionale 

Inasprite polemiche nella DC sulla linea della segreteria 

Critiche alle posizioni di Fanfani 
anche in seno alla corrente dorotea 

Taviani sostiene l'esigenza di rinnovare io scudo crociato e richiama l'antifascismo delia base del partito - Aspre 
reazioni di « Forze nuove » - Affermazione del segretario de sulle elezioni regionali - Un articolo di De Martino 

Con la delegazione del PCI 

Pajetta ad Algeri 
ricevuto da Bumedien 

Il comunicato sui colloqui con l'FLN — Riaffermati 
i fraterni rapporti di amicizia fra i due partiti 

Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 20. 
Il Prfcidei-ite ck-1 CoaslgMo 

della rivoluziono algerino, 
Huari Bumedien, ha oKKl ri­
cevuto .il P.Uiuzo del Popolo 
la deleKHZlono del PCI. guida­
ta dal compagno Gian Carlo 
Pajetta. Nel corso di un lun-

I KO colloquio, che si e svolto 
In una atmosfera di grande 
cordialità, il Presidente alge­

rino si è mtv.iUcmtto con la 
delegazione sul pr!ncl)»li pro­
blemi ìntem.vzlonal! e ili par­
ticolare sulla questiono del 
Medio Oriente, sulla situazio­
ne nel bacino del Mediterra­
neo e sul rapporti tra l'Eu­
ropa e il mondo arabo. 

Il Presidente algerino ha 
tenuto n sottolineare la con-

ISr"iu 
g. m. 

</( uh inni /in itimi) 

Dopo la denuncia del prof. Alberto Dall'Ora sulle colonne dell'Unità 

Rinviato il processo allo scrittore Pantaleone 
per l'illegittima interferenza del PG milanese 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 20 

, La durissima, rfiwo.vt de-
f mirici a hvoltu, dalle co ITTI c-
' dft nostro «tornale, dal prot. 
; Alberto Dall'Ora contro .'[.-
5 lecita interferenza del Procu-
"' ratore generale di Milano. 
'Salvatore Paule.su, ha d.jmt-

1 ' nato l'udlen/a di ossi del pro­
cesso che vede, assurdamente. 
su! banco de^U 'mpu^iT1 lo 

'• scrittore Michele P ^ n u i ' o v , 
accusato di d.t"rani.t/'.ont' da 
un taìe Otavppe F a m a 'ho 
la comml.rtionf Ani mai.a K.t 
definito (telrm^nto attivo del 
la malia ne! Nusseno >. 

Ma le vicende d: I\A •.-.to 
processo, alla ba-" del cu. >1L 

\y\ è una ferma de.mne.a del» 
k* •} scrittore ano, SOJ*0 

passate OKW In .secondo pla­
no. Citando /articolo d: Dal­
l'Ora, apparso Ieri hUW'Unita, 
il compagno .^e^atorc Asrojr.ltio 
Vlvt.tnl, difensore di Pantaleo­
ne, ha aperto l'udlen/a solle­
vando, con amarezza, un inci­
dente volto a chiedere 11 rln- i 
vlo del dibattimento e l'ac- 1 
quÌM/.'one dei verbali di in-
terroifatorlo del Procuratola 
Lj-'tierale | 

I tatti ormai, nella loro 1 
saindakK-a evtden/a, sono no- \ 
Li Quando ancora era in cor- , 
so ciucco processo di mafia, 
1; PCi Paulesu. ravvisando In ( 
una affermazione del pubbl'co \ 
ministero R*UmondI Smagrì 
una presunta offesa conte3 lu 
m.iiiìitratura, convocava noi : 
pioprio ulllc.o sia .1 P\l eh" , 
il precidente della qu'nla se-

' ?tone penale del tr'omviln ai 
\ Milano, liennto Once amo (i. 
1 primo come inquisito, il «*• 
I condo come tc.->tej per inter 
| rodarli sui contenuta della w 

quìsitorta do\ PM. OiustftTvn- [ 
I te l'avv. Vivlnnl ha rilevato I 
I che ci si trova ci; ìronte a j 
1 a un processo nel proccio », \ 

tfividlcnndo Illecito e inarnrnis 
sibilo l'Intervento 

| magistrato. 
Il rinvio del proee-so \<' 

n!va quindi chiesto per con­
sentire all'imputato di vaia 
tare la po.s.s'bllità di solle\ar.' 
istanza o di lepittlma .su.ipl-
e one o d! ricusazione del tri­
bunale, previa conoscenza dei 
verbali di Interrogatorio di 
cui, come si ò detto, venha 
chU'.>t»i l'ticqulsl/.tone, 

tìubito dopo, ti J-.'^.'!' di 

, parti1 civile, prof, Alberto '.an-
diali, precuiava di * ons^lera-
re « deplorevole, t!l" '.'J.nio 

I <• lnqunllllcablle > ^'ater-.^nto 
del Procuratore u'^n^i-i", pur 

I opponendosi al r.nvlo del prò 
[ tesso A questo pu.T.o pren­

deva la parola II i'M. 
K qu, sembra utile rimnieu-

tare il «delitto» di cui si era 
dcTralto ! macchiato, usi! occhi del Pro­

curatore generale, 1! dott SI-
nu^ra Che co.^i aveva d e lo 
di tanto jirave durante la sua 
requisltorIn. culminata nella 
richiesta di piena assoluzione 
jyr l 'Imputato' Semplicemen­
te la ver'ta. e cioè che la ma* 
t.a, nell'ambiente siciliano, 
condl/iona Tattlvità dei pò 

Ibio Paoluccr 

La tensione che la sortita 
tanlaniana sui problemi del­
l'ordine pubblico ha provoca­
to in seno alla DC e nell'am­
bito della maggioranza parla­
mentare, col passare del gior­
ni, non solo non. si attenua. 
ma tende ad Investire anche 
altri aspetti dell'Indirizzo pò 
litico della segreteria dello 
tscudo crociato». Dopo l'ini 
ba razzante adesione alle test 
di Fanfani da parte dì espo­
nenti missini, liberali e della 
destra socialdemocratica, .1 
.segretario della DC ha potuto 
contare sulla solidarietà solo 
dei suoi amici di corrente e 
del versante doroteo a lu: 
maggiormente legato. Un ten­
tativo di creare divisioni m 
,.eno al gruppi di sinistra ha 
provocato, da parte di questi, 
reazioni dure. Elemento mol 
to significativo e poi l'entra­
ta 111 campo, su posizioni .so­
stanzialmente critiche, del­
l'oli Taviani. a cui la capo 
una componente non t rase li­
ra bile del gruppo doroteo. 

Taviani ha scritto un arti­
colo In cui prendono spicco 
due tesi principali: che il ne­
cessario rinnovamento della 
DC deve riguardare la bua 
•.«•essenza» più ancora che le 
sue strutture (11 riferimento 

j e al riformismo organlzziitivo 
; preconizzato da Kanfcml), e 
I che 11 «problema prioritario » 
; e di «rendere operativo, nella 
| azione quotidiana, con severi-
| là e senza remore» 11 carat-
I te re e l'impegno antifascista 
I de La. DC. Queste tesi dell'ex 
1 ministro dell'Interno, pur es-
| sendo state da Itti esposte an-
1 clic in precedenza, assumono 
p uno specifico significato ne,-
I l'attuale temperie polem.cu 

perche, palesemente, postula-
j no per la DC l'esigenza di 
j « rinnovarsi e adeguarsi alla 
| realtà » in modo ass.it diverso 
1 rispetto agli orientamenti del-
1 l'attuale dirigenza del partito. 

Cot-à, Taviani polemizza con 
coloro secondo cui la base de 
non .lente l'antfascismo ilo 
hanno detto esponenti della 
destra democristiana dinanzi 

I alle critiche suscitate dalla 
• r'appai*Mone di « Iranchi ti-
1 raion » alla Camera in appog-
I zìa alle posizioni missine) e 
1 afterma che la base « è Innan­

zitutto e soprattutto antlla-
I sclsta », e al prossimo congrcs-
I so del portlto spetterebbe duri-
1 que di rendere operativo que­

sto atteggiamento «andando 

La riunione 

della 

Direzione 

del PCI 
La Direzione del PCI riu­

nitasi con la partecipazione 
di tutti i segretari regionali 
ha discusso e approvato il 
bilancio finanziarlo del par­
tilo che e stato Illustrato 
dall ' amministratore Guido 
Cappelloni. Il bilancio sar,1! 
presentalo pubblicamente in 
una conferenza stampa ve­
nerdì 24 gennaio. 

La Direzione ha preso in 
esame la situazione politica 
ed ha deciso di convocare 
per martedì 28 gennaio la 
assemblea nazionale del se­
gretari delle federazioni e 
del comitati regionali. 

La Direzione ha deciso di 
affidare ai gruppi parla­
mentari la presentazione di 
un progetto di legge sul­
l'aborto. 

La contingenza 

aumenterà 

a febbraio 

di 13-14 punti 
La contingenza aumen­

terà di 13 14 punti dal 1 ' 
febbraio: la previstone è 
dovuta ai membri della 
commissione per l' indice 
sindacale del costo della 
v i ta che si r iunirà in set­
timana nl I ' tSTAT per esa­
minare l'andamento dei 
prezzi in dicembre. Per 
determinare l'entità dello 
scatto tr imestrale ta com­
missione dovrà poi vaglia­
re anche i dati relat iv i al 
costo della vita nella pr ima 
meta di gennaio. 

Bonifacio: rinnovamento 
attraverso 

la Costituzione 
La tutela • dolici liberto di espressione de) pensiero 
Necessità di controllo d.i parte della pubblica opi­
nione - Dati confortanti sul lavoro di un anno 

Il presidente' Mf];,i Oor'v Co 
stitu/ion.ilf KrancM'M-o ]» 10!" 
Bonifacio ho ieri m.itt.ru 1,1 
< nntra'o ! aiornalisM p*̂ :* la 
tradì/.on.ile conìeren/.i ^*,im 
pa che <-vw ,1 Lire '1 bllane < 

ittiv.ta d'-:.,, d e 
1 minia 
| Corte 

Come v .ic 
precdeiv I: 

1 do neì..t - j , 
I denl" elv c-
' / del \MS,P:I 
I si ; .ivion.i,-' 1 
I ilcuni plinti 
1 hanno mot 
' «o.t.tuv:onnl 

. id' i to ' l e : , ; . n : i . 
ìli J.K ,0 1 p.ir.an 

\'v>:r d, pre. 
ir.me -.-,] indù / 
• de,;,i C-OlK* Co 
ll,l s o t t o l r i e . « ' n 
. u d '!«• s u q . i . u . 
'O .' M M U - ' V ' 

K^!: h-x .mene 
i/c uom>' | r b id tu «'\-;e 

'1 conlroJlo d ' j . /up 'n:one puh 
1 bl.t.i. l.t tutela i«-i'r<M della . 

l>M'ta d: ci 1! ca ei t i n \ • 
l.tta ;x)Iemiva i.011 aìtn- air*) 
r ta « h*" ne, \oio d,.->coi.-.. ^pij-, 

.-sono dissociare — Ila rilevalo 1 .so hanno duramente attici a 
Storti — l'azione per la dtfe 
sa dei redditi bassi e quella 
per l'occupazione *. 

Per quello che riguarda le 
pensioni, la garanzia del sa-
lariu, la contingenza, per il 
pubblico impiego 1 seurctan 
generali della Federazione 
.sindacale hanno con l'erma u> 
che si sono aperti defili « sp,-
raKli ». Vannj ha parlato del­
le proposte del governo jx-r 
le pensioni sulle quali si di­
scuter;') nuovamente ogjii nel 
corso dell'incontro fra delega­
zione sindacale e ministro To 
ros\ E' stato rilevato che i 
sindacali sosterranno con l'or­
za la nchiesla di aumenti di 
1,3.000 lire (comprensive desìi 
scatti (Ji «scala mobile) per la 
fascia di pensioni fino a 100.000 
lire mentre :! governo ha 
presentato « offerte P inferio­
ri Di arando nhew) — hanno 
ditto 1 dirigenti sindacai. — 
ó però anche la i\chiesta d. 
ajganciu delle |xjnsioni alla 
il.h.imica salariale sulla qua­
le si vogliono ottenere ]»siti-
v. risulUit.. 

Per la garan/.a del salar.0 
nei casi d, nstrutlura/ione 
a/ienrlale su rui 10ri si è svol­
to un nuovo confronto U'^ 
Cuil. Cisl. Uil e Conflndti-
stria, è sud«) ribadito che è 
* inaccettabile ( la nch.e-'a 
(lei padronato per CUÌVC « in­
centivi alla disoccttpaziove >>. 

Alessandro Cardulli 
(Sffiiir in nltima pagina) 

U> il rao,o < he .a slampa n* 
acqai.sta'o n*'l nostro sisN'ma 
costituzionale 

Bonitacio iia mi/ 'a 'o Ja 11,1 
introduzione alla coniere 1/ 1 
parlando appanto della i l i 
'ioni della stam|*i « Pia 10! 
le — egl, lia detto —- In Coi le 

Co^lttuziO'Hilc nel'a ston 1 
(feì'n sua <nitrisprudcnm:<i v (-
1 •'"bai tuia in prob'ernr rìu-, 
ri irritamente o indirci fan ci: 
le nr/uardar avo d mondo de' 

' 'a -'(''tipa j'ui lolle ha detto 
] e nbad 'o, con •'•luiorita der 
1 tante dalla sua funzione di 
1 aaranzw drJ,a Co^tduz'oni . 
| ( lie ncU'amb'to del fondarne, 
I tale Principio della liberta *'• 
, ii;tui!tes-tazio*-e 'lei pensiero, 
j 'a stampa uodf rh \'-n *).T.;;HI-
| /'e prìViìe(3in''t, die dc7ìa w« 
I ritritivi 'rbrrtà dépe/'r* - ffue' 
| carrello formarti dr^ìa ryvh 
\ blwa opinione, che in i,v re-
\ oin:e democratico cos'ale-e e 
| prcmewn ntdfìpen^a'fl" j>< * 
| che 1! cittadino povsa par,nr*. 
\ prue vonsapei obliente alia ?• 
| ta p'ibhlK a r mulinare U 
I s'/c* *.[ ette pn'iitclie , 

Onando una cris> mi rs'r 
i vi tettoie t o.si importavi' 

'inule quello della stampa, ti 
•w dei e preoccupare di r r r / 

| caie se csva, ut ipotesi, vo>; 
1 w; tnd't e di ima e*'w P'ù f i , 

(.Se 
P- 9-

'tue 11 inizimi 2) 

Anche Papadopulos 
incarcerato per 
alto tradimento 
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OGGI 
Dioscuri 

jYJENTRK .scuriamo il .se-
natore lantani ha in­

torno a se t dirigenti pe-
nfenct del suo partito e 
101 sapiete oggi ciò che 
uria detto loro e aio che, 
loto alt arian del'o, ira 
si può già notare che la 
'dazione 'unlanuma del-
l'aldo giorno alla dit(K>o-
ne DC ha unito l'efteftu 'ti 
sol'evaw un coro unanime 
di proleste nel mondo del 
lavoro e nel mondo intel­
lettuale, in elitre a difesa 
di l'anfani si sono cspies^i 
soltanto uomini di dati a. 
.Sei suo parlilo non s'è la­
mia ima sola voce no'a a 
datali inorane Non un no­
tabile lo ha approvalo, non 
un capo corrente, non un 
esponente a it torero! e- ti 
segreta!io de e s-y'o, ed e 
solo con se stesso Peag'O-
te coinpaama non po'reb­
be capitargli 

Sperduto in g-ies'n •ulen-
Z'o liberiano, il senato}e 
b anfani ha mandato ni a n-
'• I scrii eia ieit il «Coìrte­
le della Scia») i '< Dtosct-

ri •>> del utnp, 
che sai ebbe 
Hubb'co e il 
'•ni. j.1 in imo 
da zoo e il ->i 
///; 'eie << ,\'o 
Insogna te'e 
t'ir » Q'ies' 
'urli di /.c'is 
Polluce di 
attiri!,, j), ><n 

ai ani ', a !' 
(ricini ut d< , 
noscia'o, : u 
'icbtlumentc 
( om mcici 
poti' Scoila 

<( Dn>scutD 
no /.eus, i hi 
borea, non ' 
'o D'cciu 
< he •! M ' M ; 
pur'ir e i !-e 
' timo'i, :>c> 
m> usine u •: 
qua • ' « . : 
: In - d.ita 
< Iv ni i ip,i -
P*ttrel)|-h> » ( 

io Uni 'un •ano, 
o il romano 
fiorentino Hu-
con un novi'' 

rondo da dio-
i c'è icu V''u, 
o'iine al Hu 

su'CÌl'H-lU l 

i Casioie r 
•'unum , e • 
1 •./ aa ia"u 
'crune '1 se. 
ini al'iu sa, 

:. f e r i a l i , in-

.<>':>>i''o a: 

< pezzati ita 

ci » l n fei^o 
<r lesto pei !•• 
erti di b-io' n 

at leììhr ntt'i-
' < Co/T'ere ,•> 
ute ha fa"o 
e» reto - *o->-
heess; pos.o 
ntiuuiioio • ti 1 

• \ r \ < > d e l p a : • 
J,I p e . - . : , ' . r ; v 

(1 llM . m e * i ' e 
•: r*'i*e > Sono 

pir'a !•'•!' IOT Co"'e peti-
*<.•(* clic ra', possa abban­
dona' s, -i paio e l ricali e 
ao a ci ee ti /''ci che casti-
ani' con 'a ìaifnaie.•„,• w 
e .i ' 'ìa w " ore da'o prò* e ' 

}'u- ero sc"(iU»ie i o:as'>i> 
' -i fo'uio ei>n >; 'nei >'a-
i <: d "ii"c < o irto Pc^-G 
•• h mb'.i, lìu'm , uii't.-'i 
e1 •• iH>s *o>u/ contare su 
i \ll vfj'fJ I)' ei u ri' 'l U (1 , 

}»>'ci e ;j 'f s'-n'a > s> a "a 
-•un ''i 'ti </ a nudo i og':o< u 
s'i ut i d 'ivi cssce rn n 
•,osculi da ncs's-nio A^^t 
. c n uno so'n pei al' fsa '• '! 

'!<• us avo ii >sf - o per t di-
i an ' eniumist *, / „ ' >oi are 
' fì'i'mi >. e, or,es'(f>t<-<! 

'e. ; j r . s w i " d'ìr-ui' ' e 'e mi 
•siili' proposte dnl sevato>c 
W'u 'clan, 'u dorè esse tip 

fi'i ui.u •) (UH r-t-i he Peri 'ir 
'l'iati tn /• a 'i tam ha arisp;. 
i a Ut • uo'ttse 'iiistfc con 
'tu 'a v (Ublicda . u l . i n n o M 
v ; ,i j i , i v u \ era ch e 

io che trU-'idt'i a nfcrt! : 
> u'c, r-fa-
'ti gm in, 
(tur.a cor • trtUrnculc Fortobracei» 

tSi-aui ni uhìtiiii fm^imi) [ f \ V in ultima pagina) 
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A tre settimane dal voto del 9 febbraio 

; Nelle scuole elementari 
presentate ieri 

le prime liste di candidati 
Il termine scade sabato 25 - Domani saranno depositati gli elenchi de­
gli elettori delle medie inferiori - Settimana densa di impegni elettorali 

Se t t imana in tensa per I» elezioni sco las t iche , quelli) cominc ia to ieri . Con l ' appross imar»! 
1 de l la p r ima g io rna t a di voto (il 9 f ebb ra io per le e l e m e n t a r i ) , l ' a t t iv i la ha p r e s o un r i t m o 
; s e m p r e più a c c e l e r a t o . Da ieri nel le e l emen ta r i si s t anno p r e s e n t a n d o le liste ed anche se 
• è p r e m a t u r o qua l s i as i bi lancio, le p r i m e not i / te per q u a n t o r i g u a r d a i genitori r i fer iscono 
i di un g r a n d i s s i m o n u m e r o di scuole dove ieri mat t imi , propr io allo s c o c c a r e delle !l. v s t a l a 
i p r e s e n t a t a la p r i m a l is ta . Po i ché però c ' è t e m p o l'ino a s a b a t o ZÓ. non è da to s a p e r e se 

l ' o r i e n t a m e n t o prof i la tasi lori 

:Per protesta contro l'attuale direzione 

Bologna: oggi 
scioperano i redattori 

del «Resto del Carlino» 
,* La sostituzione del capocronista imposta d'autorità 
.;. all'origine dell'agitazione - Spudorata giustifica-
?zione - Una querela dei compagni Zangheri e Sarti 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 20 

5 I*i m a g g i o r p a r t e de l irior-
-' nnl iht l del Renio del Cariato 
. s c i o p e r e r à d o m a n i , m a r t e d ì , 
con l ' I n t e n d i m e n t o di p o r r e In 

. t o r n i m i d i lo t ta a p e r t a 11 eoa-
" f l l t to a n n o s o che c o n t r a p p o ­

n e V. co rpo r e d a z i o n a l e , ne l la 
s u a p a r t e più c o n s i s t e n t e , al­
l ' a t t u a l e d i r e z i o n e de l quo t i ­
d i a n o bo lognese de l pe t ro l ie ­
r e Mon t i . 

La dec is ione ò s t a t a p r e s a 
s a b a t o scorso a l t e r m i n e d i 

' un t i a s s e m b l e a de l l a redazio­
n e « ! Circolo de l l a S t a r m a . 

' E* s t a t o a n c h e vo ta to a l la 
. u n a n i m i t à un d o c u m e n t o (che 
• n o n è s t a t o reso pubbl ico) d i 
, d u r o c r i t i c h e ne l c o n f r o n t i 
, de l d i r e t t o r e . G i r o l a m o Mo-
• des t i , 
! L 'episodio, r e c e n t i s s i m o , che 
, h a d e t c r m i n a t o l 'azione d i 
> l o t t a è 11 c a m b i o , i n o p i n a t o . 
; i m p o s t o d ' a u t o r i t à , d e ! capo -
• c r o n i s t a . C a n d i d o Bonv lc ln l . 
• con 11 c a p o del serviz io Inter-
; n i Pnolo F r a n c i a d i Boìoena . 
' E ' la t e r za so s t i t uz ione f a t t a 
5 1n t r e a n n i , c o n t r o 11 p a r e r e 
• de l C o m i t a t o d i r edaz ione . 
: In un s u o c o m u n i c a t o , 1! 
! C o m i t a t o d! r edaz ione de l Re-
", sto del Carlino r i leva , i no l t r e . 
? « c h e non r i s u l t a r i s p o n d e n t e 
; Ri vero q u a n t o a f f e r m a t o da l 
l> d i r e t t o r e ne l c o m u n i c a r e la 
"] p r o p r i a dec i s ione (cioè che 11 
f capo-c ron i s t a d e s t i t u i t o a v r e b -
''' be a v a n z a t o u n a prec i sa ri-
. c h i e s t a d i e s se r e d e s t i n a t o al-
[ l e m a n s i o n i d i Inv ia to spe-
f e l a l e e c h e su l la d e s t i t u z i o n e 
k s a r e b b e r o d ' acco rdo 1 capi re-
j j d a t t o r l ) ». 
A I n c r e d u l i t à e s t u p o r e . 11 Co-
, m ì t a t o d i r e d a z i o n e man i fe ­
s t a a n c h e p e r q u a n t o r iguar­
d a u n a a f f e r m a z i o n e de l di­
r e t t o r e , s e c o n d o cu i la dest i ­

t u z i o n e del c a p o c ron i s t a , e la 
s u a d e s t i n a z i o n e al le mans io ­
n i di Inviato , s a r e b b e avve­
n u t a a n c h e In s e m t t o a « rac-

, c o m a n d a z l o n l » de l s i n d a c o di 

d e l a z i o n e n a z i o n a l e de l la 
s t a m p a . 

La lo t ta Carltno — per il ti­
po di d i r ez ione re t r iva , puni ­
t iva e p e r s e c u t o r i a t u t t o r a 
svo l t a da l t i t o l a r e In c a r i c a — 
a s s u m e però u n a p a r t i c o l a r e 
c a r a t t e r i z z a z i o n e . C'è, i n t a n ­
to, d a o s s e r v a r e c h e la deci­
s ione del lo sc iopero c o n t r o li 
d i r e t t o r e s e « n a u n a svol ta 
neU 'a t t eus r l amen to de l gior­
na l i s t i , che s in qui si « - a n o 
moss i quas i e s c l u s i v a m e n t e 
su l p l a n o de l l a d e n u n c i a , a n ­
c h e se spesso essa e r i s u l t a t a 
for te e c l a m o r o s a . L imi t i d i 
Ince r t ezza o di debo lezza per­
m a n g o n o , t u t t a v i a , ne l l ' az io­
ne c h e 1 g io rna l i s t i del Resto 
del Carlino h a n n o I n t r a p r e s o . 

P e r d u r a , a d esemplo , un 
e s a g e r a t o , m a l i n t e s o s e n s o di 
r i s e rva t ezza . La r e d a z i o n e si 
r i u n i s c e quas i a l l a che t i che l ­
la. In s e m l c l a n d e s t l n l t à . SI fa 
d u n q u e s e n t i r e u n a lunga as­
s e n z a di v i t a d e m o c r a t i c a , la 
q u a l e Induce a c a u t e l e e. di­
c i amolo p u r e , a t i m o r ! d i 
« s t r u m e n t a l l / Z H Z i o n e » c h e 
non h a n n o p rop r io r ag ione d i 
essere . 

S S 

Comunicato 

dell'assemblea 

dei redattori 

del « Globo » 
L 'a s semblea de i r e d a t t o r i de l 

Globo, a l v e n t e s i m o g io rno di 
sc iopero c o n t r o la vend i t a del­
la t e s t a t a , in u n c o m u n i c a t o 
a f f r o n t a 11 t e m a del « r u o l o 
speci f ico d c l l ' E N I ne l f inan­
z i a m e n t o de l g io rna l e », e p iù 
in g e n e r a l e , que l lo del r a p ­
p o r t o t r a e n t i d i S t a t o e in­
fo rmaz ione . L ' a s semblea rlfc-

Borgna "'Renato ' '^ngherì'. £2*» Lf ,'fe»?"^?6!!*. JS? 
del l a s ses so re c o m u n a l e Ar­
m a n d o Sa r t i e del l ' avv. Pie­
t r o Crocionl . Q u e s t a d i Mo­
des t i è u n a s p u d o r a t a m e n -

' zoena . L ' a f f e rmaz ione è of­
fens iva o d i f f a m a t o r i a . 

• T! s i n d a c o Z a n g h e r i e l 'as­
sessore S a r t i , da l c a n t o ' o ro , 

• h a n n o a f f e r m a t o c h e « l e di­
c h i a r a z i o n i de l d i r e t t o r e de l 
Rei/o rie! Carlino, se effe t t i ­
v a m e n t e c o m p i u t e , cos t i tu isco-

• n o u n a m e n z o g n a , d i e t r o ' a 
q u a l e 11 Modes t i ce rca ev iden­
t e m e n t e di so t t r a r s i a l la giu­
s t a p r o t e s t a del g iorna l i s t i ». 

I c o m p a g n i Z a n g h e r i e Sar­
t i p e r t a n t o h a n n o inca r i ca to 

' 1 loro legali di sporge re con-
1 t r o 11 Modes t i q u e r e l a p e r 

d i f f amaz ione . 
M a se q u e s t a e la goccia 

— c o m e si d i ce — c h e h a fat­
t o t r a b o c c a r e 11 vaso. 1 mot i ­
vi d i conf l i t to coprono un va­
s t o a r c o di ques t ion i e t rova­
n o t u t t i col locazione nel ca­
p i to lo n o r m a t i v o (poter i d e ! 
d i r e t t o r e e d e m o c r a z i a all ' in­
t e r n o de l le a z i e n d e giornal i ­
s t i c h e ) de l nuovo c o n t r a t t o 
s i n d a c a l e p r e s e n t a t o da l l a Pe­

s c o s a de l l 'ENI ne l f inanzia­
m e n t o de l Globo, c h i e d e che 
« t a l e p r e s e n z a venga pubbli­
c i zza ta e che a d essa si af­
f i a n c h i n o c o n t r i b u t i da l l ' In te ­
r o a r c o d e l l ' i n d u s t r i a a p a r t e ­
c ipaz ione s t a t a l e , cosi r e n d e n ­
d o pa lese 11 ruo lo che In que­
s t i a n n i il Globo e a n d a t o a s 
s u m e n d o c o m e voce p lura l i ­
s t i ca a l l ' i n t e r n o di un ' econo­
m i a mis t a i pubbl ica e pri­
v a t a ) ». 

Tulli I deputati comuni­
sti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA alla seduta 
pomeridiana di oggi mar­
tedì 21. 

Lunedi 27 gennaio alle ore 
9,30 ò convocata presso la 
Direzione del PCI lo li Com­
missione del ComltaU centra­
le con il seguente o.d.g. 
« Problemi di attiviti e di 
Iniziative delle Regioni nel­
l'attuale momento politico ». 

(la p r e s e n t a z i o n e di una . 
al m a s s i m o d u e liste per circo­
lo d i d a t t i c o } v e r r à c o n f e r m a t o 
o m e n o . 

S e m p r e por le e l e m e n t a r i d a 
d o m a n i e l ino a l u t t o li 7 feb­
b ra io è a u t o r i z z a t a la propa­
g a n d a e l e t t o r a l e a l l ' i n t e r n o 
del le Hcuole. Po lche q u i n d i d a 
d o m a n i s a r à d i spon ib i l e nel le 
scuole a n c h e uno spaz io per 
l 'affissione de l m a t e r i a l e ci: 
p r o p a g a n d a , in m o l t e scuole 
s! c o m i n c e r à con l 'affiggere 11 
p r o g r a m m a di l ista ed ; n o m i 
del c a n d i d a t i . 

D o m a n i i n t a n t o s cade il ter­
m i n e e n t r o il qua l e d e b b o n o 
esse re d e p o s i t a t i nel le scuole 
m e d i e de l l 'obbl igo gli e l ench i 
degl i e l e t to r i e c o m i n c e r à 
quinci! :l con t ro l lo d a p a r t e 
de l gen i to r i (o di q u a l c u n o d a 
essi I nca r i ca to ) per a s s i cu ra r ­
si d i essere s t a t i inclusi negl i 
e l e n c h i . 

D ' a l t r a p a r t e , po lche le li­
s t e del c a n d i d a t i pe r 1 Consi­
gli d ' i s t i t u t o del le m ed i e deb­
bono esse re p r e s e n t a t e l u n e d i 
p ros s imo 27 (11 t e r m i n e u l t i m o 
s c a d e |1 1 febbraio , m a è Im­
p o r t a n t e , per fac i l i t a re tecni ­
c a m e n t e il voto, che la l is ta 
abb ia il p r i m o pos to , e vi e 
q u i n d i lo sforzo d i p r e s e n t a r e 
le l iste luned i p r o s s i m o ) , in 
ques t i u l t i m i g io rn i de l l a set­
t i m a n a ferve l ' a t t i v i t à s ia pe r 
la m e s s a a p u n t o de l pro­
g r a m m i e de l l a l i s ta del can­
d i d a t i , s i a per lf. r a cco l t a e 
l ' a u t e n t i c a z i o n e de l le f i rme 
del c a n d i d a t i e del p r e s e n t a ­
tor i . 

A ques to p r o p o s i t o va ripe­
t u t a la r a c c o m a n d a z i o n e di 
r accog l i e re e fa r a u t e n t i c a r e 
u n n u m e r o s u p e r i o r e a l l e 20 
f i rme Ind i spensab i l i — In tut­
t e le scuole con più di 100 elet­
tori — per la p r e s e n t a z i o n e 
de l l a Usta. In m o d o c h e s i a n o 
p r o n t i n o m i n a t i v i d i r i se rva 
q u a l o r a pe r u n a qua ls ias i ra­
gione v e n g a c o n t e s t a t a qual ­
c u n a del le p r i m e 20 f irme. Si 
r i co rda a n c h e che gli a b i t a n t i 
de l l e f raz ioni l o n t a n e d a l l a 
s ede de l l a s cuo la m e d i a (dove 
l ' a u t e n t i c a z i o n e de l le f irme 
v iene f a t t a d a l p res ide ) pos­
s o n o fars i a u t e n t i c a r e la fir­
m a a n c h e da l s e g r e t a r i o co­
m u n a l e o d a un n o t a t o . 

S e m p r e pe r le med ie , in que­
s t i g io rn i si s t a n n o f inendo di 
m e t t e r e a p u n t o t p r o g r a m m i 
e l e t t o r a l i e f issando defini t iva­
m e n t e 1 n o m i n a t i v i dei cand i ­
da'.!. L a r g h e c o n v e r g e n z e a t ­
t o r n o a p r o g r a m m i u n i t a r i de­
m o c r a t i c i e a n t i f a s c i s t i s o n o 
s e g n a l a t e d a mol t i s s imi cen t r i 
m e n t r e d a p p e r t u t t o si sot to l i ­
n e a la p a r t e c i p a z i o n e a t t i v a 
dei gen i t o r i a l l e a s s e m b l e e 
p r e p a r a t o r i e . 

La c i r c o l a r e m i n i s t e r i a l e che 
fornisce u l te r io r i p rec lsaz 'on l 
e a p p o r t a a l c u n e modi f i che 
a l l e n o r m e e l e t to ra l i (e di cui 
l'Unita ha d a t o no t iz ia saba­
t o 18» non ò a n c o r a a r r i v a t a 
a l l a s t r a g r a n d e m a g g i o r a n z a 

, del d i r e t t o r i d i d a t t i c i e dei 
pres id i ed 11 r i t a r d o s t a c rean­
do Incer tezze e confus ion i , da-

J to c h e su ce r t i p u n t i degli 
a d e m p i m e n t i e l e t t o r a l i si of­
f e n d o n o le prec i saz ion i min i ­
s t e r i a l i pe r r i so lvere Impor-

i t a n t i ques t ion i p r a t i c h e . 

Sono s t a t i I n t a n t o r i n tuzza t i 
| i t en t a t i v i a v v e n u t i In a l c u n e 

scuole (poche In ve r i t à ) 1 cui 
| c a p ! i s t i t u t o a v e v a n o avanza -
i to la p re t e sa di a n t i c i p a r e le 
, e lezioni di classe, m a l i n t e n -
ì d e n d o u n a n o r m a del l 'ordi ­

n a n z a del 14 n o v e m b r e scorso . 
L a d d o v e essa d i ce c h e le ele­
zioni d! c lasse e di I s t i tu to (o 
di c i rcolo) v a n n o svo l te « con­
t e s t u a l m e n t e .> qu: ind '« e pos­
sibi le » è ovvio c h e a l l ude a! 
f a t t o c h e polche le p r ime so­
no a n n u a l i e le s e c o n d e t r l e n 

Dopo il ricorso del governo in Cassazione 

Il Consiglio 
Superiore discute 

sugli aumenti 
ai magistrati 

li Cnnvn!,n superiore deli}' matfist futura e •'lato convocalo per 
;H> H-2J. ; v r discutere -• w o n d o notizie ulTicìi»st> — sulle ini/ia-
; \ c <!,i .r!ii,!u"e in it'ui/iniH' alla :niz,ut:\a dei Cuverno di iiupu-
•M.MV ,•) (' is-.az OIH' !.i >>iMil(-:i/,a de] COIIMCU» di stato favorevoli? 
a-i un i amento delle rei ribu/ioni tifi maUistrati, 

La comocaziono del massimo orbano di autogoverno della nifi-
tìistratura e stata a ivompannata ieri, e preceduta nei giorni 
sen rv . d.i una ser.e d. preso di posizioni Ir* quali parlano, addi­
r i t tura, (.omo nei i -IMI d. alcuni fii.ig.str.it i romani, di un * con­
trasto tra i poteri del'o s t i l o » , quando il ricorso clell'A\ \oeaUiru 
delio stato contro una sentenza de! Consiglio di stato e cosa 
espressa inente prevista <IJI! codice. 

I*i questuine eHton^iitle però è m o r e beri presente il quii tiro in 
cui si inserisce la vicenda, il fatto cioè che il Par lamento 
per iniziativa di alcuni ({ruppi (tiel PCI in primo luo 
go. della sinistra indipendente, de! PSI e del PIÙ 
che INI fino presentalo s|X'CJ fiche inteVrocaziom e mtej* 
peiianze a'le quali il ministro Cossi ca si è impegnato a rispon­
dere ai p u presto) è stato posto di Tronto ad una tematica più 
generale: quella di episodi g r a u e scandalosi di violazione de! 
principio delia « onnicumprerjÉinlà ••• dello stipendio per gli «Iti 
gradi della pubblica amministrazione e di altri fatti, come quello 
dell'" promozioni a catena a favore di migliaia di ulti burocrnti . 

Il governo, in sostanza, e stato chiamato a chiarire la situa 
zinne abnorme che sì è venuta a c reare ni vertici del l 'apparato 
burocratico dello Slato, ad individuare le eventuali responsabilità 
di violazione delle leggi, a prendere le necessarie decisioni climi 
iwin.'io abusi e p r \ ilegi tanto più inammissibili nel momento in 
cui v chiedono sacrifici ai lavoratori e si resiste alle legittime 
richieste dei pensionati. 

In questo quadro i comunisti limino collocato In questione dello 
retribuzioni dei magistrati sollecitando un dibattito par lamentare 
complessivo che. p iopno per questa impostazione, è. come è ov 
\ io, del tutto alieno da qualsiasi intendimento punitivo \ e r s o ] 
magistrat i . Con questo spirilo il PCI ha present 'ito un disegno 
di legge di « interpreta/ione autentica » per il cui esame il Se­
nato, con l 'assenso del governo, ha votato l 'urgenza. 

II governo, dal canto suo, anche perche il 26 gennaio In sen­
tenza del Conig l io di stato sarebbe diventalo esecutiva, ha deciso 
il ricorso. Si è aper ta cosi una causa e non un "confli t to tra 
potori dello s ta to» . Ciò cui occorre essere sensibili, particolar­
mente in un caso come questo, è il pieno rispetto della ICBRO e. 
anche, l'esigenza elio, in una situazione difficile, l 'esempio venga 
dall 'alto. Tale e l'esigenza cui i comunisti si sono ispirali e che 
non può che ispirare coloro che hanno responsabilità pubbliche, 

Conferenza stampa del presidente della Corte Costituzionale 
i 

Bonifacio: rinnovamento 
attraverso la Costituzione 

(Dallo prima jxtfi'uio) 

pia che coinvolga tutti i ro­
tori della democrazia e se oc­
corre fronteggiarla — a pat­
ti' utì Interrenti specifici che, 
pure sono necessari - - fon 
un'ano ne di recupero dello 

per c o n c l u d e r ò nel s e n r o ohe 
la Cor t e e non deve e non vuò 
prescindere dal prendete nel 
dovuto conto i termini del di­
battito che intorno a quei piv 
bìrvn ni natta ». 

«Critiche, e dissensi fanno 
parte della vitalità letto de 

PJI!t0 VSr°4 f o r t a i m m n (f'','n- i mocrazia la quale a nessuno 
*-.„..<., promette vita facile ed ovat­

tata; men ette mai ai pubbli­
ci poteri t quali devono ri­
spondere sempre a onci gran-

nostra Costituitone ». 
Rivolgendosi al normalis t i ' 

p r e s e n t i Boni fac io h a tì»tto: | 
« /7 cittadino vede oav.i tjiur- j 

no, attraverso ìa vostra di­
vulgazione, che la Costituzio- i 
ne non è mi limbo di buoni j 
proponiti che i pubblici poteri ' 
possono a toro piacimento di- i 
sottendere, ma e una legac, j 
alte altre sovraordtnata, che I 
nel sistema trova validi stru- i 
menti per vedere affermata e I 
tutelata la sua intangibilità. ! 
Orbene, anche se devo QUI 
confermare che l'attività de­
gli organi di garanzia non . 
batto ad assicurare che la > 
Costituzione viva nella realtà. 
si deve pur riconoscere che 
l'efficienza delta giustizia co­
stituzionale, se accompagnala 
da una vigile attenzione d'I­
la pubblica opinione, costituì- I 
tee barriera insormontabile al j 
diffondersi rff una pericolosa i 

sfiducia n°Va '-c^dit-i delle i pagna Ara. attiva rnihtinto del 
Carta costituzionale », j partito e coraggiosa COITI batte n 

P a r l a n d o del le d-'el.sloni del- l to contro il naz,fascismo, expn-

Telegramma 

di Longo per 

la morte della 

compagna Ara Merli 
11 compagno Luigi Longo ha 

imuato .il compagno Renato Ber-
lohn,. della direzione nazionale 
combattenti volontari antilasci 
sii ili Spagna, il -cguentc tele 
g r a m m a : «A le e ai tuoi cosi 
gravemente colpiti dalla jmma 
tura scomparsi! della cura coni­

la Cor t e In g e n e r a l e Bonifa­
cio ne h a s o t t o l i n e a t o alcu­
ne c a r a t t e r i s t i c h e c h e : «coi??-
volgono un'attenta analisi del­
la realtà storica in cui vivia­
mo» « l'asciticità del giudice 
è una falsità, smentita dai 
fatti in ogni epoca storica » 

mo fraterne condoglianze e la 
mia affettuosa solidarietà ». 

La salma della compagna Ara 
Merli, moglie de! compagno Ber 
tohni. sarà t rasportata oggi 
dall 'abitazione romana di via 
Pavia A alla Spezia dove verrà 
tumulata . 

Di fronte alla grave crisi nel settore 

Agrigento: impegno per lo sviluppo 
dell'edilizia pubblica e popolare 

Raggiunta una « intesa operativa » tra DC, PCI e PSI - L'obiettivo è di applicare e migliorare norme urbanisti­
che approvate con il voto determinante delle sinistre - Dichiarazione del segretario della Federazione comunista 

Nostro servizio 
A G R I G E N T O . 20. 

Por p e r m e t t e r e la a t t u i u i o n c 
di m i s u r e u r b « n l s t l c h e d a 
t e m p o a d o t t a t e e pe r Inter­
ven i r e nel la p rave crisi edili­
zia che d a t e m p o t r a v a s i l a 
la c i t t a , ne i m o r n ! scors i a d 
Asr iRento PCI, P S I e DC han­
no raffKlunto una s l s n i l l c a t l v a 
« in tesa ». 

Ad A s t r a e n t e mig l ia ia d i edi-

no — a H e r m a n o 1 c o m p a g n i 
de l l a F e d e r a z i o n e — le f o r m e 
a b e r r a n t i d i specu laz ione e la 
l e g i t t i m a fame di c«se de l l a 
popolaz ione ». 

Al C o m u n e . In nove a n n i la 
DC h a d e t e n u t o la m«K»io-
r a n z a a s so lu ta , si sono succe­
d u t e var ie coalizioni , d i cen­
t r o s i n i s t r a e monocolor i d e , 
ed u n a l u n s a seque la d i com­
missa r i governa t iv i . Q u a n d o — 
d o p o le l o t t e e le press ioni 

li sono senza lavoro , ^ l ec ine , dc-i m o v i m e n t o popo la re — si 
i.' t r a t t a t o d i p a s s a r e al pr i ­
mo , l im i t a t i s s imo , t e n t a t i v o di 
m e t t e r e o r d i n e ne l l ' avven i re 
u rban i s t i co de l la c i t t à , col va­
ro d i un « p r o g r a m m a di fab­
br icaz ione », c 'è v o l u t o il voto 
d e t e r m i n a n t e del cons ig l ie r i 
della m i n o r a n z a di s i n i s t r a , 
q u a t t r o c o m u n i s t i e s e t t e so­
c ia l i s t i . Q u e s t o è successo 
l ' anno passa to . E d è p r o p r i o 
per a p p l i c a r e , d o p o mi l le ten­
ta t ivi d t i n s a b b i a m e n t o , que­
s t e n o r m e u r b a n i s t i c h e e pe r 
modi f i ca r l e In modo d a off r i re 
un p o ' d i r e sp i ro al piccoli e 
m e d i Imprend i to r i ed ai lavo­
ra to r i e p e r p o r r e le basi di 
un d ive r so sv i luppo u rban i s t i ­

ci! piccole e m ed i e i m p r e s e 
di co s t ruz ione sono in crisi e 
h a n n o d o v u t o c h i u d e r e l bnt . 
t en t i nel g i ro d i pochi mes i . 
In q u e s t a c i t t a , dopo la f r ana 
del luglio de l 19tìtì, si 6 svi­
l uppa to 11 d e l i c a t i s s i m o feno­
m e n o dell'i, a b u s i v i s m o » edi­
lizio: quas i c i n q u e c e n t o de­
n u n c e per cos t ruz ion i d i que­
s to t ipo t o n o 11 fa t to più 
c l amoroso de l l a c r o n a c a d i 
ques t i u l t imi mes i . In r ea l t à 
nel f e n o m e n o dell '» abusivi­
s m o » l 'esigenza di case e lavo­
ro, v iv iss ima in q u e s t a c i t t à , 
è s t a t a p r e v a r i c a t a da l la spe-
eulnzlone. Ma, « n o n si pos­
sono m e t t e r e sul lo s tesso pia-

Messaggio della FNSI 
a Reale per l'Espresso 

La F e d e r a z i o n e n a z i o n a l e 
de l l a S t a m p a I t a l i ana h a pre­
so lori posiz ione In m e r i t o ai 

nnl l , vi « i r a n n o a n n i In cui , p r o v v e d i m e n t i ( s eques t ro de l 
n o n s a r à possibi le far le i m l r n P r o e d e n u n c i a de l d i re t -
svolgere c o n t e m p o r a n e a m e n t e , , , o r o „,,,. - a C O p e , . t l l , n raff igu-

r a n t e u n a d o n n a i n c i n t a mes-
m. m. in c roce) presi d a l l a ma­

g i s t r a t u r a c o n t r o 11 s e t t i m a ­
na le fEspreiso. In un comu­
n ica to , la F N S I I n f o i m a c h e 
il p r e s i d e n t e Pao lo Mu r i a ld l e 
11 s e g r e t a r i o n a z i o n a l e Lucia­
no O s c h l a h a n n o Invia to un 
t e l e g r a m m a ni m i n i s t r o de l la 
Gius t i z i a Rea le . 

La protesta antifascista a Roma 
'' All'asfalto teppistico degli . bre scoi \o una dozzina di tep- • ce e reazionaria. Questo dt-
anni scorsi davanti alle scuote i piali, armati coti sptunghe e I segno — tanto più ambizto-
€ contro aedi democratiche, I colei <\ hanno fracassato la j so a Roma e in certe citta 
le bande fasciste hanno accop 
piato di recente a Roma l'ag< \ 
guato vile, l'imboscata cri- j 
jrunute. Sempre più colpisco- 1 
no per mettere « fuori uso » i 

• l'avversario, per uccidere. In ' 
alcune zone ricorrono aperta- ! 
mente alla intimidazione e al- ! 
l'aggressione. 

lesta a un giovane (Luigi 
Schepisu die era seduto con 
alcuni amici al tutolo di un 
bar dt piazza Armellini. Pochi 
giorni uopo uno studente del 
liceo Augusto, Francesco De 
Ficchi/, fu colpito a pistolet­
tate sotto la sua abitazione. 
li pruni dt dicembre le ag-

La nuova fase dt violenze \ gressioni sono continuate 
dell'estrema destra — che co­
stituisce un attentato alla con­
vivenza civile e democratica 
di diversi quartieri e dell'in­
tera città — deve però fare i 
conti con un movimento uni­
tario e democratico che t) 
cresciuto e si e sviluppalo e 
tempre più è divenuto consa­
pevole della propria forza. Lo 
sciopero generale di giove­
dì nella capitate sarà di otto 
ore, con l'adesione dei partili 
democratici, per ribadire l'im­
pegno miti tari te dei lavorato­
ri e delle masse popolari con­
tro il fascismo, per solleci­
tare misure idonee a mette­
te gli squadristi nella rondi-
mone di non nuocer 

I Alessio Sctolari fu preso a 
I bastonate vicino piazza Un-
I gherut; un altro giovane tLu-
\ ciano Ponzarmi! fu feri-
i tu all'Appio con un colpo di 

levo rei, un allieto dell'istitu­
to tee ti ico industriale Ferra­
ri <Adriano Leoneì venne pic­
chiato a martellale. Qualche 
settimana >a, alla vigilia de' 
l'F pi'ama, Gian incoio Macchi 
fu brutalmente assalilo al.a 
Ha Idtit n a d a r/ unir ru s 7 u ti • 
dnstt che glt hanno fra, 
casotto la te^tu con un mar­
tello e lo hannit colpito alla 
schiena con un punto nolo, 
tnentte rincasava. 

La rea udescenza detto 
squadrismo nasce dalla crisi 

del Sud dove il MSI aveva, 
e in qualche misura manttc-
ne, basi di massa — è entra­
to in crisi. La sconfitta nel 
referendum fa Roma il NO ha 
ottenuto il HH'v dei vota; la 
scoperta delta pericolosità e 
dell'estensione delie « trame 
fiere », che ha visto mettere 
sotto accusa sempre più ciuci-
rumente nomini del MSI; il 
grande moto antifascista che 

levato in tutto ti Paese, 

' fiata andava assumendo (fin 
1 dalla mattina st erano pre­

sentate in piazza squadracce 
1 iti tenuta fxiramtlitare) avreb­

bero dovuto imporre un ener-
1 gico trite) vento delle forze di 

polizia. j ]}tu coiptfl, dallo squadrismo 
I L'assenza di una lolonta I , ,inda'catt __ con ti pieno 

politica coerente e univoca, ; app0ggto dei partiti &mo> 
1 l'inerzia del'e autor/la fio per- j erotici — hanno 

Ma te aggressioni sono un 
aspetto di un nuovo capitolo 
di un piano più ambizioso 
contro la democrazia. Per 
questo dopo le iniziative nel­
le diverse zone della città 

messo che agisse la «"i(leciti­
na a della provocazione e del­
la violenza, messa in moto 
con l'obiettivo di seminale sfi­
ducia, paura, e determinare 
una reazione qualunquisti-

promosso 

ì hanno iniertv colpi severi ai j ca, che apra un varco alla pie 
1 pumi dell'estrema destra. ! senza e all'intei vento della 

Tuttavia 1 neofascisti conti- I estrema destra. Le prossime 

All'appuntamento del 23, | della operazione MSI Destra 
Che ha questa precisa vaiai j Nazionale che — sotto la par- I pe 
terizzazione antifascista, si è \ vetua del perbenismo e detta 

intano ad alimentate la pro­
pria attinta grazie soprattut­
to a tolleranze e connivenze 
dt cui godono in certi setto­
ri dell'appaiato statale. La li­
nea ambigua e re!'cente del 
governo non ha permesso, ni 
fatti, di spezzare tutti r /;/; di 
questi legami. Ad esempio lo 
atteggio mento tenuto datlu 
questura e dal ministero de­
gli Interni, in occasione del 
comizio a Mouteverde dt Pi­
no Hauti — il deputato mis­
sino clte i1- tra glt imputati 

trage di piazza Fonia-
1 rrrua uet perornistnu e ucuu ; ria — ha creato te condizioni 

giunti dopo che gin nei quar I « rispettabilità » — aveui lo , per incidenti gravi. Eppure 
ttort e m alcune scuole si era- , scopo di porre il part'to di c'era stata una precisa dentai-
Wf> sviluppate tane w^-atne \ A'mintnte comi' elemento di \ eia tri questura de: partiti 
0Ontio la catena di piotnca- 1 un f'tritc poi tiro di destra. { democratici rie! quartiere. Le 
jfftni e violetuc. Il JJ novem- 1 per una eternata consovatrt- 1 catattcristichv, poi, che l'adu-

e'eziont scolastiche hanno a< 
j ce! e rato questa corsa. Nella 
I scuola, intatti, 1! MSI Ila pun 
• tato mo'te delle sue carte, ma 

finora senza successo, per 
Coagulare un fronte famiglie-
studenti t riscattarli 1 da utiliz­
zare tn funzione antioperaui 
e antidernociativa. 

Questo disegno ha trova­
to l'opposizione dei sindaca­
ti, delle forze democratiche, di 
scftterc crescenti di giovani. 

Ne è un esempio la stessa 
Balduina che i wtsstnt han­
no la velleità di considera­
re la « San Bubila di Roma ». 
Anche qui — come ha rac-
contato (ìianui Rodavi su 
« Paese Sera » — la risposta 
antifascista e ^ta'a ,< conti 
mia, larga, coerente ». 

I tu giaude giornata di lotta 
] di giovedì. Lo sciopero gè-
1 iterale costituirà una QC-
j castone importante per ri-
I eh lattiate governo, polizia 
| e* magistratura al rispet-
1 to rigoroso dei loro do-
I ver:. E al tempo stes-
I so sarà espressione dello svi-
j lappo di un movimento uni-
| tatto die sa interporre tra lo 
j intervento dello Stato e le 

v latenze dell'estrema destro 
| un tessuto democratico forte 
ì e organizzato. Vanno perciò 
I isolate e battute le linee er-
I ronee dt certi gruppi ette 1 
! puntando allo «scontro per lo \ 
I scontro » contribuiscono a fa- \ 
\ vortre la strategia delt'estre-
\ via des'ra. L'obiettivo, al con- • 
I trono, è di allargare ti fronte \ 
• delle forze die scendono in 1 
! campo contro ti fascismo, per I 
) imporre una convivenza avi- ! 
I le. e democratica, che favori- • 
1 sca un generale processo dt ' 
! rinnovamento. ' 

co, c h e PCI . P S I e DC han­
no r a g g i u n t o in q u e s t i Rioml 
IV Intesa ope ra t i va » 

I] p r o s s i m o 22 genna io 11 
Consìglio c o m u n a l e si r i u n i r à 
pe r v a r a r e a l cun i i n t e r v e n t i 
i m m e d i a t i . Secondo q u e s t o ac­
co rdo , 400 opera i e dec ine di 
p iccole e m r d i e az iende del­
l 'edilizia t r o v e r a n n o lavoro :n 
u n a zona p r o s p i c i e n t e il m a r e , 
a l la pe r i f e r i a de l la c i t t a , nel­
la b o r g a t a San Leone. In u n a 
a l t r a vas ta zona per i fe r ica 
(senza i n t a c c a r e nò i vincoli 
del pa rco a rcheolog ico di pros­
s ima cos t i tuz ione , né il q u a d r o 
gene ra l e de l p l ano r e g o l a t o r e ) , 
a l c u n e modi f i che g l i concor­
d a t e e la p red i spos iz ione im­
m e d i a t a di un « p lano par t i ­
co l a r egg i a to » p e r m e t t e r a n n o 
ana logh i In te rven t i . Ma l'obiet­
t ivo d i m a g g i o r e i n t e r e s se è 
la co s t ruz ione ad Agr igento , 
ne l l ' a r co di dieci a n n i , d i 
qu ind ic imi la vani d i edi l izia 
economica e popolare , pe r ri­
s p o n d e r e così ad u n a esigen­
za o r m a i a v v e r t i t a in man ie ­
r a p r e s s a n t e e genera le , c o m e 
e t e s t i m o n i a t o da l la p r e senza 
m r i t t a d i ben 125 coopera t i ­
ve d] ab i t az ione . 

CU Interess i in gioco sono 
grossi . I ngon t l s s imi sono I 
p rob lemi polit ici sol levat i d a 
q u e s t a « i n t e s i * ) con il nos t ro 
p a r t i t o . 

« A p a r t e le f o r m u l e e le I 
sugges t ive definizioni — spie-
ga il c o m p a g n o Agost ino Spa-
la ro , s eg re t a r i o de l l a Federa- 1 
zione de l PCI di Agr igen to — 
si t r a t t a d i un acco rdo ser io ; 
e r e sponsab i l e c h e h a c o m e I 
p u n t i d i r i ì e n m e n t o gli inte- ! 
ressi de i l avora tor i In q u e s t o 
dil ' l ici le m o m e n t o che la c i t t a 
a t t r a v e r s a , M e d i a n t e la sua at­
tuaz ione è possibi le sb loccare 
una s i tuaz ione pa radossa le , in­
sos ten ib i le su l p lano degli 
s t r u m e n t i u rban i s t i c i , d a n d o 
r i spos to i m m e d i a t e su l torre-
no de l l ' occupaz ione , de l l a co-

| s t r u / i o n e di migl ia ia d i nuovi 
i vani d i edi l iz ia p o p o l a r e e 
1 de l le coopera t ive , di o p e r e 
I pubb l i che 0 d: i n f r a s t r u t t u r e 

di Impor t anza vi tale de l la ci t -
I là». 

» Sono pas>atl nove a n n i 
dal la t m n a . Al C o m u n e — ri­
corda il compii imo S p a t a r o — 
si sono avv i cenda t i commis ­
s a r i gove rna t i v i , g i u n t e di va­
n o t ipo , s e m p r e con u n a DC 
che ha d e t e n u t o la maggio­
ranza as so lu ta e q u e s t e cose 
n o n sono s t a t e fa t te . Ogg; 
q u e s t o 0 possibi le p r o p r i o 
grazie ad un acco rdo che non 

Grave lutto 

del compagno 

Giuliano Antognoli 

E' d e c e d u t o d o m e n i c a n o t t e , 
a R o m a , dopo u n a breve ma­
lat t ia , il c o m p a g n o O t t o r i n o 
An togno l i . p a d r e de l nos t ro ca­
ro c o m p a l m o di l avoro Giulia­
n o Antognol i , r e d a t t o r e de l l a 
p a g i n a s p o r t i v a de l l 'Un i t a . 

O t t o r i n o Antognol i aveva 70 
a n n i . E r a s t a t o p a r t i g i a n o nel­
le M a r c h e e m i l i t a n t e de l mo­
v i m e n t o ope ra lo e de l PCI fin 
d a l l a g ioventù . 

I funera l i a v r a n n o luogo og­
gi, alle o re 17, p a r t e n d o da l l a 
c a m e r a m o r t u a r i a de l S. Ca­
mil lo. 

Al c a r i s s i m o Giu l i ano , a l l a 
m a d r e E lena , al l a m i n a r i tu t ­
ti Il f r a t e r n o commosso cordo­
glio dei c o m p a g n i de l l a reda­
zione e d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
tìclVUnitò. 

Grave lutto 
del compagno 

Morandi 
E* m o r t a a M o d e n a la si­

g n o r a Nella Adami , m a d r e del 
c o m p a g n o Arr igo M o r a n d i 
p r e s i d e n t e del l 'ARCI-UISP. Al 
c a r o c o m p a g n o M o r a n d i le 
più a f fe t tuose condog l i anze ! c h e scada 
d a p a r t e dei c o m p a g n i del­
l 'Uni tà . 

' de tribunale che è costituito 
• da!la pubblica opinione >. 
\ Ronìfacio ha « n c h e SO-'''-

nu!o chf o*jm u n n o va t r e -
1 .sef-ndo '.! pe.->o clic la Corto 

ha nel ,s,starna cost!Uiz!on,ile 
e ques to pp'-zhe- «sembra ut 

, lido l'Impressione che tutto 
ciò accada perche non e . /,' 

| ter venuto un sistematico, ra­
zionale, programmato animo-

j defilamento della nostra ie-
qtslazionc, sicché' spesso il g,u-

1 dice, messo dt fronte al'a ve 
ccssità di applicare una nor na 

i 7/OTI più rispondente ai cositi 
\ tempi, compie l'ultimo tenta-
I tivo di ottener ne la rimoz'o-

ne attraverso lì giudizio di 
\ legittimità ». 
I S o m m a r i a m e n t e e r a ^ s r ' i n 

pando le per a r g o m e n t o :1 p:v-
| s l d e n t e del la Cor te ha ;i!u-
i s t r a t o le s e n t e n z e emesse d n . 

la co r t e ne ! 3974 (goi giudl-sM 
.^oifermandosl In modo p:\rt:-

, co la re su quel le r i g u a r d i : ! ' 1 
• 11 d i r i t t o di famigl ia , lo Ma-
; Ulto del l avora tor i . 11 d i r i t t o 
, dì sc iopero . P iù volto h» po­

lemizzi! to con quan t i h ' .n ' io 
' c r i t i ca to alcun*» decimo-i; dei 

la Cor te con p re t e s tuose , r / i : 
mentf lzloni . «Zfva rr.iara ri­
flessione. Le po',eviIclte ussu-
mono i toni più asvi* quando 
la Corte elimina dall'ord la­
mento norme di sicura, non 
equivocabile marca autorita­
ria ». E In propos i to R o n l f a r o 
ha r i c o r d a t o l i s en tenza sul lo 
'"•doperò pol i t ico ** le polemi­
che che ne sono s e g u i t a : 
« per certi critici ìa Costitu­
zione repubblicana non avreb-

• be neppure la forza di invai:-
: dare e di imporre l'elimina-
• zione delle più odiose limita­

zioni della libertà vo'utc dal 
\ regime dalle cui tn^icf:c ce-
| neri essa fi nata ». 
1 Boni fac io ha r a m m e n t a t o 
i a n c o r a la r ecen t e s e n t e n z a d; 
l legi t t imità , p r o n u n c i a t o da l l a 
1 Corto sul monopo l io rad io te -
i l e v a v o , s o t t o l i n e a n d o che es-
' ho dev» « d i v e n t a r e s t r u m e n ­

to di a r r i c c h i m e n t o del ia li­
b e r t a del Paese e del la sua 
cresc i ta civi le ». 

I Nel p a n o r a m a d e l l " s e n t e n ­
ze cos t i tuz iona l i offer to da 
Boni fac io è m a n r a t a que l la 
c h e si r i fer isce alla legi t t imi­
tà del lo legge del 1P32 che pu­
nisce chi r icos t i tu i sce il dì-
sciol to p a r t i t o fascis ta . Tut ­
tavia il p rob lema dell'ever.-Io-
ne e s t a t o a f f r o n t a t o ne l l ' am-

i bl to più vas to degli s t r u m e n t i 
legis lat ivi necessa r i nel s ls te . 

| m a pana le pe r d i f e n d e r e le 

• d emo c raz i a . « La democrazia 
1 — ha d e t t o Boni fac io — cor. 
• gli strumenti consentiti dalla 
' Costituzione e con pieno ri 
' spetto di questa, deve saper 
; risolvere il problemi in ter­

mini appropriati, 'jer affare 
1 il rischio di offrir" spaz>n a 
! quanti sono intere-.su'i ad ac­

creditare l'1gnob!'r tesi che 
\ nel nostro Pars1* in 'iberfà non 
i sia conciliabile con onci mini-
I mo dt ordine che orni collet­

tività deve veder aaronfi'n. 
Per evitare tate r - s c ' r o . ??:a 

| anche per stroncar*' con ef 
i ficacw e con immediatezza il 
\ vi i serabile ten taf ivo di chi 
1 COT? ja violenza politica si tm-
, pone il folte disegno di nv'na-
| re le libere istituzioni della 
\ nostra democrazia ». 
! Sul con tenz ioso t r a Regioni 
I e S t a t o Bonifacio ha d e t t o 
j che nello scorso a n n o s o n o 
j g iun t i solo 18 ricorsi per con-
I fl l t to (4 promoss i da l lo S t a t o 

e 14 da l l e R e r l o n i i su un to-
I t a ' e di c i rca lf>00 l e ^ i cma-
! n a t e a p p u n t o da l l e Reg 'on l . 
i La Corte , ha d e t t o il presi-
j d e n t e , «non i» affatto indine 
I a dar prevalenza ai princivw 
1 del centralismo nei confronti 
1 del principio del decentra 
I mento». 

| Ul t imo a r ^ o m ^ n t o tratt^t-> 
6 s t a t o 11 confll**u t r a au to r i -

J tà. g iudiz ia r ia e P a r l a m e n t o 
, che la co r t e dovrà d i r i m e r e 
. a p ropos i to de!!'a'T*irc del 

« fondi ner i M o n t e d l s o n ». 
| C o n c l u d e n d o Boni fac io ha sot-
I t o l l nea to c o m e la Cor te Costi-
j tuz lonn le sia un Is t i tu to non 

in cr i s i : per la p r i m a volta 
I q u e s t ' a n n o la p e n d e n z a de i 
j giudizi non ?• a u m e n t a t a 
I R i s p o n d e n d o ad a l c u n e do-
I m a n d e del g iornal is t i il prò-
j s i d e n t e ha c o n f e r m a t o eh'» la 
, cumulata l i ! tà dei reddi t i t r a 

coniugi s a r à e s a m i n a t a II 5 
1 p r o s s i m o da l l a Cor te e la sen-

t o n w s a r à d e p o s i t a t a p r i m a 
t e r m i n e pe r la 

Assurda 
scappatoia 

Sull'iiliiirio /arriero dclV«E-
•^presto» Piero Bassetti, ex 
presidente della regione Loni-
burdsu, in merito alle crisi clic 
hanno imcstito le maggio­
ranze di centro-sinistra di al­
cune importanti città italiane 
fo^t.e'ir vhc per 'a DC diven­
terà torte la tentazione di 
troi are qualche scappatoia 

pur dt poter governare <iLa 
prima — afferma Bassetti — 
f* di muti ideare la legge eli­
minando l'obbligo della mag­
gioranza assoluta per l'apprn-
unione dei bilanci comunali-
(li-est'obbligo intatti <* dive-',-
tato lo scoglio sul quale nrtv-

j franavo molte rt'untc». Ci ha 
, tatto piacere sentire vcov-
\ fcrviuti da uria così autorevo 
j .'e personalità democristiana 
[ vi campo degli citi loca-1' 

lo spinto e la lettera delle 
' legge comunale e provincia-
| le c'ie stabilisce appunto rnag-
1 a tornino assoluta per ? bilav-
| et: nel contempo perà ci ha 
I ^orpres1 la totale disinfonna-
1 zione di cui Bassett' e vittima. 
1 .-1 Tonvo, rome in altri co-

vium ita'tam da parecchi an­
ni i bilanci vengono appro­
vati con la maggioranza sem­
plice poiché - - 7?07T dispo­
nendo di quella assoluta — 
i sindaci democristiani cov 

' l'avallo dei prefetti prima e 
1 del comitato regionale di con-
• t rollo poi hanno preso la 
Ì legge e se la sono messa sot­

to i piedi. Quindi pur di go­
vernare fsi fa per dire) la 

' DC ha provveduto «motu prò-
l prio» a modificare la legge in 
] barba al Parlamento, con una 
1 dtsinvoltura che ha dell'in-

credibile. Ad esempio in un 
! comune de'la cintura torinese 

anni fa Vammimstrazwne di 
sinistra si vide respingere il 
bilancio dal prefetto perche 

I al momento del voto un con-
i siqlicrc di maggioranza era 
I assente per malattia, quindi 
• mancava il «quorum» neces-
I sarto (la metà più uno della 

assemblea). Sempre netto 
I stesso comune di l'i a pochi 
l mesi, cambiata la maggxoran-
' za. la nuova giunta di centro-
i sinistra (che non disponeva 
i neppure sulla carta della mag­

gioranza assoluta) considerò 
rtilido ri bilancio votato a 

i maggioranza semplice. E' pur 
i r e r o che di quella ammim-
| strazione di centro-sinistra fa-
I e r r a parte addirittura il re-
, sponsabilc degli enti locai' 

della direzione democristiana 
i tl'on. Arnaud) ma tale pre-
i senza non autorizzava in al­

cun modo l'Vlccito. 

Ma il motivo vero che tra-
\ vaglia le amministrazioni di 
I centrosinistra oggi in crisi 

— e Bassetti lo sa quanto 
noi — non e quello della 
maggioranza assoluta o di 
quella semplice per l'approva­
zione dei bilanci: si tratta 
di un problema politico co­
me le crisi dt Torino, di Geno­
va, di Firenze, di Napoli, di 
Roma insegnano. E' il modo 
di governare che deve esse­
re modificato, le scappatoie 
non servono più neppure per 
la Democrazia cristiana. 

Diego Novell 

presen taz ione del le d e n u n c e 
dei r edd i t i . 

Il decreto-bis sulla RAI-TV 

Per la SIPRA proroga 
di centoventi giorni 

U n a r iun ione col legiale d i 
a p p r e s e n t a n t i dei par t i t i del-

ha nulla d i ver t lc i . s t iccTo"di j - a m a g g i o r a n z a per un ulte-

Giulio Borrell 

po te r e , ma clic- al e o n t r a r . o e 
il r i s u l t a t o di una g r a n d e bat­
tagl ia porUita avan t i dai co­
m u n i s t i e da l l ' i n s i eme del mo­
v imen to d e m o c r a t i c o agr igen­
t ino, c o n t r o chi a n c o r oggi 
s: o p p o n e ad un organ ico ed 
o r d i n a t a sv i luppo della c i t t a . 
Quesl l sono u n o s t r o avviso 
1 c o n t e n u t i de l l ' a cco rdo uni ta­
rio rea l izza to del res to allo 
luce del sole e con la consa­
pevole pa r t ec ipaz ione del le t re 
c o m p o n e n t i popolar i , con un 
d i b a t t i t o vas to che h a coin­
vol to la s t m ^ r a n d e maggio­
ranza del la popolazione ». 

ii C e r t a m e n t e il valore del­
l ' intesa — conc lude S p a t a r o — 
va ben o l t r e 1 c o n t e n u t i spe­
cifici e si inser isce nel conte­
s t o d i un processo poli t ico 
u n i t a r i o e di massa es t rema­
m e n t e in t e re s san te , c h e si fa 
s t r a d a nella provinc ia d i Agri­
gen to e che t ende a consol idar­
si a vari livell: > 

v. va. 

r i o r e e s a m e del d e c r e t o logg ' 
a p p r o v a t o .sabato da l Consi­
glio dei m i n i s t r i di r i io rm. i 
del la RAI-TV ha a v u t o luo­
go ieri p resso il g r u p p o de 
di Montec i to r io . 

V: h a n n o i^artecipato. fra 
gli a l t r i , il m i n i s t r o del le Po­
s t e sen. O r i u n d o e l'ori. B u b 
blco i d e i . l'on. M a n e , pe r 
con to dei P S I e il p r e s i d e n t e 
del g r u p p o soc ia ldemocrn t i co 
oli. Car .g i ia . Non ila par lec i -

A tutte le Federazioni 
SI ricorda a tutte le federa 

zioni che entro la giornata dt 
giovedì 23 gennaio debbono 
far pervenlro alla sezione di 
Organizzazione, tramite I Co­
mitati regionali, i dati aggior­
nati sul tesseramento e re­
clutamento al partito. 

polo alla r i u n i o n e il r appre ­
s e n t a n t e de l PRI . on So;*:, 
:n ques t i giorni luor l Roma . 

T̂ ii - i un ione e \U\tn dedica­
ta — si v l imi t a to ;t d i r e C'a 
ridi la — « a d un e s a m e ap­
pro fond i to del t e s to del de 
crete- ICRW ». 

Da p a r i e .sua. r .fer ' i idn.^: 
allo scopo della r iun ione , 
Monca ha d ' e h i a r a t o < Ab 
b . n m o e s a m i n a t o con a t t en ­
zione il tes to a p p r o v a t o da l 
Consiglio de ; :n:n,j-1 r: • t a ' e 
«v>ame i'i ha t r o v a t o coni or 
di . a n c h e perche r i spondo ai:li 
accordi che .sono -.i;(< : pre,--,, 
da l ia mai tK.orun/u 

« 1-fci.i pe t to ad a l c u n e prece-
cup+izioni che e r a n o s t a t e sol­
levate , por q u a n t o e o n c e m e 
spce i l i cnmem* ' la SIPRA, s> 
e r i t en t i lo uti le, ne ' coivo 
della r i un ione , m a n t e n e r e li 
tes to <J;\Ì\ c o n c o r d a t o e eh*-
proroga la s i t u a z i o n e a t t u a l e 
]X'r un per iodo l imi ta to . Pr : 
ina che scada la proroga , e 
i .or e n t r o llin iuorn: , s: do. 
vra passare a d una r.s\ rutt ,i-
riLz.one co:npl<\s.>:va de l ,.e*v-
to re della pubbl ic i tà ,>. 

La salma 

di Carlo Levi 

sarà tumulata 

a Aliano 
! La s.ilina di Carlo Lc\ j -.H:.I 
1 tumulata ad Aliano, jl comune 

della prov:nca di Mate-a ;n cui 
eiil. wnno confinalo dal fasci­
amo e dove, a contatto con 1* 
po l luz ion i locali, iniziò a cono 

, scere e ad amare ] contad.m e 
hi polite del sud. 

\ \ familiari del 'o scrittore re 
a 'n temcnle scomparso hanno. 

! COM. voluta acconLeiv le soli e 
citazioni fspressc dal s.ndaco 

I di Aliano i>e:vhé Cario ÌA*\ I 
j potesse ev^ere inumata nel Co­

mune dal Oliale era partjla la 
I sua azione diretta a sollecitar* 
i la comunità nazionale por il n-
' st-illo del Mezzogiorno. 
I La salma ciancerà ufi Viano 
! ai' '- ore l'i di s.iUito 2'> c«"n 
I n.uo e sarà sistemata m una 
I camera ardente fino alle ore J5 
I (ij domenica 11". 

1*1 fa mieli a Lo vi Sacerdoti 
Delia Torre colpita d<i profondo 
deloie per la jx-nhla d: 

CARLO LEVI 
riconoscerne puree il suo r.n-
„•: az,,linealo a : C^pii ile, n Ma 
•II liio\ anni Leone .e pri^,denti 
di'lla Camera e del Senato, atfii 
<'S>ii'ie U, r a. la\or.ilor. delia 
K1I.KF. o.la l ambl i a Herl.n 
."ie". a^li s t r i ' tor i . acli artisti. 
ULÌ'I i.'om.'ii polla."!. aCÌi ani ic. 
icli a !ie\ J, a^li --indenti, gli 

opera1, i c-oi'nal.s'i, ,u ^enero^i 
donatoli di s,)ncue, ai inerì,e e 
C'i mfonuieri del'a Mater IV: 
e del centro r,an:m;rz,one He' 
Policlinico ri; Roma e « tutt ' 
coloro che hanno espresso il loro 
allelto e il lo'-o dolore l 'n par 

\ ' ( . / i r e ;• nc'H/.amento alla He 
i mone B. IM! cat.i, al comune d. 
I V ano e nT'amico ftspns'«n 
| ]Jc epoche di Carlo l yv : s«i 
j "anno sepolte nel ci unirle di 
i V.ano ni pro\ ne.ri di Malora. 
i domenica 'Mi gennaio «l'è ure 15. 
1 Kftir.i. A gennaio 197.) 
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Lettera aperta al ministro Malfatti 

I DEBITI 
DELL'UNIVERSITÀ 

Nella storia esemplare di una fattura non pagata si riscopre l'ineffi­
cienza di una macchina amministrativa assurdamente invecchiata 

Pubblichiamo questa Ietterò 
aperto indirizzata al ministro 
della pubblico istruzione dal 
compound Giuseppe Petronio, 
ordinorio di letteratura italia­
no e preside della tocolto di 
lettere e lilosolio dcll'Univcr-
sito di Trieste. 

Simun' Ministt'i). alcune 
scttinutile- la un ufin.'iu cli'l 
suo Mimhtei'o mi ha niMati) 
— tU'Ua ruta tiualttà di di­
rettore di un istituto del-
l'L'iiiM'i'Mtà di Trieste — co­
pia di una lettera con la 
ciuale u» libraio antiquario 
protestaci assai duramente 
per il nuineato pagamento 
di una Iattura, a oltre un 
anno dalla spedi/ione dei li­
bri. E il Suo tifitelo mi elue-
de\a, eoli una eerta se\enta, 
di dar .spiegazioni 

AI fun/ionario, e\ tdeiitc-
mente inesperto, mi e stato 
facili' chiarire che «li Isti­
tuti universitari non mance-
mano denaro, ma m\iano — 
cosa che avevamo fatto re-
Solarmente — conti e fat­
ture ayli ufliei amministra­
tivi, i quali controllano e li­
quidano. Credo perii che que­
st'incidente o episodio pos­
sa essere una buona occa­
sione per mettere ni luce — 
pubblicamente, affinché tut­
ti gl'interessati sappiano — 
alcuni aspetti non seconda­
ri dell'amimnistra^ione del­
le nostre università, e per 
porre a Lei, signor Ministro, 
che certo me lo consentirà, 
alcune domande. 

Gli stipendi 
non pagati 

Lei, signor .Ministro, non 
ignora che fino a qualche 
giorno fa l'Università di 
Trieste aveva un monte di 
iatture inevase, per oltre 
settecento milioni. Non lo 
ignora, perche più volte il 
Senato Accademico I.e ha 
fatto presente, nei suoi ver­
bali, la situazione; perché 
il Rettore gliel'ha esposta a 
voce più volte; perché lo 
stesso Rettore ha tenuto, 
qualche mese fa. una confe­
renza stampa assai franca 
e assai dura. E Lei non 
ignora che questa situazione 
mette l'Università di Trie­
ste (e tutte le altre che si 
trovano nelle stesse condi­
zioni) in gravi diflieolta. non 
solo amministrative ma di­
dattiche e scietitihche: or­
mai tutti i nostri fornitori 
non solo protestano, ma han­
no sospeso le forniture di li­
bri e di materiale; il che, 
se è grave per le facoltà 
cosi dette • umanistiche •, é, 
senza retorica, disastroso 
per le facoltà scienttliche, 
che senza determinati mate­
riali non possono né far ri­
cerca né insegnare. Lei, in­
fine, non ignora che questa 
situazione è dovuta non a 
cattiva amministrazione del­
l'Università di Trieste, che 
anzi, forse per il sopravvi­
vere di una eerta tradizione 
asburgica, funziona come 
pochi altri enti iti Italia, ma 
solo al fatto che l'Univer­
sità di Trieste (e Lei sa­
prà quante altre università 
italiane!) è costretta a im­
piegare le sue entrate ordi­
nane e straordinarie (che, 
intanto, riceve con notevole 
ritardo! ) non per 1 suoi 
compiti statutari ma per an­
ticipare a professori, profes­
sori incaricati, assistenti, 
personale non docente, sti­
pendi e spettanze che il Mi­
nistero della Pubblica Intui­
zione e il Tesoro versano a 
distanza di anni dall'entrata 
in ruolo, dal conferimento 

' dell'incarico, dal trasferi­
mento da altra sede. Per 
dirla brevemente, l'Univer­
sità, posta al bivio fra il 
prov vedere al suo funziona­
mento didattico e ..dentili-
co e la necessita di dare al 
suo personale i mezzi per 
mantenersi m vita, sceglie 
(come, penso, sia doveroso, 
almeno da un punto di vi­
sta sociale, e come Lei stes­
so, per quel che mi consta, 
chiede e caldeggia), la se­
conda strada, assolvendo co­
si, certo, un compito socia­
li', ma venendo meno ai suoi 
compiti istituzionali. 

Il fatto è che un docente 
universitario, quando riceve 
un incarico o entra in ruo­
lo, inizia spesso la sua atti­
vità prima di aver ricevuto 
la necessiti ut approvazione 
degli organi ministeriali, e 
comincia a ricevere 1 suoi 
emolumenti anche molti an­
ni dopo la nomina II che 
costringe le università ad 
anticipare esse, solo m par­
te, tali emolumenti, con dan­
no della ricerca scienti'ica 
e dell'attivila didattica, con 
discredito presso i tornitori, 
con disagio del personale, 
che riceve per anni solo una 
parte di quanto gli spetta, 
e riceve il testo — il con 
Kuaglto e gli ari-idrati — 
tempo dopo, in v aiuta tori" 
mento svalutata l'or non di­
te elle spesso, per I .re l'i on 
ti' a f|Moslc necess.la, sono 
costi i tte a contrarre mitili , 
sui liliali debbono poi pagali' 
interessi (anche del veti 1 
Jliir cento! clic pesano, gra-

' veniente, sui loro magri bi­
lanci. 

Di chi. signor Ministro, la 
colpa1' lo escluderei, senza 
esitazione, i funzionari del 
Suo Ministero. Fra essi (par­
lo della Direzione Generale 

| per l'Università, che per ra-
1 gioni d'uflicio frequento) vi 
[ sono certo funzionari ottu-i, 

pignoli, poco zelanti Ma so-
' no pochi, e la gran maggio-
I runza e di uomini aperti. 
j capaci, zelanti, e si deve al­

la loro intelligente dedizio. 
' ne se l'Università italiana 
j funziona, nei limiti nei qua­

li funziona, 
! Una prima causa del dis-
! servizio e invece nella in­

felice legge che ha svuotato 
il Ministero, in pochi mesi, 
di tanti funzionari, scom­
bussolando quadri e uffici 
già abbastanza scombussola­
ti, Ora. per quel che mi con­
cerne, la mia coscienza è a 
posto: io milito in un par­
tito — il Partito Comunista 
Italiano — che in tutti i 
modi e con tutte le sue for­
ze si e battuto contro quel­
la legge sciagurata e iniqua. 
Ma Lei, signor Ministro? Mi 
scuserà se non ricordo se 
Lei fosse, allora, al governo: 
con questo perpetuo ballo 
dei potenti — sempre gli 
stessi uomini, sempre in po­
sti diversi — é difficile, per 
chi non sta del giro, ricor­
dare dopo qualche anno ehi 
era ministro e dove. Ma de­
putalo Lei lo era di eerto, e 
dunque quella legge l'ha vo­
tata, e la Sua parte di re­
sponsabilità deve assumer­
sela 

Una seconda causa, anco­
ra maggiore, è nella irrazio­
nalità delle norme che re­
golano il funzionamento del 
Ministero, e qui, signor Mi­
nistro, la Sua grossa parte 
di colpa ce l'ha. Intanto co­
me parlamentare democri­
stiano, per aver permesso o 
tollerato anche Lei l'esisten­
za, da circa trent'anni, di 
un Ministero per la riforma 
burocratica (o come altro 
si è chiamato nel tempo) 
che tante cose ha fatto tran­
ne che riformare la burocra­
zia, tranne, cioè, che snel­
lire una macchina burocra­
tica assurdamente invecchia­
ta, che semplificare le pro­
cedure, clic decentrare com­
piti e poteri, e via dicendo. 

Ma Lei è già da alcuni 
anni Ministro per la Pubbli­
ca Istruzione, e Suo dovere 
è, come comporta il Suo ti­
tolo, non solo governare ma 
amministrare il Suo dicaste­
ro; il che significa conoscer­
ne il funzionamento, e inter­
venire, con tutti i molti 
mezzi che sono a Sua di­
sposizione, quando questo 
non funzioni o funzioni ma­
le. Ora, sa Lei, signor Mi­
nistro, che affinché i profes­
sori incaricati, ai quali le 
università conferiscono gli 
incarichi entro maggio, ri­
cevano entro ottobre l'appro­
vazione ministeriale, è ne­
cessario che le università in-

viino n Roma dei loro fun­
zionari amministrativi per 
sbrigare le pratiche'' Sa Lei 
che molte volte degli inca­
richi, conferiti nell'estate, 
non ottengono in tempo de­
bito l'approvazione, e si at­
tuano a rischio e pericolo 
del docente e degli studenti, 
finché l'estate seguente Mi­
nistero o Consiglio Superio­
re negano l'approvazione, ed 
e necessario ratificare alla 
bell'c meglio corsi ed esami, 
per non danneggiare gli stu­
denti, con danno però del 
docente che ha lavorato gra­
tis un anno? Sa Lei che le 
nomine di assistenti arrivano 
ad oltre un anno dall'entrata 
in servizio? Che gli assegni 
di studio per ti 1973-74 sono 
stati banditi, assieme a quel­
li per il 1974-75, nell'ottobre 
scorso, sicché molti non so­
no stati ancora conferiti? 
Sa Lei che se un profes­
sore di ruolo è trasferito, 
deve mendicare dalla nuova 
sede un anticipo sulle sue 
competenze, perché il man­
dato regolare di pagamento 
gli giunge alcune volte do­
po anni? Sa Lei che un asse­
gno non sostanzioso assegna­
to nel novembre del '73 non 
si è cominciato ancora a pa­
gare? E si che gli stipendi 
degli universitari sono ben 
lontani dall'essere quelli dei 
direttori generali e dei ma­
gistrati addetti ai gabineltil 
Sa Lei che il bando dei con-
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Le leggi inapplicate 
Una sorta di « illegalità dall'alto » ha consentito alla speculazione fondiaria di aggirare le nuove norme in materia 

di edilizia e urbanistica - La storia significativa della 167 e della 865 - li « programma d'urto » del governo 

Moro e i limiti delle decisioni effettivamente prese negli ultimi mesi - Il progetto per il cosiddetto risparmio-casa 

Le leggi in materia edilì­
zia ed urbanìstica /tanno cer­
tamente quel difetto che un 
grande a turista t tal ut no del 
A* 17// sccoi'o, f/ Muratori, di­
ce essere il pi uno dei di­
letti intrinseci della giurispru­
denza1 la scarsa cfita/ezza 
delle leggi stesse. Ma ttttt'al-
tre sono le rari io ni di /ondo 
per cut queste leggi non /iali­
no funzionato o lianno funzio­
nato male. Intanto, ane/ie in 
questo campo pesa la storica 
predisposizione delle classi 
dominanti italiane ad acqua­
re e violare le leggi, anzi-
die applicarle Rendita e spe­
culazione fondiaria si sono 
trovate pienamente a pro­
prio agio nell'assenza di qual­
siasi regolamentazione o pro­
grammazione dell'attività edi­
lizia; quando regolamentazio­
ni sono state imposte, iian* 
no compiuto ogni tentativo 
per trarre profitto da una 
inventiva nell'aggirarc le nor­
me maturate nel corso dei 
secoli e in ciò sono state 
aiutate dalla mancanza di vo­
lontà e dall'impotenza, non­
ché dalla vera e propria « il­
legalità dall'alto » dt coloro 
die dovrebbero far eseguire 
le leggi. 

La storia della tegtslazionc 
urbanistica italiana fa emer­
gere tutti questi aspetti. In­
nanzitutto net ritardi che la 
caratterizzano. Basterà ricor­
dare come la legge urbani­
stica del '12 disponesse la pia-
juficazionc come provvedi­
mento puramente passivo e 
come ad esempio il cosiddet­
to Piano Fanfara IS'A-Cnsa 
del '19 avesse, nella stessa 

corsi a cattedre secondo le i s ; ; f , formuUtvonCt robtettivo 
nuove norme fissate dai co- | centrale dt «incrementare la 
sì detti « Provvedimenti ur 
genti » che portano, credo, 
il Suo nome, ha provocato 
un caos amministrativo e 
giurìdico che non è facile 
districare, e che rischia di 
rinviare per anni i bandi se­
guenti, con nocumento di co­
loro che avrebbero diritto 
a parteciparvi? E l'elenco, 
signor Ministro, potrebbe 
continuare a lungo. 

Situazione 
avvilente 

Comprenderà allora come 
sia lecito, a chi lavora da 
anni nell'Università, chic-
derLe se Lei sappia o no 
queste cose, Se le ignoras­
se, dopo anni di permanen­
za alla testa di questo dica­
stero, sarebbe, davvero, co­
sa assai grave; se non le 
ignora, e non ha fatto e 
non fa nulla per mettervi 
rimedio, è, mi pare, mancan­
za altrettanto grave, una ve­
ra e propria omissione di 
atti, cioè di doveri, d'uffi­
cio. Tanto più che rimediar-
vi non è poi tanto diflicilc: 
nel Suo dicastero sono mol-

| ti i funzionari preparati e 
j volenterosi, ai quali, se cre­

de, può chiedere informazio­
ni e consigli; e siamo in tan­
ti, nelle Università, che sa­
remmo pronti a coadiuvarla!, 
ricchi come siamo di una an­
nosa esperienza e di un av­
vilimento ancora più annoso. 

Giuseppe Petronio 

occupazione operaia median­
te la costruzione di case per 
i lavoratori » amichi* quello 
di affrontare sta pure solo 
un aspetto della programma­
zione ne! settore edilizio. 

Solo nel 1962 vena final­
mente approvata una legge 
(la 167) die obbliga i Co-
munì a predisporre piani di 
zona particolareggiati commi­
surati al prevedibile fabbiso­
gno di edilizia economica nel­
l'arco dt un decennio, per­
mette loro dt espropriare le 
aree interessate ai prezzi di 
mercato correnti due anni pri­
ma, fissa dei criteri perchè 
i Coni u n t possa no poi ceder­
ne a determinate condizioni 
il diritto di superficie a en­
ti pubblici, cooperative o an­
che privati per la costruzio­
ne di case economie/te. e po­
polari. La data e significa­
tiva: il 18 aprile del 1962; nel 
marzo dello stesso anno ave­
va ottenuto la fiducia in Par­
lamento con l'astensione dei 
socialisti, il primo governo dt 

( ' 
mi 
f* M 

s<d 
HO 
spi 

i • ', a 

m.) o (. 
1 . di 

i u a .;<> 
U't( VI '1 1 

••<! 
Z o 
( • ' . < 

(!' ' 

l Ut 
W 

re 
fa' 
u n 
Q'ì 
'rb 
>c 

h 
fo> 
ini 

(1 • •> 7 ' 
i ' .ap 

me. 
<• , / t > 

fu d'i 

i me 'e 
e", i • 
il U'/iu 

Cq'ltt 1 
ttt'.t' 

"yi e i ( 
a -!<c< 

pp.ae 
.e f ' . o 
H.<;>C 

!!• /•'• 

il a -• 

>ie - t 
: < ' . >• 

via •e 

• ed ,. 
•in' t; 
: i pu­

tì ( d " ( 
s'("<! 

o. Hip; 

•Uij'au. 
ha i 

nt) b., 
i'trun. 

' / • " ' 

MT/fl 
e .' '/,•(•( 

• v r ' 
•u 'u~ 
j Otti 

[ i ' 

e "rd 
i '. no, 
n* "il 

orr tro­
fie ad 
oo't mi-

> e-^iva-
\ - . n re.-
( Ite vU . 
e delle 

irm v ' E 
i, odo 
u a 
ila (. 
•: di> 

s: pen-
.twddi-
al fatto 
V o ir-

>iu pu ''le i 'Ti-

rn.ru 
ixi r : 

i i'sc>: 
1(1 U< e 
•niaz 

i p n'e 
; ' pn-
'i . 's( ?/ 
-• lihrra 
•:e. pv 
tata dal 
" - ( / d' 
une de-

ci u'o que'11 
'o u 

' sii" 

,OI(/" 
• ' ? (1 
e, a 

prema-
' ai ce" 

a delle 
odo d: 

ro sie$. 

Una recente manifestazione di senzatetto romani in Campidogl io 

gno di tutte le fondamenta­
li componenti politiche po­
polari e democratiche del 
Paese. Da un'indagine del 
ministero dei Lavori pubbli-
c> compiuta ne' 1967 risulta 
die all'avanguardia nell'ado­
zione dei piani di zona, an­
che per i Comuni non ob­
bligati dalla legge, erario le 
Regioni Emilia e Toscana e i 
Comu ti i con a m m in istrazton i 
di sinistra. 

La mancanza di strumenti 
finanziari da parte dei Co­
muni, gli attacchi ripetuti 
alla 167 sino alla soppre^sio-

({apertura a sinistra». Così i ne ad opera della Corte dei 
come era significativo del­
l'elemento di novità e dei li­
miti rappresentati dall'avvio 
de! centrosinistra, che tra gli 
impegni di quel governo ci 
fosse (/nello dell'approvazio­
ne di una nuova legge ur­
banistica presentata dal mi­
nistro de Sullo, che non so­
lo verrà bloccato, ma scon­
fessato daVn DC durante la 
campagna elettorale del '63. 

E anche il grado di ap­
plicazione della 167 negli an­
ni successivi dimostra come 
al fondo della possibilità di 
successo di qualsiasi politi' 
cu riformatricc potesse esser­
ti soltanto l'unità e l'tmpc* 

Conti dell'articolo sui criteri 
di indennizzo degli espropri, 
ma soprattutto le intime con­
traddizioni de! centrosinistra, 
fanno M C/IC, nonostante alla 
direzione governativa del set-
loie si succedano ora mini­
stri socialisti, la 167 resii so-
stanzialmente senza effetto, 
con la conseguenza anzi di 
provocare un rincaro delle 
aree libere e favorire la co­
struzione di alloggi di tipo 
« medio-signorile » su queste 
ultime. E arche quando, di 
fronte al cro'lo di Agrwcnto, 
il centrosinistra vara la co­

siddetta « leggi-ponte » 765 che. 
prevede severe limitazioni nel-

l'edificabilità dei suoli dei 
Comuni sprow'stt di strumen­
ti urbanistici, gli aspetti po­
sitivi del provvedimento ven­
gono annuUati dal manteni­
mento per un anno delle con­
dizioni precedenti, che ottiene 
l'effetto opposto di dare via 
libera a licenze edilizie per 
milioni di vu-ru che portano 
ad un vero e proprio boom 
dell'edilizia caotica e specu­
lativa clic farà sentire i pro­
pri effetti s.mo a molti anni 
dopo. 

A" solo nell'autunno del 
1971 die, un anno dopo gli 
accordi gover io sindacati del­
l'ottobre 70 e dopo un aspro 
scontro parlamentare, con alle 
spalle l'accentuarsi della crisi 
del centrosinistra, ti fallimen­
to di tutto ciò che aveva signi­
ficato l'unificazione socialde­
mocratica, le grandi lotte del 
'6H-''J'J, viene approvata la leg­
ge ii. H65. Essa prescrive una 
programmazione pluriennale 
dell'intervento pubblico del­
l'edilizia e dei relativi finan­
ziamenti, compie un'opera dt 
bonifica di vari carrozzoni 
per indicare negli istituti ca­
se popolari CIACP), ristruttu­
rati e democratizzati, i sogget­
ti pubblici che hanno il com­
pito di intervenire, prevede 

Analisi e proposte in un convegno svoltosi a Firenze 

LO STUDIO DELL'ARTE E LA SCUOLA 

l'esproprio per pubi? tea utili­
tà a valore correlato a quel­
lo agricolo, estende fino al 
60", del fabbisogno di edili­
zia abitativa nel decennio i 
piani di zona. Contiene in­
somma le premesse per as­
sestare un colpi rilevante al 
prepotcre della icudita. 

L'attacco ai contenuti del­
la legge è immediato e sec/'ie 
di pan pa<<so, anche in que­
sto Cffvo, // 'attutito di com­
plessità sterzata a destra del­
l'asse politico compiuto a co­
minciale dalla fine del '71 
ed espressosi poi nella forma 
zioue del governo di centro­
destra di Andreotti e Maht | 
godi. E' ad opera di quest'u'- i 
timo governo che uria com­
missione viene appostameli- ; 
te nominata Ha commtssto- \ 
ne Pigai per intralciare t'at- ! 
Inazione della legge e iure pas- I 
si indietro rispetto alle nor- I 
me da essa previste, così co- [ 
me ad opera dello stesso I 
governo viene portata avari- i 
tt un'azione cori troriforni atri- ! 
ce tendente a svuotare la leg­
ge sui fitti agrari. 

Anche la storia successiva 
risente dell'evoluzione com­
plessiva del clima pol'tico La 
paralisi organica progressiva 
del governo Rumor, air osta­
coli terroristici contrapposti 
ai pur minimi accenni a go­
vernare seriamente, il referen­
dum, la stretta creditizia indi­
scriminata, la lunga crisi go­
vernativa /tanno effetti pesan­
ti sia sull'applicazione della 
ttiiS, sfa sulla possibilità di 
controllare l'accentuarsi imo a 
livelli insostenibili delle con­
traddizioni di fondo che ave­
vano caratterizzato la questio­
ne delle abitazioni In questo 
come in altri campi della vi 

sorse irna>utane die in tal 
modo possono estere recupe- | 
rate vengano indirizzate sulle 
aree della fi65. ' 

Restano poi aperti ulirì pio- , 
b'cmi di tondo. Su quali for­
ze si crede di poter puntare 
per superare la mancata os­
seti ama anche delle leggi esi­
stenti, non da parie di pochi 
o molti abusivi o ? ni broglio-
ni. ma da parie di co'oro 
stessi the ai/ebbero dovuto 
appaiarle'* Su dn ic^rcbbero 
fatti pesare i 2.000 miliardi 

aggiuntili a discapito del'a col' 

o lem no. (ti)pogoiarc, *os. >'• 
'! i>,o* mirrilo 90-

cu e e o'u ci'iu'i) •> h nazione 
tendente ad un pos't-io «:; 
pere,/ e, io d' oui ir contrad­
dir orr, e </wj; tasto ed arti­
colato, ed in e nninìiia cresc­
ia .Ve" Con-^'g'' i ov. \'itali, rie*. 
consta'1 '.'•' ,"',<7 o d t/.iurtic 
re uè' <• mmu'' ^•tta, nenr 
«-«•-'' de1 SU.XI \ e d- (l'ire 
tìri •' >• d< d^oi u-.'oni e orna-
•a-.>••! <irwo< ui''< \ in m'a ima 

nh're 'ai.im-e di rio-
tihbr-ui, di -usennm 

WÌ'I ci s,ia. tv convr-
•n'ifn • fi / " i >::mon: 
'e o d< ^c.io i • corrili-

i p>ub'( 'a • ? ermo-
(rttro'ita*-, emergo-
udm i r::. *•' irnno 
no^'r f'.t --u'uitone. 

>tr><! yoilO p'U U11 
runico a'> LO> tata il pò-
t i >, di i i . •.' ",rw ifii ".'o de-
ntocra''<o debba rl<s mercssnr-
s' 1>I7 e w>; d'ieiirjm'o da 
aride et re s{ • u •••cut' e pro­
poste <!• tontumio. di lotta, 
di \niz'u*i\a po'itica, basi su 
cm uw'C i cooperatori delle 
ACL1 e : ' consigliere sorto'-
democratico di un Cernine 
de'.'''hinterland ruttane e, l'ai-
M'svorr comu'i'sia e >' rap-
preservante dcmoirisi-ano nei 
(. o v; lidi' ai qua ri te w d' Bo-
'oqrta, il costruttore e l'eraa-
nizza-.'one democrct'va deal* 
inquilini. E ciò se da una par­
te è l'unico modo per far 
i .vere questi < proarfl' v di na­
tura econoviico-soeale. e al 
tempo stesso anche un mo­
do cornicio di far ai attrarr 
il più generale processo dt 
aggregazione democratica s-rv-
~a il quale non e pensabile 
''attua rmie del più per fello 
dc> « progett' •> o delle legai. 

Siegmund Ginzberg 

EMPOLI 

-»i. i. . . . . . . . . . . . i i . . . . i •.» i- • . e ta della nazione gli interventi 
Gli attuali istituti artistici e le accademie appaiono come una struttura superata - La necessita di una loro trasfor- , - tranne pach, casi <«m<> 

quello della legar sugli afftt 
mazione nel quadro di una riforma dell' istruzione secondaria - Gli indirizzi suggerit i dalla Regione Toscana 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, gennaio. 

e Educazione» e tn.striuio-
r.j urtLst'cvi» sono termini 
superai., incapaci d! espri­
mere la cl.mcnsione interdicci* 
pl.nare dei «tare» artistico e 

e la storia delle arti fSTA­
SA >. Per la prima volta In 
Italia in.socriant!. amm.mstra-
tori, parlamentari, rappre­
sentanti delie forze politìclv 
o studenti hanno discusso i 
problemi del «rettore» 

valori ambientali — ha affglun- f (che non è soltanto dovuta 
to — e ancora un retagg.o 
di pochi e tanto mono un ob­
biettivo deg-h insegnamcnt, 
artistici. Occorre che l'edu-
caziorK1 all'arte cessi di c.v>o-

limitata e conclusa en-

alla mancanza del personale 
e de; tondi, ma rivela la cri-
4 eli un Indirizzo accademi-

distretto scoltustlco" i soli ele­
menti capaci di portare ad 
un grado diverso e più e*e-
\ato ;] l:\ello qualitativo del-

co-cstelM/untc), attraverso la i la .scuola ital.ana, L'on. Codi-

quelli nd esso collocati, sol- I tro l'imbito del musei e del 
della storia delle arti. Il loro tolmoando l'urgente necessità ' le 
siluramento non e un fatto 
puramente linsruLitico, ma r:* 
chiede la rad.calo trasforma-
/ioli*1 di quel «corpi separa-
t.» rappresentati daall Istitu­
ti di istruzione artistica (ac­
cademie, istituti d'nrte, licei. 
eec ). nel quali situazioni di 
prp'lle^io e dt clientelismo 
hi intrecciano a situazioni ed 
Ind rizzi di •••strema arretra-

' te/za ruUurnle e organizzati-
I va. Lo stato di tali lstituM 
' premonta appetti as.>al con-
| triddittorl* idi allievi che Tm-
J quentano le scuole ad Indi-
I r.z/o artl.-tojo rappresentar."» 
i .1 3 pr? c i r o cMIa popola 
1 /ione scola.->t'ca con una l'i 
| cld'MVA mia,-.1. Irrilevante, A 
, iront*" di r.o .stanno pero 

st-li'atre nuc-riseop.ehc ipo-
co mono eli e".qucmìln .sn 
no i docenti delle .-.cuoio di 
arte e dello nrcadem.e. sen-M 
contare quelli della scuola 
m^dia h'\ ondarla che si oc 
dipano di tili discipline) e 
spe^e consistenti, che non s 
•j.usft' car.o in rapporto asl! 
hocchi profo.vJonali dol d 

una radicale riforma cM-
l'id-st ru/ion-1 artistica» che 
r.conduca ;1 «corpo separa­
to» delle discipline artisti­
che nell'area delle materie 
stotico-.socinli della .scuola se­
condaria e delle Università 

A conclusione del conve­
gno sono stati presentati cin­
que ordini del giorno, nrì 
quid! l! problema della «ria;;-
jrroua/lone» ricorre con par­
ticolare accentuazione Ad 
esempio, vi è la proposta di 
Inserire la storia delle art! nel 
quadro delie disclpliiv i to'1!-
co-social, della scuola secon­
dala, vi è quella di -n'-ilo 
biro le strutture didattici!1 

od •u'ti.st'cho ilice! artistici ed 
istituti d'arte) nel liceo plu­
rimo, d tra-Ì l'orni aro lo acca-
doni.o In facoltà un v^rsu i-
rio, ,d fino di m'autnn*KW 
ed effettiva quii ideazione 
profo^-. onilo. 

Il problema >'• oimal matu­
ro orr una .-.o'u/ione 

«So la mimeoia ecologica 
— ha osservato .1 prof Pa­
no, preside ite del STASA — 

ploma'o .n arte, che d. fat- I mette in qu-v-tiono la stessa 
io va id aumentit*o la snh e 
ra do. ,i doqualit'cizlone o 
d"".i sor t noe il pa/loro 

Do"a e v v profonda della 
co-, clo't.t istru/ olio art'st. 
< in , '-ci •.f'ii.vo ampiamen­
te nel ( orso del convegno 
s'. ol'o.. ri-'i giorni se-orsi ni 
I\il.i//o do, eorr-re.^s di V -
; . " /»\ p<"' ni/,a» A a d '11.t po. 
_-.i;io To-,. .ir i e do'la So o. 
ta .tal.a.la per l'a.'Cheolo^.a 

sopravvivenza umana, anche 
la tutela c.cl p.ar.mon'o d. 
arte e di natura r.schla di 
non aver più s L'ruficato; e do! 
re.ito. che la rassegnazione In 
tal .senso .ila LT'.L una paurosa 
realtà, è pro\atodai modi ver-
<„'olanosamente e\asm con cui i 
no--.tr! pubbl <•! poteri tenta­
no di <7iu.it: fica re la loro tota­
le tinncanza di Impegno in 
questo campo, La cultura de: 

cattedrali e diventi consa-
pe\ole anche de«h .->pazi .n 

1 cu: .si .svolge la vita quoti-
| ci.ami». 
j La «scirrctfaz.onc» dell'edu­

cativa artistica discende — 
i ha affermato Corrado Malto-
i he — da una concezione idea-
I le («Imbroglio ideologico ) 
i del lare artistico come crea­

zione pura, personale, autori­
taria, intraducibile, riflesso 
di una concezione Cremona a 
di classe». Al contrario, la 
l'unzione didattica richiede di­
scussione, confi onto, tridu 
/ione, tra.snrssiono: in sostan­
za, un'educazione artistica co 
me «servizio sociale», come 
«educazione ei\ Ica e didat­
tica interdisciplinare» < l'.ir 
Komento e stato trattato da'. 
le relazioni d; Maltese e d, 
Rai I-io lo Mormone*. 

Ma l'educai' e ne artlsl.c i 
non puf) inv-\st:ic soltanto 1 
Climi» della comunicazione 
vi.slv.i, deve e.iscre estesa ^d 
a 1 tro forme : si sm i f i e a t iva, a 
tale r.guardo, la partecipazio­
ne al convegno di personali­
tà della cultura m isicalc. In 
questa prospettiva di supera­
mento dell'attualo stato di 
'(se^rocM/.onc» del l'educa/ o-
no artistica e di una sua 
qualificazione corno «servi/ o 
sociale >, li comoirno ha po­
sto il problema della fun/io 
ne de, musei e della tute­
la dei boni culturali esisten­
ti su! terr.tor.o. Giorgio V.-
uni. nella sua relaziono, in 
ms.st.to sulla necessita di su­
perare la cri», del mu&el 

.oro riorganizzazione. ]a crea-
/.onc di nuovi musei, per an­
dar-? incontro agli Interessi 
de^H ab,tanti dei singoli tor­
ri t or1, per farne delle Istitu­
zioni parallele alla scuola, 
«strumenti di informa/ione», 
su: vari aspetti del lavoro 
umano; della vita agricola 
(come quello di Copenaghen), 
dell'industria, delle acque, ecc. 

L'esigenza d: svolgere una 
ftz,one estesa, e capillare di 
conoscenza dei «beni cultu­
rali e naturali», stimolando la 
creazione di musei per la rac­
colta delle «tcstimonlan/c 
del tempo», alla quale potreb­
bero concorrere insegnanti ed 
allievi, è .staici posta nella re­
lazione di Ilo Dati, che ha 
parlato del'a formazione di 
un nuovo tipo d, operatore. 

Ne.l'ambito d--l convegno s, 
è .svolta anche una tavola ro­
tonda alla quale hanno pre­
so parte il prof. Ro.s.-,:, dell.» 
DC e gli onorevoli Marino 
Raicich (PCI) e Tristano Co-
cl.gno.a iPSh. Alla tos. soste 
nula da Rosi., secondo la qua-
le g.i ..stilati d'arto, CO,M co­
me sono, devono essere con­
siderati istituzioni meritorie 
che giustllicano la loro pre­
senza e l'aito eosto del loro 
insegnamento e che sono m 
grado di recepire un certo t,-
po d: allievo «dlllicilo, Rr-
c;eh, firmatario ins.omc ad 
altri della proposta di ìo*-,"-.'-* 
del PCI per la rilorma della 
media secondaria, ha con­
trapposto il discorso della ri­
forma («che assicuri a tutti 
una ba.se d: partenza omoge­
nea e comprensiva di una 
somma d: dibc.pllnc»; e del 

gnola hi sostenuto che il pro­
blema <e quello di un'edu-
caz.ono artistica nel contesto 
di ui-ìA scuola di base gene­
rali/Aita» 

A conclusione del serrato yo'» Vcr la casa. Vi sì com 
ed ampio dibattito 1 partecl- . prclìr!ouo f 0 , r positive, <c da 
pantl hanno convenuto con j }ra!:zzarsd nei prossimi me-
le proposte indicate da.l'ns- i „ ))( c o m c „ u v a v n s t n o p r m . 
.sossorc all'istruzione * cuhu- , f / acquis,z>onc, in col-

; n
d ' i l t ^ w C V t ^ v Ah ^'^azione con Regioni e Co-

•ano Fhippoll . Tra gli oh- , rf/ jlclVarnbito deh 
b.cttivi a modio ermne eg.i la m c dcììn m )(> di W1 
ha infatti evidenziato 1 eslgen- 0 „ > i ; s 0 rf v u z m i i V i , ch<> 
/a di una r.cognizione anali- | p c r w r ! t a n o dl a r v i a r c C7ltro 
C i de e Rog.oni e degli *.n- , , , rfW ,„ (( toror, flrfrff% 

ma^-U-ant^l^ttSe; ! ™«» <™™,nr di 2000 mi-
di una pia Intensa collabora­
zione fra > Regioni e lo , , 
strutture educative (compro- l 

•Um\ei.s!tà>. della sper.- \ Non ci pare die le inizia-
mer 
teche «a duo por. _ ._ . _ 
f. capo cioè alla scuola e ì tuzirmr de! ani erno mrnsnnn-

dano a questi propositi Eppu-

IL PREMIO COZZALE 
A EUGENIO GARIN 

E' stato premiato anche un libro di Giampaolo Meucci 

EMPOLI. 20 
fsg) . Al libro di Eugenio Gar.n <« ime,.otturili ,ta. ani del 

ventennio secolo > «pubbl.cito dngli Editori R uni! > e stato 
conferito all'unanimità il °.4. prem.o letterario Pozza le « Lu gì 
Russo» elio ogni anno, dal 11*46. viene assonnato ad Empuu. 

Nella mot.va/ionc dello due g.urie iquolla ristretta <:T.\Ì pre­
sieduta da Silv.o Guerrieri) si io .TOT tra l'altro che .1 premio 
e stato as.se:Tnnto « nella convinzione dell'a,s[>oluto valore del 
i.bro di Kugen.o Garin, quale una delle opere cap.tali della 
analisi storica e teoria dell'unti lasciamo mil. tanto; un libro 
d. nllos;iono su! pacato e sul pre-ente della vita ,t;il.ana. che 
e .nsieme bilaru.o d: una v.la di stadlo.-o e proiez.one no! 
domani » 

L'altro premio è stato attribuito al l.bro «I LgU non sono 
nostri» di G.umpriolo Meucci (Ed. Vallecchi) 

Alla sera'a conclusiva, ha partecipato il poeta spagnolo 
Ralael Alberti, il quale ha recitato alcuno sue poesie sulla 
Ros'stenza. 

Prima che :n,z;asse la discussione. 11 compagno Bruno 
Schuchorl ha r.iuid.ito la Inaura e lujxra de1 compagno Ra­
nuccio B ain-b. Eandmcll), membro della g.urla del premio, 

di una proroga, di una per- i recentemente .-. -omparso, sottolineandone l'alto valore intollet-
dita di tempo, da parte di ì male e li suo legamo con la clac-oe operaia e contadina. 
una direzione politica impo- \ 
tento a compiere scelte che si 
pongono come urgenti e ivdì-
speusabtU Questo delta « pro­
roga » r" stato i! limite carat­
terizzante anche del cosiddet­
to « pacchetto Lauricrlla », 

Presentando l'attuale gover 
no alle Camere. Moro ha par-
lato di un f< program ma d'ur-

tf assumono il significato 

I I IMI I IMMMII I I I I IMI t l l l l lMIMIMIMMIf lMMIMMMII I I t lMIMI IMMMMt 

CON UN APPARECCHIO SVIZZERO 

Itnrrìi rli /ire ». di « un rmtn 
p>nno di edilìzia convellutomi-

ORA ANCHE VOI 
DIRETE ALT 
AL VELENO 

DELLE SIGARETTE 
s a ; u : i ; \ r i s i l a ' , u e u . i S J J O I .- ; • - •"• «• • /"• • « •- •"• " . - . . - . " i 
mentnziono di musei e blblio- | ' ' " * effettivamente prese nel i 
teche «a duo porto» (l.icen- I tempo trascorso dalla costi-

disponibili per ,! quartiere 
di un maggiore .mpogno del­
le regioni por la cost.tu/in-
ne di torsi professionali in 
questo campo. Tali obblett -
\ ; de\ono raecord irs. a quel­
li a p.u lungo tempo riguar­
danti la riforma della scuo­
la secondaria, la ritorma del­
ia legislazione sui b-jnl cul­
turali ed il completamento 
dolio materie trasferite alle 
Rog.oni. La To.scana — ha 

re le discussioni che s; cu- j 
no svolte nell'ambito dr"a i 
com missione Lavoii pubb'-i-i ( 

c/r''i7 Cometa, l'ampia corner, j 
aenza tra partiti denocraif t I 
e proposte dc'le orqanizzazto- [ 
ni sindaca1!, del movimento 
cooperativo, de! SI'MA, del- I 
le Regioni, della stessa Asso-
(••azione dei costruttori die "j | 
quella sede si era OHI costitui­
ta, tornivano una ?)r<,•f, so'irìn 

\ i dici,une s l(li lo e'io non M 
it',i t i . in.t :nod t " n l n'a/.o'i 

M .//era ha !>:v\ o'ta'u e d,i* 
• n un i o'igemiu e'ie c\ d'i tal-

V iì,iM,i()T Hi 'br^ ' iv 'vp del 
-no, -e-- • icnio i".i man­

cia :. Mi' 
•neri!» il 

e ; n " la 'i 

(1 _. 
d« : 

del In dim 
::ior a e ce-

)\ \ 

Oli ': 

detto .1 presidente della ginn- | e concrete indicazioni sul'a 
ta Lavorio — e impegnata | dire-itone in cui è ifressurio 
ad andare ovanti in questa viuot ersi, e eoe Ut direzio 
dire/ione. c*«» tende a salda- > ne d< un mass-icco niterren-
re gli isolamenti, i comparì.- i to fondato sull'applicazione 
menti stagni m cui operano | della Icage S'Ì.'J. .Ve et pare 
l'uniwrsita. la scuola, il moti- , che, cos) co'iic (• formulato, 
do de] lavoro, !a ricerca. | il progetto per il risparwn-

casa sta rispondente a'I'csi. 
genza dt garantire che le ri-

,teo"e 
'! l,n 

Marcello Lazzerini 

.'liane l e'1 q 
li i co'iiii'in 

•e nilh il d< 1 I 

(le;1:) s -
I n o i ^ 

(H • -
itl'O e 
urecc'i e 
l i "e i '-

•• d evi. 
•.ano ci 

i' em n*' 
w d. u-

ull • ,a--o i « L« ik 
v .e 1 HL J - Cor-

L.i.a. 2H - JU1JJ y. 
eie" 1 eo'it 'a-seuni 
:e\ett I'O A r S'iio 
;n •• m..' ' :e li VJ.i. 

• t. i ' ; \ >n m.i' idit •• 
H.eil-ere-e al pò 

n-< i.*:i t del p.ieci 
en* "e ot'o g o"- ; 

i' » l'npo ,i\< r «-e 
, *!(ri . nn ' i rn P * e 
t n\ amo i'o. po'ro'e 

htKcnino, purc'ie 
• • ' o vti -, o • ; i'o .'i cu' l'avo*.-
• (.« .u'o e •-.i-i n1 rm hms.it, m 
tr '*'•.! 'ne-iV' de.ia >-emm.i \ e r v i -
! , Su'i\e'e M I ! ) ' O fH'r d fendo-
,-e finai'nen'o \ o . rte^^i da. g r i -
\ i dan'ii del ! \mo. da l l i i u : v i 
abitadrie al'a : .og t. S«nv«te 
OGGI STIÌSSQ. 

(•' i r . i - / 

' l w 
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RIPRESI GLI INCONTRI FRA SINDACATO E CONFINDUSTRIA Aperta a Montecatini la conferenza di organizzazione 

Notevoli difficoltà nelle trattative La coidiretti afferma 
la sua fedeltà 

su salario garantito e contingenza aiiantìfascismo 
Notevoli divergenze in merito alle finalità della Cassa integrazione - Strappato dai sindacati l'impegno a discutere immediata­
mente l'unificazione del punto di scala mobile - Oggi riunione di un comitato paritetico sui problemi tecnici della garanzia del salario 

La relazione di Bucciarelli Ducei - Concezioni limitative sulla politica 
unitaria - Il problema dei rapporti con la DC - Sottolineato il ruolo 
positivo dell'azienda contadina - Silenzio sulle responsabilità della crisi 

Raggiunta ieri l'intesa tra azienda e sindacati 

Lancia: otto giornate 
di cassa integrazione 

: Dalla nostra redazione 
TORTN'O. 20. 

Dopo l'.ntowi per la Ki.it. oggi 
- pomengg'o è stato raggiunto 
presso ITnio-ie industriale tori* 

I ncso un analogo accordo per il 
t contenimento cle'Ia produzione 
'- dì automobili alla Lancia. (Iran 
- parte de: seimila openi 'lenii 
VabihmenM Lancia di Torino e 
Ctvvasso tararlo otto giornate 
* cassa integra z ione : lo prime 
«M, corrispondenti ad altrettan­
ti venerdì nei giorni 1M e IH 

. gennaio: 7. H, 21 e 2R fcbbra.o, 
mentre le a'trc due giornate ca­
dranno il 20 e 21 mar/o, ai 
modo da realizzare un piccolo 

• ponte tra la IWvllà di San 
Criuseppe o la domenica succes­
siva Centi nuora nno rcgolarmen-
tc la produzione gli ottocento 

* operai de! nuovo stabilimento 
Lancia di Vorrono nel R.elloso 
o quelli della fabbrica di auto-

„ mezzi militari di Bolzano. 
Como la Fiat, anche la Lan­

cia si è impegnata ad anticipare 
«ì lavoratori 1"80 por cento del 

t salario lo"dn, che significa pra­
ticamente il 9-t per cento della 
paga, poiché agli operai non si 
fanno trattenute per i giorni in 
cassa integra/ione. L';ntes\a sta­
bilisce pure che alla Lancia la 
quarta settimana di ferie sarà 
effettuata in agosto, congiunta­
mente alle altro tre sett mane. 

Con gì. otto g.orni d. perdita 

produtti\ a, l'azienda conta d: 
ridurre lo stoccaggio di auto 
invenduto, che era di 11 800 
autovetture alla l'aie di dicem­
bre, o rischi, i\ a di salire a 
13 TUO in aprile, a Ifl.IJOU auto-
\otturo a luglio. Il fatto che alla 
Lanca siano stato concordato 
otto giornate di cassa integra-
z.ono an/.chè tredici come alla 
lùat, dipende da duo motivi: 
la Lancia produce auto di me­
di. i cil ndrata che sono ciucile 
meno colpite dalla crisi di mer­
cato; i lavora'on della Lancia 
a un ano già dovuto sopportare 
drastiche nduzion1 d'orario nei 
mesi scorsi 

Prosegue, intanto, la « verifi­
ca > tra la Kiat e !a FLM. Oggi 
è ripresa la trattativa sull'ap­
pi, ca/ione dell'inquadramento 
unico e l'organizzazione del la 
\ oro. che continuerà lunedi 
prossimo. Mercoledì pomcnggio 
alle oro 15 Fiat e FLM si in­
contreranno presso l'Unione in­
dustriale torinese por definire 
lo modalità di applica/.ione della 
cassa integrazione lasciate in 
sospeso nell'intesa di sabato 
scorso. 

Esse riguardano gli stabili­
menti di Termoli e Tornimi Ime-
reso, e le sez.ioni di meccanica 
e presso ri, MiiMtion, Ribalta. 
Lingotto. Vado Ligure. Cento, 
F,ronzo. Sulmona, Villar Poro­
sa. Compless,vamonte, si tratta 
di circa JJ mila lavoratori. 

INDETTO DALL'ALLEANZA 

Un mese di 
mobilitazione 
dei contadini 

Al centro delle iniziative i problemi del credito 
e l'aumento delle pensioni - Inviato un documen­
to al governo sulla politica dei finanziamenti 

Un mebc di immtlvr- &ul 
problemi dell'azienda, coltiva­
trice e del contadini è btato 
Indetto d<iU'AUean/:v del con­
tadini. Questa mobilitazione 
— corno sottolinea un comu­
nicato — «i l pone oggetti­
vamente In un quadro paral­
lelo alle rivendicazioni di fon­
do poste a base dello scio­
pero generale del 23 pros­
simo», le cui motivazioni — 
ngsflunse la noto. dell'Allean­
za — « non possono non inte­
ressare anche 1 coltivatori di­
retti ». 

Per quanto riguarda I temi 
che .saranno al centro della 
mobilitazione del coltivatori, 
va sottolineata la disponibilità 
BUll'lciente di credito agevo­
lato per le aziende coltiva­
trici ÌIHHOIO o associate, la 
richiesto di controllo pubblico 
del prezzi del meizi tccn.ci 
acquatati dall'agricoltura, la 
sospensione Immediata desìi 
ultimi aumenti del prezzi dei 
concimi e l'aumento dello 
pensioni di 13 mila Uro a 
partire dal 1. gennaio '73, 
contestualmente alla parifica-
zionc di esse dal 1. luglio 
di quest'anno. 

Sul problema del credito e 
del linanziamenti, in partico­
lare, l'Alleanza del contadini 
ha Inviato un documento al 
ministri del Tesoro o del­
l'Agricoltura, per denunciare 
il grave dUasio delle imprese 
coltivatrici, le quali, «costret­
te a ricorrere quasi esclusi­
vamente ad Interventi pub­
blici caratterizzati dalla mas­
sima discontinuità, erogati a 
carattere prevalentemente as-
bi.stenziale e gestiti dalle ban­
che con criteri privatistici e a 
favore dell'impresa capitali-
etica, sono praticamente da 
duo anni senza alcun Iman-
ziamento ». 

« Ecco perche — a parere 
dell'Alleanza del contadini — 
11 finanziamento pubblico co­
me strumento di politica eco­
nomica con cui lo Stato djve 
Indirizzare gii investimenti in 
agricoltura verso obiettivi di 
trasformazione e di sviluppo, 
deve essere gestito attraverso 
le Regioni. 

« In questo nuovo sistema 
creditizio — prosegue il do-
cumonto — unico centro di 
raccolta del m'V/l iman/..ari 
di provenienza comunitaria, 
nazionale e regionale, dovreb­
be essere un Istituto na/h>-
naie per il credito all'agri­
coltura. Il bilancio dello Stato 
dovrà contenere Impegni an­
nuali di spesa P"r stanzi,K-
menti in conto capitale al.a 
agricoltura ed indicazioni 
precise del tempi di attua­
zione per evitare 1 ritardi 
che caratterizzano oggi U ille­
so di urogazion. dr.la spe .a 

<-1 principali ist tuti di ad ­
dito — secondo l'Allc.uva d< . 
contadini — dovranno ivirho 
essi destinare una perenntua'u 
della loro racco.ta p> r il M i-
do di tale i.,tituto che chi-
vra e.sseie aminm.. t.'ato .n 
modo democratico e pi'ow-
tfare, nel Consiglio di amili.-

nistra/ionc, rappresentanti 
regionali e delle organizza­
zioni sindacali e prolessìonall 
del settore agricolo. I l'on­
di di tale ente dovranno es-

I sere r.partiti tra gli Istituti 
1 regionali agrari di nuova 

creazione, strumenti essenzia­
li della programmazione re­
gionale e sulla base di criteri 
di assegnazione valutati com-
plc.vsi''amente dalla Regioni 

« In tale nuovo sistema ere-
ditizio — nota l'Alleanza — 
le banche dovrebbero avere 
soltanto una funzione tecni­
ca di erogazione senza alcun 
potere discrezionale di subor­
dinare la concessione del cre­
dito alla capacità di off-ire 
garanzie reali. In questo qua­
dro, rovesciando la tendenza 
anacronistica ma ancora vi­
gente In materia di credito 
agrario, di privilegiare la 
proprietà terriera, occorre 
che beneficiarla del finanzia­
menti bla. invece, In via prio­
ritaria. l'Impresa contadina 
singola ed associata. 

« Nell'immediato — conclu­
de il documento dell'Alleanza 
del contadini — per supera­
re la gravissima crisi del set­
tore resa ancor più dramma­
tica dalla stretta creditizia 
in atto, occorrono misure per 
la immediata riapertura del 
credito agevolato attraverso 
mass.ccl Investimenti pubblici 
da destinare alle Regioni. 
adeguati provvedimenti am­
ministrativi che stabiliscano 
un tasso di interesse a cari­
co del brnel [ciano nella mi­
sura massima del 3% o del 
3'« per gli imprenditori agri-
eoli operanti nel Me/./.ogior. 
no, un severo rontrollo sugli 
istituti ed enti erogatori e 
una garanzia fidetiusona for­
nita dalle Regioni o da enti 
delegati da queste ultime .>. 

Da oggi 

i Consigli 

generali 

della Toscana 
nULNZK. 20 

Iniz.ano domani, mar Ledi, i 
lavori dei tre consigli generali 
COIL. (J1SU UIL della Tosca­
na, alla pivsenza dei segretari 
iia/ionali Luciano Lama, Bruno 
Storti. KatUitjle \aani, l lavori 
— clic si concluderanno mer* 
coVcii 22 — saranno aperti da 
una re.aziono e1.e il Mordano 
delia UIL toscana. Liverain, 
s\ oliO'i ii .i nomi- dell.i secreto­
ria u HUii i.i. ->J, problemi del­
l'unita sinaac.de nel quoti ro del­
la Mtuazaone i\urio'Hiea, sociale 
e p o l i t i c a iiv* p . i e s e e d e l l a 
i i ' C . u ' " . t o'i i | l e s t a r i u n i o n e si 
a p e ..i " o ' i s u t.iZLuni' s u l l ' u a i l u . 
d a . d. e t t \D ( l i m o n a l e d e l i a l'V-
di .MZ o ' i e . L V ' :,. l ' i ' e n d e Cste t i -
d< - e ai m o d o c i p . I l a r e a L i t ' c 

.\ i.' i e di fabbrica de.! i To­
fana. 

;• o, - 'o iu .iti 
, Co 

et'-
gonze soprattutto porcht 
[Industria non si pieivineia s ,1-
le ". ilnali'.'t della .as- i 'ute^ra-
/ one ;, coi» suda coti'rati i/.io­
ni1 di quella che rlo\ >'à essere 
la sorte dei lavoratori al 'or­
mine dell'.ntorv orilo de'la cassai. 
La posizione dei sindacai1, a 
n'insto ri-Ui irdo, è noia. Flss i 
tende ad .r.ero la pò-.-, bili'à ili 
•.nlorvon'o n*'i punì di r.s'i'u'-
t'iraz'one e n"Ma loro discissio­
ne, sopra!' .it'o pi-" ni m'onero 
«a"ivo . lì r.ipporto di Kiwiro 
di quinti \,irn»> ni cassa n 'o 
'V'J/KI'IC Di (ini I i !'• rm.i ri-
s'io -ta d<- sind.i",di i!1 1 "on'e 
a.l i rie in* Li <• > T^indu^'rialc 
de1! i s ipei n le.rn'à ••• di Iic* ri-
/ uncu'o. 

Garanzia del salario e contin­
genza. I due tota, non po'ovano 
e-.-oi'e sessi dopo la decisione 
di giovedì scorso presso ;l mi­
ni s'oro de! h i\oi'o di npriti 
fiere almeno la trattai \ a sulla 
garanzia di-I .salario, Di i ron 
t*1 allo .se.ot^ro «onerale del 2i 
(che si propone — è lxnie ri­
cordarlo — un recupero s.d.i- | 
naie equo di fronte al continuo 1 
rincaro de! eos'o de''.i \ .'a e la \ 
difeso de^Ii attuali lucili di oc 
cu*\t/iono). la de orazione M;I-
dacale. che ieri si e incontrata 
ni-'\\ sede della Conf ndu-ln.i a 
Honia con la rappresa' in/a del 
pad'MfTato pn\ alo, ha eh.i-sto 
precide, garanzie arie ie per 
quanto r.iruarda 'e <niest.om 
inerenti aH'unifiea/awio del pun­
to di contmsen/a ed tiri congruo 
recupero di quelli pregressi, 

Subito dopo l'inrz.o dell'incon­
tro, i sindacati hanno ribadito 
la loro r>osi/.:ono in merito al­
la •' super indennità -> d: licen-
/lamento che la Conllndustna 
a\e\ a avanzato gio.edi scorso 
al ministero del La\oro. Una 
proposta che, se accolui, avrob-
\~K di l'atto significato concedere, 
al padronato un'arma terribile 
(quella del licetuiatnetitoi nel­
l'attuale gra\e fase di cn^i 
economica. 

La Confindustna ha accettato 
di rinunciare a questa proposta 
e si è quindi proceduto a sta­
bilire l'ordine del lavori. La de­
legazione sindacale, dopo una. 
riunione separata, ha precisa­
to le richieste da avanzare al­
la controparte padronale. Si è 
arrivati cosi alla dec.sionc di 
continuare per tutta la sera la 
discussione Milla garanzia del 
.salano. Questa mattina si riu­
nirà un gruppo di lavoro (sin-
dacatoaConfindustria) per defi­
nire le questàOni tecniche rela­
tive alla garanzia del salario 
.stesso. Nel pomeriggio di oggi 
ei sarà imeec una verifica sul­
le posizioni coni industriali ni 
mento ai problemi relatiw alla 
contingenza. 

Le difficoltà de'la t r . r ta 'na 
si sono c\ ideili*iute immediata­
mente all'inaio del confronto. 
1̂ ' riemerseJ il disegno padro­
nale di logorare il movimento, 
socialmente m vista dello sco­
pi -ro genera le di giov ed ì pros -
sinio. In che temimi? Nel corso 
della riunione avvenuta giovedì 
scorso al ministero del Lavoro 
riguardo ai problemi inerenti 
alla garanzia del salario, or-i 
stata raggiunta un'intesa di 
massima clic aveva eon>onttlo 
la riapertura delle trattative. 
Ne! contempo, però, la delega­
zione sindacale aveva l'atto ben 
preseti'e che in questa sede do­
veva riprendere anche la trat­
tativa sulla contingenza. 

Ieri la Conf industria avrebbe 
voluto parlare solo di garanzia 
del salario, rimandando la que­
stione « contingenza *> a vener­
dì pros1,imo. A parte il fatto 
che anche sulla garanzia del 
salario, malgrado l'i intesa ài 
massima » raggiunta al mini­
stero la settimana scorsa, re­
stano ancora punti di divergen­
za, accettare tali termini nella 
trattati .'a avreblx: sanificato 
svuotare la piatttafornia anda­
na dei sindacai dei cotitenuti 
più importanti, cioè quelli ri­
guardanti la stretta connessio­
ne tra problemi relativi alla ga­
ranzia del salario, e quelli re­
lativi alla difesa del potere di 
acquisto dei salari e al mante­
nimento degli attuali livelli di 
occupazione. 

K' stato, quindi, necessario 
puntunlizzarc l'ordine dei la­
vori, che è stato reso nolo poco 
dopo le -0 di ieri al termine 
della p"ima g'ormta di con­
fronto. Continuerà la discussio­
ne sulla garanzia del salario 
(questa mattina, come rinvia­
mo, si riunirà un'apposita com­
missione composta da sindaca­
listi e da dirigenti della Con-
flndustna per approfondire i 
problemi tecnici). Nel pomerig­
gio, invece, il confronto snda-
cati-Confindustria andrà avanti 
avendo come toma specifico 
quello della contingenza. In quo-
sta lasc saranno verificate ]o 
effettive disponibilità padronali 
di fron'e al recupero salariala, 
Km dalla seUmi.im scorsa, tut­
tavia, 1 sindacati hanno roso 
noto che una trattativa concre­
ta sulla contingenza 'presup­
pone un mutamento della posi­
none padronale che apra la 
vai ad un negoziato effettivo 
con prospettive di conclusione*. 

La trattativa si premuta mol­
to ditl'itile. Sulla tont.ngenza. 
la Conruidus'.na ha ribadito an­
eti*1 ieri che attualmente le di-
volubilità padronali sono anco­
ra inferiori repello a que1 e 
dell'ottobre sborso, q i.indo fu 
interrotto il conlro-ito. Per 
(lu.itito r.guu'tla li garanzìa d< 1 

TELEFONICI IN LOTTA PER IL CONTRATTO 
E' entrata nel vivo la battoylìa controt lualo 
del 70 mila lavoratori te lefonic i , che hanno 
cHottuoto il 10 •jonnoio scorso un pr imo scio­
pero di 4 oro o cho parteciperanno (sompro 
con 4 oro dì astcnslono) alla giornata di lo l la 
del 23 . Nei giorni scorsi si e svolto un nuovo 

Incontro con la dirozione della SlP- ln iers ind 
moti irò prcteyuono i lavori della commissione 
clic studia 1 problemi o <jll aspetti tecnici at t i ­
nenti all'organizzazione del lavoro. C questo 
uno degli ob ic t t iv i più signif icativi posti nella 
piatta!orma: altro richiesta sono un aumento 

economico uguale per t u l l i , migl ioramento del­
l 'ambiente di lovoro, e di numerosi is t i tut i 
normativi (t rosi e r ia, rcponbaito, mensa ecc.) . 
I l prossimo incontro Ira le porti avrà luogo 
mercoledì, NELLA FOTO: una innni ic i lazìone 
di lelolonici o Homo. 

Per affrontare i problemi della crisi economica 

SABATO L'ASSEMBLEA NAZIONALE 
DEI PRESIDENTI DI COOPERATIVA 

Chiederà al governo la utilizzazione del grande potenziale imprenditoriale rappresentato dal movimento 
Le questioni del risparmio-casa e del credito agrario - Nasce l'Associazione cooperative dei servizi 

o. gì . 

L'ìnlzlat.va. d. convocare a 
Roma : preh.dent.: delle coope­
rative, presa dalla Le'-ra iP.t* 
l(iz/.o dello tìport, 23 Kcnnatoj 
.sia. Miserando 1HI"";O mtcre.s-
.se anche In vaste zone del 
movimento che erano nma.ste 
Ohclu.se in paca to dalla par­
tecipazione al confronto sulle 
grandi scelte. E' noto che le 
società cooperative, circa 70 
mila e cioè molte di più delle 
società per azioni o delle 
aziende aderenti nlla Conf in­
dustria, tono rimasto in pas­
sato emarginate e svuotate 
nella realtà, economica. Il go­
verno stesso, mettendo da 
parte le indicazioni della Co» 
.sUtuzionc, vi Ila contribuito 
incendo mancare 1 presuppo­
sti di flnan/.lnmento d! com­
messa e qualche volta anche 
di rapporti diretti che invece 
concede in cosi Urrà misura 
alle Imprese capital..etiche. 
Ultima in ordine di tempo, 
ma non meno grave per :1 
suo significato, e l'iniziativa 
della Banca d'Italia di un 
progetto di «risparmio casa;? 

Il congresso della Confede­
ra/Jone cooperative, l'organi/-
/aaione di ispirazione cattoli­
ca, si e concluso venerdì scor­
so con un mutamento di ma?-
Kìoranza che dù la misura 
dì come la subordinazione e 
10 svuotamento siano divenu­
ti intollerabili, se^no di un 
attacco alla democrazia e allo 
prospettive- di sviluppo dei 
paese che OK^Ì i M>CI delle 
cooperative respingono. E' ve­
ro che nella nuova maggio­
ranza della Conlederazione 
esistono componenti che vo­
gliono un dinamismo tecno­
cratico anziché uno sv.luppo 
della partecipatone dei soci. 
Queste componenti non ò det­
to prevalgano. Il terreno prin­
cipale di scontro sarà, ormai, 
la società ed impresa coope­
rativa, l'organismo di base, 

Di qui la scelta della Lega 
per un'assemblea d^gl! eletti 
A livello d; base in v.sta delle 
riunioni annuali de! soci per 
11 bilancio. 

L'assemblea d: sabato si 
terra In un momento Impe­
gnativo, Si chiede ni governo 
un impegno coerente La pre­
sidenza dell'Assoca/.or.e coo­
perative agi'.co le denunc'o., 
ad esempio, la grave situazio­
ne del credito agrar.o causala 
dalla mancata determinazione 
dei livelli d. r.ierlmento dei 
tassi d'inte-essc da parte d»M 
ministro de! Tesoro II 1-vcllo 
del 13.80% r .rilutti scaduto 
.'. 31 dicembre e tutto si e 
fermato. Risulta che si vor­
rebbe aumentare l'interesse al 
l(ì"'i. andando in senso contra­
rio alle esigenze dell'economia 
na/.ornile. La presidenza del­
l'ANCA r.corda che l'at­
tuale legl.slaz one bancaria da. 
al governo poteri p^v misure 
< o n c e te ed alt un Ir li sia per 
ront*inere il costo del denaro 
quanto jx-r n.s'irvare una quo­
ta adeguata di credi*o a. rol-
t.valori e loro cooperative. 
T/aTrleoltura ha ricevuto nel-
1' ilt mo nnno .-o'o 11 'ì V\i df*I 
credito l>-nche d.a lavoio al 
17 i della pojMla 'Ione 

Un altro esemp.o: le aca ­

cia/Ioni cooperative, con l'ap-
pogg.o de: sindacati confede­
rali, li .inno sollecitato l'impie­
go dei 100 miliardi per edi­
lizia a lavoro dei lavoratori 
del Mezzogiorno deliberato 
dal CIPE 11 20 settembre '74 
e non ancora attribuiti alle 
imprese -— cooperative e non 
- - che devono realizzare 3c 
costruzioni. Sollecitare gli In­
vestimenti, nei settori e nelle 
regioni dove sono più urgen­
ti, è uno specifico compito 
che il movimento cooperativo 

i s: è assunto. 
I Venerdì prossimo si riunì-
| sce, nella sala convegni del-
i la Fiera di Roma, l'assem­

blea costitutiva dell'Associa­
zione cooperative de! servizi 
Il cu! scopo è « dare una, 
"ispo.-Aa innovativa per la 
n.strutt ura/Ione democratica 
del trasporto e della distri­
buzione delle merci », un set­
tore dove sindacato e coope­
razione hanno lavorato insie­
me per produrre quel proces­
so di aggregazione delle ini­
ziative autogestite che può 
essere strumento di profonda 

I .nnovnzionc 

Rotte le trattative sul nuovo regolamento 

Si svolgerà ad Algeri dal 26 marzo 

Conferenza internazionale 

dei sindacati sul petrolio 
E' Mata flhbatii per i prosami 28. 27. 28 maivo ad Aljo,-i i 

la conlerensM del sindacati dei paesi prod'itron e coii.s.ima'.o- i 
ri di petrolio. Per la prima volta da quando il petrolio h.i 
assunto il ruolo di principale protagonista delia Kran parte 
delle iniziative politiche, su scala mondiale, 1 sindacati Kiun-
£ono ad ailrontare in modn autonomo, con una loro specl-
llca eonleren^a. tutti 1 problemi connessi alla utilizzazione 
di questa importante risorsa energetica. 

Aila conferenza parteciperanno deleua/ion1 del sindacati di 
Europa. dcll'Alrlca e dell'America Latina. Da parte italiana 
l'inlslativa 0 semita dalia Federazione u n i u n a lavoratori chi­
mici, dai tre sindacati dei lavoratori del petrolio e dalla Fe­
derazione CGIL, CISL. UH- che hanno ;ria avviato Tati.vita di 
un gruppo di lavoro unitario che consentirà di mettere a ptm-
to la posizione del sindacati italiani. 

Entro breve termine saranno realizzate riunioni e assem­
blee nel principali centri produttivi chimici e del petrolio 
SIA per dibattere 1 temi della conlerenza sia per eleggere 
la delegazione che si recherà ad Algeri. 

La Banca d'Italia ha respinto 
un moderno rapporto di lavoro 

I sindacati dei bancari chiedono un incontro al presidente dell'IRI 

Sono state interrotte le trat­
tative per il nuovo regola­
mento dei dipendenti della 
Banca d'Italia. Lo ha deci­
so l'Unione sindacale ira il 
personale dell'istituto di c-
nussione Uspie-CGIL dopo il 
riliuto dell'amministrazione di 
accogliere i principi innovato­
ri proposti dal sindacato m 
tema di organlz/a/ione del la-
\oro e di ordinamento del­
le carriere. La delegazione del­
la banca — intornia un co­
municato delTUspie — ha re-
spailo la proposta di carne-
:a unica dui perdonale ope­
raio ed impiegati/io secondo 
'1 livelli iun/ionall ( collabo­
ratore, coordinatore di ut Lei 
e reparti, direttore locale, di­
rettore centrale» ed ! prin­
cipi di partecipazione e di 
collcgial.ta Invocati dai sinda­
cato per l'attiKulune negli ul-
lici, nelle direzioni e nel re­
parti di una nuova organiz­
zazione del lavoro che con­
senta alla banca centrale lo 
et 1 icur.te assolvimento dei 
propri compiti istituzionali 

i nella linea di un adeguato soci-
dislac, mento degli interessi 
pubblici. 

Analogo atteggiamento ne­
gativo e stato assunto dalla 
d.rezaone della Banca d'Italia 
:n merito ad ipotesi di quaiìii-

che e carriere funzionali già 
introdotto in altri settori de! 
pubblico impiego, mentre si 
continua a respingere il con-
Ironto col sindacato m ma­
teria di decentramento delle 
funzioni dell'istituto. 

L'unione sindacale — che 
nel corso d. un incontro ha 
intornialo dello sv.luppo del­
la vertenza la MVi'clcria gene 
rale della CGIL — ha intanto 
convocato ad Aricela, per i 
g.orni 31 gennaio e 1 lebbra io 
una conlcrenza nazionale, a.-
la quale prenderanno parte 
i rappresentanti sindacali d. 
tutte le liliali della Banca 
d'Italia ed interverranno e-
sponent. eonlederali, per la 
delinizione delle lorme di lot­
ta a sostegno della vertenza. 

Lo stesso conni meato i n-
forma mime che l'Uspie CGIL 
ha decido la pai tecipazlone 
del lavoratori della Banca 
d'Italia alio sciopero gene­
rale indetto (Lilla federazione 
CGIL, CISL, UIL per il L3 
gennaio. 

1 sindacati provinciali FIDAC-
CGIL e KIBCISL hanno in­
vialo un telegramma al pre­
sidente dell'IRI Petrilli, chie­
dendo un incontro su alcu­
ni proba mi sollevati dalle 
se/ioni s.ndacali di azienda 
presso la Finmeccanica. Que­

ste protestano per la distri-
buzionc di grati!iene, aumenti 
e promozioni al personale di­
verse caso per caso, con 
esclusioni ed evitando la trat­
tativa col sindacato. Le sezioni 
s.ndacal: protest .ino, m oltre, 
per il latto che al momento 
di istituire ima cooperativa 
az.endale ne sono stati escili-
M i d.pendenti delle var.e 
-i tliianziarle ^. 

Oggi a Roma 

il coordinamento 

del gruppo Anic 
La secret or. a dell \ Kodera-

z une un.lana lavoratori chini,-
ci. dinanzi alla linea assunta 
da parlo (k'IPANIC KM nel'e 
aziende del settore, tendente d.i 
uiw parie ad aiiennare la me 
bili! a nella ali!.zza zione della 
iorza l.i\u"o << dall'altra tei-

| dell'e ad un sostanziale blocco 
1 della politica degl. investimeli-

u. ha convocato per oggi a Ko 
ma il eoo; d.n.itnento naz.on.i e 
del giMppti ,\MC i Aib.lan.'im 
di Have'ina. ài lano. Terni, .Nuo. 
i<». tagliar. Ko"!l Mateia e (".. - ( 
l.D per pr.'(!i-,jor e ui-a : .vu . 
sta alle scelte padrona.* 1 

Dal nostro inviato 
MONTECATINI J) 

•i Og^. L'omo ler. .a Co.iì 
r '"t , e lede.e al suo i ao.n d 
•jrand" iorza deir.otra' t.t *• 
jiooo.are L t .•- u,i iunz.one • 
a'iL,ra.,c ' f i , pcri.h'-' d fende 
.a lilvrta, Jnndala sulla <'i 
,.titu/'one Con qu'^',i s.jm-

d -h araziene. . on 
Ili Due ( . h i ( ira ' le 
'a "''.azione con .a 
amali'' sono . \ t ' . i 
t jatio K u.sit.*l ; la 

i.ia v; 
Bncc a 
r.z/rtto 
quale 

v o r 
naie d'oigan: "a.- < ne II É)O-
co d')po ,1 :'<•}. itoi" ha vo 
lu'o ]-.< -i;-d ire {'ime alcun; 
mes; orsono, t unimemorandn 
m Campidoglio ,1 '.r<ntesmo 
anmve'-.saiio del .-..unl.co eie: 
s'*tte Irate!.] Cervi, aveva ava 
*u oct. as.one d: al fermare 
«che ]XT .. suo carattere ]X> 
polare e particolarmente iti'V 
Lid.no la lìes..utenza : : dislm 
'ine dai R.^org:mento ne, qua­
le In classe contadin.i sv o.-
i-v un ruolo subalu-rno » 

« Nella Rc.'-ìstenz.i ! a la 
tampagna - ha conLnuato 
Buctiarelh Duce. - a ci tr«' 
il primo e.-emp o alla t t'.i. 
La patria, da concetio a. tra1-
to e lontano, da pr.vi.eg'o 
delle classi dominanti, stava 
cosi discendendo m otrn. val­
lata e sempre più si ìdeni.li-
cava con la d.fesa della ter-
ì a. con la li ber t a e di urn. 1 a 
del proprio lavoro, sposso tul­
io per fecondare quelle i>oHe 
Quelle zolle, sudato e semina­
te, erano la patr.a >\ 

Questa netta riaflermazio-
nc d: antil.i.'-cismo non e t\ i-
ta l'unica novità del discorso 
che A vice preade:V«» della 
Cold.ret'i, m quali'a anche 
di presidente de,la comm'v 
sione preparai or. a, li i pro­
nunciato davanti ,id uni as­
semblea attenta, abba. lanza 
diversa dal passato. 

Nessun trioni a h.-mo. nes­
sun ministro alla pi'"s:d^nza. 
due soli striscioni- uno so 
pra il palco: «Il contributo 
di tutti per il bene di tutt.'>. 
un altro invece di fronte* 
« Una politica competitiva per 
assicurare un giusto compen­
so ai lavoro dei camp, *>. E 
un nutrito numero di giorna­
listi, fra cui ì rappresnntan-
t l d e l'Unità e <if\\'Av(riti' 
per la prima volta invitati 
ad una iniziativa naziorm.e 
della Coldiretti. 

Prima di Bucoarclh Duce, 
avevano parlato il sindaco d. 
Montecatini e il presidente 
Paolo Bonoml che ai 1200 de 
legati convenuti da ogni pai-
te d'Italia ha rivolto un bre­
ve cenno d. saluto riaìter-
mando il concetto, g.a m:i-
tenuto nelle te..:, che la Col-
diretti e aperta al confronto 
e al d.alogo. 

Voi la pumi t *• pn.-oata al 
rola'ore. Il suo e st ito un 
d'scorso indubbia monte inte­
ressante, non pr.vo pero d. 
contraddiz.om. (o:i scarsi ,K-
centi autocr.tici e sopra',;lit­
io con alcuni silcn,-. mavì 
su chi porta il peso ma.v.o-
le delle rtspomab.liìa por la 
grave cr.s; che lnv» ' e .'agri 
colt ura ita!:aITI C'o auc lie 
se s: e trattalo di un ci. u »>: 
so die non ha ch.u.-o ,; ri'-
battito 

Biuc .irelli Duce, ha vo.il­
io spie.sire N' ra.r:on: per cui 
«la Coidjrctti ouc- s, ..iter-
roga». E' una c.iigen.'a die 
non nasce da manovre d, pi-
lazzo i « Non ce alcun d.. i 
gio interno)» - - ha dci\n \< • 
stualmentc l'ex prc.^. dente 
della Camera de: deputati — 
ma tutti sanno 'livree e ho 
ima certa maretta e,-. >:< i, 
ma dall.i esicenza d. n,.t.r • 
nere un contai' n u n a i 
realt.i che si muov." ' 
evolve 

La Co Id. rei ti e naia e : t 
trent'anni Li. e giunto il mi 
mento di mettere :n venia i 
strutture e sciiemi che pro­
babilmente non sono più al-
1 altezza della situazione 

E' m alto ad e empio una 
rivalutazione dell'agricoltura 
quale momento 1 onda menta­
le del progresso. E qui But-
ciarelli Ducei ha cilato ripe­
tutamente scritti e dich.ari-
zioni dei compagni Berl.iv 
guer. Amendola. Cliiaromon-
lo. Macaluso, De Martino e 
di Luciano Lama nel tentati­
vo di dimostrare ch<- ;' PCI. 
il PS1 e 1 sindacati hanno 
scoperto l'agricoltura m r:l ar­
do. La critica, anche se lat­
ta m termini civili, e parsi 
per ]o meno inopportuna an­
che ix-^che non e slata pre­
ceduta, né semuta. da una 
altrettanto precisa anal.s! del­
lo posizioni dolili Demorraz i 
cristiana (he dal 1fi4"i ad oir 

gì ha dirc'to m pi'.nn [perso­
na * ministri drll'agncnliura 
sono y m p r " stati esponen'i 
di » la poli*Ica agraria del 
paese 

Su questo passa tu, .1 rela­
tore lia sorvolalo r, 
un eviden'e imbara • 
la er.si attuale ha dei 
sabili con noni'1 e n 
Evita 

| Pt : qa.m'n r.guarda i rap-
poi" e <v ( TÌC :rm e sta'o 
' ' ' ' 'i I ' I l e n.. ite: ,i! sino 

1 B.ì' i . r< .. Dac ^. h \ dello ni 
; r j-'.ard(j < he il d .bt l t . 'o . che 
, e ,-' I'CI ;i'l pio (Ol'lV .icssan 
i 'imi, i < o *,. .i*or m'erosrut: 
! o d ' i . *n, a hanno preso !A 
1 )i i" >1 i ne 1 corsrt de ìe varie 
I i.ssc'i 'j.i'i'i, \-\,\ snltolmea'o 
I la .a:y i ei.spomb..'ta dellp. 
| Colei**'"' per r.'.a co';abo**a-
, ' ' "-e ( ''il . i Tx nif-cra/' i rr.-
! k ' sa" i •• .'i •< rm.n. i he van 

no r»o;n dee;s,(nif-n*e aggiT 
n,o • 

« ]-. ari'.va!n ,1 momento 
d ci re — h.i cont.nua'o :, 
:•• laturo - - e In la Coldlrat-
' . • < 'i •• un ( o;x re li.o da lo­
ia '• '• imo ,-opr i una pento-
' . t lio ìy.lle Non può tare 
d.i .-'U.ird.ana ai coltivatori 
d "'"• •. deve batters. .senza 
ett".s- ve jcnioic. rcspon'abil-
:i.i"i'i T I li rmamenie |>cr 

1 a- '< :o IÌ' ecs ..la ' E qui gì 
' app'.ra.-., ..olio -ta*. .nsistcnt.. 
\ Sul.a qu«sl.one dell'-ncom 
j v^' b . Le. . io] l'uro )i.i af-
. Ic-iiMln (.],<• o.~.. ,\ scatterà 

. o o .M (KC , -noe dee;!, me»-
; eh. di :« \ ( , ni i naz.onale e 
•"f j onalo "\(i nf'o e ,INSO-
.a'o ,n\(H' ,i lorni-' d. ,ncom-
pat b.l ta p.a generalo. 

Inl.ne l'un.ta C >n le a!-
'••-' !nr'o pol/iche e ...ndnea-
.. 1 i Co'dne'L - ha preci-

i .siilo B'.uccirell: Ducei — e 
[ a]>'i4.i e disponibile al dia­

logo Un ix)' poco per la ve-
r.ta ,n una s.tuaz..one che 
loc'ami m.z.ative urgenti e 
un ! ir '1 Quo.st.t e ijenza non 
>• st.it i ne 'at.i. ma la si e 
• m '.ita a. .-.olo momento 
oc< nomic o, v caso per caso. 

l>opo ,a relaz.one di Bue-
cai*' .1; Duce,, i venti respon-

i .»ab,l: re::amai, hanno r.a,s-
sun'o le conclusioni dei ri-

I speli.v. dib.it* ti Qumd. la 
I conlcrenza si e dn:.-.a m tre 
' tommiss'oni I lavori prose­

guono domam. Saranno con-
e'ns nella serata di merco­
ledì 

Romano Bonifacci 

velando 
vo. m i 
respon 

i gnome 
d: nom.narli e l.ra 

ballo presunti r tard. 
della s.n..s',ra. non M rve a 
solu'ament' ' a dare u n qu ( 
dro esatto dei fati, e a :nd.-
viduare chi 1. ha roalmenV 
detcrminati DC. agrari e .a 
stessa Coldirctti 

Prec.sa pera.tro e sla'.i li 
riallerma/..one do] ruojo :n 
sost il tubilo dell'azienda con-
l;id'n,i dirci lo • coltiva' r. te 
Bucciarelli Duce: ha a ne he 
M'olio una poloni,ea nei con­
trolli i della Coni agricoli u: \ 
e he o arriv ala a. punto d; 
•.(. r. ni acciaro >• et ceden.e a. 
cult.valori el.ro'L .. M n-^\ i 
qua'i oggi la no ' i i b '.ine 'a 
a_l a o,a a.'me;' ' aio u i^.sl'' 
u bl*M' CÌI'LL.* ali" i :a p.u t i 
ta^trolL.1. 

Sciopero 

nazionale 

dei trasporti 

il 7 febbraio 
T u ' " . ! ivorator! d*ì 

'ii.-porL io.rei mezr,o mi-
l.ope La tianv e;- , portuft-
1 , t>rro\ 'er.. mar.it mi e 
g« nte dell'ar.a i daranno 
v:'a, ; 7 t' hbra.o ad uno 
, <• opero na'.onale, La de-
e ,s one e siala presa ieri a 
; r.:*m. »n ^ _ u n a j-'umone 
ìr« d.rigent! d"]'n Federfl* 
.'.OÌV CO IL-CISL-UIL * 
quo 1 iU\ sindacati de] 
. <'"n:.> Lo modal.tà d. 
.s< .ope-o diranno diverse 
ci i v l'i'iror.a n categoria: 1 
..i\ oio'nr de;'e autolinee 
.-. 1-ru.ano 'KT l'Intera 
-• " n.i'a. J , . aa*oferrotr«n* 
\ • .. p"" J o*o, . lerrovierl 
o • a • :*• <.,.•' g-*)r.<* per 
v,:-\ i ,-a 

I a -* •': " e \ ci lo* * i na-
v o ,,!'«• vi" ' '1 • I 'W '.are !I 
•overiio ÌU\ .dfro'Uar''. in 

modo orgnn co, il proble­
ma d< . i- i por'1, ix'r una 
po, ' v a \ v pr \ .eei il 
•ne ' '" p ihb. n, deconge-
t-l.on a* < .ila. poloni!! e 
: *rfor, ' ' 'rapporto di 
ma..si < nooì;a,-"1 ! porti, 

o*.'.o:\ IIK:-C. ecc. In 
n.nt te.are o >A op^ro vuo-
'•' r ip,vo-.^'i!a:o un mo-
","'i 'o (! :n ih.." i.'.ono ns-
• • n...e a".o-.aj n,.a lunga 

" ' s i -a <\<\ o . i ' : i o , : p e C ; 

' • s i 0'. rm'iovo conL-nt-
•u.i o d-i -|ae cmni e della 
pabb' ^ n.\s o- e de] servi-
z o, «.omo d'i.'.ronde aveva 
sol ' OH r.t * o lo slesso ffO-
veruo 

C e aiv he do sottoLneare 
un terzo mot vu de.la gior-
na'a di lotta" ^ quello 
re .it.vo a.,'a 'ione delle 
••iiuoV raV'gir.e. c.nscuna 
d«'.lo ciu.il .mpegmiic a 
sirappa'o ob'e; in: di rifor­
ma COM g autoierroiran-
v .e; «.]-].' (ìa ,i'in. so io in 
.v *e.,a de.'a ioni ."za"*,.one 
<i q lei p Ano autobus per 
.•>!) m'ia nuov autobus, o 1 
poriual. che eh.edono nuo-
.. Lnanz ameni; p-T il rl-
Iric o de por', n .a gente 
do,''n*-,a al.a vig.l.a di un 
r.nno.o contrattuale che 
un.! <a g' attuo.i éu con-
tr.it' , o : feriov.en che 
ma. -!i*ad'"> 1 passare del 
mesi >V>P, hanno vis'o nn-
( o; i mo- ••', e : i canLere 
n e n \ de', u mo jwLenna-

d. m t 

Delegazione URSS 

ricevuta 

alla Montedison 
V \ K I ' in M Irò ;*•:• jl com-

im K o , , s n i u t 1. I U.o io "su'. i e -
1 < i. \ k' i ' n o \ , a i i c i m n iL'iiftto 
d i! ;>'\ -,M'« ' i \ de i a H n e i d i 
S ' a l o - e \ ' e ' ^ a p e r .1 t m i n i e f -
t. ,o i L \ -n L ili V . si e UlOOO-
• r a t o e-'i a M a ' in con il prcjL-
( le i i ie d t . ' . i M i n ' ' ,ì - ' f i l l ' i ge f i io 
U ! - e < o'i ] a n i n r J J - : i i 'or* d<»-
' e u . i ' o H •• i : !,»•) > " i t o ' ; l o 
i >1- e L i , ,!•>.' ];,U1 \ . !, '-J> 
u e i ' . ' o ~ / ' h . n a i ." ! " • . n . o f r 
•o — ' i e p e- a ' o il- •' i <^y 
' o - e . < | .c i s^ at:*p d o , l * a > 
C ' i l e i| i id n l ' i l n . u o * £ > 
v e* t u e l.i aluntediaflO. 
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| | | Sollevato ora dalla difesa di una delle vittime di piazza Fontana A Torino ancora rivelazioni 

In una grotta 
delle Langhe 

le armi di 
Edgardo Sogno? 

L'intervisM di uno strano personaggio condannato per 
contr?'-'' - !o - Nella zona indica'a però è saarito tutto 
Stretto r.serbo dei giudici - Una serie di smentite 

Conflitto sul processo 
al fascista Giannettini 

Gli atti trasmessi alla Cassazione perche decida fra Milano e Catanzaro 
Guido Lorenzon parte civile contro Freda e Ventura rinuncia alla sua 
a/Jone - Mancherà così uno dei maggiori accusatori dei due terroristi veneti 

Dalla nostra redazione 
MLLANO. l!(l 

L ' avvoca to in . lanche Vincen­
zo A/ . / . in i . Uova, rapprese t i -
t a n t o di part i - civile a! pro­
cesso por la h t ra . ' e ci: p ia /va 
F o n t a n a p"i* con to et: Knrico 
Pizz.amiizlio, .1 raLrazz.no mi­
lanese ai q u a . e a* b o m b e del 
12 d i c e m b r e t r c n . ' a r c n u u n a 
; 'a inba, ha d e p o s i t a t o s ta tua­
li: ne l la cance l l e r a i del la Cor­
te d'u.ssi.se di C a t a n z a r o de­
n u n c i a di cvnf i i t tu di compe­
t e n z a fra il g iudice di Ca t an ­
zaro e :1 giudice i s t r u t t o r e d i 
M i l a n o che .si occupa del pro-

L' immogmc di uno dei tonti manicomi giudiziar i i tal iani 

A colloquio con lo psichiatra Michele Risso censurato dalla TV 

L'esclusione del malato mentale 
contrabbandata come una terapia 

Come la violenza sistematica va anche oltre il letto di tortura in cui è stata uccisa Antonia Bernar­
dini - Un piano ministeriale per costruire altri tre manicomi giudiziari - Possibile e realizzato in 
Italia già ora un uso alternativo della psichiatria - L'incriminazione delle tre infermiere di Poz­
zuoli costituisce «un esempio intollerabile di ingiustizia ma nello stesso tempo una scelta politica» 

Anche se sani 
restano nel 
manicomio 
giudiziario 
per ritardi 

delle pratiche 
Dal nostro inviato 

AVERSA, 20. 
Nel m a n i c o m i o ^ indiz ia r lo 

d . Aver la vendono t e n u t e rin­
chiude a n c h e persone che la 
s t e s sa d i rez iono s a n i t a r i a ha 
d i c h i a r a t o «.sane di m e n t e » . Vi 
r e s t a n o per re.spon-sabllita pri­
m a r i a Ut*; g iudice d i .sorve­
gl ianza Vincenzo La S p a d a 
a l q u a l e s, deve il nNardo o 
rom;.T.s:one d e : p r o v v e d i m e n t i 
cui 0 t e n u t o , o cioè le revo­
che del le mi.-.uro d: .sicurezza. 

Il ca.io v iene d e n u n c i a t o al­
la C a m e r a d a l c o m p a g n o An­
golo J a e a z / i ni u n a In ter ro­
gaz ione al min i s t ro de l l a Giù-
s t iz .a d u r a m e n t e c r ì t i c a de l lo 
o p e r a i o de l m a g i s t r a t o che h a 
11 c o m p i t o d i p r o t e s e r o e di­
f e n d e r e uh nitore.-*.-»; e 1 di­
r i t t i del d e t e n u t i . 

I n ci lo t t i Io .stesso dr. La 
S p a d a ha a m m e t t o d i .saper ben 

poco .va q u a n t o accade nel ma­
n i c o m i o : s a b a t o , nel cor^o di 
unti c o n l e r e n / a . s tampa aveva 
t e n u t o a p r e c l a r e di ave re 
« m o l t e incombenze .>, t r a cu t 
a n c h e quel la di giudico a lato­
re in Cor te d'a...-a.se. e di n o n 
dovcr-.i o c c u p a r e u n i c a m e n t e 
de l m a n i c o m i o . Nel q u a l e pe­
ra li ro a ve v< i d e t t o di re ca va i 
so lo « O*„TU quindic i g iorni , an­
che all ' improvvu-,o ». Do|>o que­
s t a c o n t r a d d i t i o r . a a t i c r m u z . o -
n e (.so u n o va o.;ni 13 s i o r n l 
In un po.ito 1'.! i m p r o v v U a t a » 
è un conco t to c a m p a t o in a-
ria» il ma'- ' i . i trato a v e v a affer­
m a t o che 1 tot ti r i l eva t i ne l 

dossier p r e s e n t a l o da un ex de­
t e n u t o al ia P r o c u r a , a lui n o n 
r i s u l t a v a n o : e che c o m u n q u e 
e r a n o t r u t t o ci. m e n t i mala­
t e 

O r a il c o m p a g n o Jncntzz: co-
glie nella .aia i n t e r r o g a r o n o 
u n a se ra ' d; e l e m e n t i es t re ­
m a m e n e ^l' .ui tri p ra t i ca lo 
a t t e n d a m e n t o del g iudice di 
•sorve-dianza ti»1! t r i b u n a l e d: 
S. M. Cu pila V r t r r e (da cui 

a p p u n t o d ipendo il m a n . e o m i o 
d i Averla> non .si d i t t e r e n / i a 
m o t t o clt\ quel lo d: eli: n o n h a 
c o n c e d o la l iber ta . come pu­
r e doveva , por d e c o r r e n z a di 
t e r m i n i , alla . sventura ta Anto­
n i a B e r n a r d . n i m o r t a fra le 
f i a m m e ni m a n i c o m i o di Poz­
zuol i nel l^ t to d i con tenz ione . 
A q u a n t o .sembra ci s o n o in­
fa t t i dec ine d i fascicoli d i per­
s o n e «Mino d, n i e n t e » che 
a p p e t t a n o ri 1 e.•,.-,<• re e s a m i n a ­
t i da l dr , La Spada . Si t r a t ­
t a m par t ' co la i ' e di 
o l T e la c o n d a n n a al 
h a n n o a v u t o c o m e " 
oe.i.ior:a » la co.ddd 

' ra d: sicurezza, ciò» 
m a n e n z a per un 
d o in « ca.-a d: ( 

q u a n t i , 
c a r c e r e , 

•tta mlsu-

d a i 

r to porlo-
i e CUsto­

r io In teor .a 
t a r e d: u n a m u t i : 
ca p.u che e.n ILI -; 
n a i e e pun i t i va Come ta le 
n a t e a e e -. . i rne !*• c r i i o 

• sia l ' . n V r m . t a 

•>be t r a t ­
terà pouf .-
n e n ' e pe-

Va r 
fa 

• ni v 
p-r 

• x' • 
l 

• de' 

' V l J C F no IV •o t e m p o 
t al mi-

• d: . 
• indo 

C'è chi pensa c h e d: o r r id i | 
la^er ist . t az iona lizza ti come 
ciucilo in cui e .-.lata uccida 
Au toma B e r n a r d i n i n o n ce ne 
.siano a b b a s t a n z a . :n I t i l i a . E 
med i t a di l a r c o s t r u i r e a l t r i 
t r e m a n i c o m i g iudiz ia r i la Ca-
ni.ari, a \V rona, :1 terzo for­
se nel Lazio* d a a f f i a n c a r e 
a quell i d: Pozzuoli , Aver la , 
S i r . t 'Kt ' remo. Mon te lupo Fio­
ren t ino , Barce l lona e Rena io 
EmllM. Non si t r a t t a di una 
in iz ia t iva perso n i le: c 'è un ve­
ro e p r o p r . o p r o n e t t o uffi­
ciale , e l abo ra to a n c h e ne l de t ­
tagl i da o r f a n i r e sponsab i l i 
de l m i n i s t e r o di errivi a o J?-u-
stizia. 

Cer to , con la ven t a t a di or­
rore e di s d e g n o s u s c i t a t a 
da l l a m o r t e della povera Ber­
n a r d i n : , in q u e i t o m o m e n ­
to al m i n i s t e r o o*nnl r ichic-
.ita di sp ienaz .on . .sul p iano 
c a d e nei vuoto . Ma li pro­
g e t t o esis te , mi c o n f e r m a 11 
prof. Michele Ri i so . psicote­
r a p e u t a , a n i m a t o r e d. P.i 'chia-
t r ia d e m o c r a t i c i , co l l abora to ­
re d i B a s a c i . a p r i m a a Go­
rizia e pò: a Tr i e s t e . «Più 
volte congelato per prudenza 
— sp iena R..-.ÌO —, ma più . 
tot te riproposto botto varie \ 
'orme e con pretesti diversi, j 
(a sorte del pronetto è tut* 
l'altro eìie scrinata. Ci si at- \ 
fida al buonsenso d> questo i 
o ((nel inaustro; e si ba!ie 
con alterne fortune per im­
pedire che questo sconcio si 
reahzzi; ma l'incertezza e il 
per/colo restano; le forze che 
/tarino voluto la morte di An­
tonia Bernardini sono ancora 
molte e potenti'. 

Orribili 
strumenti 

T a n t e che e p o t u t o accade­
re pe r s .no ques to , .n un re-
c e n t o p a s s a t o o p r o p r i o In 
uno dei t r e m a n . c o m i £iud:-
z.au'L c h e o p e r a n o in C a m p a ­
n ia : che ment r . 1 I! m i n i s t r o 
/ . m a r i a l m e n o r a c c o m a n d a v a 
in una c i rco la re la l imitazio­
ne r inovos i del l 'uso, In onnl 
caso c o s t a n t e m e n t e cont ro l la ­
to, p r o p r . o del Ie t to di con­
tenz ione , dan'.i uff.ci de l suo 
s t o r i o m i n . s t e r o p a r t i s s e l'au­
tor izza zio ne a l l ' a cqu i s to d a 
p a r t e del S a n t ' K l r o m o di ben 
t r e n t a d. ques t i .stessi orr i ­
bili .strmncnM d: t o r t u r a e 
d: mor t e , di problema allo­
ra — r . p r e n d e Ri.-so — non 
e tanto di proporre tecniche 
più umane nell'ambito stesso 
di un sistemila che tende a 
fare degli operatori psichia­
tria dei veri e propri fun­
zionari del consenso. La que­
stione e di trovare invece un 
significato veramente alterna­
ti co del'a psichiatria». 

K qui s c a t t a n o i meccani ­
s m i r ep res s v; e quel l i mis t i ­
f icant i . L ' i ncon t ro con Risso 
i n l a l t . non e c a s u a l e : saba­
to s e r a mol t i i ' a v r m n o visto 
in Tv. al d i b a t t i t o c h e è 
s egu i to a l l ' a n n l u a c c a n t e test i­
m o n i a n z a di «A-Z» stilla sto-
r .a d: An ton ia B e r n a r d i n : e 
sul m a n i c o m i o c r i m i n a l e di 
Pozzuoli dov 'è m o r t a s e t t e 
mesi dopo es se r s t a t a dichia­

r a t a e lm.cam- 'n t ' 1 g u a r i t a . Mol­
te dell.- co.-." c k t t e da Risso 
d e \ o n o ossero a p p a r s e incorri-
pr-m.s.bili o i n su l f i c i en t cmcn-
te m o t . v a t e In rea.La i suo . 
i n t e rven t i s o n o s t a t i s i s t ema-
t u a m e n t e fanlait : , c ensu ra t . . 
In pa r t i co la re la c e n s u r a ha 
p u n t u a l m - m ' e o p e r a t o oizril 
qua! volta ., t n r t a v a ci: da­
re una .-\i -^AfirA* *x>l.tica 
della vio enz i m a n i c o n r a l e ; 
d. ti l*e Li 1 i en n al t a t ' o 
eia- ito t! > 'il. ' 
pana ' . - d,i >>• 

interviene la censura, noè lei 
paura che si fornisca la chia­
ve politica per comprendere 
che dietro tanta violenza c'è 
urta scelta ideologica così pre 
cisa che tanto varrebbe (ec­
co un pas\a(!Q!o censurato) 
istituire libere docenze nel 
campo della tortura psicliia-
tric<t>>. te cosi s c a t t a a n c h e 
una più so t t i l e e a n c o r p:ù 
per icolosa o p e r a z i o n e : que l l a 
d i c o n t r a b b a n d a r e cus tod ia 
per cu ra , «(ni fenomeno che 
peraltro tende a general1?;-
zarsi» r i leva Risso c i t a n d o 
l ' e sempio dello scuole diffe­
renz ia l i . «Cosi si accentua la 
non-cura, semplicemente cu­
mulando, con l'isolamento e 
la separazione, i disturbi al 
sistema sociale». 

Una riforma 
che non costa 

C h e cosa è poss i b: le fa re, 
nel l ' I m m e d i a t o 0 «Intanto e 
possibile modificare, subito e 
profondamente, ? regolameli!' 
carcerari e psichiatrici. E' 
u na ri forni a eli e non cotta, 
almeno sul piano economico. 
Mi rendo conto pc>'ò che essa 
ha un prezzo politico e so­
ciale non facilmente digeri­
bile per chi fa finta di non 
capire che ì manicomi cri-
minali meritano questo ag­
gettivo per il fatto stesso che 
m si commettono crimini». 
D'a l t ra p a r t e , e su ques to 
Risso s o p r a t t u t t o Insiste, 11 
p r o b l e m a non e t a n t o o sol­
t a n t o di nuove lennì e tecni­
che , m a di volontà pol i t ica, 
d iversa e a l t e r n a t i v a : «Perche 
questa volontà si faccia stra­
da, quando esiste, la stessa 
realtà di oggi offre varchi re­
lativamente ampi. Altrimen­
ti - - <i2jrlunKC — non si spie­
gherebbe la diffusione e an­
che la diversificazione dcl'a 
esperienza basaahava ad Arez­
zo o a Reggio Calabria, a Pe­
rugia o, proprio nell'ambito 
dei manicomi criminali, a Ca-
stighon dello Stlvicre dove la 
sezione "cri udì'zi a ri a'' speri­
mentale ha realizzato risul­
tati profondamente diversi da 
quelli di Pozzuob o di Aver-
sa. con uria diffusa per-rnlssi-
vita, la pratica del lavoro li­
beramente scelto e anche del­
le attività esercitate dai ma­
lati fuori dalle mura dell'ospe­
dale». 

Il professor RÌ ' ÌSO indica 
il segreto f o n d a m e n t a l e del 
.successo di q u e s t e e spe r i enze 
in un r^ale e collegiale con­
t ro l lo n u t o n e s t l t o del lavoro 
c h e si svolge noni! ospeda l i 
p s i ch i a t r i c i , compres i l man i ­
comi c r imina l i e anzi ques t i 
a m a g g i o r l 'anione. I m m e d i a ­
to d i v e n t a a l l o ra 11 r i fe r imen­
to al la i nc r iminaz ione , t r a eli 
ar tef ic i de i d r a m m a di Poz­
zuoli, de l le t r e i n f e r m i e r e ad­
d e t t o al la vi'nilanzfl nel repar ­
to dove Anton ia B e r n a r d i n i 

o r a lodata al le t to di oonton-
| z ione. <f%c<o un esempio .n-
i tollerabile di inmusttzta dir 
I serre più di tante ch'accise-
> re a documentare i guasti dr! 
, sistema. Proprio r soprattui-
i to a lirr'to dea'; in fermu"-/, 
I la imposizione di una psrudo-

cultura scientifica maschera, 
I e malamente, l'addestramento 
; specifico a''a trervea de','a 
1 violenza. Il custod<ntìsmo e 
: la coercizione, anche nenli 
I aspetti più retnvi, cnsdfyi. 
I scotio il nucleo centrale mtor-
j no a cui ruota la formazio-
' ne di questi nprrator* che veri-
j no'fO cos) opposi' aìU> c'igrn-

ze dei ricoverati, degli assi­
stiti, in definitiva denti stri-

j si sfrati della gopn'a- ione -la 
• cui > paramedici protendono. 
j Anche a ques*o p r o p o ; lo 11 
i caso di Pozzuol ' ' '"st i l l i sce at­

tua l i t à a speci'IeMe i*i /'n'i'.'•"• 

d i P s i c h i i l r . a demooi . i t i ea -V 
conjrresio del m o v i m e n t o , 
l 'es ta te scorsa :i O 'v ' z i ' i , p : n 
pr lo Michele Ris.-o aveva m 
slo. ins ieme a S e r d o P r o 
Il p rob lema della formnz one 
eleni! ope ra to ; " d: . . ì lu ì - ' men­
talo den t i ne . andò le t ecn i che 
In Uso ancora n rn ' m e ' l c d'-
s p e n s e oer r*!! in fe rmier i del-
l'O. P . di Sassa r i , rd ' / 'nnr* 
'74. si spiena che il f emo" • 
è un osso e il cuo re una 
p o m p a a s p i r a n t e • p r e m e n ' e ; 
m a poi s. pas sa sub i to ri1 

l 'essenziale: le m a n o v r e p ' ù 
efficaci eli con t ro l l o • c a s t o 
dia • r ep res s ione ci! un ma­
la to Olivetto di r i d i c a l e ciifr• -
d-mza e donno di a t t e n z i o n e 
c a r c e r a r i a ) : s o t t o l i n e a n d o il 
d e l i b e r a t o r if iuto di fo rn i re a 
d iec ine di mini la la di infer­
mier i ps ich ia t r ic i un quals ia­
si s t r u m e n t o a d a t t o al la t v . 
s t ione di un r a p p o r t o col ma­
la to che non t r a sud i violen­
za ^o a ques t a o n n e t t i v a m e n -
te t e n d a l i r i l evando il com­
ple to s v u o t a m e n t o dì qua ls ia -
s. obb ie t t ivo t e r a p e u t i c o del­
l ' Insegna m e n t o , r ivol to !n so­
s t anza solo a l l ' a d d o s t r a m e n t o 
d! tecnici funzionali a d un 
s i s t e m a repress ivo. 

«Così ancora ogni — ne 
conc lude Risso - anche do­
po la traaedut di Po\iuolit sia 
i n San 11 a eh e a I la Ci ri s t> r > n 
continuano a tacerò su''a > /-
chiesta che aieimmo po*!n 
ma a Gorizia d> favorare su­
bito al riesame di tutti i c'i­
teri r i fini della fominz'o 
ne degli operatori psichici! > •• 
et, a comincine pror>rio da­
gli infermieri. Tacciono, e, nel 

| ratio tentai'vo di scaricarsi 
I di tante e così nravi respon 
• sa bili là, s'illudono di esorriz-
\ za re il dram ma accanendoci 
j contro tre sorveglianti vitti-
| /«e esattamente dello stesso 
j sistema clic te ìia volute brac-
i e:o esecutivo della repressio-
1 ne, e proprio per questo le 
I ha formate». 

\ Giorgio Frasca Polara 

f e r i m e n t o , o n t r o 1 ex a d e n t e 
cl-'l S1D Guido G i u m u i t i n . . 
La cancel ler ia de l la Cor t e di 
A-s;se di C a t a n z a r o ha mime-
c h a l a m e n l e trasmesi-o la d<-
muu ' i a a l la Cor t e s u p r e m a di 
Ca. isaz.one. che e l ' o rnano 
c o m p e t e n t e a r i s o l v r e ;1 con­
fli t to Per c r i a n l o sia di f l ic i le 
p r e v e d e r e qua l i s a r a n n o 1 
t e m p i do.la Cassaz ione , è tu t ­
tavia eia n i - -nero clic !a de-
c.s :one. t e n u t o a n c h e c o n t o 
che d o v r à es.sere d a t o avviso 
a t u f o le pa r t i , n o n si a v r à 
p r i m a che passi a l m e n o un 
mese, U n ' a l t r a novi tà , i n t a n t o , 
v .ene da l Veneto . 

Si è a p p r e s o , i n f a t t i , c h e 
l ' i n sognan te G u i d o Lorenzon 
h a deciso di r i n u n c i a r e a co­
s t i t u i r s i p a r t e civile. Giacché , 
a suo d i r e , le .speso proces­
sua l i , dovu to a l m a n t e n i m e n ­
to d; lena!: ne l la c i t t a cala­
brese , s a r e b b e r o t r o p p o e leva 
t e pe r lui. S t a d i t a t t o c h e . 
con q u e s t a i n a t t e s a dec is ione , 
a C a t a n z a r o m a n c h e r à uno 
dei più vmorosi accusa to r i d i 
P r e d a e V e n t u r a . 

La s i t u a z i o n e a Mi lano , a 
q u a n t o .si è p o t u t o cap . ro , e 
, n t a n t o ques ta . Il n.ucl ce 
ist ru ' toro G e r a r d o D'Allibro-
:i,o aveva t r a s m e s s o nli a l t i 
ai PM Emil io A l e s . u n d r i n i 
p e r d i o o.spi'imc.sM' il MIO pa­
re re .sulla ques t ione di com­
pe tenza . Il dot t . A le s sandr in i 
ha . s i cu ramen te n-a e sp res so 
u.ia sua v a l u t a / one m a non 
l'h i po tu t a a n c o r i comunica ­
re al giudice ist r u t t o r e per-
i. he q m i t i , a t t u a l m e n t e , è as­
s e n t e da M . l a n o . il d o t t o r 
D ' A M : b r u s i o e .stato, i n t a t t i , 
co .p i lo :n ques t i m o r n i d a un 
n:\ivi,-.s.mo lu t to i la m o r t e del 
p a d r e i e ,s. t r o v a a n c o r a a 
Napol : . la e . t t a dove il pa­
d r e aveva .a r e s idenza . 

S: .->a, l u t t a v i a che , e In 
eo r -o a la .vj i i 'o .a/ .one eleni, 
a' ti del p ro j e s io . Non si sa . 
pero, .-" es^i ha r a n n o s p e d . t ; 
m v.s .one o p p u r e per compe­
tenza a, 'j-.udice . . s t rut tore d: 
C a t a n z a r o 

Di f ron te al a novi tà de l la 
sol l eva / ione del con! il t to d: 
c o m p e t e n z a e pero possibile 
che , o r a , , m a n . s t r a t i mila­
nesi a" t e n d a no la dec i s ione 
d e i m i t . v a de l la S u p r e m a Cor­
te che , ques t a vol ta , non po­
t r à più essere espressa in mo­
do a m b i g u o . 

I s u p r e m i p u d i c i dov ran ­
no, i n t a t t i , d i re ne t u t t i <z'.i 
a " ; de l procosso del la s t r a n e 
d o v r a n n o a n d a r e a Ca tanza ­
ro o se, invece, il nmdico d: 
Mi lano può c o n t . n u a r e a 
i s t ru i re l ' in i 'h .es ta sul lo s t r a i 
c o che ri- ' . iarda G i a n n e t t i n i , 
Ha iti. Mont i e ait i ' , i m p u t a i . . 

Va 'e la pena , m i m e , d; la 
re un u l t . m a a n n o t a z i o n e . Si 
s i '-he, ^A .sempre, la t enden­
za de . , a Cassaz ione e quo .la 
d: l a r a n d a r e t u l l i ^li a t t i 
a C i t a n / a r o . S a p e v a n o 1 su­
p remi nuiclic. che uno dei 
m a n n . o n i m p u t a t i , e e o o il 
d e p u t a t o del MSI P ino R a u l : , 
e n a t o a C a r d i n a l e , un co­
m u n e che, n u a r d a caso, si 
'i '»v,t per l ' appu i i ' o m prò 
v.ncia d: C a t a n z a r o ? 

DA PADOVA AD ENNA 

Trasferito ufficiale CC 
che indagò sulla «Rosa» 

Dal nostro corrispondente 

Da! nostro inviato 
i T O R I N O L'u 
i M e o ' r e • . a \ v r ' e l i .,-.. 

s a / o n e i l i" . nella -.'a t •• 
j l'.iK'se .-' ,i p"l ,• a i ' . ' e : e a., i 
| < ont lu-..()';e, a p p e n d e r e ci i ul­

to s-.i r. ' . c a - n d f d \ • ni.i 
j s e m p r e p u d.: '. r .• . .<• n"-

1 r ,o, d.\\ tju.tle ]) HI d pe ÌCV: e 
j .1 buon esit ') d" l . " nida..' IL . 
i .-ano compren- . b ' . nv nn 

I .serb'i e he ha e i ra ' '-•:•:/ • t 
] \o l 'azione de . maj ;sM'at . '.<'• 

r .ncs i i !ic Ila o rma , qua -.. 
1 r a n n . u n t o il 1 mi ' e de. la 
i scnr 'e- . a, i re melo del'.- d ;. 

Leni ta : m r .n'n ,KÌ ;r, ; ,-, ,-i. 
ro che e nello - t e -il ' -"i ipn 
un dovere verso j n ' o p . n one 
pubblica la qua l " ila .1 d r ' • 

ì l o r m a ' i .s,i 
, en<>mìc\ m i 
ni 'he --ul p a n o de rav>p.i: t. 
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• .. a ' " ciaa ' 
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i /a d que-

•1 a .- M abì-
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to d. esser» 
q u a n t o 

r \no\ \, :o ] 
Con uno siuiuiTljiriJe j);'o\ \ edniien'ai, il M.nianrli) iii'tit ra 'e de', j 

l 'arma dei carabinieri ha OVCM) I' trasl'ennieiitn ;-, Kuna tK 1 'e ' 
Mente S a \ e n o Tomeo, al lualmente di s \mza a Padu-.a. Il rela: ; \u | 
oi'd.ae ,- panilo s lamane tramile m.irv'oinnr mima da lioin.i ed ha , 
Miserato nuteuile sC.dpore e disappunto s, i ['ra numoi'us; tollcim: | 
dell'ul'tieiale, sia tienli amb.enti nnidi/iar1 . i he lianno nterpretato I 
il pi'o\ \eii .mento come una misura piuiiiixa 

Il ten. Tomee, inl'atl,. Ix-n noto ne^l ambon i , padman . per 1,! 
coiToiUv/a e la capacità del sao !.t\on>. e un» ile^.1; n: la-tali che j 
matfìdomiente s, sono distinti nell 'arco dell'inchiesta sulla -rosa .•••-•• 
dei venti- ' , compiendo numerose e r . s e n a l ssnne indaciru insieme | C 1 V -: 

a! marestni l lo l^aoio Notarpieiro. Apj)ena unii'.cala a Ruma l'in T1 '* 
ell'e-.'a pad(i\ana. ;MT "iilTieiale i-i a però mi/ ia 'o un di\ers( 
i ia i taniento: s,.;-\ i/ .'infumi d. \.u*,ian'a e così v.a; t rniicmpo 
J'.iiieanieii'e circuì,i> ano ais,stenti le \<H*Ì di in ]>.-ii^-,,n]o tra%:e 
r.inento & Tomeo e del maresciallo Nolarp.e ' ro. 

\leuni - ioni . la, 'I g iudee Tamìnirmo e .1 PM N'un/ianle , i \e 
\ati<i >,\\ iato una le ' tera t! col. Del Claudio, comandante .1 ca-ip)* 
». ai'ablu.eri (1 l \ tdo\ a, *.• per conoscenza al (.ornando iie-tcra'» 
dell'Aì'Mia. n cui oltre a dal' atto de1 la iViero^a I*.1- |>o-.ta <].C, 
d.i; ^uoi iKimaii a.le nn'i piK'he e :ÌI\U s^nipaci r.ch'ente di co'l i 
bora/ione loro r a o ' t e . ai i 'ennavann anche: •• ci è dn\ero~n m« n 
zainurU1 :n i),ir::coIare l ' a l t iv tà del leti Saverio Tomeo e de 
marcsc-al o Notarpietro. iinpcLUiatisi ai \ ar e ocea-. o:n t ,'in a 
limite (U Ile proprie l'or/e, nella ledeltu y\t l e^ ie eil a^l- a k a ' 
d i ' T \ r m a - Questa lettera era « a n t a .1 17 jicnn.ro a P.wlina ed | i"''!i ^ ' o d i l •: tu! < 
'•[ \''< .il comando t-'ciiera'e d: Ruma ; ne.inc'ie due £ ora. e per l re Viola, ite ne . L'.orn s"or,-a 
Tomeo e a r r ; \ a to l'ordnu1 di Ir,isi'er,mento ad Knna, | e irli e s* i*o con.-e .ma 'n- v 

E' la,1 le i>re\ edere ihe sarà ^MS»!ficaio come una nomi ile I .- t a n o ]>'rò :''h a p p a i i ' e m 
ro 'a/ iune di servizio; ma l 'mterpi 'cla/aine elio o;;ni corro a p a l ; / / o i q u e s t a base {• <~\n.-,~ b : ' " r i o-
d. inaisi !/ a e Ira a'eu-u ulTiciah è che M s.a \ oluto punire ;1 I s t r u . r e i l a t t i e he si po-^nno 
lenente. e\ dentemenle - reo ^ ili , i \er servilo l,i j i h t v u -VII/A [ co.--: s i n t e t i z z a r e : C r ' i o P ia-
accet tare cond.zin.'iamenti. cassi ha r i v e l a ' o dove .s; : -o-

| vanpa u n o dei cl"pns:t ' d a r m 

P a t t a cjae.,1 t m-em '-.^a i 

i 'ei ' .am" d i , i : r •: v * i 
o n un ' e:--o e irlo V- u i-^ . 
d e ' t o ( 1J n lu . t i MI ' • < 
no '< a u t o n o m o ' , n ù vol ' i ' 
f e r i e , o d eco ra lo , un unn^o 
di SOLUTO. .- J ne •.to alla poh-
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r n » 5 » del g r u p p o S o j n o . ha d e t ' o 

il figlio del sindaco di Palermo 

Accusato di furto in banca 
viene assunto alla Regione 

Dopo il grave ammanco di trenta milioni s'è affrettato a dare le 
dimissioni dall'istituto bancario — Incriminato trova il nuovo posto 

.. p. 

• oè (.\,i t u ' - | 
de la mor- I 

• ro P 
d 

M 1 
•np'o 
. di-

b -n 

ni , 
d i ' 

ne . . l a imi pai­
o n o 

benché 

c!"ara*') 
8 me.,: ii:sn.;.i, 

* ChuioO ad Ave: 
c o n ' o con la 

' la *ei\ (pia mecl 
dato. 
• Eleonora Puntillo 

"Le 
II 

znl 
on 

.staio . 

m •munti' — o-.-^erva 
-o — r 'ano di per 

w* c\>u'u-nti^unr. !.a delimi­
tici eia lì, nC'e cose. Ma guai 
a dire che contro tutto que­
sto noti ha età, nr alla fin 
!<»,,• \fi-i e. un moto di rac­
capriccio e e" pietà: allora 

Orribile fine nella culla biologica 

Omicidio colposo la 
morte delle gemelle 

l'M.Kl.'.MO Jii 
i \ Vi ) - I med .u de! reparto e.necolo. 'co deil'u-iv-daU S. s.,i. 

r.lo d, Aliamo e l'o^le'iaca dello s'esso no.oct.mio si.ao ^ a f ;-,, -
uamt. -.tarnan ila a\ \ isi d' reato ;>er duo ce mi, t r| (, c,il,jn.i) 
eme^-i cei loro 10:1] ma: : da. sosia ali p: ocurat n-i della K.-;vtb 
!>'a i d Palermo f o r n i »• Corsini, che portano a\ . inl . l'ini, li e- 'a 
s'il"urreiida morte delle due neonate pia m i t v v \ n m n * ' t a e Ci 
ter,na \ \una . wirl toi iv/a 'e m una incubatrice pni'lal l i . 

\A- coiiiimica/a>ia Liud^-.nae sono siati s p i c a a al. auloman, 
de.la morie ,i: ' ' C e i - i i \ . \ o t i a . sjjir.ita ii.i alro,-, -olici, n/c .er 
Il una co-s a deTosp -dale do. bamhin. .1, ['a'erino I . ' a ' i i b mlia 

era d e . o d l ' a i m e . . i pe ( | l ( . ore rial l ' u H i W l'a'U'o M N I ' U 
1.4' (|||(> Ueaie 1 ne Vennero alla klie di>no -oli -e ' i e v il. 

•_'r.i\ :dan/a nell'ospeda e S Spinto d Vramo K^eiaU» ,1 lo: o 
l>es0 aiollo al d: sotto ilei norniale, Xntone'Ia e Caieinna. dove; 
toro e-,M-re li- i s l 'e iw i l 'u i^en/a a Pa enno, a "in c:i lomeir, d, 
d. stanza <\.\ Ai caino, cu i una spei u V cul'a ' ennes taCca torn ta 
dal nusOL'umio al pad"e, i. b racca t i l e l 'Yaliccco \ . \ o n a , Il ':\i-
,;)ii"in non a \ \ ea t i e con un'au'<i;tniliulan/,i, ma la spec . i ' e cullel 'a 
iti cui le dui' c re ' i tunne \eiaioro collocate hi semp'-eententc pasta 
sul sed.le poslei-.ui-e d»-lla maeclhiia del padri . Probab Itm n'e 'a 
inai;i>trati.ra ha anpulalo p'T>p'-io r . i ^ i - i / . i di una scorta ^pec.a• 
lizzata alle due p.ccole al iX'r.sonale mel ico deU'o.-pcdaJc. 

Trovato ordigno 
a Catania 

CATANIA. UH 
Terror.sti last .^ti hanno ;t\i\/. 

/.ato uu.i bomba nell 'androne ti: 
u:n> stabile di \ ai l'Itaca, la 
-li aila principale della città, e 
Milo l 'unmedialo i n t e n d i l o dcl-
r.iitit'iv.,eiv de la poll/ia, brma 
d.ere Sibi lano, d i e li.t portato 
la bnmna in in*v/o alla strada 
e poi l'Iia iatl.i «splmlere. ha 
t v a.ito . pc-ii: o, 

Una teleloua'a aiioiimia a\ e-
v.\ o \ \ ert . to la ( |uestaia della 
pie •< :\/A (iella bomba. La /.olia 
e si,,:.! saluto bloccata: l'ordì-
;•)>•, ire eh.li di ir.telo dentro 
una la!' i. do'ato dì 1111 ciglio-
s ' '..I a tempo ,i rurros one i In 
ma i. » VA pron'n per e^plodei'e 
ed i r a p i / / d o a. ped i tle.la 
v , i a ,| n - i e s -o , | r„u stabi.e 

Io; \ ' t on / \ ino bumba >•. 
I/art '"a'-ere lia spostato l'or 

d.^no per nie/zo d. un l a c c o 
e o lamio la bomba è ;*aur.a in 

hr,, al e . ou una m a v a. J,'i'-i>lo 
s.one e siala a\ \er t ; la per un 
VA'J.'2 o di alt uni cb lonietr. e 1 
a i , . i s ' alo una pi otonda bui a 
s il sek'Mto. 

Questo atleiltato. che !"a par­
to di una lu'U.i catena d. a!', 
terrorista*! a; danni ali loca', 
pubblici e d. p.t,.a7/.i, è sen/a 
d'iblro ri.retto ad al inculare 
tensione e paura ire i c i t u d m . 
per siop, c \ers .v i . la ' inel man 
s.m'i ,1'tenlati. conflotte d,i\ mi-
eleo remoli.ile aii' itorror,s;iio. 
saio a i ora hanno puri.ito >,,;<> 
. i l" , i : - is 'n di un l'ase-s'a. .-\ 
.•cpubbl.,b.nn. le -a to al MSI. 
'stellino Kotlolu o e \eneono por 
I Ce avanti nel!' imb ente d -^'i 

Attentato contro 
sezione PCI e CdL 

l 'U.KKMO. LIO 
( lanata', a f f i l a l o li e\ a!en 

le aip"iHlI,, l a » sta la notV 
MIIÌ . a i ainpu.v.i 'o - ^"osso 
a ' i l ' n J J M I I I I del Pale,'01,1 ino 

del PCI , i, ' a Cai 

ve ito de-: , ab.tan' i fieli.i /on.i 
e vai o .tl\ , \ • ,re ina^J <iV. 
dana 

La tnatr . e m il',osa o i,,^ ,sM 
d« 11 . " ' e i iU 'o de 'a notte scorda 
e s'.a'.a mimi d at ime'itc ile min-
(. a'rt dalla Inodora/ one pi'u\ ai 
e a'e CCII.. CISL. V\L. ]n co.n-
cide'i/o con lo sciopero t e n e r a ' e 
.1 u.o'.edi, e s'ata indetta |XT 
(iiiel L: orno i Cami'o'-ealv una 
man.lchtanione popt>liU'e 

Dal nostro corrispondente 
P A L E R M O . '20 

K U Ì J J t r e n t a milioni nella 
b a n c a dov ' è impiega to . l 'am­
m a n c o viene scoper to , m a 
l ' a ccusa lo p r ev i ene ogni mos­
s a : p resen ta le dimissioni , e 
si fa i m m e d i a t a m e n t e r iassu­
m e r e , a d d i r i t t u r a a s t ipendio 

1 mauuioi 'a to , alla p res idenza 
della Regione sici l iana. 

I Artef ice e ins ieme benefi-
| c i a n o di t an to scanda loso ri* 

g u a r d o è Kulvio Marchc l lo , 
ì 20 a n n i : il figlio del s indaco 
i ìnni 'aniano di P a l e r m o colon-
^ nello d e i l n v i a z i n n c mi M a r e . 

Almeno nella scel ta delle ar-
! mi i! figlio ba se-muo le or* 
i me del j iadre p r e s t a n d o il ser-
y vizio mi l i t a re a due passi da 
1 c a s a , a l l ' a e ropor to mi l i t a re 
; p . i i e r m d a n o di Boccadifa lco . 

Qui lo ha r auy iun lo l'inerì* 
i mma/. jone della P r o c u r a pe r 
1 l i ir lo a g g r a v a t o e cont inua to , 
' e inoltre pe r falso in scri t tu-
( i\\ p r iva ta e in atti pubblici . 
I P e r c h é i t r en t a milioni Fu lv io 

Marchc l lo li a v r e b b e ruba t i 
non in p r eda a r a p t u s clepto­
m a n e , ma con la tecnica di 
un consumai issi ino imbroglio­
ne . In b r e v e : il d a n a r o (che 
s e m b r a gli sta t r a l ' a l t ro ser­
vito per un viaggio di nozze 
iia nababbo ) è s ta to pre leva­
to a più r i p r e se dal conto 
co r r en t e di un cl iente della 
banca il qua le quando s 'è ac* 
co r to de l l ' imbrog l io ha de­
nunc ia to tut to , 

A ques to punto il s indaco 
Marchc l lo ha ten ta to di sof­
focare la i m b a r a z z a n t e vicen 
da a lmeno coprendo di t a - ca 
sua l ' a m m a n c o ; m a il proce­
d imen to R iud i / i ano e ra or­
mai avv in to né bloccabi le . 

Ciò che non ha impedi to al 
notabi le fan l ' amano di som­
m a r e scanda lo a scanda lo bri­
g a n d o p e r s i s t e m a r e il figlio­
lo in un posto più reddit izio 
(e c e r t a m e n t e di non minori 
t en taz ioni ) . Anche ques to col­
po 6 r iusci to . 

v. va . 

Carabiniere 
muore in 

uno scontro 

mentre insegue 

rapinatori 
TKKVICLIO fBe: fi l l io > Ji> 
Nello scontio Loniro un CA 

in.on sulla statale eia Trov £'. 
,i Keruaino è morto un U'o^.m. 
carabiniere a bordo d uv 
>.' ua/7el'a >> I.menata all' n < p u 
mento di rap.natori 

Il morto è un e trai) n ere n 
servi/io presso il nucleo ]\\d >>• ', 
mobile de, car.dim < r. della coni 1 
pacala di Trovera i \l- n r i m o | 

De Benedic !,s di J'I anta, u:" j 
LZ.n.ll'io di \ ' ttn'Mo il . ' \ci'i,l.C. | 
11 i_av, uno era .i'!a "ila: i d; j 
un'aator.id o rlei ca^ibaia-ri ti - I 
iella A<\ un pos'o dj b 'ocio r* :* ] 
intercet ta 'e in'a alo eoa a bor­
do band.M dio .iu", ,i:ai lat to | 
una rapina ai banco. 

Ad Ancona 

Altri arresti 
per l'oscura 

vicenda Pilia 
CAGLIARI . 20 

N'aov. a r r e s t i ieri m re laz ione al p r e s u n t o 
p a n o L • e:\sivo o r g a n i z z a t o d a Luis i P i l i a . 
1 / . m a r c h i l o G .no L ive ran i e s t a t o l e r m a t o 
ad Ant 'ona. C o n t i n u a qu ind i a d a u m e n t a r e 
il n u m e r i dei d e t e n u t i .sulla ba.se del le «con-
ì i d e n / e ì ' di LUILM Pi l la , e c o n t i n u a n o nel 
c o n t e m p o a rmia nere s c n / a n.spo.st.i le nu­
merose da-maude c h e la M o n c e r t a n t e vicen­
da !ia l a t t o t o r c e r e . 

In pa r ' ' co la re pcrplcs.sila ha d e s t a t o ne l la 
o p i n i o n " pubbl ica il co m p o r t a m e n t o de l l a 
ma L'i.-tra* ora re l a t ivo alla s c a r c e r a z i o n e del 
p r m e i p a e i n t e r p r e t e dcH'o.scura v icenda , c h e 
— dojio ave re c o m v o d o con la p ropr i a con­

ico...one c u c i n e di pe r sone — e s t a t o s t r a ­
n a m e n t e . - t a rcora to , e anco r p.u . s t r anamen­
te o scuini iaivo da l l a i i reolazione. 

ÌJ- oi '-:an:/. /aziont d e m o c r a t i c h e ( p a r t i t i . 
Mudai .il*, uomin i di c u l t u r a t h a n n o eh.e-
.- lo con le ìv a c h e ve ima l a t t a c h i a r e / z a Mi 
t u t t a l i \ i c e n d a . P r o p r i o se le accu.se ,iono 
' .ere, M ," 'L*e nel c o m u n i c a t o de l la l-'edera-
ziono C^'l Ci-1 t ' i l , e mcli.spen.sabile la niobi 
l i ' a / . o i . e pej ìolare per t u t e l a r e corv re ta men­
ti' ] i dornoiTnzia e ie i.stduzionl r - 'pubul icani ' 

A fptiva> .sollec.l.i/itnn la m a m s t r a t u r a ba 
r-.-iJo.sto con d u e m i z i a t . v e . sconcer tant i , Ha 
m p r i m o luojzo e l i m i n a t o d u e del c o m p o n e n t i 
del collegio di difesa convocando l i c o m e te­
s t i m o n i , e h a Inv i t a to 11 c o n c i l o de l l 'Ord ine 
a e s a m i n a r e la pos iz ione des ì i n i t r i avvoca t i 
colpi-voli di ave r e preso po.siz.ìone su a l c u n i 
d e s ì i a.spcttl pubblici de l l a v i cenda . F r a t t a n ­
to l ' a s c n l e d i cus tod i a A n t o n i o P i s c h c d d a , 
u n ' a l t r j d e ! co invol t i ne l la v icenda , è Malo 
l 'orma lmen te i n c r i m i n a t o dall 'Hill orila, mi­
l i t a re . 

Tragedia in Sardegna 

Avvilito per la 
scuola s'uccide 
a dodici anni 

d a a a > •: i .- t V Inseva 

K' v !•'. a qu -v to p u n t o . 
ra< conta"- ' .seminar, n n m t " 
l ' . ' n ' ' ' i " o ' Car lo Fr.T-a.^-i 
'"•'A •' i ' ' i c'onda iii.i 'n ed \.vr\v. 
'i. 'il" i d ' ina d o - • na d n r -
1 on. i i ' r < n n ' r a b b a i d o ; n o n 
e.-»,fido in -ji.ido d: p a j a r e 
la <'i!'*i. que. ta !u eon \ ' ey t ; ì a 
in u n a p-'Via d - ' t en ' i va . Ar-
:•<'-,'Vi' no - scon ' a re •! car­
cere a l ' e r m a nella >'\\À in-
' • r v . ^ ' a , s\. l'u orooo-.!a u n a 
t r ri .- i.'.on1-" la lily^r'a in 
ca-Tb o d' tnf 'e - 'nn/ on; sul la 
a t t i v i t à del e- 'uppo l iberal -
.sor,a d e m o c r n ' : c o di cui fa­
ceva pa r t e , Frac.a.M a c c e t t ò 
lo M'ami) o r d ede una '-eri-1 

d. ' : i ! orm t / l o a , — "he , a 
(pi ' i i to ' \Mft A h a n n o a-- t 'o 
ri. con ' r i ulTìciali — poi ?1 
'.'iil""."V) ad , i" o m o i^ i a : e 
s ' . iHCprrent • .cul pò. *o 'n cu'. 
M t rovava un forn t i s s i m i 
( l ' " ins ' f i d ' i r m i . D u r a n t e il 
'. la"'.',fi se la :-n'iaul;ù e n o n 
fu m a . D Ù r .n t r aec i . i t o O 
me^ i ' o non l'u più r i n t r n c -
c a ' o d u i : l ' i qu . r en t i . p e r c h è 
invec • : : 'aima!,." ' . ' r i u sc i rono 
ad a . \ a m a r l o e a loro r.ac-
c o n ' o . a p p u n t o . > co.c c h ^ 
a b b a m o a ppena r i fer i to , so-
.s tenendo la eorresjxin.sab l:*a 
.n var1 i m i s u r a nei fot t i di 
e.Mjonent ; ( ] r l « p a r t ' . j . a n : 
b ianch i *i rt.s-.ai not i a Tori­
no; l ' inV'qnnr .o E l 'o Quagl i ­
no, l 'a .ss icuralore F r a n c a Ce­
ra:", u e m m i d '^ la Res i s t enza 
come Pie ro B ilbo, Knr ico 
M i r ì . n . Maur i . Fel ice M a u t ' -
no. Va ldo Fu.-i, mivr i s t ra t i 
c o m e .ìf-r'a D ' A r g e n t i n e e 
O al io G ' - rmano . e s p o n e n t i 
p o l i , c i c o m e Silvio Ce l ina . 
' rro.-s: indù. - t r ia l : c o m e Mi­
chel • F e r r e r ò 

Che ' r a d'i \ ti D-'rsonai'. ' i 
p.u d'u io . , i f . ' i ln nntn fin 
d a . l ' . n d o m UT del la l i b e r a ­
zione per i t ' - - ' .^! i tm^nt; d: 
re* "a -a d e ' r u m ' a del la Re-
.s'sie;i, 'a, più d ' u n o s ia r t a ' o 
n n ' o ]> r ave r ÌA' + O. la Re. 

.- .--te;) -a ••) n pf.v ' ' : S ' a f Uà:-
t : c l v )y: I T i l .a . c h e p iù 
d ' u n o <•. .- 'a pre.- t a ' o . con 
^iij'v-i, a ia".-: ^ ' r u r n e n ' o di 
pio'.'Ofa -ioni . T i ! : i ] v « r . \ ^ 
r .- ìpu ' '»: ehe quinci: a lcuni 
d; e.,,. ; . • ,•-:,-; no presi a t - arjh 
-eop; eie! « c o l p o d: .'•'•alo V.-
!>"•!> Ì e clic a ques to fino 
abb'. i in o iv iM'n a n c o r p r u n n 

Cile '1 «fo l -x i ' ) s ' ' V n vfnis-
>e '.>,iy '-n'<, ». avesse ro o ' y . 
r t ' o ' i e o ' y " iT ' ' ! i t n con fo*-
''*' e. " - v i e e _ la c'IA ni pri­
mo ; ir.-,» _ o a ..,-,; niausi-
b '. l ' i i . ro d ibb o ' n l ' r e i 
' \ e " ' d. Il tl'leC >-> u'inne de; 

CH u i i. i? i.*j] no F i,.i e Vor^. 
r«i h (•-• tu • m< ut 'ii t|u m i o di-
i h: r a v » d il F ' . i , ' \>~] i. potreh-
hi- iìr'-.v.C'- d i l l ' a u ' o i e ^te.spo 
d- la* l . e, ]•'-.<•'••>• ilalle su^ n. 

Kino Marzullo 
M '"•ICO, j \ 

'J 'r.ued.a a ÌÌ.V . a p*K In . 
L aiioliioso; un :\IA.\ •/>< d. dou.c 
tro\ alo MCC -o d.i un e<i,pai d, p -' 
A pochi passi dal corpo d. Vite 

Una dichiarazione 

dei giudici torinesi 

n i ' c . ma l p r i m i a i \ e r t a ' " , e ] i l . h a ' r m Lia |x i 
n i f ss i ì (ii a \ a n / a : e una , ; » I : C M i i c n c n r Y\ 
lutiaiiL'c-'o si sarcb'K1 ucc isa, d S | H ' Ì M M ;>•. ,\ • 
1 rcunet i* i \ i la seno i t<m s c i r s o - > • < • i • 1 : » * 1 i 
U K I v\\i nota anc l ie AI', a ' c a i \ . c u , e a l a 
c i m , a m i c i del i \ m a / / n h i *. . is . i . pi u à " " t» '• 
uve sto. An lonanec l i ) \c a \ a r . iup i «)>«:. *u S(K ., 

d i l p i f t re v d i l ' i a i i d re 1 i M \ ' H ' I 'wu- t i ' i i > 
i'1'.i d i \ t 'unta Mi t a i n .u l a un p: e!) i .a -a 

Ì\A c. i - t i per uo' i l a r v i I M I r . i e - i i i i \ , i \ a - -
eu- i canno sta l i !,!o uh a h i u i v i l i — ti [ , I H , I 
' ' P'-iO,a del p a d i e . t u ' . ) ti ,,i o aio a « <. A > 
(ie, paese ,i i . i ^a / . ' n s, s,i , •.*J»- a •> >u_ , i i 

l u t i m V ' s s u ' t o ina ,1 *i M ì l i . a' ' i i n • li « 

c i a n o u icss, ai s a n p, i . . . , ' < - , s .'• •,, , ,.,.,. 
una dc t i u t t c . i de a ! a n . , . \ a "\, C i ! <> < u n 
toh ' .ad ' i l l l . n i n i , i ai ,a e IM.C s t e >v a. 

1 c a r a b i n i e r i e un m a s ^tz . i 'o *-*em s..b '•< 
t i r a t i s i sul pesto e, a poco a pò o, !• amo J-KU 
v l : u , t u ( juanto c.w uCLada'o 11 N t - I ' u l o \r » 
e a r a ' o r e i le i ,a Hepub l i a-a t i . V m - n do 1 ! . A m a t o 
lia c tn i inutKi ' ie o r d i n a t o uua }K*- -A nec to i o 
!> c i ne l , uMite-i — siad'C. i t i non ino . lo pi u b i 
b i le — el le si sia t r a t t a l o di i n a d ^. i ra \ i 
invece c l i c d i sU ,ctda>. J] e id.i-, <. i e 01 \ u ' o 
nanse io M a t t a p r e d i l l a ;>e;o .1 ! o ; o ,. e ' . t i a t i 
d . un p ro ' c t t . i e a . .a t-.u>p.a des i : a. 

1 u . i : ' : 
l a . l ' e ,. \ ' . 
u à , . , . > ' a * ' • 
t i ! i . a • • ne 
q . a u t o ' i l ' i 

• -:''': •' • '-1 •-

L i : , ' , • K " : ' ' 

1.1 « i t i : 

l i ., 1 e , l ' i ! 
. - • - U d - u . < 

P ". o... .Ma 
l i i .o ., .VI. .|. 
V : S , i 
I t o l ' a . F I ; > 
» •> ( . r , i 
ACIO.M ] ; • : • 

« CI . , u u i 
n< •-.• •, mi* na 
t..KU< l a vi 

d :*• tt a -1 
le,- 'a d. qua 
r : . :.'.<.< d a l 

ha .ino dato 

TOFINO. L'I) 
l ^ K ' . a . i o \ ' . 0 -

e i.M Poe IH t t . . i o 
. : i . e i a l a I U K I ci.-
.« a p r o p u . s . M d . 

1 • . l ' o 0 - l - \ l A'CA 
. ie s a n bbe s t a l a 

:. i - C a r a . F i a 

'«• ^A o:cì ne d. 
• * u l •'•^'•-- --or-

•A.' one, I ema le 
_• -1 l o ' . . . ( l 'erma 

• e b b t r o . s -a i . o • 

o I ' . J . o o. P . , o 

(1 ,1 . C * H e 
Qna- lmo Vrun-

• ui ii t»c mauo 
t 1) Ar 'cut .ne 
l . imenl - :ai tem-
- comp.at, — con-
h orazione — e 

ib. l .re la fonda-
ito sarebbe alato 
j i ede ' io l-'racjuss.. 
eb.to n^0»tlTO'>. 
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TRIBUNA CONGRESSUALE 
Verso il XIV Congresso del Par t i to comunista italiano 

lezzogiorno 
mtifascismo 
prospettiva 

ìocialista 
\n Italia 

| N e I k i rehiz, urie del compagno Berlin-
p - r il XI \ C< n / i v ^ ( l M i ! : i r » 

; « .u quest ione nient i una li' si con 
ura ocg , in modi) ussa . el verno dal 

l i s t a to •>. Ta le d : \ e r s . t a è n c o n d u c bile 
fima di tut to alle t r a s io rmu / to tu cu 
Btura economica e sociali ' ( 'migra/. io 

crea/ . .one di nuovi nuclei eh c l a s s . 
e r a t a , e spans ione a b n o r m e del tei 

l iarto e gon 'hamentn r id ia pubi)' e a n:n 
h in i s t r a / i one , abbandono e d i c e v a ) di 
|ran p a r t e del! ag r i co l tu ra , efisi de lu 
sancii c i t tà , ecc . i Ma m par i t empo 
(.cecino va messo sulle in \ ita dei 
tatti poht .c i . cu l tu ra l : u l ideali . 
I S i a m o en t r a t i , in ta t t i , .ti una nuova 

della ba t t ag l i a e del dibattalo m e 
dionahs ta . Anch'-- su! t e r r eno del ta 

| u c s t t o n e mer id iona le le c lass ' desin­
ant i suno a n d a t e ad una •' C ipore t to >. 

jftd una c a d u t a di egemonia , i " eroi-
Data tu t t a una i m p o s t a t o n e politico-
c u l t u r a l e che p u n t a v a su l l ' e spans ione 
nonopohs t ica pe r r i so lvere il p r o b l e m i 
del Mezzogiorno, a r g o m e n t a n d o d i e bi­
s o g n a v a approf i t t a re dei <; miracolo 

I c c o n o m i c o ., s e n / a muta*e :1 segno e 
la direziono dello sviluppo g e n e r a l e eh 1 
P a e s e . B a s t . u a , secondo i teorici del 
c e n t r i s m o pruriti e dei c m ' i - i MIUSMM 
poi , c o r r e g g e r e le s to r tu re v gli srut* 
l ibr i de l s i s t ema economico naz iona le 
m e d i a n t e misu re d. p r o g r a m m a / ione. 
s enza r i forme Di qui l ' idenU' icu / .one 
t r a politica mer id iona l i s t a ed in te rven to 
•s t raordinario. 

Oggi, dopo vene: ann i di t a l e l inea . 
anclie autorevol i esponent i del mer i 
thonal isnio governa t ivo sono cost re t t i ad 
a m m e t t e r e elio il Mezzogiorno non si 
p u ò cons ido ra -e l ' append ice m a l a t a di 
un corpo sano, che la c r . a in -ridi u n -
le non è isolabile da l la c r i s . p 'ù iti ne­
vaio — nuli solo tui / .onale m a euro­
pea e mondia le — indotta d il i .po di 
svi luppo e dal la Iodica del v - l " t i u 
capi ta l i s t ico e d imper ia i , st.co [l ima 
n e r e a l l ' i n te rno eh ta le logica e d 
ta le s t r u t t u r a , nel momento in cui si 
p r o g e t t a a d d a i t tura un rosii\\yj>.men­
to delle basi produt t ive de ! Paese , • 1-
gni f icherebbe avv ia r s i a d una d"fim-
t iva decadenza e r eg re s so civile d ' I 
Mezzogiorno e de l l ' i n t e ra sue telò, na­
zionale. 

Ed ecco r ip ropors i il nodo d a scio­
g l i e r e : non c 'è soluzione della quest io­
ne meridional»' se non si ruvesc .a la 

~ logica d»'l Kf.mde cap i t a ' e , Di qui il 
r a p p o r t o s e m p r e più s t re t to ti a Mez­
zogiorno e p r o s c r i v a social.-.ta. t r a 
Mezzogiorno ed a t tua l i tà del sociali* 
MIIO in Occ den te . I s to r i l a alla meni"* 
q u a n t o Togl iat t i ebbe a d i r e nel UKM. 
al VII Congresso della F e d e r a / i u n e co-

• m un i s t a n a p o l e t a n a : " L a lotta p - r ri­
solvere la quest ione m e r d i ' - n a l o ta p,"> 
fi redi re la lotta pe r .1 social ismo !,a lot 
t a p*'f 1! socialismi) tendo a p n r h u e 
a soluzione la quest ione me-idioii ile >, 

I l'atti h a n n o da to ragione al n v : .-
» d . o n n a s m o r ivo luz ionano e g r a n i s c a * 

no, al la t enace ba t t ag l i a poblicu ed 
ideale che è s ta ta c o m b a t t i l a da ; co-

' munis t i cont ro le illusioni e I • misi.-
j. Reazioni del le do t t r ine l ega te al neaca* 

pi ta l i sino, Ma non poss iamo ajc» inten­
t a r c i dei r iconosciment i c i r ca la gm-
btezza e- la s u p e r . o n t a delle nost re idi e 

' •e del la nos t r a linea. Dobbiamo g u a r ­
d a r e ai compiti nuo\ 1 che urgono. Vi* 

1 v i a m o , infat t i , uno dei moment i sto-
! n c i in cui . sul t e r r e n o della questui 

no mer id iona le , è possibi le r ea l i zza re 

• un g r a n d e spos tamen to negli or .enta-
ment i politici ed ideali di l a rghe m a s -

• se verso le posi/.ioni della c lasse ope­
r a i a e del pa r t i to comuni s t a . 

Ancor più che ne! p a s s a t o hi ba t t a ­
gl ia mer id iona l i s ta si conf igura come 
una di quel le lotte, a t to rno a cut è 
poss .b i le e s t e n d e r e il s i s t ema del le al­
leanze de l la c lasse one ra l a , al di hi 
di una visione schemat i ca ed economi-
c is t ica degli interessi e del le colloca/.n-
111 di c lasse , Nel Sud — ce In ricor­
d a v a il c o m p a g n o Ber l inguer in una riu­
nione del CC — dobbiamo u n e r conto 
di quel pa r t i co la re sent imento di « fru­
s t raz ione » che accomuna ceti e grup­
pi sociali a s sa i divers i e anche d s tant i 
f ra di loro, i qual i softrono — sia pu re 
con chlTerente sensibil i tà — delia con­
dizione subord ina ta e marg ina l e a cui 
è s t a to ed è c o n d a n n a t o ti Me/zogio, no 
da l l a poli t ica delle classi dom. naut i 
dolhi nazione. 

S.amo daianz a lh 
iusinni >> a l imen ta t e 
s m o » della DC e d 
i t a t r a (.erti s t ra t i s 

di intellettua, 

1 •< cadu t a dello il-
d a l " mer id iona l -

,1 quello t e r / ifo:v>-
lociah, 111 par t ico 'a -
ih p .eco 'a e media 

borghes ia . Dobbiamo quindi r.Uscirt 
off r i re uno sbocco posit ivo, d e m o c r a ­
tico e di lotta, ai sent iment i e agli sia 
ti d ' an imo di tut te quel le forze eia1 

a s p i r a n o Ad un c a m b amen to , i v i s. n 
so che il Mezzogiorno conqu.^ti un mio 
\ o molo e un nuovo pev> n ' H a econo 
m a conio nella cu l tu ra e :u l !a v.ta uà 
t o i ia 'e . Non è s ta lo ev i to un e. 1-0 » P ' 
:,» 1 r e f e rendum del 12 magg io , ti NO ab 
b.a vinto — o.tre che neh' . \b ' \ iz.zo 
nelle regioni d o \ e la coso.enz 1 auto­
nomis t ica ha una pai to-u- tradizi ui> • 
Sicilia e S a r d e g n a Del res to in quj* 
i t e rogami s. \A sMlupp.ttido un fi «-* nd 1 
confronto p r o g r a m m a t i c o sui temi e 
1 contenut i di un nuovo au tonomismo, 
c h e in modo del tu t to u r u n u V e c rea 
t tvo si col lega alla ispirazione un i ta r ia 
de l « c o m p r o m e s s o s tor . so ». 

I l XIV Congresso — u m li fo-za e 
la n o u t à della sua an . i . ^ i *' d i l l a s i a 
p ropos ta pol i t i la ~ m ' : ' .u . - ie u M 
g r a n d e occasioni ' per ,0 ^\ !u ),)•> d una 
nost ra rum.0v.aU1 ai.z.ativ .1 i i T ' i i h ' u 
l ista che \AI.\A eh p i . , i a su t e-| , 1 
rif lessione e n t i t à e eoa una più 1" '>< 
g u a t a ed intensa e ' abo . az 011 e i.tu 
ra te , CVrto. le coso tu 11 vaio l .u. l i 1 
non ci dobb iamo n a - e o n d e r e e he \ i n e 
m e s s a a d u r a p rova la ^.apa'Ma vk , -
nos t re organi/ . / . izion . Il punto 1 eu ' a,-
è quello del la orbati .L.I col.ix.i/. 'iai1 del 

uiov a i v n t u eh lotta pe" la solu/i »MI-
t.(. Ila qU' '4 ioue meridional i ' nella nuova 
t a p p a della iwoaiz. oite d e m o c r a t i c a ed 
.Hit ta--e .-.ta A c[Uesti> hv i l l o . o r m a i , 
pòs-DUO L> ile\o!ifi pvemUre corpo una 
nuova sp .n ta eel un iuiw\n cont r ibuto 
elei Mez/oi ; ioino ad un m u t a m e n t o pro-
londo elegh ,ud ' .zzi de 'h i p o l i f e a i n 
Z.o l i a l i 

Non si p a r t e i\,\ /.M'u L espi-r.* n/a 
del',1 b a t t a g l ' a anl. last , is>a eh m a s s a che 
M e s\.,;ta ii"l!e re J,.uni tno. \diona, i 
ha V.O0LO1 >u tal una proiunda ma ter. a 
/ ' ' "e pò it ca ed aleale ih I movali , n 'o 
d "no . - l a t i to S- no sta t . l i p a s i . o i ì ' a " ! 
un il ari e s. s,,no ivahz.zale aite so ..-
t<ai\e ' rgenze clu non s \ < n i c a v a n o ,la 
decenni , dai U"np del.a ^u-1 ra l"e'ehla 
K nello sa l ivo di r ieci 'e . iu ' e uiVaMi-i 
Punita con gli a l t r i , il I IUSIM T a n n o 
è cri'SLiuto poh t icam 'lite, 1 berandos i 
ila certe- c o n c e / ' tu ed atte e,g,a'iu:it 
eh n a t u r a se t t a r i a e nutioi'it a n a (.he 
t a n n o ostacolo a l l ' eserc iz o di im.\ tua 
zumo dt guida t. di gov erno 

Nel v.Vo della lotta cont ro l'ève'-
siotie fascis ta clic ee-rcava d eia r si 
n n l Mezzogiorno b i s , di m a s s a u o n e 
a Rege'io Calabr ia e poi ,i Napol i t , 
a l lo rquando s; prò!ilo la m u i a e c a che 
q u e s t a Vu!ta — a dd ' l ' - r en /a d ' I 19^2 — 
il fascismo sai'ebl)e sahtu da l Sud, 
s. è venuto sa ldando meridionali-;mo 
e<l a n t i t a s c smei. F,d in ques to quadrt) 
si è r i a f f e r m a t o e r innova to il ruolo 
d.ri-.'ente nazionale delL, c l a s se opera ia 
del N >rd e del Sud. m una lotta un i t a r i a 
d i e ha incluso, nelle concre te piat ta-
Jorme con t ra t tua l i , obiettivi di r i forma 
e impegni imp*>rtanti c i rca ah mve-
sf ment i e lo svi luppo del le regioni me ­
ridionali , come p a r t e i n t eg ran t e e pri 
m a r . a de l la lotta pe r una d i v e r s a poh 
ticu economica Anche qu: jx ' t 'al tro non 
m a n c a n o limiti e chfhcoltà . 

H' s ta to co-ì a r g i n a t o e sconfitto il 
t en ta t ivo del MSI di convogl ia re il 
ma lcon ten to e la pro tes ta del la gente 
povera del Sud contro tu t to il Nord 
e cont ro lo State» repubbl icano , t ' n 
d u r o colpo è s t a to a s s e s t a l o a l t r e s ì 
al le impostazioni e s t r emis t i che dei g r u p 
petti che p r e t e n d e v a n o di t ingere eh 
rosso il vecchio r ibel l ismo suba l t e rno , 
a n a r c h i c b e g g m n t e e ant t is t i tuzionale. 
l a ten te m cer t i s t ra t i più pover i de l la 
popolazione mer id iona le , 

I / e s p e r i e n / a del moto an t i fasc i s ta nel 
Mezzogiorno — e nel q u a ' e le Regioni 
h a n n o avu to un ruolo di p r imiss imo 
p a n o — m e n t r e d,\ un lato ha raccoi-
d a t o in modo o rgan ico il movimento 
|jopolai 'e mer id iona le ai valori naz 'o 
nah della t radiz ione p a r t i g i a n a e ros ( -
s t e n / i a l e . da l l ' a l t ro ha a p e r t o il pro­
b l e m a del r ecupe ro de l Mgmf.cato prò-
fondamen te an t i f a sc i s t a de l la v.ttonos.a 
lotta con tad ina cont ro il latifondo e 
la propr ie tà a s sen te i s t a de . g rand i a g r a ­
ri del Sud. i quali o r a n o riuscit i a 
r a f f o r z a r e il loro po te re con 1 finanzia­
ment i del la •' bonifica i n t e g r a l e » e con 
la politica g r a n a r c i del fasc i smo. Ciò 
con t r ibù sce a s p i e g a r e p e r c h è 1! fa­
s c i s m o nel Mezzogiorno è r i a p p a r s o co­
m e fenomeno u r b a n o . 

L-a s a l d a t u r a t r a mer id iona l i smo ed 
an t i f a sc i smo è il punto solido di approdo 
di un processo rea le nella d i rez ione 
del l 'uni f icazione politica t ra Nord e Sud. 
Da qui si può r i p a r t i r e verso nuovi 
t r a g u a r d i , livelli ed orizzonti della lotta 
p e r il r i sca t to del Mezzogiorno, p e r 
i isc.re dalla cr is i , per hi t r a s fo rmaz ione 
d e m o c r a t i c a e social is ta da l l ' I ta l ia . 

I L V - 5 ^ ^ 

Pietro Valenza 
del Comitato centralo 

Un nodo 
di fondo: 
può 
cambiare 
la DC? 

Alla doni.mela; può c a m b i a r e la D C ? , 
che con t an t a i n so l enza c i rcola ne l 
mondo politico e cu l tu ra l e i ta l iano si 
peto r i spondere con una b a t t u t a . Nella 
r ea l t à s tor ica di un paese nulla è 
immutabi le e d iti quest i ultimi t / en tu 
ann i a n c h e la DC tela De C'.a.spert a 
Kanfan . ) è p ro fondamente m u t a t a . P . ù 
M-rto quindi ch ieders i in che modo e 
ver.so quale direzione ques ta forza po­
litica \n\ò c a m b i a r e , Ma se non si 
\ u o ! e a p p r o d a r e sulle sp iagge infide 
del futur ismo, la anal is i deve a s s u m e r e 
un orizzonte p,u c i rcoscr i t to , l imitan­
dosi a cogliere le t r a s l o r m a z i o m inter­
venute e le ragioni p ro t ende di ques te 
t r a s i e r m a / a m i , 

Ksiste oggi nella DC una con! rad-
diz.one vistosa I! recen te accordo di 
pa ' azzo Ci.Usti m a n ha di nuovo r .pro 
posto, come m a s s i m a e l abo ra / i one cm 
t u r a l e , una v a r i a n t e del pens ie ro de 
g a s p e r i a n o ; la cen t r ,d i t a politica di que 
sto par t i to , m ck'l'.nttiv 1 la teorizza 
z.one eioii ' impossibilità eh una scelta 
Senittichò gli anni '70 sono profonda 
mente divers i t e s ta qui la contrael-
d / one) da quelli che c a r a t t e r i z z a r o n o 
il pc.'HKlo della r-cos'iaizione post bel 
1 e a 

Dati 1 1 miti d; spazio, p rove remo 
a nev eca . e si_hematicaniente quel pe 
n o d o De CuisiHTi por lo il « p a t t i l o 
dei cattolici - su pos.zioni che dovev a 
110 egemonizza t e le coside He < mass ' . 
d ordine , Oss .a un ceto in te rmedio e 
con tad ino — ma anche s t ra t i opera i — 
che non a v e v a anco ra c o n s u m a t o una 
del in i l iva ro t tura con l.i de s t r a fase 
s ta . \ questi) obiet t ivo De ti aspor t sa 
cr . f ' co OLUII a l t ra c o s a : sul t e r r e n o pò 
l.tiui m 'o rno 1 ro t tura con d PCD >u 
quel 'n in ternazion.de ( s t r e t t a subord. 
n •/ one a e h l 'SA) , su quello econoMVC'i 
Sot 'o ( f ies t 'u l tano proli!*! 1 m n e r a t ' V o 
Ut ! a . ' . io1 ita m o r e t a n a V'irne j>e-:s<. 
( n 'o u n r - t o i e e - ' r e m o , t mal zzando n 
a d e esi.M iv • d s a l v . u i l a r d a di un 
g r u p p o SD. tale . la di tcsa d"i \^\ l I. 
tis-i i o M mr> ' r t a n ' e neh e q u . h b n 1 
(,- ut co Lomp!' s ,v*i VA anche a costo 
di Lui t . u v le poti nz .a l i ta eh svilupoo 
de . nost ro p>ie -e 

1 food, m-1 piano Ma" ha ' l l'uro-in 
u tn .zza t i s.j.o pi p a r t e , men t r e nego 

aniu se.ccessiv 1 il s s ' ema economico 
i ta l .ano. per con tenere \<- possibil, pres 
s o n i mi azaiiust elle, si s u uppò s e m 
prò a basso ivginie V i w al di sotto 
di'ili siie r i sorse , d a n d o luogo aeì ecce 
«lenze t in anz la rie' i h e vennero . spot' 
t a t e Ma tuga di c a p i t a l i ) . Fu ques to il 
prezzo della s tabi l i ta e eh un equil . 
brio politico gest i to a l l ' insegna della 
cont inui tà s to r ie - , La s i e s s j che grazie 
a l la col laborazione di esponent i non 
cat tol ici Cmzi De G a speri governo con­
t ro gh al t r i democr i s t i an i , pens i amo a 
Dossetti e C i o n c h i ) por tò al recupe­
ro del le vecchio classi d i r igent i del a 
epoca I.iscisla e p re fasc i s t a . In t re sole 
occas 'on . questo equi! brio fu rot to ; 
la r i forma a g t a r . a , Io sviiup'po d"l 
l'KNI l ' u i m e s s o del l ' I ta l ia n -Ila CKCA 
Un ^ r ^ m i o MKCì K nei p"imi e'ue 
moment i l ' appor to comunis ta fu de te r 
i na l an t e . 

Il p a t e r n a l i s m o <h De G a s i x n , an­
che nei controtil i del resto della DC, 
la qu neh momen to non secondar io del 
succes so ti: ques ta s t r a l i c i a Ma d o 
ki | » s s bili' .soio r r a z i e a due presup­
posti ogget t ivi . Sul piano internazio­
na l e la g u e r r a f redda , che soffocava 
qua ls ias i is tanza d ile mot i\\/)^\ anche 
a l l ' in te rno delle for /e poh* che i t aha 
ne ( ranl icomuniMiio v i s ce ra l e ) . In I ta 
1 a. la r ap ida modifica del processo 
di accumulaz ione . Nel per iodo fasc i s ta 
esso ora s ta to a s s i cu ra to e s sn i z i a lmen 
te daH'interv* nl ismo s ta ta le , l 'n re-ii 
me fi-cale for temente i v g r e s s vo scre­
m a v a 1 var i reddi t i , a c c e n t r a v a nel! r t 

c a s s e dello S ta to ingenti mezza rinati 
z ari che a l i m e n t a v a n o le co'rtme^ e 
Uion solo b"t!n.hf) de i r ine lus i r i i R,-
mal l eva , |ioi, un 'agr ieo l t ira s t r e t t a m e n ­
te i r rcL'cimentata m un femee equth-
brin di c lasse 

Con De G a s j v r i il processo d; ac 
cumulaz ione s' i r a s f e r i s ee d i r e t t a m e n t e 
indl ' indust r ia La crisi ag r i co la del cU> 
poLiuerra c i c a il necessa r io eserc i to eh 
r . se rva Si formano 1 primi prole tar i 
c h e r a g g u n g e r a n n o 1 centr i industr ia­
li del nord o s a r a n n o cost re t t i a d emi­
gra "e Il c e l o in ternaz ionale favorisce 
il rapido svi luppo indus t r ia le al l ' inse-
glia del s ' i p e r s l r u t t a m c n t o V. con e1-so 
c rescono 1 marg in i eh plusvalore , Re­
m u n e r e r a n n o non solo il cap i ta le , m a 
s a r a n n o t an to e levat i il\ g a r a n t i r e il 
t m a n z t a n i e n l o di una fascia sociale in 
t e r m e d i a e s c a r s a m e n t e produt t iva . Il 
p resuppos to ogget t ivo della teor ia del­
la « cen t ra l i t à » 

Ques te condizioni ogget t ive sono og­
gi p ro fondamente m u t a t e . Sul piano 
in te rnaz iona le , A ciclo economico è eli-
venuto più a s p r o ; 1] processo di di­
stensione' è anda to a v a n t i ; la sUibih-
to mone t a r i a ha ceduto 1! pas so M] 
i r i ' m f l a / o n e se lvagg i» . In al t r i t e rmi ­
ni, tutti . presuppost i elio nel p a s s a t o 
li g i t tmiavano la lesi della •< c e u ' r a h t à > 
sono oggi inesis tent i , 

Il veni r meno e], quest i e lement i u^, 
gett.v : costitu.sCt.. a nos t ro avv iso , :1 
r e t ro t e r r a p ù sohdo deM'ijHitesi d< ! 
. comr>n si ne---.o s t o n o - , . La crisi eco 

110:11 ica di questi ultimi ami. ha ra­
p i d a m e n t e cor roso lo «-leccato ani .co­
munis ta , t acendo cade re le b a r r i e r e 
che d ie t ro u n ' a p p a r e n t e d ivers i tà poli­
t ica e cu l tu ra le naseond ' -vann invoce 
p ro tend i cont ras t i di c lass , , 

Nel r i p e n s a r e a qilegh avven imen t i , 
o c e o i i e nop dmi" n tu . iH mai il ruolo 
e he la classo o[K-rata i ta l iana \\,\ cs i" 
c i t a to nel corsa di ques to n r o c c ^ e 
L It.t.ia e canib.at . i ] x r c h ù la c!a-s , 
ope ra ia e c a m b i a l a . doiiJosi s t ru t tu re 
o r g a n i / z a l i v e 11 nuovo s indaca to , la 
a r t i co la / 'o i i e d e m o c r a t i c a , ecc ) adegua­
te al nuo\ o h \ elio eh cose P nza poli 
tica T ra la UI>I azione e la -aia evo 
!uz:otie politica, la modtf.c.i delle con 
dizioni s t ru t tu ra l i del pa i -.*. , il riflesso 
el qti< sto ti a^formaz.oni su . l ' e l abora 
zior.e IUVV d ive r se forze p o l i , c h e ; t i a 
quos 1 , elentctit es is te , in all"i termini 
un piec iso para l l e l i smo di.uettie o. N.t 
l i r ' a l tnente le d iverso 1.1̂ 1 possono p" ' 
senta re r i ta rd i |jm o nu" 'o huigh 
( add i r i t t u r a storici come nella D O Ma 
al la lunga 1 p r o ' v s s r e a h l a i i s jono 
per in ipo ' s , , p na la <U cadenza de! 
g ruppo dommaa ' .e , oppure la t r a s h " 
inazione in senso ani alemoci al ,co c'el 
t i g n i l e istituz.ie>uale, come nn ied io eslr> 
ino al dec imo eh. un egemonia reale' 

Il passagg io ria una Lise a l l ' a l t r a ri. 
ques to proees-o non può avven i re al 
t - a n e n t ' se non a ' t r a v i i ' s o una crisi 
So,o a l ' o i a il vecemo e(]ii hbr to sa l ' a 
e si cri .1110 1 presuppos t i di un iu\*. ' 
-o Didri* MK iale, m , nion.a con 1 
•movi rappoi t i (ii io:zu n-d i ra t temp*. 
m a ' u i a t In I t a l a q u e s t i i r a s i o n i i a 
i one ei'a lung' dal! 1 ssere coni Ipsa u'. 
ma che una nuov ,1 \ .1 n a b l i " t in tura 1 -
s( s i i t e r r eno iu te- raz ional i Voglia 
ino a l l u d e r e A>.\ e l i . , ehi ' h a culp.to 
:. mondo 1 ap i t ahs ' . t . 

L-sa h 1 s( .invilito 1' paiioi ama >•] a 
te^.^o iK.lc singole lo r / ' p j . . t . cnc ita 

1 ano Dove il r i t a rdo cu l tu ra le OVA già 
lor te , come nelia DC. 1 guast i cìie s 
sono ]irod<»tli .sono s ta l i .agent i Ma 
n e m m e n o un par t i to d i r c r s o come il 
nostro pass<'rà indenne a t t r a v e r s o la 
b a l e r a Tutti 1 problemi sono infatti 
divenuti più compless i . Le soluzioni tec­
niche nen solo sono divenute- di con 
seguenza più difficili, ma esse vanno 
oltretiiUo e l abo ra t e in funzione di uno 
s c h i e r a m e n t o sociale m g r a d o eh ma­
t u r a r e 0 d- imporsi alla con t ropa r t e 
Nella m i s u r a in cui ques to processo 
a n d r à avan t i s a r e m o , m al t r i t e m n t r . 
s e m p r e più cos t re t t i a svolgere un ruo­
lo di supplenza e quindi di egemoiva 
se v o r r e m o l imi tare al m i m m o il ri 
sch.o di e s se r e coinvolti nella crisi 
i n t e rna che t r a v a g l i a le a l i l o forze pò 
lit iche i ta l iane . Crisi del la qua le non 
ci r a l l eg r i amo , ni a per il supe ramen­
to della q u a l e , e quindi per un rilan­
cio a n c h e del la h>vo v i ta l i tà in terna , 
e. b a t t i a m o . 

A ques to nuovo ruolo naz iona le po­
t r e m o r i spondere solo con il r i lancio 
IU Ile nos t re posizioni pol i t iche, ideali 
e cu l tura l i . In def ini t iva con un ve ro 
e p ropr io salto eli qua\\tù nel t r ad i ­
zionale modo di l a r poli t ica. K Ad 
t sso dovremo a d e g u a r e la nos t ra strut­
t u r a o rgan izza t iva Occor re d i l a t a r e gli 
spazi di democraz i a in terna , p e r s e v e r a ­
re in quel processo di rinnovamenti» 
d a t empo iniziato, ma a n c h e r i c e r c a r e 
u n a nuova funzionali tà s tor ico politica 
deirorganizz.az.ione del par t i to , come pre­
supposto per la l ievitazione di un ri 
gore scientifico più pene t r an t e , non il-
lumia , s t ico tu'' In tegra l i s ta , m a colle-
g a t o alle g rand i es igenze delle m a s s e 
ed al loro bisogno di democraz ia Ai-
t r a v e r s o ques ta via la nos t ra traci./.io­
ne cu l tu ra l e ]X>tra r iv ive re \yn nel ri-
t e n m e n t o dogmat ico ai pr incipi . Ma co 
me necessa r i a guida t e o r i c i per la so-
iuz.oue dei problemi del presen te fino 
.i d iven i re punto eh incont ro e eh con-
I ronto con le a l t re discipline 0 conce­
zioni filosofiche, S.ano ques te ul t ime 
eh isp raz.ame la .ca o cat to! .ca . 

Gianfranco Polillo 
Sezione dì lavoro CESPE 

Confronto 
ideale 
e impegno 
unitario 
nella scuola 

LA s c adenza congres sua l e si in t recc ia 
eon qui Ila del le e.eziom dei nuovi VL 

ga:i, cui legiah della scuoi. \ , Il d ibat t i ­
lo, come s e m p r e , non e sepa rab i l e 
e l a T a n p e g n o e dal l ' in te . 'vento politico 
«.••urlio. C\\L~ non si t r a t t a s s e eh un 
avven imen to a c a r a t t e r e se t tor ia le , pa i 
t c o . a r i s t i c o e Imi.tatù, si e r a n o ^A 
incar ica t i ; l'atti di d imos t r a r l o . E c o 
i.on soltanto per il g r and i s s imo .1.1 
IVKIK eh lavar . . tor i e di c i t tadini caio 
p •;• la p r ima volta sono c i i . ama l . a a 
ictei Venne a t t i v a m e n t e nella scuoia 
1 : no, a ges t . la so,o da ' nui i . s te iu e 
da , pru\ vedi tura t i agli .-.ludi, ;n modo 
b u . o c r a t i c o ed a u t o r . l a i . 0 1 . m a pei cuc­
ia c reaz .one dei nuovi o i g a m di g 
v e ino .mpl.cu una r .cons.det azao.1" 
prolonela * di m a s s a sulla s t r u t t u r a . 
la sten*.a e ,e 1 aia Lia del.ti scuoia ,»a 
... 1 .i, H I , r a p a n t i di essa con ,11 -> 
vii la 

.\ p< co più di ti .• mi s, da l la d* 11,, 
t .va pubbiiCt.zione dei decre t i a p p a ' e 
e i n . a . eh a i o , a n c h e .1 ip.oili clic e i a . » 
s t»U;c . e perp less i , elle la scuola non 
-ara p u la M ( S S I Cel lo , ciò non 
g n d i c a che tutti gh strumenti del catu 
u a m e u t o -, ano ne. le nos t re man i , c e -
ug'i , e-.ito s a i a pos. t .vo Né appa. 'o 
s • pillata del inilivame nte l ' ipo'esi d. uà 
-aptrl iCK.Ic agg io rnan ien to d e l l ' a p p a i a 
lo an imal i s t i a l i \ o m.nisLei'uia , e He pò 
i rebbe r e c u p e r a r e , 111 forme d ive i se , un 
n.010 di r e s t a u r a / . o n e o eh mis t . iu 1 
zioi.e per e ludere una auteiit ca 1*1!.).-
Ì\A de moc-r.itica. 

De: que sto nem <. i siu p r e n d e eh u 1 
Vii- r isconti .il 1 , alictie in 1 el balli" o c i 
g i t s s i i a l e ai co-so nel Pa r t i t o , prco^ 
ca]-azion , in te r roga i vi e i n c e r t e / / 
sul la v.euicLt elei dec re t i de lega i . . Tal 
"..Via. a p p a t e ind .ea t ivo che già alcuni 
dei limiti più angu- t , dei provved .men-
L leg . - la t .v i s.ano &tau supe ra t i sa'. 

l 'onaa di un mov.nu nto di m a - - a , e e 
h.t ti'tiv olio parecchi ai g.ni. 

Abb iamo sapu to cogl ic iu le motiv., 
z.eni p io lo : ,de , m>n cont ingent i , n 
ques to d d t u s o e persm. j sorprende .Ti 
aU resse d. massa ' / F a c c i a m o t u ' » 

q u a n t o è poss ib . ic pe r i a r in t endere 
tu nostri iscrit t i e m htani i dei P a r ; , 
lo e (.k-\ÌA KG CI qual e la posta ;n 
g.uoco? Non dappe r tu t t o r i tengo, v i 
ogn modo non c redo che ci s i amo 
' a t t i t radii"- da fac.h en tus iasmi e i e * 
le jx-ssibihta di * c a m b i a r e la s c i o 
'.i /• pe r intero e suljito. Sapp iamo ^ K 
b sogna p u n t a r e a o m s e g u . r e s u c c s 
si s.curi e s tabi l i , g u a r d a n d o ad ui 
processo che si c a r a t t e r i z z a per il col 
li g a m e n t o nuovo con il mav mento de 
lavora tor i nel suo complesso , faceiid > 
della riveneì.cazione e della lotta pi • 
i\nA scucila d i v e : s a e- r innova ta un eh 
mento d, un più g e n e r a l e e pern i 
nei'te- d isegno di emanc ipaz ione del-
Lanino e delle c lass i anco ra subord. 
na t e , u scendo d .u conimi di un m o . i 
m i n t o m e r a m e n t e scolas t ico. 

b ' è d e t e r m . n a t a una r ea l t à --oci t,e 
1 uova: a inan /a tu t to va osse rva to ^a 
oggi — nonos tan te 1 pesant i a t tacchi al 
livello di vi ta del le m a s s e popolar i -
una più e l eva l a quota di t empo e Ar. 
che di po te re d ' acqu i s to de: lavorato* 
può esse-re i m p i e g a t a per il soddisfa 
e mento d: es igenze d .ve r se d a q u e i 1 ' 
a t t inent i alla s fera dei bisogni p ù e.e 
pu-n tan del Le si s t en / a m a t e r i a l e . 

la secondo luogo la scolarizzazi me 
— a n c h e se s e g n a l a d a limili, r . t a . . a 
e cuntradd.z iont s tor iche — è p u r seni 
pre e n o r m e m e n t e a c c r e s c i u t a r ispet to 
alle bas i r i s t r e t t i s s imo su cui la scuo­
la i t a l i ana e r a t rac i , / lona lmente a r r o c c a 
ta, Si t r a t t a di fenomeni che h a n n o 
eh t e rmina lo una spinta ogget t iva a. a 
den.ocrat iz.zaz.onc de l la scuola , cui iv>n 
e s ta to possibile o p p o r r e il m u r o .1 . 
privi legi , e delle ch iusu re a lungo con­
s idera t i intoccabil i . Pe r s ino il d isegno 
c o n s e r v a t o r e più m a n o v r a t o , que l lo <l. 
una ges t ione scolas t ica a p p a r e p t e m • 1 
t-.1 nuova ma i m m u t a t a nel le sue radi­
ci c e n t r a i isti che ed au to r i t a r i e , è co 
s t re t to e. p r e n d e r e a t t o del nuovo li 
vello dello scontro . 

b i s o g n a l a r e : conti con una sensi 
bdc c r e sc i t a de l l ' e l emento di coscien­
za sogge t t iva del le g r and i m a s s e , .h 
cui si è discusso a m p i a m e n t e nello 
ul t imo Comita to c e n t r a l e . Uno dei Ira­
ti dis t int ivi di ques to svi luppo va m-
dtv id i l l io nel la e spans ione de l la <? so 
c ia l . t à T, ne l l ' es igenza p r o f o n d a m e n t e 
sent . la di una dimens ione collet t iva a d 
v .ve re . S iamo, infat t i , di fronte a s t ra ­
ti s e m p r e più v . r t i del la popolazione 
che reagiscono ai Littori a l ienant i in­
dotti d a l l ' a t t u a l e s i s tema c . tp . tahst ico 
da un lato, per chi r . m a n e in c a m p a ­
gli.1 o ne . paes i di m o n t a g n a , sj a-
ceiHua la s e g r e g a i one non solo come 
p o l l a t o t rad iz ionale ma come I m i e.' 
di uh mass icc io spo|JoL,mcntu. P e r al­
tro verso , al le m a s s e u r b a n e la g i à 1 
de t x r i l c n a o il cen t ro storico de­
g r a d a t o oll ' iono un a m b i e n t e di \ t. 
p r c l o r d a m e n t e d iverso da quehu de . 
la condizione u r b a n a c h e e r a nel pas­
sa to H'de p r i m a r i a del la \ u a assuc 1 
VA', lilla cont igui tà de da cunuve iv .a no 
co: r . sponde la soc ia l i t à , anzi in un 
e .ma di n is .curezza , la p .om. . .cu i ta d, 
vii.Ut quas i r . scbiosu. 

U~> tali condizioni non può 110,1 ai 1 
t u r a r e , a livelli s e m p r e p u i.mpi e 
p olondi . una r i p o s t a -.odale pj^.b- . 
ed ideale nei eunl ron t . del falhnv a 
tu eh un Lpo dj sviluppo e eh mod • 
li eh vita, iondnti su e lement i eli <. 
g d ^ m o eel . i r nv i sn io indiv idua . . s t .co , u 
al mass imo , di l a n u g h a e di gru,); o 

L'esigi i v a di socia l . ' a r apprese l i . 
c i ' degli e lement i di s a l u t a r e ed . 
-' l i n a icaz ione , che si e e sp res so p .: 
ai genera le eh lmntc a g h atl.iLChi \ n 
Un' e tdl'* minacce insistenti ed ,n-i 
diose a l l ' o rd ine 1 epubbhcai iu ed fintila 
... s' 1 e alieni di l iontc a i ' c vacanze eh 1 

poti i e ik inoci alice». 

S ha dunque 1 i m p r e s s o n e che 
e s. gè nza d. una rainens .one e o.L '*. 
va de 1 hi C't.iv iv ^ nza e,\ .iv, m s a ' i n e . 
la main i a/ ione eie,la co -cieli/a de i r ' 
e ..tic. 1 ĥ e li a b b amo a\ ilio p.'ov a li 
l e i e r e n d u i n dw U m a g g " , s,a t r a b > 
L ,.Ui i n . nuov o corpo l a v o dei Clan­
gli scolast ic i , t tov .uulo ,11 quest i u n i 
sede par t ieo larn i i lite aeìatta, ma <'ssen 
d j p ron ta A r v e r s a r - i finche su . i l ' r i 
L velli della v .la assoc ia la (la sic LÌ 
iw/<* sociale , il dece nli 'uinento del e 
• 1 tu/ ioni rappre'sonlativ e e di ^cy\ 

/ a , Ad e sempio ) , non a p p e n a se n 
pi'i senti la pos-ab Lta 

h: t r a i l a di la t t i mollo p M U I , L., 
Z I dubbio Ks,stono pe lo 1 svolti . , , 
non p o w i n o non pi \ occei]),irci, cpial " a 
v 1 U.SSL ,\d luh bn.i: emozioni e < 
•-tallii, .n tc lhg . nte d. o r i en tamen to e 
d, 1 or inazione puh t. e a e cult l inde •..> 
p a r t e de) nos t ro pa r t i lo e eh l l ' ins .eau 
del nuiv .mento deinoc; a t .co. Biso-ma 
gt.ard.i ' .si , n la t t i , dA c e r t e tendci i /e ad 
a i U n d e r c l ' au togoverno dello m a s s e , !<i 

pai te-c ,paz une com 1 1 ' a " a e me 1 1 -
' » sost pa' Vo e s | "Mga 'o ì \ n ' ' , i . i 
1: onti eh un > Stato ,-h 11 ic k 1 te. i l ., 
' eno d a ' e ' l ad in i v - ' o e .me 1 >- >^ 
to.'e di s. 1 \ /] g a ' a l V i e - . ' , ' « . , 1 
.. e u -1 p i-sono \ -l'fi-i h sp ,, , 
OAA: do ta , ' unz uni .< - sano dì e - • 
C ii i -

La scuola, ,:i p e t 1,. . in . e J ' * a - •• 
un •.'•i-.-eiio di ( ili'v a/ o-i-' 'di < • pi r • 1 
h conce zion p i c s i m i sopr .ai- i ' t 1 ;> . 
p t e icro e ni lia p : a' ie a so e .i.<- , . 
movinT'iito t a l to l i co T» -ìiaino eei'i'o ee 
1 -,-te il da to di L e o s a ih l " a i s ' . m a 
uu i,to rei ,g,oso, pa* t co a rnn nte d i ' : 
so nel hi se. u al a m a t e r n o ia d' Ma • 
fluì nza della r"! gioia su l a r m n ^ , r 
s t ra t i di ,n segnati ' i, in par ' 1 co la re .1 
hvell; eh !l,i scolar i tà di h is( V a si 
b isogna r i sa l i r e a (pienti Littori p i -
sp.eg.it 'e (non per g Usidu ai •* 1' ni 
paccio . hi r- t ee'iiza. hi opposizione di 
eer ' i eat tohci inon seni pi e 1 più ti '1 
g m h s t i i eh h o m e alla p iopo- t a , a\ in 
/ a l a con 'cìiaCut sojjratUi'do dai conni 
n -t i . di -ina c o m i r g n i / o u m t a r 1 d, 
lor/e ' d ivers i a t torno a p r o g r a m m i e * 
munì p e r la gest ione 'h mocra l icu d i l ­
la scuola. 

11 d isag 'o di ce r te l o r / e c a " o l e io 
si è mani fes ta to nella n e g a / i e n e d** ' 1 
polii i ra e nella contropropos-a d1 un 
a r r o c e a m e n ' o a l l ' u r a n i o d e l , , seti > 1. 
ini* udendo il p 'u ra ! -mo i m i e 1 u, -1 
s l e r / n di seuo 'e irloo'.oL'ica'in ite <~ , 
ve: s e . e s luggendo al eou l -nn io i-d a 
la r i c e r c a di punti di incontro *-1 
e p e n e n / e n co- rent eh va-10 ni i n ' 1 
mento ideale. 

Qui s, aproiv) grandi spaz 1 un M I . I 
.il nos t ro l avoro di o r ig inami nto, ,,.-
h. nos t ra I.TJ/ l ' iva o al no n o sf >: / 
eh o r g a n i z z a / o n e , ma alleile ulhi 1 
1 1 "-s'one ed e h . b o r a / on« e n ' ir a.c s 1 
ino eh .una t i , iti pa / t co la re . Ad , m p • 
gr.arci per .ipproi'on 1 re -• l a r e a v a n z i 
r i Ir nostr.i conce / ione d, un p ' u r 1 
sui, d iverso, d, -spe-az one m . r v • ' ' 
L'n p l u r a h s m o che tende non a n -
t r a p p o r r e , ma a con t ron ' . i r e \\A\ri1 r ,, 
men t e nella scuola e fuor, eh e--a 
le idee e le eonce/ ion, del mondo, ^a 
hanno punti di pa r t enza e matr ic i el l 
ferenti ma tendono tu t t e a l l ' emanc ip 
'/ o: e del l 'uomo e allo s\ iluppo de 1 
i a a p e r s o n a h t à . 

La scuola è una «-ede part ici 1 , • 
r i e n t e qual f icaia di "nn! lecito e l 
Incontro t r a componenti sociali e t r 1 
c o i r e s t i idea l ' o r u u n a h «d au t^no- r • 
Ofgi alleile se con gradi ineguah d 
r i t ens i t à , è in at to una p . r ' r c p i ' 
ne o rma i e a p.11.ire d ITusa -u tu t ta .1 
a"ea del Paese*. Con le t a / . o n i s t o 1 
si-che si può dire che ~i a p r e una 1 1 
si nuova della vita ist ' u / i o n o V d 
Pra se ; la scuola s a i a non sn'n UT 
ce r i r o d. istruz one e il. ( o r m a / o. 
cu t u r a l e , ma anche una delle ist \ 1 
z e n . ove le m a s s e lavora t r ic i e ,< 
polar i vni-tintio un m o m e n ' o -mp »• 
l a u t e del la loro c-spet .enza e n le 1 
sociale Di qui anche il e a ratiere- d 
n-'-.ervntorio e d v< r ', e - r ' ie hi s ta­
la v e r r à ad a s s u m e r e c i rca gli o r ent .-
m-mli cul tura l i e politici de1 le ^ r . r i 
d* m a s s e , 

Il lll,!i ' 1Z or i p u , e. Pel ' . 

( o s' i ,1 s _• : 1,1 t 1 e, MI .0 ' a" / 1 

'do1 ' ai 0 J' 
ir a' 

Enrico Menduni 
Scalone culturale del C.C. 

Realistica la 
proposta 
di una nuova 
direzione 
del Paese 

E ' s ta to g i U s L i m i n i ' a l , c i m a t o i h ' 
il p rob lema di lo'ulu c l v '-'a uggì 
di i ron ie a l l ' I ' .T-a . e a e . . i l»l.i/ <»in 
è 01 mai d .ven ta t a VAÌA nei i-ss.ta inipi • 
u o s a c h e sgorga o a h 1 s M : i / " n . ' di 
g r a v e L n s , i h e a t t anag l ia n pai se. è 
quello di Lire un nuovo « dee s v • 
passo 111 av anl i sulla \ 'a ih 1' 1 rivolu­
zione democra t i ca e A'V Lise i-la pu / i a 
la con la Kes , s l en / a . ehe tu ojjer.i d 
un nuovo blocco - p a l i o di L ' i / ' so 
c iah e pr>litiehe u i e ' e in ^UÌ ,a ' 'go 
scine r a n n nto ci un.tu nazionale clu 
airove sc.o 1 termini di da r .volu / ione 
borghese r . sorg mentale 

L'adesione' delle g randi m a s e p i p o 
lar i , d p r o g r a m m a di r imo\ aiiv :.P» 
ecimonuco e ' oe ia l e t e -o p l a g aire <e 
radici s t ru t tu ra ! del Li-eismo il ruolo 
eh guida della «.'asse onerai,1, ; eg. -no 
I1..I eserc it.tta la'le l o - / e pio i v . e i / a ' e 
e- p rogress ive iu 1 conlront i di qu IL* 
mode ra t e e Inimico cons, r\ a t r a . d i l l i 
s ch i e r aTK ulo antil.is^ .si.i 1 ad in 
l ' e m e r g e i e dA p r o l a g u i i - ' i oe 1 ' n neh 
par t i t i pe>polari e di ma-.su 1 e niivaiii -'. 1 
soci a a sta e «1 tij"e r i ' uu io i , t u " o c o 
l m > d.versa in ino lo r;v ohiz.ol iano la 
K' s i s tcn /a dal H ^'V'A mento 

La ro t tu ra d e , un.la uii'.il a se ,st 1 dA 
p a r ' e della DC isolhc t a t a a c o aneli 
< i a J ' a l ' l enna r s , ,11 ^aiiipo nì« ndi.ia- d> ' 
a guei r.i i n d d a » al ipedi , dopo ],( con 

quis ta della H c p u b ' n l i a e del 'a Co-n 
tuzioin-, di p T t a i e A Lindo. • f, \<-\ -
• ( no p i r a n / , t a l l o di ile s*n.*,' p 1 i c 
nomielie, la n \ o , u / i o n , demo. ' -a t ca 1 
ai.til'Liscist 1. che a v r e b b e -pezzato enn 1 
1 1 *nesiu di Me t.imv e Im nn m si n.t 1 
na mo d<'i C I P ' a . e Iman/ ' . 1 ] 'o 111 mo 
;iii! siico ul v ect h o t ronco [1 u iau 
; a ' sia ginn ni a le ('< L i - K e ' a il. liana 
u ine i mtr« ce o Ira ' 1 lenii ta « .1 p n . 
t Ito) che è s ta to ali 1 ba-< da. ha Pa « ' 
ta e de ilo s\ Iup-io SIK ce- - vo d« I e .1 
I laì isino J a ' i a n o 1 ali ' u t ' 1 m a h \ > ^ 
1 hi e* nuo\ 1 1 hi e --so ho prio t iea 'o ai 
1 Itul.a, con ip ie -o l i l l e .smo i he ni 
(lued'iiiiiesto e s ta to .1 p.-odo'tu p 1 
mosini(«-o. 

Ma se a , M'Ho d- .le '•-A" A I te I 

Monile hi la : n oui /pen d\ m - . a 11 e 
.! il Lisi s' 1 ro\\ e alida1 1 av ,i ' i ' ! , i ss,i 
\\A p i n t a tav ia col ' imi r.\ , d o'h 1 ,r 
1 av odo di Ile ->>\ i,is- u " 1 i p ». tu ! . 

1 id* 11. r tdu* nulo s, m p ; , p n , •.[,, 1 
v. lo , in Ila cosi • 1 / 1 p i ìoìai e 1 n 1 ' u 
lla-e e tv^\) lido p, o'.in.la'lK i ' - a ' ' 
: n a / a IR- d« Ile 11 lovi 4« ne" 1 ' oli! 1 ' . 
soP.alo di 1 le !« n ildn-'i MI e,v -i / o 
via una poi '> • , dA]> a l ' t 1 ,.i n U/,NIK 

cu r iget to a v u t a UAAA ^ . a / ^ a c 11.1 con 

ins,- 'ii . d a • « • ! . ' / • rjt 1 10 . . \ c h e h 
, ' u -o li -n t "1 n i' 1 ,1 )«.. ; 1 " i i : , i r : 
z.Po ..1 p osp, e \ a n noe".", l a e s i 
e a.,- ' 1 d"l ' l ' a i 1 O ^ t v a-ll >, pero 
p nv a i a l un -AA V > ;>,•] t . , a m b e 

\x , 1 :' ' ' o sia o« , ,1 e ' si 1 ^ un ni e 1 
i n e :i\i su ]] si- ' nui e a 1 lalistiCo 
*n mo.a 1 sia M ! s ip -rum- * u> di ' 1 
glie; 1 1 nv oda < .1 • p ro^ i cd :••• d"l"a 
ois ' t n .joiie : ' " n iz on.ia' , ,a 00-
t n i d d / o n c . i p ' . ' . i e MI la Hcsis tenza 
ni 1 eo*'po eie l.i Naz o"e L a a U n 
m a i a l i l a ; e' ' e 1 « i d c P e , : vacali 
e- ai ': 1 tra11 a- s< " 1 . e c i o m . 1 . i.v 1 
ri e «ni a (i. 1 -.M'ir s ir*.; a'.i -H -i« A 
(L'c 'd mi e 'o (J pat'.i Li -o -\ '.,1 

l ' a - p -ulo eia ti lev , e oli* r ad 1./ m e 
e da, suo, in -1 mondiah v ai m ve 
lu 'a l , e nii ' " 1 K.C ' (più b ' o , ]>• "leo 
e a possib. j i 'a p •!' la demo "-A/ A tu 
1 ina. m 1 so y v r n t t o va intesa Lur 
g e n / a d< i e n i ! ; a m e n ' * t u e de1 ' , 
a t ' u . i / o i i e d, qui ih r l o r m - - di*1 mxn 
sono i.'ia n • ' : , i ' vi n/iopo ideohv Ci 
nia i n i che- mai un.i n u e r o g a b u e ne 
ci .-,',1 n,i/i> na'r I) Imi . le a questi 
* sigi n /e , di Lo e , nr, c.p 1,1 mpa: e Li 
nuiga .oranza gove-n ia ina d e l ' o n M1»"-' 
l-opj>o nunah i d.dle el v s< n. mte :7le 
ai par i li e L a , par', n c.n- ' 1 e mi 
pongono Oevm- . p, - \ i o a ^ e l e n p ' a .a 
m U u r a z . o n e di i n a s \ o ) t i poh1 ca de 
in K:\P.iea *ie a di"</ione de'l -i H-S, 

I a c c o g h e n d o tpn '.' , t-p raz * U' p '"\ ,>" l.« 
• \ ' " uov A'UI n 'o 1 ,1 ,a ',ii) ' la 1 . 1: 
.- 1 Hit . la cl'spun hi ' la ,11 ji' e« ss in s, | 
•. -,. ic. jx-r i , c „ -ing* -e la, , nini *,' i\ j d i 
O J ^ I esistono m l l e grandi m isso p »;s, 
lai e ':\\ ri, si "a1 più aivm. del.a 
0 ) ni mi pubi) .1 a 1 cu- haim ' una 
10 -o m a n i L s t a / o- 1 s p e , , , ,ea. da Un 
.atti. IK-L'ecci zionaln c r e d i t " e le t .pcon 
da il nostro pa r l i l o e, dal! a l t ro , nel 
d scredi lo ehe ,nw- te Li U C 

La propos 'a nos tn i di una nuova 
d , r i / io : ie ;j(/.t c i [onda la sali un. la d 
tutte le lor/.e de-mocratiehe. p spolar, 
e .1:1' il a^v o l e , e (pandi «ai! suo ' B , I : I M I 
'o ;>os ti\ o iL ' a ri»t"i: a a\ v «. nula rn 1 
L'-IT, e v a! I ' .P 1 a n e m ù 1 - i'it • * ssi 
in dgr . ido li i i - e ' o i / e l .iii.i-ii i ;v . an 
eln- dag 1 s-.mti p u m o l e r a i 1 deii 'op 
II * ne pubi) .e t. pn ip ' o p. r he « ssa 
corr isp . nde A>U 1 sig n / e , ì i] p l U . , • , 1 
e p r .va (h n ah a ' o rna i \* Ih a' s* ca 
P«'l* la -o. 1/ 01 e ik da ,1 si ' a h e*a 
n ni -< nibi.i 1 -si r« . iv itti, n , ncho la 
p;opoP,.i l a " 1 d.o 1 nmpn.-. 't *-" ,a -' 
eh u i ni ipoilo p - i \ i,<-L.'iato dv hi I) C 
<• '"i 1 P > 1 , ]ie -che n«Mi d un ma ' . , 
menu» p.>spj\o (1, 1 papponi i n oo> *•' 1 
dAv --o'i pa r l ' t i ini li sogin, a t ' u 1 uu u 
te l ' I ' a ' a. ola d un mula n e r l o p »s 
i v o ricurrnh' nei rap ; o-t t -a n P ' e 
U- l o - / • \->< • 'te h. d nio'-ra ' ' he Ai 1' 1 
meli lo ehe. ain he -e n 111 MII ,1 d,« " ^ 1 
imi t ine .1 <:i"\ e qu udì ;n- cer '1 
\ ' T M anche a noi e om in's-1, ,'a -, a.n 
/ i ene eh pò- / oni nuove e r 1111 v a i m i 
t-he --appiano -c-'id* re p- -man n M u c i 
te pui t'ori 1 m o ' m <j( Hunit . i eh mo 
c - a ' a a e a ' i t i l ase st \ d que h d< ! 1 
d v'Saini1 e delia discr im n u / o n ' an ' 
e o m u n i s ' a 

In :-aiipu:t.i a la n i^lm p .o .x . s i j un, 
l a r a va ino, t re ufi • un ta to con ,1 li-
n s s i n , i c h i a n UÀ A p -oblema di La D C 
Mi .sembra riti tu ' to scontat ' i . a q ics, 1 
P'opnsp.o, r \^:\d :•<• e he il «. co' i ipr » 
•il- sso sto-,e o Ì 'i in può ai p iars i sv - " i 
la \>w\ .A Pi-id.'ic .,/imii . mn. p / *a'io 
d e c i a t tua l i or ien: I:;H n i : ikll . i e l . e 
/ione' d e e . p u i ' o m . no. che p it s-
(i i n t a i n e n ' i ix i^ . inn m.uhi cars i sei 
/ a una iot 'a n 1 pae-o clic ,n ,,Ku;i, 
miiim nti v Maia • 1,1 assa i a s i i a 'V-.C, 

11 i v l e r e n d u m o 1 u1 ' in,i e r - a «h go 
verno) e «. ht . a n / . . -Kjtr«'bbi av : • 
anco -a mdi in i i ' 1 di g r ande a sp iv i? a 
a n c h e «-e noi el«'bb a-no lottan. p e r J i i 
A <• o non s, g i u n c a . 

Ma la «ri 1 per la m o d d u a / o n e d< 
o. at tual i o r a n'annerili de-llu d rezioni 

d e . non può e-se re vista ,n cent r a p 
pus / ione all 'obli ttiv 0. da imi reso 
e-phe lo, di vo 'e r a r t i v a i e con questo 
p a r i l o ad un rup|w>:lo ]>o-itivo {na 
turaliiK-iti- IM a ambi to di una p u ;•<-
n . m l i ]>ohi c,i - in i t ana vh>< veda im­
pegna te altre b e v e de-mocmtichi J ; anz 
e p i o n m i l 'obr t t i \ o d* A un . ta , ogg. 
••tilt.lo come una necessi ta posgjvr, 
elaha ni. gg oron/.a del popò a» . t a l u n o 
che (pia. l i i c i n d o tut ta la n o s t r i az.a'n • 
la ronde a,i,'« si i) ah Ui c i mento più ir. 
C I S A . I pro-jr o sul t e r r e n o riee.sivo de1 

,,i mutui a / ione di uno sbocco demo 
d a t e t i d i l la e l 'H di p e l c h e di Cpiesto 
s t r a i l a , eh Ila crisi che investe il pa r t i to 
capt i la 0 e della ncce-si ' .a di 1 .* pi*e\fl 
h ) e al suo a,ti i no le campoiici 'U pili 
tonse gae-ntenie'i.te popolari e un l i i a sc . -
sti . per spim.ar 'o , cine, complc-s 'v .um-n 
t« sU pe . i / iuni d e n m c r a t ' c h e ]mi uvan 

/ .Pt 

M 1 se è sbu_-',.p , l o n t m p p i n v l 'e l i -
meniu eh L uiala a {pie! o d« La K^tla 
e ii ì i 'P l i i . ' j i Mjaghato a l ' e r m a i ' e CIK 
un r a p p o i ' o |)os,«j\n con ÌA U C deve* 
t sse'> P U T l ' i ' 1 soio dopo 1 he il eam 
h am-'i i 'o de 1 i J") C s*« s-a s; ; i uvvenu 
lo . ' s - u n n n d i c»t*i c o u n i posizione 
assai pir ico; , -a , pr iv i le o'tn* a! r u d i . , 
di a*v <\- una 1 «il «. di .li'.ba sim \-
A rp.i .1 ad e h, e n.t 'o p - m a l'vittvoo 
i.i ituibnu ' . p io \ i dove 1 ss.i è pre-
•M u ' e . sp-n ' • •n il n ì r n ' o --'i pos /-tri 
. iti - ,-\ • n. o p " o pi 1 ìntf-iento m cu: 
a i v t e è ne- 1 ss i n o p u elio -pai. d 1 
par ' i d' - .".• ie no " v o- ta-i //A?, an . 
1" sv ' ippo p 1, ani i o d e i r , , i ] / . o V . ' a \ 
d» 1' ' . " " a uu lune ' pi r d in «^iluzion. 
~ e-',, . . _ ] , , , 1 pi o . ju L | K s tanno 

\'H ho (] 1 , m i a ' ,. o t •>: -.• con ipn n 
• e* •' ehe 1! j i i i M ' ^ i ti, 1 a ' i ib .am. alo 
.11 ]i --e, vo d- ila O C . cv na eh 1 . \ s \ , 
d' t\ : 1. 1 1 , a.'i.'a i o . / u a' . id asc is-.a, e 
ilisepai a'ihi 0.1 m"'Pe ni«> d t , 1 ." t • ' • 
« oc a l o \ v u. tu. t e ae no, e n«>n 

so o Ilo . u 'o ivamu sV dupr>.i.c s -p/ ] 
l ' i u i 1 ' / . 1 A ' u n i 1 , -, ,li, .h't.i 'o. KÌ i, 
e u in- in. Ha li -• -• 1 n/ 1 s i ! • « n 1 «1 1 
1 1 iPa di 'POI ' al < i .ar. us . ,•-* 1 e 11 1 
/ 1 11.1 t . q K ' t 1 .1 , ' • : , d . i \ r i : , 1 a 

n 
• 11 

Aldo Pirone 
del Gomitalo federala di Roma 
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l ' U n i t à / martedì 21 gennaio 1975 

Il m dei 
cineasti e 

degli attori 

alle mire 

di Fanfani 
F. plano r!: L'I'IIO'-P'.'./J-V.-I 

rop/v^livit1 ly-opr)1'-! 11 sî n;' 
. . - s*1" ni.m L ci i st'1' F.'-il.t-
n: alla d.r'v.onr cicli,t n e h.i 
sollevalo la cl'l( ì.̂ .i e proni i 
Te.i/.or.e clr' mondo dol.-t 
cu'.tuiv e dello .spi't'acolo I 
convoli d ro-nvl rl<\in as^-icia-
zloni d e l i jvitor: ciemii 'o-
Cr.it..: lAXAC o AACIl hnn-
no d< '̂ .>o d: r iri.r. . quf\sl.i 
fiora pei' 'M'elider*1 in o-iriio 
lo im.'i.it.vo da adontare in 
dlfe.a del'a demoora/iì e, m 
par*iro'nre, delia I 'vrt ' i de: 
me//,t di comunn'a^.etie. 

Alle t rmo r[e> q'i.i.^ .se.-an­
ta c ' ieavi che hanno sotto-
scritto un dorumeu'o ron tn 
In nuova, roiva manovra 
oscui*'*i".M i de' I-O-TClar.o 
della DO iclceuinen'o e Urine 
sono .stat, pubbli.il: iv l̂-
Vl'nitu d. domenica, In quo. 
«ta p.iirn.o .-,: MI.io atti/'un'o 
quelle de: re«i.,t: R.mcowo 
MVue'l:, Ennio Loreiv.ini, 
Ma.-Mtro Andro!'. p,.io Adria­
no. N'ro d'AXvsa-.dna, Va­
lentino Orimi, Ansano Gian-
Tiare!!., Ti ni De Groi'ono, 
Marco Be'.loceh'o. Uno Gre-
gorettl. Gianni Serra. 

Anche la Società de^l. ai-
tori :ta!:anl (SAI) ha preso 
posinone con un comunicato 
nei quale < deplora wvame.i-
te 11 carattere autor.Uno e 
repressivo delle propj^e 
•avanzate dal senaV-e Man­
fani sriovedì scorso alla dire. 
7lone della DO e, m part.co-
unre. quelle che .suersreriscono 
d: "r:-sortire alla cautela ,; 
cinema, la pubblc.ta, la 
stnmp<i e talora anche 'a 
Radiotelevisione", citai, co­
me responsabili della " crimi­
nalità ci.lattante ", e deq-li al­
tri mail dal quali è afflitto 
attualrrontc 1! nostro pae.,o>>. 

« La SAI, noll'aflermare che 
detti mail sono piuttosto la 
risultante del complesso del­
le scelte politiche e sociali 
del srovernl che ci hanno fi­
nora nmmin.strato, denuncia 
e ^ludica le proposte d! Fan-
fan! estremamente pericolose, 
perché sotto l'apparente 
aspetto di moralu/a^ione 
creerebbero di fatto una for­
ma di censura "indiretta'*, 
molto più difficilmente attac­
cabile e controllabile del cria. 
tanto deprecato Istituto della 
censura ». 

Arr iva domani in Italia il « Balletto Classico » Si è chiusa la II Settimana 

L'Opera 
di Varna 
a Bologna 

BOLOGNA. 20 
I! Teafro dell'Opera d! Var­

r à è ospite del Teatro Comu­
nale di Bologna per una serie 
.«SI rappresentazioni dell'ope­
ra II r/allo d'oro di Rlmskl-
Korsakov e dell'opera-balletto 
Lud Ghlriia del compositore 
buliraro Hadi'.ev. 

Il Teatro dell'Opera di Var­
ala ricambia con questa sua 
'tournée la visita che il Tea­
tro Comunale di Bolojma fe­
ce nel lucrilo del 1D72, con la 
rappresentazione al teatro al­
l'aperto d! quella citta — nel­
l'ambito deirH scambi cultural! 
tra Italia e Bulgaria — delle 
opere II trovatore, Otello, e 
della Mesta da Requiem di 
Verdi. 

La prima rappresentfi7!one 
-del Gallo d'oro, s! avrà doma-
ri! sera. 

Toti Dal Monte 
in ospedale 

TREVISO, 20 
• Tot! Dell Mo:H<\ crebro 

CAiifanto linci r.,* î ot'ua^e-
mar.a. è r.eovcr;ita aIl'os.peda­
le eli P.PVC cK Solien perché 
•offerente et: cllr-ituri). circola­
tori. Lo condl/'.om dall'art.sta. 
Che m u:\ primo momento 
iembravar.o prcoccupant , non 
•ono, invece, erravi; pt̂ ro '.t 
Dal Mor.t*1 dovrà nmart'-rf 
Un cllnica ancora p^r qualche 
tempo. 

m i n i i t i i m I I I I I I M I I 

dolori 
reumatici 
h Pomata Thermogène i v 
hvorlsce g S 
Nllmlnazlon» d«l doloro. •*• • 

POMATA 

THERMOGÉNE 
Q.R»ff,«Ml D.P.2S/I/04.94 

Mostre a Roma 

Una sintesi delle scuole Un utile incontro 
di danza di tutta l'URSS Der ' «"W1 dì 

teatro laboratorio I giovani artisti sono reclutati da tutt i i maggiori teatri del pae­
se e si cimentano con successo anche nel repertorio moderno 

Un festival 

del cinema 

antifascista 

a Volgograd 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 20. 
l a città di Vo.^o-rrad ospi­

terà dal H al 20 mastio il 
« Fc.iLiva! del cinema t\ntifa-
M:\sta ». a! Q"alc prenderan­
no pa:*U' oltre trenta paesi. 
LAI manifesta/, lo no — pro­
mossa da un Comitato bo-
viet.co per celebrare il tren­
tennale della vittoria sul 
na/.ilobci.'.mo — si articolerà 
in tre .sezioni; la prima .sa­
ni dedicata a i'ilm di tutto 
jl mondo «girati» necll ul­
timi anni e dedicati alla te­
matica della .seconda puerra 
mondiale; la seconda .sezione 
comprenderà una retrospetti­
va del n w u t o n film .sovie­
tici ispirati alla lotta con'ro 
gh invasori hitleriani (Arco­
baleno di Mark Donskoi; 
Ballata di un ùoldaio di Gn-
Kon Cmlvliral e Destino dt 
un uomo, di Serghel Bon-
darcluk; Qui le albe 00/10 
tranquille d: Stani.il.LV Ro-
htot/k.; Liberazione di Juri 
Oscrov, e c o ; la ter^\ se­
zione sarà co.>t.tinta da una 
serio di documentari realiz­
zati da; corrispondenti di 
guerra 

Gli crs-an.//.atorl puntano, 
In partico.are, .1 qualit.care 
:1 le.itival con opere di -Tran­
cio va'e-e artistico, tlcco per­
chè sono interessati a mo­
strare, Ira '̂ li altri, Roma rit­
ta aperta di Roberto Rosaci-
Imi, /.-• quattro qiornate d\ 
Supoh d: Nanni Loy. Il pran­
di' dittatole di Cha pini e 
Cabaret di Bob Foss.*; lìlm 
qui eoro-,f.uti >olo dai cri* 
tic. e da^U api^issionati di 
cinema e clic ora, ^'a/.ic .il 
lest:\al »• alle m./'ative e ne 
set,'u.r;<nno, potrebbero in­
contrare un yrande suc(Vs.,o 
pre.is*-) ., più lar;u pubblico 

Al le:tivai di Vol^o^rrad 
verranno .ni.ne presentati, 
nei:.i . >v;one mterna/.'.onale 
^1: ultimi lavori delle cine-
mato'-rral.e delle d.verse re-
pubL-1'che sov-efrhe, Sullo 
schermo appariranno cosi il 
nuo\ > iilm di BondarciUr; 
/,'v\; eombattei ano per la pa­
tria - dall'omonimo roman­
zo di S '̂iolol'.ov - - e Bloeco 
del re^'.,ta M khail Jer^c!ov, 
dedualo alla storia dell'iu-s-,'1-
d.o d. Len.n^rado ^ t r i ' to 
d.ill'poera di Aleks-mdr Cia-
knv.>ki 

O.'re al.a ra.ve^tia di Voi* 
„'o^racl. l'URSS si appresta a 
or'Mnivare altre clae ;;raiul. 
man:les'a/ioni e!nomato.:rati-
L-u : ci »1 17 al 2'ò aprile, a 
K . c.n ev, e tp tuie della Mol-
dav..ì. ... .-.vo.^'Ta .: Fe-,tr, al 
p.in.-o\. -tao. a Mo ca, cl\l 
Ut <ii 1M luglio si teri'a la IX 
edizio.ie del [-'e. tival .nf,ir-
nav jo.iale, 

e. b. 

LA GRANDE OCCASIONE 
Grand i p iv \ i -.nni di \< ndit.i .inc-'ir q-ar- t'.inni>. in \ ;•.'.! 

ck-llci Mani t i ^ta/. 'iiie Hi .uno i_!n -.i su i l j i - .ili i S ' 1 . \ \ I ) \ 
Iti U'-IHI,Un. L.l M.init't'sUl/liilU' si .(flit nk'1.1 su due llIR-.' 
c<mimi. ,i\ui!t di liti.le tua Lcruplt'iiv nt.ir i, allo -.cupo di 
fif'riu-i- un a-. .(irtitiK-ntn cnnipk-lo ^u\ una ( licnu-la sunipp-
pai \ a •'.'i. 

I.a l u n a d> Ijas--, l i ( nm ( aa a / i. i camp- ' la i\,\ un 
ca-\ t'i> ri'llll' l a di li li r n />- . a h lau l'i Ti a i a . . unpu 
siati -ulli e i:'i'n/i di liti (usi i l ' . i ^ a i ( 'n> nalt tllsiK'l'.n l 
tu'J K la !a t,"v ;t i :u i u.st 'ni t pai I N u n 

!, ' ,n ' i in In/ ' i - i . pai i l i n i i.in a d. pi i t r m imi !a 

' M !' .'.I I .di,-/a ,1 a I I " itili .!• ' di I si Iti,!' a la UTC (Il 
Una i a' t 'i 'a ,1:1. "IM [) a - s:i.viti 

t l ' i a \ i - ' . i a l i l i ' ' L'in si anni (j, ; p i ' , I.III \ i\ a i ' - ' / a l ,i la 
t Man li ~\,\r alK 1,« I p'iiuda ili, \ a Mia al Ha K'i una,a, 

Co-.ì ur.a certa an.si.i, tri1, ap­
passionati della rt.ur/.a moder­
na i non sono 1 b-dlettornani 
d'una volta) appettano l'im­
minente tournee in Italia del 
« Balletto Classico » di Moica. 

La compagnia (un'ottantina 
di persone: quaranta balleri­
ni, un nucleo orchestrale, 
maestri di ballo, ecc.) arri­
verà a Roma domani, per 
prendere, però, la strada di 
Modena, dove debuttera ve­
nerdì prossimo. 

La tournée del «Balletto 
Clasolco» e organizzata d'In­
tesa con l'ATER (A.ssoclazlo-
ne Teatri Emilia e Roma-
Kno). e si svolgerà prevalen­
temente ;n Emilia. Dopo Mo­
dena, 1 ballerini sovietici toc­
cheranno Parma, Reggio Emi­
lia, Ferrara, Ravenna, Piacen­
za e Brescia. Le puntatine 
extra confini emiliani rag­
giungeranno anche L'Aquila e 
Terni, dove 11 « Balletto » si 
esibirà 11 10 febbraio. 

Sono In corso trattative mi­
ranti a portare anche a Ro­
ma 1 ballerini sovietici, ì qua­
li resteranno In Italia lino 
al 15 febbraio e, probabilmen­
te, potrebbero sùirci qualche 
Klorno In più, prima dt pro­
seguire per le Repubollche del 
Baltico (Lituania. Estonia, 
Lettonia) e poi per l.-t Grecia. 

Si tratta di un « Balletto » 
clas-slco, ma dinamico e gio­
vane. L'età media dei ballerini 
non oltrepassa la soglia dei 
ventitré anni, e la compagnia 
o aperta a tutte le esigenze: 
spettacoli In grandi teatri, 
come In ambienti più pic­
coli. 

Nell'URSS, 11 « Balletto Clas­
sico » ha suscitato entusiasmo 
in centocinquanta citta, e un 
largo successo ha ottenuto già 
in Europa (Belgio, Olanda, 
Polonia, Germania Eot ed 
Ovest), collocandosi quale im­
portante strumento di rinno­
vamento coreutlco dopo sol­
tanto quattro anni di attività. 

Il direttore del « Balletto » 
o Yuri Zdanov: nome presti­
gioso nel campo della danza 
sovietica. Vicino al cinquan­
ta, u stato per venticinque 
anni una «stella» del Boi-
scio! e partner della celebre 
Oulina Ulanova. Nella lunga 
attività presso il Boiscìol, 
Yuri Zdanov ha accumulato 
una l'orm'.dab.Ie esperienza, 
arricchita dal frequenti in­
coriti*, con ballerini e coreo-
gtati di primordinc. 

Ranno parte del « Balletto 
Classico)) — patroc.nato dal 
ministero della Cultura — g'o-
vani reclutati presso ì mag­
giori teatri dell'URSS (Mosca, 
Leningrado, Perm, Kiev) e m 
tutte lo Repubbliche sovie-
t.ehe, in una sorta di ideale 
un.tà <li origini, d: scuoic, di 
talenti diversi. Si tratta, d: 
g.ovant che si cimentano nel 
repertorio classico, ma speri­
mentano quello moderno. la-
fendo una scelta net conlron-
ti della routine de! teatri e 
dei relativi corpi di ballo. 

La caratteristica della com­
pagnia e quella di puntare tu 
spettacoli multiformi, ;ntes-
,.ut! in coreografie o.>c.Hauti 
dalla brevità d: un afor.sma 
alla sobrietà del balletto In 
un atto. C ò consente ai g.o-
vani di es.birs. ripetut-imentc 
e di alternar.il - - ad alto 
'..vello — in ruoli d.versi. Tale 
att vita non è coti.sderata un 
trampolino di lancio, ma prò-
pr.o come volontà di raggiali-
ge-e. attraverso la danza iche 
as.,unie r.mportan/a di un 
ia'to culturale), una appro-
iand.ta t-onosven/a dei mon­
do moderno. 

Li stessa denom.n.i/'one 
de.la cotn;xign.a « Balletto 
C.as.-.co " — contiene m ..e, 
\ u taalmente. le ad c,i/.o;n d. 
s'.'.luppo dei.a dan/.a .nte.su 
co-iie recupero della trad.z.o 
ne cla.ss.ca, n„\ anche come 
r.mo/. one de! balle'to dal-
l'atnb.to teatrale e .nserimen-
to d: esso in un ciana, per 
cosi dire, da concorto. 

Uno sguardo ai «nume!'.» 
del programma chiarirà me-
« o gli obiottiv. del « Billette 
Class.co > di Mosca Coititu,-
.cotio una nov.ta io un oniag-
g.o all'Ita! a) il balletto /•')-'-;• 
nsi'ii da Ri'iiin', in\env.to da 
Vai. /.danov suda trt.b.i.i del­
la Fantasia s'.ijon <a d' Clai-
ko'..-I:.. nomile la tr.i..pn ... ' ."• 
uà ai rì,\\/a de'.' .1 lava d. Al 
1) non. ir.tornato ai -.o^a Ji'a-
/.c al imam i < he p u \olte 
lo ha Usato o ne ha ambilo) , 
ma nuovi sono aneli'', dopo . 
trad./.ionali « pas-a a due > 
dil Corcato di Adam, dal Don 
Vhf-eiotte di M.nk.is. dallo 
Schiaccianoci d: C-la.kovski. 
un Adarjin e b'uqa, su nvus.ca 

di Mozart: il Clatr de lune, 
su musica di Debussy; le co­
reografìe di Zdanov e di al­
tri, rillettcntl temi attuali, 
quali Noi, Vautoitrada. Voce 
giovane, Contrasti, Match, 
Poema, con musiche ad hoc, 
composte da Petrov, Aklmov. 
Scedrln. 

e. v. 
NELLA FOTO: Larissa Or-

lova e Pìotr Korogodskt ut un 
« pas\o a ducv del balletto 
«Sparlale ». 

Il dibattito e il confronto non sono però stati esenti da 
difetti di approssimazione e da sfasature organizza­
tive - Scarsa risposta del pubblico a Torre del Greco 

Nostro servizio 
NAPOLI. 20 

Non sono state poi molte, 
in verità, Io .ndlcazionl sca­
turite dalla « Seconda setti­
mana Internazionale di tea­
tro laboratori » che si è- con­
elusa domenica a Torre del 
Greco. Il confronto e il di­
battito sulle linee di tenden­
za del teatro laboratorio non 
sono stati quindi così profi­
cui come ci si aspettava — 
perche va detto che le attese 
per questa Settimana erano 
pure parecchie, magari trop­
pe per una Iniziativa che è 
soltanto alla sua seconda pro­
va —. eppure siamo convinti 
della utilità e della Importan­
za di occasioni come questa, 
che, quantunque tra alcune 
polemiche e alcune «fasature 
organizzative, ha il merito di 
proporre una formula piutto­
sto originale di incontro tea­
trale. 

Le compagnie, ospitate per 
l'Intera durata della rassegna, 
hanno avuto modo di incon­
trarsi e confrontarsi tra loro 
e — questo e uno degli ele­
menti più Importanti — con 
la realtà nella quale sono an­
date a presentare i loro stu­
di teatrali. 

Logico quindi che si sia 
parlato di questa. « Settima­
na Internazionale d! teatro 
laboratorio » come di un mo­
mento di decentramento cul­
turale e teatrale, A nostro 
avviso bisogna essere più pre­
cisi e parlare di un momen­
to del discorso che investe la 
politica d! decentramento 
teatrale e regionale. La Set­
timana ha avuto il giusto pa­
trocinio dell'assessorato allo 
Spettacolo del Comune di 

le prime 
Musica 

Kurt Sanderling 
e Gino Gorini 
all'Auditorio 

Kurt Sandcrllng (11)12), ar­
tista emerito dell'URSS dove 
emigrò nel 1935 (dal 1930 al 
1941, fu direttore alla Ra­
dio di Mosca; dal 1912 al 
IU39. direttore della Filarmo­
nica d! Leningrado), attual­
mente primo direttore stabde 
doll'orchctìtra sintonica di Ber­
lino (DDR), è stato protago­
nista all'Auditorio (lo ob'va-
mo apprezzato Ieri sera) d. 
un concerto tra i più pre­
ziosi della stagione, Un con­
certo svolto come ornagg.o 
alle ultime espressioni di un 
musicista o al suo passaggio 

Iniziativa del 
gruppo « Altro » 
Il gruppo «Altro» inizia nei 

propri locali un corso speciale 
sul tema della ricerca di nuo­
ve metodolog.c didattiche con 
procedimenti « mtercodice ». 

Al corso parteciperanno an­
che collaboratori esterni al 
gruppo, quali: Walter Bran­
chi imusicista). Aldo Clemen­
ti (musicista). Tullio De Mau­
ro (linguista). Georges Fey-
deau (mimo animatore), Mar­
cia Plcvln (coreografi! ). 

Il corso comincerà sabato 
prossimo e durerà lino a! 25 
ma-zo. Per lacri/.on: e mior-
mazionl rivolgersi ad «Altro»', 
vicolo del F.co 3. dalle ore 18 
alle 20. 

da una fase all'altra della 
sua esperienza artistica. Tale 
ultima circostanza può rife­
rirsi alla Konzcrtmusik op. 
49, di Paul Hindcmith nC9a. 
19(331, per pianoforte, ottoni 
e due arpe, risalente al 1939 
e registrante l'abbandono del­
la giovanile « Iconoclastia » 
a vantaggio d'una interioriz­
zazione espressiva de! suono. 

La Konzerlmusik, del re­
sto, è apparvi come un ca­
polavoro, grazie anche alla 
genialità del pian.sta. che 
era Gino Gorini. ammirato 
nel pieno d'una maturità tec­
nica e Interpretativa della 
quale lui solo sembra pos­
sedere I! segreto che svr-la. 
poi, con intima gioia d! suo­
nare. Il pubblico gli ha de-
cretato un altissimo succes­
so, applaudendolo a lungo con 
gli altri ottimi concert In* ì e 
con il Snnderllng, esemplar­
mente proteso a ridurre l'In­
cantata partitura In sonorità 
morbide e levigate 

Le ultime composizioni di 
cui dicevamo erano VAdarjio 
della decima Sinfonia di 
Mahler (che e l'unico movi­
mento di quella composizio­
no lasciato compiuto dall'au­
tore) e la Quarta di Sehu-
mann. Alla pagina maniera­
mi. Sanderling ha impresso 
il moto d'una spirale di .-.uo-
ni inquietante Inoltrnntis! fi­
no a noi; mentre alla Quartn 
di Schumann ha dato l'eb­
brezza, anche drammatica, 
del nuovi orizzonti sinfonici 
consapevolmente ricercati e 
raggiunti. 

Sanderling e stato lunga­
mente trattenuto sul podio 
dag'.l .-ìppiaus1 del pubblico e 
della stessa orchestra, peral­
tro, snlendid-unente nll'iltez-
za della non facile serata 

e. v. 

Torre del Greco, dell'Assesso­
rato allo Spe'Incoio della Re-
g.one Campania, e d: alcune 
delle organizzazioni culturali 
di Torre de! Greco; gli orga-
razzatori si sono inoltre sfor­
zai, di allargare 11 discorso 
portando gli spettacoli an­
che in altre strutture: l'Ac­
cademia di Belle Arti di Na­
poli, la Casa del Popolo di 
Ponticelli, alcun" scuole citta­
dine, alcune fabbriche. Le 
indicazioni che certamente 
sono state raccolte da questi 
incontri, da tv tu gli altri in­
contri informi1'.! avvenuti du­
rante questi g.oi'ni. dalle po­
lemiche che non sono eerto 
mancate, nò come quantità 
ne come asprezza, dalle stesse 
considerazioni de! gruppi che 
hanno partecipato alla rasse­
gna, debbono ora essere, a 
nostra opinione, il punto d! 
partenza p"i- Iniziare il lavo­
ro futuro, Sarà necessario un 
maggiore e più efficace col­
legamento — che non pre­
scinda naturalmente dall'ela­
borazione d! altri moment! di 
dibattito culturale, tali da 
non rendere la « Settimana » 
un unico episodio s!a pure 
ripetuto d! anno in anno — 
con gli organismi politici cit­
tadini, con ! giovani, con le 
organizzazioni del tempo li­
bero 

Ci si potrà chiedere, e la ri­
sposta non saia certo diffi­
cile, 11 perchè della scarsa 
partecipazione d! pubblico 
agli spettacoli del Gruppo 
Branko Krsmanovlc di Bel­
grado, o de! Teatro Universi­
tario di Erlangcn — tanto per 
citarne due, ma l'affluenza 
di pubblico non è stata cosi 
compatta come ci s! poteva 
aspettare anche per gli altri 
spettacoli in programma — e 
della larga partecipazione In­
vece alla «sceneggiata». Si 
chiederanno — e qualcuno 
nel corso degli Incontri lo 
ha fatto — I perche delle 

' scelte e l'opportunità di tali 
scelte; si potrà riflettere su! 

I senso di alcune defezioni o 
| della necessità soprogglunta 
| di apportare modifiche — tut­

to sommato non Irrilevanti 
— al programma fissato. Da 

| tali critiche considerazioni, e 
I da ulteriori confronti con le 

forze di cui abbiamo prima 
i parlato — la cui partecipa­

zione all'elaborazione e alla 
costruzione di questo e di si-

I mlll momenti di Incontro e 
I di dibattito culturale ci scm-
j bra di assoluta importanza — 

sarà certamente possibile la­
vorare, durante i mesi ven­
turi, per ripetere ancora, e 
magari con ampiezza maggio­
re, questo esperimento. 

b. 

Lucerna: in agosto 
le Settimane 
di musica 

LUCERNA, 20 
Le settimane internaziona­

li d! musica di Lucerna si 
svolgeranno quest'anno dal 
13 agosto a! 6 settembre. La 
Orchestra svizzera del Festi­
val. l'Orchestra sinfonica del 
Sudwesteunk di Baden-Ba-
den, l'Orchestra filarmonica 
di Israele. l'Orchestra Filar­
monica di Berlino, la New 
York Philarmonic Orchestra 
si esibiranno, col concorso di 
noti solisti. In dodici concerti 
sinfonici diretti da Janos Fe-

i renesik, Silvio Varvlso, Ru­
dolf Barsciai, Riccardo Muti, 
Ernst Bour. Kenichlro Ko-
bnyashi. Zub'n Menta, Mi­
chael Tilson Thomas, Her­
bert von K.iralan, Pierre 
Rou!e7. Sono inoltre in pro­
gramma concerti di musica 
da camera, vocali e strumen­
tali. 

Quattro provinciali in 
vena di scherzi cattivi 

FIRENZE — Ugo Tognazzi e Silvia Dionisio in uni» scenn di « Amici mici », cho sì sin 
girando in questi giorni n Firenze con la regia di Mario Monicel i i . II f i lm mirra la storia 
dì quattro « vitelloni » di provincia un po' avanti negli anni , cho cercano di movimenta ro 
lo loro monotona vita architettando scherzi clamorosi e, t . i lvol tn, anche catt iv i 

La scultura 

della crudeltà 

di Trubbiani 
Valcrlnno Trubbiani - scul­
ture 1972-74: g.illeHn « Ln 
Nuova Pesa », via del Van­
taggio 45; fino al 10 feb­
braio; oro 10-13 e 17-20 • 
Diiegnl e grafica: qallorio 
« La Margherita », via Giu­
lia 108; fino al 15 febbraio; 
oro 10-13 e 17-20. 

se ri: .il':-, e s'at.i l'.nven/ " • 
no gestu.ile del .(Teatro delia 
cudeli.t , l'in-.-en/.one reali­
stico s.mlxi,,'-a della .< Scultu­
ra della eiudell,! . e e.s-eii/:.il-
mente di Volemmo Trubbia-
il,. E' nato nel '.'i7 a Macerala, 
ma ha commel.i'o a costru.re 
i suoi « marchingegni » evoca­
tori di un orrido medioevo di 
inqmsUioni e torture all'.ni,:,o 
degli anni sessanta Questa 
doppia mostra e la p.u r i c a e 
complessa che c'-ili abbia mai 
latto a R"ina Si apre con 
« SUito d'assedio > del '72 l un 
complesso ambientale a fore­
sta che può tro\are la_ più 
diver.sa collocazione ed è co­
stituito da un gran numero 
eli tubi metallici portanti del­
le mani ohe .iflerr.ono e .stran­
golano uno stormo di uccelli 
in volo* e si chiude con la 
.'-cric degli animali di « Cova­
re l'odio» (covano bombe a 
mano .n canestrolli di campa-
gnu» e con le .< Gogne » del 
197-1 una serie di sculture a 
pendere che ligurano varie 
specie di uccelli schiacciati 
tra due graticole. 

I mater.ali sono quelli pre­
diletti da sempre da Trub­
biani, materiali più cercati 
clic trovati come giustamen­
te (lice Dull.o Moros.ni nella 
presentazione, I disegni, le 
ser.grafie, e le mcis.oni per 
<i Il Principe -> del Machiavel­
li conlermano quanto sia pro­
gettata una scultura d'ambien­
te di Trubbiani. Ferro, allu­
minio, antimonio, cuoio, rame, 
cromo. Oggetti d uso buttati 
via e ferraglia recuperati, ta­
volini in metallo e vetro e 
marmo sottratti all'arredamen­
to, corde d'acciaio, calchi me­
tallici di quegli animali da 
richiamo che usano 1 caccia­
tori. 

Non da. forma alla figura 
umana; soltanto a macchine 
orride e ad animali: e il v;si-
titore che entrato nell'ambien­
te costruito da Trubbiani sen­
te di essere coinvolto e chia­
mato a prendere coscienza che 
tutto questo mondo di a.ssas-
slnlo programmato lo riguarda 
direttamente e al presente. 
Trubbiani non abusa dell'orri­
do, anzi lo tempera sempre 
con l'ironia, un'ironia attiva 
che nessun altro artista italia­
no possiede. Ha grande padro­
nanza ottica e manuale del 
materiali e delle tante figure 
d'animali e con essi disegna e 
plasma con molta naturalezza. 
E' realista, è dada, 6 surrea­
lista e allo stesso tempo ol­
tre queste tendenze avendo 
una posizione eclettica e mo­
bile rispetto alle tendenze. 

La sua immaginazione ten­
de allo spettacolo e non alla 
fissità della singola lorma 
chiusa: e uno scultore che 
potrebbe anche sconllnarc in 
altri modi di esprimere e co­
municare. La mobilita dell'im­
maginazione la la grande lor-
za del suo orrido simbolismo, 
delle sue violente metafore 
dì lotte reali. L'esperienza 
che ha fatto nel montaggio dei 
materiali ora, forse, e il ne­
mico che cova un po' di 
maniera nell'immaginazione: 
Trubbiani e oramai un'offici­
na dell'immaginazione; ma, 
credo, anziché complicarsi do­
vrebbe cercare che il suo sim­
bolo a foresta metta radici 
più profonde nella concretez­
za della violenza che è v.o-
lenza di classe. 

Nino Batalli 

e i paesaggi 

dell'Honduras 
Nina Batalli - Centro d'arte 
a La Barcaccia », via della 
Croco 7; ore 10-13 e 17-20. 

Ru-orda Nina Belalij che 
ciueMi pnosapK] deH'Hondurn.s, 
nati ci.i un VMJ^JO cho e st.i-
ta una M/opi-rU'i, non csi.̂ t-nno 
più, sono sUi'i distrutti da un 
catiich.sina ba pondo qursto 
« quel v;.sib,Ic che CÌUTUÌ un po' 
trillandoi> dai color!, comò 
Kcnve Mario Lu/i jy-l catalo­
go, lo si guarda con altro oc­
chio o ci sì trova a ponzare 
quanta porte dolla nostra co-
M:M'iva storica visiva sia ttata 
fatta e po.ssa ossero l'atta dal­
la pl tura. l'orso, por l'Euro­
pa, l'avvio di tale- cost ioti AI ÌU 
dato d.ii uvandi pittori \ :a^-
Kìator! e documentaristi italia­
ni, tedeschi, IrancoM, in^les; 
rusM, nel Srtlocento. 

La Batalli ha la passiono o 
la tensione lirica per : luoghi, 

ì la vita quotidiana, la luco 
stranamente calda di pitcsa/^i 
con temperatura molto i ro ci -

i <i^ Il suo oc duo e il suo nie-
Mieiv de\ono molto alla pittu­
ra romana e med,terranea d: 
G A) vanni Omieciol. nei ino 

, menti d: LIM,'.,» !:r ea, quando 
, e p.ii '••tato ade; ente, alle eo-
I <>•, al quo', al.ano popolare, 
i olla natur.i lamicare come la 
| propr.a >tan/a 
• Pi v la Batalli un paesano , 
i un pa<'.se, un momm'o d; v.t i 
, quotidiana felino sempie una 

immagine a iioro o foic-ta 
| eostruita .mpress-oni^lìcamen-
j te con un intrico di tilomonti 
; di colore. Le sue qual't.t : n;in 
] la L'ra/ia e l'adesinn*-- tenr-ra e 
| pacif.ca al'o coso t he ved-'. 

da. m i . 
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D'altra pf-'c. C*7VÌ"VSO ha 
areetta'o ; ' c'>'''rmì*n, T.OV 
ha c^<!a!o a ro,!ipr(ì>r;ri;rr^, 

tpia'irln è \U'*u nerr\--a: io: 
ma velie *-ue i •• io s'è la ca­
rica r*'in'na rh;<,mittente av­
vertibile p'ir se Ti!!e>n4a, ha 
sempre a'"nrr,te'o vi raa'o-
rtavirnln che ' u;ai a rer;se. 
niente V 'Wiaa •ir ci»ri - --o* 
T.r/if* del <' " ( ( s ' r ; o •> de'Var-
iuta. 

In un co';ffs, 'o s">, 'r, tu'-
la via, si ai i cri :\ a Vu^^en^a 
prc^oc'ie 'ni/i'r del terzo 
in ieri acni or e, cn* d: coloro 
citi sono f/esf naie, o dovreb­
bero essere de '.•nate. Ir ope­
re d'arie• di a-j^'o che ve­
ne (/cricrica',ic>ite dc^rv'o •' 
pubblico. In!ei \>eu'cer iridio 
p'ù i vi poi tanin i • ••cinvo'-'o 
a una p ,,'.'va come que]'n. di 
CrUtiWiO, che, rome citai n Df 

T.anra. in*endr « divenirne 
fatto», r cor" >'on MI/O >. ,sn'-
ra alla realtà •>•:(! m'e^tir ;»• 
ierven-.rr sn"<-< tea'ia. C'era, 
a d're il reto, un fian;nif>i'o 
dcf'i reai-'i''a- n'ir efJeHun'n 
durante le v.^/'a de! pubbli­
co a' quudt'-> "I 1"negali dt 
Toal'atti '>; r v; a^'oliai avo 
due o tre nhidizl di aiovan:. 
Ma una discussione appro-
fondita con qu.e^tf o altri in­
terlocutori cut partecipante 
avelie il pittore, avrrhhe sen­
za dubbio fat'o compiere ri 
prnarani ma V" nuovo vallo 
di qualità e, probabilmente, 
avrebbe avva*o un r{>\rr>rvo 
più ampio non snV- svi"'o;«e. 
ra d' Outtu^o ma anche '•*/"/; 
funzione e w'ia (lett'naz'onr 
della pitima contemporanea 
qevrra'r E, e: pare, avi ebbe 
aneUe ei •'a'o ddiri'nameni * 
quel tanto d' le iterar o, di 
« privato^ che permaneva 
ancora pe^'^ieontro' e che 
derivava dal latto clic ì r-
ferimenti alla realtà erano 
pur sempre mediai' da D' 
Laura, e a tolte •demperat: 

('<.'. ' i 
tn (Ir .17 n 

m'ci na *"e 
<->a'c Q:/rs*<7 puv 
a tì de>ei rere le 

: dra'i.r,: •> :^SU'Ì 
f I•"(!'•'e ai de 

è e A 'onne • er<--n 
r(l' ( i "(• .'.ove rìe'le ter!,-' <r< 
•i' so'u ('i,t e v.e1 propino rf<-
s' no dy na •one- ni a'e'-n^ 
i<'a. tra n'ir ^or-a dcl!'"v 
jxi\ .lo'ie ti- un donino eomr 
s '•"/","•-• fr, prj- U; lorn.a-'ore 
rte'la (o-cienza r/> -,.; popo'o 

Ma il fatto d che J' rn'con-
In t >,'vn lo s/esso per r ' s ' j ' -
iuir rome un *en'at;>o rfn *m 
pnrrr 1 domi.a a- !c!espri*ti-
're • ne c-'i br, ivi ir 07T 
1 'S.-O'.T s*or<Ca r crii.ca da 
pn,ee^-' ('i^-rrii1- Ba^'a pc~-
sare e' vìodo nel qua.e e «» 
r1 ferii r f ' > forma-'mi e del­
le n<r-e reqo7c vi01 ah e rfv 

( ompotiavievio da parie rfr 
afose- * <• Comandameli!' • 
-•e •<!}>! ai ano ^eaiui're non da 
T* ee-,s ''f: reni1, non da una 
eri'^p'ess'f elaborazione o av­
elie refusa de"e Irad'^iov, 
ma pw-mate e ^cmpucemev 
'e (>a]'n \ranf""": drl ( apn, 
da"r sve <( ispirazione v Co-
s}, /v' e emp o, l'epi'-od-o •"(-' 
q ,a'e .17nw"- rifiuta 'a irad' 
r>one < ';•' prescrive! a :l r*-
sf'/(7'/;''"*o ".aicrvile ( omr 
pnnwone per l'om'cidio e 
d eunuca la lena e del inolia­
ne (una r:*a non *•'? può pa­
care che con un'altra vi'a), 
i <u"nia a^iratio e gratuito, 
ionio più cì:e — secondo quel­
lo che sembra orma: Veffet­
to di una f'C-^erata autocen­
sura d' qn.es* o srencan'ilo 
— In carica d< vìo'cvza mu­
ta ".• una simile eoneez'orte 
etica eia completamente o,«-
venie nel racconto, che inve 
ce conservava il consueto r-ìi-
ma di vicenda « fntmliarr •<•> 
tri ''e '" da à/osf- eo7! Viano 
pei 'ernn. 

In queste cond.z'on'. non ** 
eap si-e davvero perchè vj do­
vrebbero conici -re ai denta­
mi di .Ifosè una autorità e 
una leadiimita maaa'orì d' 
(, uel'e aitribnibih alle tva(f:-
^•on' e a: p-'cqiudizi prece­
denti delle tabù isracli'e. 

3- e-

oggi vedremo 
PER UNA STORIA DELL'UNITA' 
SINDACALE (2°, ore 21) 

TI projrramma .sindacalo di Marisa Ma'.ialti o R.ccardo Tor­
tora oi^rl allron'a £h anni Cinquanta; qh anni «bui» del 
.sindaciih.smo italiano, corno fri: autori li definiscono. Nella 
puntata viene esaminata la s.inazione operaia di questi anni 
ed emblematicamente v.ene preso tome n?odoì!o la Fiat, per il­
lustrare qual era in quegli anni la politica padronale italia­
na (la hnoa dura di Vallot' t>. I sindacati ^.alh, la sconfitta 
della FIOM alla Fiat di Torino, che matura in un clima d: 
prande paur.i, la rivolta ali mlemo del'a CI5\L («il ìronto del 
porto») contro ]1 d.soL,rno di asservire completamente questo 
sindacato a irli americani e al.a Fiat, saranno i temi macr^io-
ri aflrontat: stasera. E' pure ricordata la scomparsa (19r>7> 
di Giuseppe DI Vitorio, al quale z.\ autori decilcano una sche­
da biografica. 

Oltre a rappresentanti della ba-v* operala, ,c.ono sUìt! mte:-
vistati. Oreste L//«adr., Romei p^r la CISL. Carlo Venegoni, 
i'economiiata, Arcli.bupl, Car.o Donai Cattm, e y\ride Rossi 

programmi 
TV nazionale 
12.30 

12,55 
13.30 
14,00 
14,15 

17.00 
17.15 
17.45 
18,45 

19.20 
19.45 
20,00 
20,40 

Sopere 
« Le grandi epoche 
del te.iiro » 

Bianconero 
Telegiornale) 
Ocifll al Parlamento 
Una lingua per tu t t i 
Cor.--a et: t« de.L.co 
Telegiornale 
Il professor Glott 
Ln TV dol ragazzi 
Sapero 
T o r / a p u n t a t a 
« V:>",aro 1 nm.1-''! D 
La fedo oggi 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Diagnosi 

d : 

Radio 1° 
GIORNALE KADIO • Ore; 7, 
S, Ì2, l i , 1.1, 11*, 17. 15, 21 
0 23 ,15 , C. Mat tu t ino musi­
cale, b.2.5: Almanacco, 7,10: 
Il lavoro o ' j ' j i , 7 ,25: fecondo 
me; 7,4 5: Ieri ot l'ari a mento, 
3 ,30: Le condoni del matt ino, 
y: Voi od io, 10: i iJJt ia ic GK; 
1 1,10: Le intervisto mipoi. i i -
b i l i ; 1 1,35: Il meglio del mo* 
UNoj 12,10: Quarto uro-jram-
mo; 13,20: CironuKc, 14,05: 
L'altro suono; 1 *1,4 0, Lombro 
elio cammina; 15,10: Per voi 
giovani; 10: Il ' i i r jso lc ; 17,05-
P l l o r l i i i i m o j 17,4 0' Program­
ma per rar ja in, 18: Mugica in , 
13 20 : i u i no&trl mt-rcatl, 
19 30: Concerto l ineo; 20,20: 
Andata v r i torno; 21 ,15 : Ko-
diotcotro- « Lo vicina u, di Man­
lio Cancogm; 22,10: Le nostro 
ot-chcslro di musica Ic jycra, 
23 : Ou!M al l 'ar lamcnto. 

Radio 2" 
CIORNAJ.L RADIO - Ore C.30, 
7,30, 8 ,30. D.J0, 10.30, 11,30, 
12 ,30 , 13,30, 15,30, IC.,30, 
10,30, TJ.30 e 22 .30 ; G II 
inanimerà, 7,40 Buongiorno 
con; 8 ,40: Come o perche; 
Suoni o colori dc l l 'orc l ic i t ra; 

21,45 W.lheim Furtwànglw 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18.15 Notlzlo TG 
18.25 Nuovi alfabeti 
18.45 Telegiornale sport 
19,00 L'avventura dei gran­

de Nord 
&..-.-.VO episodio 

20,00 Oro 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Turno C 

R r una stor.a del-
.'•ai. la i.indacale 

22,00 Jazz concerto 
M ir«'llo Ko-,.1 pre-
.•vn'a frll « Young 
G ant,s ol' J;i^ » • 
H^l.ind K.rk 

9,05 ' Prima di spendere: 9 ,35 : 
« r-ic&tn », di Ernest Hemino-
vvny; P,5S: Canzoni p«r t u t t i : 
10,24 Una pocao al gior­
no, 1 0 , 3 } : Dalla vostra pano; 
12,10: Trasmissioni regional i , 
12 ,40 : A l to gradimento; 13,3S: 
I l dist int issimo; 13,50; Como • 
perche, 14- su di g i r l : 14 ,30 : 
Tiasmissioni regional i ; 15: Pun­
to in lerroyot ivo; 15.40: Cara-
ra i : 17 ,30: speculo CR: 17 .50 : 
Chiamato Roma 3 1 3 1 : 20 : Con-
Supersonic: 21.1D- I l dist int is­
simo: 21.29: Popo l i ; 2 2 , 5 0 : 
L 'uomo della ne l le . 

Radio :r 
ORE S,30: Concerio di òpmr-
t u M ; 0 ,30: Mu&icho p ianis l ich* 
di Bela BartoK; 10,10: La »ct1>-
piuna di Luigi Cocchorim; 1 1,1 0: 
Mugiche di DrahmE • r>ibcllu»E 
12,20: Musicisti i ta l iani : 12 ,45 : 
M i f i c h c di Oach; 13: La mu-
Ì K J nel tedino, 14,30: Archiv io 
del d i i t o 15,10: Orator io ba­
rocco, 17,25: Clast.0 unica; 
17.40- Sazi OIJIJI, 18.05: La 
- . Ia l i t i ! a, 13.25: Gli hobbtes; 
l a 30. Donna ' 7 0 ; 18 ,45 : 
L 'Amrnca dopo Watorgatei 
19,15: Concetto dolio »cr»; 
20 ,15 : I l melodramma; 2 1 : l i 
G.ornolo del Terzo, 21 ,30 : Bru­
no M a d c n a , musicista ouropooi 
22 ,30 : Libr i r icevut i ; 22 .50 i 
r -c t iva l di Royan ' 7 4 . 

http://Cr.it
file://M:/sta
http://alternar.il
http://nte.su
file:///olte
file:///eor-o
file:///ranf
http://qn.es*
http://mipoi.ii
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Nelle fabbriche e nei luoghi di lavoro si prepara la giornata di lotta di 8 ore indetta per giovedì Per i rappresentanti dei genitori aile elementari 

Vaste adesioni allo sciopero generale 
e alla manifestazione a San Giovanni 

Parlerà Luciano Lama — La Voxson annuncia la cassa integrazione a zero ore per 1*80 per cento del personale 
Per tutti i lavoratori appuntamento alle 9 al Colosseo da dove partirà il corteo — Le modalità dell'astensione 

Le liste unitarie 
presentate in metà 
dei circoli didattici 

Ancora cinque giorni alla scadenza dei termini - Per gli organi 

collegiali si vota il 9 febbraio — Posizione antiunitaria della DC 

a Prima Porta — Convegno sui decreti delegati al « V i r g i l i o » 

Così si ferma la città 
FABBRICHE E CANTIERI 
Deserti l'intera giornata. 

TRASPORTI 
I bus e le autoiince extraurbano 
si formeranno dalle 8,30 alle 
12,30 in tutta la regione. I treni 
resteranno bloccati dalle 9 alle 
12. Gli addetti agli impianti fis­
si scioperano per l'intera gior­
nata. L'aeroporto si fermerà 
dalle 7 alle 12. 

UFFICI PUBBLICI 
Le banche terranno abbassar 
gli sportelli l'intera giornata 
così come le poste. I telefonici 
si fermeranno dalle 8 alle 12. 

NEGOZI E MERCATI 
Chiuderanno i battenti le riven­
dite aderenti alla Federcsercen-
ti. Saranno sospese le vendite 
nei mercati rionali; gli ambu­
lanti aderiscono allo sciopero, 
così come i facchini dei mercati 

generali e del mattatoio. Reste­
ranno chiusi per l'intera giorna­
ta i grandi magazzini, Anche gli 
artigiani aderenti all'UPRA par­
tecipano alla giornata di lotta 

OSPEDALI 
Sia in ciucili pubblici che nelle 
cliniche private lo sciopero du­
rerà 6 ore per t imo . Alla pro­
testa ha aderito l'ANAAO 

SCUOLE 
Resteranno ch'use l'intera gio r 

nata. 

SPETTACOLI 
I cinema e i teatri salteranno la 
prima rappresentazione; si for­
mano tre ore per turno i di­
pendenti della RAI-TV; per due 
ore incrociano le braccia gli ad­
detti al settore dell'ippica; nello 
aziende di produzione cinema­
tografica l'astensione durerà 8 
ore. 

Il probabile «destinatario» dell'attentato ne avrebbe permesso l'identificazione 

HA UN NOME IL MANDANTE DEL GIOVANE 
DILANIATO DA UN ORDIGNO ESPLOSIVO 

Controllerebbe una serie di bische nella zona dei Parioli — E' fuggito all'estero ? — Rimandata 
ad oggi l'autopsia della vittima — Ancora ignoti i complici del tragico viaggio al Lido di Ostia 

Alle 9 di dopodomani I lavoratori, gli antifascisti si ritroveranno a piaiza del Colosseo, 
da dove in corteo raggiungeranno piaiza San Giovanni por il comizio con Luciano Lama. 
A questo grande appuntamento di lotta in difesa dell'occupazione II movimento operaio, lo 
for/L' d e m o c r a t i c h e g i u n s o n o con una v a s t a mob i l i t a / ione , che v e d e mol t ip l icars i le inizia­
t ive nel le f abb r i che , nei luoghi di l avoro , le a s s e m b l o del le tov/c pol i t iche d e m o c r a t i c h e , 
P e r o i s i a l l e 17.30 — c i t i amo u n a de l le in iz ia t ive — è c o n v o c a t a p r e s s o il c e n t r o socia le 
di P r a t i d i P a p a u n a r iu­
n i o n e de l p o r t i t i de l l ' a r co co­
s t i t u z i o n a l e In p r e p a r a z i o n e 
de l lo sc iooero . 

C o n t i n u a n o . I n t a n t o , a Klun-
s e r e a d e s i o n i : d o p o qu.-lla 
de l l a F e d e r e s r r c c n t l , del lo 
coope ra t i ve . de l l 'Un ione pro­
vinc ia le r o m a n a a r t i g i a n i , de l 
c o m . t a t l u n i t a r i d e s ì i s t u d e n ­
t i , de l le z i u n t e c o m u n a l i d i 
M o n t e r o t o n d o o Zasaro ' .o . e 
s t a t a la vo l t a lori de l SUNTA 
( S i n d a c a t o u n i t a r i o i nqu i l i n i 
fl.sse^natftii') che h a eme.-so 
u n c o m u n i c a t o ne l q u a l e fot-
to'.inea la va l id i t à de l la piat­
t a f o r m a r i v e n d i c a t i l a de l s in­
d a c a t o . I n p a r t i c o l a r e 11 

' S U N I A r i c o r d a la b a t t n - i l a 
che I s e n z a t e t t o s t a n n o con­
d u c e n d o d a mesi pe r av^re 

' u n a c a s a : lo t t a c h e « icco»'!o 
•r ti .SC/.YM dà un vedemmo 
; contributo all'iniziativa j~er 
Iriìin dìveria vt"izzaztone del-
i le riiorsc neUa nostra città e 

per un rilancio dfO'i inveiti-
vietili pubblici. 11 St'.VJ/l ni­
nfa tttttl ali aderenti a con­
centrarli -mila plaz-a de' 
Campidoglio, aiovcdì, per dar 
vita a un corteo che rvnoìni'-
gerà piazza San Corami'». 

1 Ades ione a n c h e da l consl> 
s ff'io de l la X c l rco- icrb iono, 

c h e h a I n v i t a t o I lavoratovi o 
i c i t t a d i n i « a tottenerc la 
alusta lotta per le riforme e 
l'occupazione, per la difesa 
rfcl fiatarlo e delle pensioni, 
per stroncare la violenza fa-
udita e niilciirare la convi­
venza c'vile e democrat'er, ()i 

Lo sc iopero e e n e r a ' e d! gio­
vedì a v r à n! suo c e n t r o la di­
fesa de l pos to d ' lavoro , con-
t l r . u a m e n t o m ' m c e i a t o d a l ' e 
r i s t r u t t u r a z i o n i pad rona l i E ' 
di Ieri l ' u l t imo r : ravc enlsn-
d i o reg i s t ra tos i nll.i V o v . n i , 
!n f abhr 'oa di audiovl=ÌV del-
!n m u l t i n a z i o n a l e I n T ' - v 
F M I . La d i r ez ione ha a i i ' i n -
c ia to , i n f a t t i , che d a luned i 
p r o s s i m o m e t t e r à a cas.sa in­
t e g r a z i o n e r so pe r c e n t o del 
d i p e n d e n t i . O i ^ i ne l l a fab­
br ica sulla T l b u r t l n a si t ° r r à 
u n ' a s s e m b l e a r y r p rcp - i r a re 
u r a p r i m a r i sonata di lo t ta 

E' da l 27 o t t o b r e c h e 711 
d i p e n d e n t i del la Vo\ 'son e ra ­
n o a cassa In t eg raz ione , 4J0 
a 24 o re e 31)0 a zero ore. 
N e l l ' a c c o r d o s t i p u l a t o con la 
d i r e z i o n e a z ' e n d a l c si s tab i l ì 
c h e la s o c ' e t à a v r e b b e in'---
p r a t o 11 s a l a r i o , e a v r e b b e 
e l i m i n a t o la cassa In tegra . ,o-
n e d a luned i 27 genna io In­
vece , allo s c a d e r e del t e m p i 
la d i r e z i o n e ha a n n u n c i a ' o 
u n u l t e r io re pe.^antUsimo a t ­
t a c c o a l l ' occupaz ione , r i l u ­
c e n d o l ' o ra r lo a zero o r e p e r 
o l t r e 1.200 ope ra i e n u m e r o s i 
i m p i e g a t i . 

H a p r o b a b i l m e n t e u n vol to 
e un n o m e :l m a n d a n t e del 
g iovane c h i a m a t o ad Os t i a d a 
un o r d i n o e sp lo l ivo c h e e^ll 
stcs-so si s t a v a a c c i n g e n d o a d 
inf i l a re n e l l ' a u t o de l l a <c vi t t i ­
m a d e s i g n a t a ». G i o v a n n i 
Ch i r r a , l 'uomo cui e r a proba-
b i l m e n l c d e s t i n a t a la b o m b a , 
a v r e b b e c o m i n c i a t o a d i r e 
quel lo c h e sa, m e t t e n d o KII 
u o m i n i de l l a s q u a d r a m o b . l e 
de l l a q u e s t u r a sul le t r a c c e d i 
un pc r son .w , ' . o p i u t t o s t o no to 
n e l l ' a m b i e n t e de l le b i sche 
c l a n d e s t i n e . Costui d o p o il fal­
lito a t t e n u t o s a r e b b e f u s s . t o 
a l l ' e s t e ro . 

C h i r r a è s t a t o in te r ro- ' . i to 
n u o v a m e n t e :er., da', m a s i , 
.s t rato c h e c o n d u c e le indagi­
ni, il s o s t i t u t o p rocura to i ' e 
Del l 'Orco. D u r a n t e 11 l u i u o 
colloquio, l 'uomo a v r e b b e ino-
d i l i c a t o le sue p r i m e d ich ia ­
raz ion i , -secondo le qua l i 
a v r e b b e d o v u t o cs.,ere v i t t i m a 
d i q u a l c u n o a cui a v e v a ne­
g a t o un p res t i to . Il m a n d a n t e 
p r e s u n t o s a r e b b e un « pezzo 
d a 90», che ges t i sce c con t ro l ­
la u n a se r i e d i b ische i n t o r n o 
al Par iol i . 

Le i n d a g i n i s o n o qu.ucll 
o r i e n t a t e nel m o n d o de ! s io-
co d ' a z z a r d o e del le sa l e d i 
bi'^liarclinl e, s o p r a t t u t t o , del­
le b a n d e c h e « p ro te i^ ' ono -
que.it ; locai , e che , n o n d; ra . 

do , e n t r a n o in con f l i t t o t r a 
loro A n c h e G i o v a n n i C h i r r a 
h a fa t to ic forse fa a n c o r a i 
p a r t e d i ques to a m b i e n t e . 
L 'uomo v e n n e a l l a r.balta del­
la c r o n a c a in occxs ione de l l a 
v i cenda de l l a ea.^a da it.oro 
«e s t i t a d a A n n a M a r . a N.K--

c a r a t o , e ne l l a qua le tu co.nvol-
to a n c h e l 'ex vice q u e s t o r e 
Scl re . U n a l t r o de i p ro tago­
nis t i d i que l l a s t o n a . Se rg io 
Macca re l l i , fu uccioO circa d u e 
a n n i t a in un r e g o l a m e n t o d i 
c a n t i . 

L ' au tops i a d: W a l t e r B e n t l n l , 
la v i t t i m a d i Ost a. a n n u n ­
c ia ta In un p r u n o m o m e n t o 
per levi m a t t . n a . e s t a l a r in­
v i a t a ad oggi Ma da l l ' e s ime 
noe l'orco pico non e: s. a t t e n ­
d e un g r a n c h é , da ! m o m e n t o 
c h e la m o r t e de l g iovane non 
p r e s e n t a lat i oscur i . Ciò che 
p o t r e b b e t o r n i r e i - lemcnt . im­
p o r t a n t i per !o i n d a g . n i è in­
vece l ' ins ieme d; prove bal i­
s t i c h e -sui res t i c lc l l 'o rd 'gno 
esplosivo. 

U n a l t r o I n t e r r o g a t i v o im­
p o r t a n t e r i g u a r d a il compi,ce­
fo 1 c o m p l i c i di W a l t e r Ben­
t ln l . Sembva I n t a t t i a .vorlato, 
e d ive r se t e s t i m o n i a n z e lo con-
t c r m a n o , c h e il g .ovune n o n 
si e r eca to a Osi a d a solo. 
Con lui e r a n o a n c h e uno o 
d u e uomin i , c h e si sono d a t i 
p r e c i p i t o s a m e n t e a l ' a fuga 

Indetto dal comitato unitario 

Forte corteo 
a Romanina 
per il verde 

Alla Garbotella e borgata Focaccia 

Due rapine in 
un'ora contro 
uffici postali 

Conilo l,i SJK aula/amo cdili/ui, per il \o rde 
e i M'I'\ ,/i M I C I ! 1 cent.Paia di cittadini <h Roma­
ni ria — Li-la bordata sulla \ ;a Aria un. na — 
hanno man li Ai to , domenica mattina, M' lancio 
ci tOi'k'O per le stradi1 del 'a zona Jl corteo si 
è concluso sin tenoni d*-l.na'.i dai piano p a l l e 
i11'a WAPiatti a pai LO pubblico su, quali si 0 
apn1 inta'.o l'inl'Tc-so della spi-alla/ione A!l'ini-
/ . a l \ a , ciic e ia siala mde't i dal com.ta 'o di 
O'iarlio'-o a t Li: ani l'iscono le se/ion, locali del 
l'CI PSI. UC e PSDI e le altre orì iani / /a/ .on: 
don,oc rat..-he di lì ornali ma. h.iiino partecipalo 
pi r il nostro parlilo i comparii , CLIO/AI e lppo-
Ui , cotisml.eri della X C1rco-.cn/10ne, 

La nianiUMa/ione è stata promossa nuche 
, p n snl'ec ilare le autunlù ad acceli rnre 1'. ilei* • 
I t li'I l'i--.proprio, ,u*i. L deciso dalla K elione, de. la 
! urand-' are i d, set 'e ettari destinata a parco 
| e sulla quale sono ini/iati imecc <\.\ alcuno sct-
, tini.ine la\ ui'i di sterro che nella hanno a che 

ìai e ii ti la desi na/,one prc\ ista dal p ano 

l>io tap ne TI meno di m u r a , UT, no-t'i 
u!!n. t postali del'a b o a t t a Focaccia e di Cltrb* 
lell.i 1 b ir.d.tt s; s,,no impo-.st>ss,tt, u u n p ' r s i 
\ . m u n t o il M m . L o n . o t i e c ' ì e di a l c u n i s a r c h i 
e u m e n i ' iti k * ' . o r i . !, p r . n i o , i s s i l o b . i m h e ^ c o 
e . i w e ' i u l n i c i M ) U ] ] ,ii \ | i M u n t e S p . n v . i t . , 
a l l a b u r ^ a ' a F o n a c e l i . ' I r e ^ I O \ , H I I s u n o e ' i t r iti 
n e l l ' u l i v i ! ) p o - t . i l e a r n i . i l i li t ue . l i a . . i t i e 
m u / / e e t o ' \ N I c u p e ' I n <\,i p . i s s in ion t i e n a o, 
d o p o a u r LOsi ru t iu i J u i t , « ^ 1 . a n p e ^ a l i a 
s d r a . a r s , ,i t o . i a , h a n n o p r e s o u n in b o n e .n 
con i a ut i c h e si u u\ a1, a noi \ . i r , CMSM t u 

i Al lo l a a . l i i I r e Lfnnan . , a i i i i a t : di n i . * : a e 
I p , s t o l e a n i il \ o l t o i n p e r l n d.i c a l / a n i a j j l a 
| s u i r a , s o n o e n t r a t i n o l l ' u l t i c i o d i \ j a A n t o n t o l l o 

l ' s o i l i u i a r i . a '1 i ( l a i ba ie I la . A n c h e q u i ì r a j , 
na to! 1 : , d o p o a w r c u s t i e t i o p i , n n p i e j j a t <• i 
ci l en i i a si e n d M1 si ,i l o r r a , • i s o n o i m p a i l r o n u 
di l u t t o il d e n a r o e l io si tr<>\ ,t\ ,< n e l l a i \ h s i 
f o r t e , t,n-,{ } \ m i l i o n i . K u u u e ' u l n i b . n i d i l i h a i i ' i o 
P ' ' o so , e u h e a l t lini p a c c h i e h ' 1 t otiti n o \ .r,M> - o ' 
t a n t o co" i i s p u n d e n / a . 

Gli edil i 

sull'occupazione 

di Casal Bruciato 

I c a n i -T. del .a cl.t ' * Man-
fro:l. d. Ca.sal'.r.'.U'Uilo che co-
fctra:..ee pe.- c o n t o ct-'ll'EXA-
S A R C O .Mj.io s i i * , o —upa , 
In .i e or-i.i u o t t e ci i . i x u n o la 
m u l . e . IVend TKto 'L '.UUsMl-
ca/ . :one ques' .o t a t t o la .->o/' e. 
t.i h a ,s0.ipe.,o . Hb o p e r a i cho 
v : l avo : ' ivano " che, per lo 
oprro./,.o:w di r.i i n . t u r a . ave­
v a n o a . icora a ^ , c u r a t o :1 la­
v o r o per c r e a t re m e . . . 
L'EN'ASARCO. e n t e cu i ora­
n o des t ina ta 1 p a l a / / : , .->. e 
i r n p e a n a t o coti il Coni m e d. 
R o m a a d a r e in ri t into --tO 
ìi .-jpartamerU! c i rca per r..sol 
v e r e . p r o b l e m . dell'orile;-

, g e n / a . 

'Ì, Sull 'op. sio:l i> l i Federa . ' un -
l ì ivorntor . del lo vO.-,K,"i/io:i. 
h a onr ' .^.o u n a d u r a n >t i .•,«• 
la qua l e si o^pr me ,- la con­
danna <i<>Jla linea ih m'vupa-
ztone degli uUo't'ii che, sia 
pure con da erse motiuctc^o-
ni, finisce per p>'tseguirr oli 

\ stesti obiettivi delle tu a udì 
'a-fnde un mobiliari e per di-
>-> V'dere. vcrltca'mente il fìtm'e 
'" Ci lotta per la c a i a e : ÒCHL-
*(£ tocialt». 

A Montefiascone la conferenza provinciale delle donne comuniste 

LA QUESTIONE FEMMINILE NEL VITERBESE 
Soltanto il 19,24% ha trovato un impiego — Necessaria una battaglia generale per il diritto al lavoro — L'impegno verso casalinghe, 
lavoranti a domicilio, impiegate, contadine — Il problema dei servizi sociali, dei diritti civili, dei decreti delegati e dell'aborto 

! Ut vo lon tà di d..-.cutorc e 
ì l o t t a r e pe r a b b a t t e r e t u t t i / l i 
| o.stacul. c h e n o l a n o a n c o r a d. 
1 l u t t o 1'''inane :pa / ,o : i e de l la 
1 d o n n a , la rvce.-.-.ita che tu t t i :1 
( P a r t i t o a t t r o n t i l i m o d o iato-
• vu 1 p rob lemi de l l a d i l e t t o n e 
I f e m m i n i l e - ques t i i t emi che 

h a n n o c a m t t e n / / , a t o la c o n t e , 
ren/ .a p rov inc i a l e d e l l " d o n n o 
e del le ra .razze comuni.-, te del 
Vi t e rbese c h e .̂ i e .svolta do­
mi iiu i a M o n t e h a s c e i<* con 
u n a tol ta p a r t o c p a / i o i i ' ' di 
d o n n e , di n i ^ a z /p della KfiCi, 
eli c o n i p . u m . d. u n a ZU-\JA I 
/.:ono de l PSI 

Dopo ur. m t r o d u / . o n e d--l 
cn:ri',a_,'iio Ma.iso.o, . e^ 'ot i r . " 
del.-i F o d e r a / i o n i , la l u m p . i 
-•ni Ci..j\ u m o h ha ^ ' .nl 'o cr ia 
a m p . a e do* unieM' d a r» la 
/- ' j ' io Pai*"iid<> d i.>.i i r. . 
de . l a v x .« ' , i cap . l a . i . t :ca ki 
con i [ ) a /na G.o ' . aano l i Ila sot 
tol .n a l o le novi tà c h e . , prò-
.."'ìli m o no.l-i r e a l t a de l la con­
d ì / one l e m m m . l e o^^'i m Ita­
lia, per i nuovi s t r a t i cho >o-
no .si iti c o n q u i s t a t i a l la lo t ta 
di e m a n c i p a ' i o n e i m t e l l e t t u a -
!.. ce to m>'d,'j, le ca . i a lm^ho) 
per : m u t a n i o n t 1 p o l i t x i ed 
e c o n u m . c i t h e il i a l l l r n e n t c 

del c e n t r o .smi.slra h.i po r t a to . 
1 per la m a n c a n z a d. s f r u t t i n e 
i .soc.at. e d i r i t t i c u l i t h e pò.-,. 
; .sano ix ' rmet ' .e re unii vera li-
i bera/KJiT1 de l l a d o n n a . 
| 11 r e f e r e n d u m h a a v u t o ,\;-\-
! c h o m prov inc ia di Vi te rbo 
1 la c a p a c i t a dì m o o l . t a r » la i -
1 L;hl o t r a t i di d o n n o ; m a la 

pre .sen/a f o m m m . . e e ,iiuiK"i-
t a ' a a n c h e nel le lotte, no!le 
man ' fes ta / . .o . i i , nel lo te->l" del-
Vi'K'td. 

I n u n a provine .a c o m e \'\. 
torlx) ha a n c o r a d o t t o l i coni-
p.i-ma Cìiova^noli , — dove lo 
c a s a l i n g h e ..ono h'ìV)l cioè :! 
i'ì-i . dolio d o n n e a t t i v e - ,s. 
pone al n o i t r o I'at 1 \U> l''1 

^i ,ì,' t d: o ìvan : / / 1 Lp ' .a pp- to 
.-.la di qLio.jt i a l t a n a .n r.\< n 
d i , i / iono e lotta poi l < a 

I„i (]ii".st ìo ' ie del d n .Ito al 
l.r.oM) - .stata \. ' t nei : i le 
! a / a ine come d^*": m i n a n t e o 

j iartK'olarnient* ' u r g e n t e e J.'\I-
ve net \';t<'rlx\se dove le don­
n e o c c u p a t o .-.uno so l t anv) il 
1*1,21 ;. — .settore t e r / . a rio .sn-

ì p r a f i i t t o —. d o \ o .s. : c - ; s t r a 
j u n a lap.M e.-.t'ms o n e d'vl l a \ o -
I ro a domic i l io , dove mol t e . o-

no a n c o r a le don , io contaclfn* 
I P e r ì\ la-, oro a domic i l io u 

i .A i to r . ' ova to un p r i m o gran­
de .succr-.sso o t t e n u t o da l l e fab-
b r i " a n t . d. luci dee:!! a lber i di 
Na ta lo a Ca.- . tuhono m Tever i -
na con la c o n q u i s t a del con-
[ •a t to e que.ila u n a prec isa In-
d ' / ' a / i ono d: l o ' t a che .spinerà 
ad a n d . n e a v a n t i per c r e a r e 
le commi.-s.oì-u c o m u n a l i por 

o t t e n e i e l' '.icr!/.ione a l l ' a lbo di 
t u l l e le l avo ran t i 

S. p o n g o n o inol t ro i proble­
mi doi serv i / ; , do^li asili n ido 
— dei e .nenie p r o g r a m m a ' ! 
dal l \ U*1'̂  ono. n e s s u n o e .sta­
lo re il: v a i o no. lo .si-uo'e 
m a t e r n i ' — w; - e / o n . m 2tì 
pae.sl -.Li '•(! - - . d"I!o sr .o^l l-
m . ' l l t o d e l l ' O N ' M I , d o j h ; . , t ; . 
I n t . p e r !' il r i / i . r i t l i ' 1 i p i i i-
t '. o a b b a n d o n a l a , s m a , q u " 
. , ! . , o . e n i e n t i i n d ' . - p MI.-, I b • 1 I 
p o r . i i ' i i i " n t i i n i i ' i i l e :1 d • 

d e 
i\ n o l ' n m r I s p l 

d i poi dod i a ' o A' p rob 
un i m a ' e r n . ' a l .b"ra e con.vi-
pevolo. <UA con t ro l lo del le n i 
.scilo e d e l l ' a b o i l o l i i re la t r i ­
ce lia qu ind i po.sto l 'obb,e: i ; \ o 
de l l a <Tea / 'on" cieli UDÌ no | -
la p i \n v\^,.i. d: \* torbo. d"l-
l 'aunio i 'o do! nani* io dell '-
l.scritlA.- ni p a i t . t o — a i a sol­

t a n t o il 14 ' dei t e s s e r a l i — 
! de l la prcsen/ .a del le d o n n e ne l 

c o m i t a t i d i ro t t iv i de l le sezio­
ni, ne l le l iste por 1 consigl i 
c o m u n a l i nel le p r o s a r n e ele­
zioni a m m i n i s t r a t i v e . 

Nel corso del d i b a t t i t o — 
p a r t i c o l a r m e n t e v ivace e r icco 
di I n t e r v e n t i — .sono s t a t i a i -
f ron t a l i 1 tomi dei chr i t t . ci­
vili, del c o s t u m e , — dove per­
m a n g o n o r i t a r d i a n c h e noi 
n o s t r o p a r t i t o — del l 'occupa­
zione, de l la p a r t e c i p a t o n e di­
r e t t a de l le d o n n e a l l ' a t t i v i t à 
Ijohtico-.siiidrical". de l la ma-

I t o r n i t a , d e l l ' a b o r t o e sui modi 
I d . a l t r o n t a r e ki ba t t ag l i a jx-r 

1 d"t roti <Jple-i.it i. 
j Sui decre t i del* v a ti e su . ' a 
! necess i t a d: l o r m a r e l i .a" l.n-
1 .rament*' u n , ' a n o e con una 
I a r a n d o P C M M / . I d. d o n n e , .-: 
| e sol 1 o rma i i ,n modo par ! ,• 
[ t o ' i ' - e l i rui i ipa in.i l y d a Cn-
' lomb.n i — con.s.oliere rcv.o-
| n a ' - - . 
, Nol i" tono l i i - .on l la cornila* 

, rn.i I.ic.a Porcil i h a sotlol i-
n o a ' o t r a l 'a l t ro la c a p a c i t a di 

I r i n n o v a m e n t o del n o s t r o pa r t i -
i to d.iuc,.-.lrala a n e h o jn qu*\sla 
i o c a s o n o , e la necess . t . i c h e 
i la quei.t .o:ie i e m m i m l e v e n g a 

- d i b a t t u t a a l o n d o come ixran-
, do que.st .one naz iona le , t cnen-
i d o prosen to c o m e p u n t o ton-
1 d a m o n t a l o li d i r i t t o al lavo-
i ro e la lo t ta del le l a v o r a n t i a 
' domic i l io . 

i Gemma Piacentini 

Dibattito 
con Di Giulio 
alla sezione 

comunali 
In prcp«»rnzlonp dot VI I 

congrrsM) della sezione «i-
zicnd.ile df-i dipendenti del 
Comune, si lerr.i ogcji, 
iitle 17, in vin S. Angelo in 
Poscherln 35, un dibattito 
sut tema: « In lotta per la 
riforma democratica e il rin­
novamento delle strutture 
comunali ». 

Parteciperà il compagno 
Fernando Di Giulio, dello di­
reziono del PCI. 

PJntra .v' •-. ,o .a c a m p a g n a 
p?r le e.- / o.i . d- J . . o: z in . 

i col le^ a l , d. .' . : ora n"l la 
. scilo.a Da e ; , ha a v u ' o -n . / .o 
, — e presemi ra 1 no a l . " l'J d 

s a b a t o — .a p r e s e n t a / . o n e d '1 
lo h.ste nel le ' ' ' e m o n i " \ l o t to ' 
c m d . d a l . ,i. nj.i.-s mo con \ e n ; 
t. f . r m " \\u\ ' n f e a t o , ci-, p r " ' 
s e n \ n o r : i s u b ' o d o p ^ .s, a- : 
p r i r a la jirop u-and i " > - i t o r a > i 
Compro <-n'ro 1 LV>, \ a n r o pr-'- ' 
.senta! • > l . . /o r , h '" .- t" p"r i 
a.-, omblo^ a ." n t o i n o d v ! .- ' 
s ' i t u l i , e p •'• .:.: D , I / : d pio-
p . m a n d a . ]) im-'n e a 'K mi ne. 
m m l i a . a d < . t i a ' ' i a l l l u r i n -

p ropr i rappro.s-snian ' ' 
L-' s torse , V ; K I " I I / I ' \ , I ^ono 

n.'lle m e d . o m i e r . o r e ni ' 
qu". le ,sup"r or: i".spr>" " a m e n - ' 
te con una e cine .s " " u n i i " I 
di i l t a r d o r e p e l l o alle o>- ' 
m e n t a r i . | 

Gli impedi i , por 1" e l -vion. \ 
h a n n o vi.sto un.i s ' .raord n a r . a i 
mobil.tvi/,;one do;;.- f o : v de 
m o c r a t i c h e . do. e o m . i a t d. 
q u a r t e re , dolio o r ^ a n . / / a v . o n : 
d: ma.-sa e. .spe.^u. de,>> e r-
<.oscr:/!on . G.A da 1-r: mat t . -
n,i. .n o l ' r o la me la do t ••• 
col: d ,da*i :c . s.in,, .stai" pr«'-
sen t . i ' e l'.sto u i t ir e e h " co;> 
v^r^ono .s-j p roc l ami l i , per .1 i 
r m n o w i m e n ' o dr ,ll.i s: UT' I, 
p •:• Ice domo,. r a / \ i . ])™v :1 cl.-
r . ' t o a ' lo .itud o Ne, la >i:o 

-ir.inde m a . v o i a n / a . o n o ion -
t r u s ^ v n il.- t i ; i ' , . a m " i o I. 
Anche •+' n w i i ì i i t ' , da pA'-'" r 
loro, h o ' i n o p ' - s e . i t a ' o . loro 
c a n d i d a ' : c^n-i uni .: o l i re .' ' 
a() p T CO'VO il", com]) '" . .s. s )• [ 
no. na". a r a l m e n ' " . e Ire .ri-
prosN.ma1.ve e j i a r / a l i ci so- [ 
no a n c o r i qua l i ro . ' .orn, i r • 
1 p " : d n p ^' ' i r " 1" . , te. So I 
no da l , , t u , ' a \ a. Mie p r o f a n o | 
l-ì vasi i n i o b i t a / . o n " un !a 
r.a e he .<•; o ,s\ . l a p p a ' i o s 
e s t e n d e n 'Ila c . t t a , a n / h e libi­
lo scuole m"d .o .nfer .or : e su-
p r r . o r l , dove .-,: mo i r . p l . cano : 
p r o g r a m m i d ' convoriron^a de . 
m o c r a t e a '• do\1" y.1 s tuden t 
d a n n o vi ta ad Impor t a l i ' i mi-
/ .a ' . .ve 

In ale ur.o zone, t u l ' o v l a . 
v n n n o ro.r - t ia to po.s / : on : nn-
t . u n . t n r , " della DC che , venen­
d o m e n o nel : . m p v n i a s sun t i , 
t o n d e a t: i l ' o r m a r e 1" f>/.o-
n: .scola.s! Mi,-1 in uno «scon ­
t ro fra pari , ' , > E ' q u a n t o e 
successo a Labn io . P r ma Por­
ta e Grot tnros . .a i.l "L\ c r e o l o 
d i d a t t i c o ) dove i c o m i ' a t ; eie. 
•ceni'or. d'-'.lo eX-menta r . — 
— e V- . e r a n o fo rmat , da 
h ' inpo e avevano c o n d o t t o ima 
Imma lo i ' a p<'r l'edil 'l 'i .sco-
'as t -cn — h a n n o e l a b o r a t o 
p ro - i r amm: e l .s te d: u n i t a 
a n t . l a s c -* i Ad e.ssi a v e v a n o 
a d o r ' l o . i a.i p r . m o m o m e n ­
to, t u l i ' . \^ \>- '. do , l ' a rco i o-
. s ' i t u / i ona l " P.» . miprov \ . , s i , 
m e n t o e s e i " i •p . ' ^ ' i ^o iT 1 , la 
DC .s, e i l i il i. n . v m " al , 
P R I e ci! PSDI K' aria .-.c-lM -
; rr,iU', e he v .s 'ala l - ' r -namont" • 
d o m i n e V a . l ' a l n o r o m o . d.v. | 
ponitori della /n:; , i , r . un i t i .n 
una fol'.t a.s-.'''mlil<'a nel l i j 
.S.UOIT d. Grò ' l a ro . . sa ,-u :n.* ' 
/ ' a ' .va de ; e om tal ' m . t n r . . i 
Al . ' incont ro era presente. (\n- j 
v\v )\\'j.2 u n t o d". . . .ndaco d"l- j 
1 i XX e rco .scrv 'o ' ie Alion. :, ! 
democ:\. i t .{ino. I moli s., m, :n- j 
t e n e n t i h a n n o ]josio m risai 
to i p u n ì , d \ ! a p a t l a l o r m i 
conir.untrt c-h" : c o m i t a t i do . 
. :on. to: \ — o r g a n i s m i larga­
m e n t e u n . l a r i e h " r app re sen ­
t a n o , nono, t a n t o la d '-cis 'one 
della DC lo. a 'o a n e l i " mo l i . 
c a t t o l . c : — h a n n o p r o p a r a t o 

Il probloni i p:u .sont.to e I 
quello d '" d o p p . * m - r cu: 
mo1! ; a l u n n i ci - • I " dia1 l>iru ral" ' 
sono cosi roti ì" a u l " .n la l* . 
.sono del t u f o nsu!ii< " n i . , n 
mol te .sono r< i . a t " d a >. 'il. . 
.n n ! fitto, del t u t t o nad . i t ' . , 
spe-s-o m n l . s i i . e ne- colo - nel­
la saluto il*' b u m b r ] ' ' un j 
p u n t o c]L^>'o r c o r d a t o dal 
•n"d.oo scolai* co d \l . i /.>na I 
a m o . s o l o pei duemi l a b a m b i n 
d sper.si n -cuoio lo l ' a i v d"-
c '.\e ci: eh Ionio' r i che li i do­
mine a l o l'.i.- riluta m a d ' v u a -
:« / / a do. m e / / nv.s.s: a d ipo-
. i . / o n " e ha r " c . a m a t o .1 p-i-
leu , ' . r imonto della incela .na 
p r o v e n i v a « Quello della .salu­
to— h a d e t ' o una m a d r e d 
Labaro — e un p io b l ema . i ' r e ' 
t a m o n t e lobato al l 'ed . . / a .co-
la.stl<a. In b o i v a ' a 1" donn- ' 
l.r.'oiMno qua.s, ' .u t ' " , e q u i mio 
. bamb. i i . non v a n n o a seno.a 
non s a n n o cio\c Giocar" o pa..-
s.aro ,1 t e m p o L'un co luovo 
d. r i t rovo e la .strada >. 

Il d b a t t . t o ... o ix) .spoetato 
siigli a . t r i p u n t . d ' I ] jro^ram-
m,i: s p o r . m o n t a / o n e . d r . t t o 
allo .stud o. y r . i tu . t a La «pau­
ra de l la pol i i .ca nella .scuola » 
e s t a l a ir a laryai iT-nte slip •-
r a t a . Moli , h . tnno r .bnd to la 
neco.s.sitri d: una c h i a r a ,-c"l*a 
ant.la.sc-.tvi cho .s. v o n c r e t . / / ; 
.n u n a ye.- ' .ono >af .a.e e d"-
cont r . i t a do .a .s uo.a, abolen­
do : p r .nc p. na to i . i . i r i e bu-
loora t ' c i , ed e d u c a n d o : -r o-
van i a.la d imoerà 1 / a " a. \ a -
lor: del ,a Co.st. ' .u' .or." 1,\ d • 
se us.s.one v : \ a c e .s e piot i . i t ' i 
ri lun^o , con u u m e i o s .s-̂  m, n 
te rven t : . « E ' s! t'.i .im-ho un i | 
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l ' U n i t a / martedì 21 gennaio 1975 

Proclamata un'astensione di 24 ore In un farneticante volantino inviato per posta a un quotidiano romano 

PAG. 9 / roma - regione 
II piano di emergenza per la casa 

OGGI BLOCCATI 
GLI OSPEDALI 

Lo sciopero indetto dalla Federazione unita­
ria e dall'ANAAO - I medici fermi 3 ore 
Corteo dall'Arco di Giano a SS. Apostoli 
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I fascisti rivendicano 
l 'attentato a De Luca 

Una or:uuii//d/ionc di estrema destra si attribuisce anche la paternità del­
l'esplosione nello studio dell'avv. Di Giovanni - Ricostruito l'«identikit» di due 
giovani attentatori - Telegrammi di solidarietà al direttore del «Telegiornale» 

Allarme a Fiumicino per i dirottatori di Orly Tensione Ieri mattina al­
l'aeroporto di Fiumicino 

Per due ore si è temuto che l'aereo sequestrato dai tre terroristi allo scalo parigino di Orly 
atterrasse a Roma L'allarmo è scattato alle 9 quando il «Boeing 707» della Air France 
con a bordo i terroristi ha abbandonato l'aeroporto francese per una destinazione che ve­
niva indicala, seppur senza certezza In Roma o Alene Al « Leonardo da Vinci » sono imme-
d altamente giunti gruppi di tiratori scelti e mezzi blindati che circondavano l'aeroporto 
Poco dopo lo 11 il jet ha sorvolato ad altissima quota la città senza chiedere di atterrare 
L'allarmi» e cessato una mezz'ora più tardi quando l'aereo è uscito dagli schermi radar 
Italiani Nel l i It to solditi dell'antiterrorismo mentre si appostano durante I emergenza 

Dopo la ferma protesta dei partiti democratici e dei lavoratori della zona 

Vietato un provocatorio raduno 
missino a piazza Enrico Fermi 
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d e n / i 1 coni t i t o u n t u o del 
C|it l i t i c i e \ 1 i r c o n e e se / i on i 
c k l l i DC de l P C r P M - PSDE 

\e \ ino i \ i to un ì le I te r i i l 
l o m m s s i r i t o in cu i d o p " i\«> 
ne orci i t o le numerose, w o l e n / o 
d i c u i i f i sus t s so o I O S 
r t s p o n s i b i h nel q u i r t t r < ch i c 
eks ino l i p i o b zone de r u l u 
no *\n i oc i p i < s t d p o s i / one 
e \ c n u t i d i 1 W P I p <\ inc i l i 
d 111 l e d e n / o i e C( l i C1SI 
[ IL d i i con k l d I i b h n c i 
de l l i o m M ic l m i d d consi 
j , h o d i / on i de l i i C C I I Sc i o i 
e de li i re.de t i / om 1 i \ o i to 
m e i l m e c e n e d i } - st d i n i 
d o l l i r C C f dol i 11 1 eco se eri 
t r i e o e d i coni t i t i in t m ik 1 
•4 Soci i le » e de l l \ i m e l l i n i » 

I l co usi j , io del l i \ e u o s c i i 
z o n e h i \ ìU i lo un o id ine del 
C i o i n o d c o n d i n n i de e L I U 
p i o \ o c iz om . i t i t i i i i ( ne i t i i 
\ i nt rei i scorso rx corso d e l i 
qu i l i d u m i b o t i „ l i o incorn i i 
i i \ t r i n e r o 1 me i te e o n l i o 
u n i s*./tono de 1 M S I d i \ i 
Qu in o Ped o f i ondo set*e 
]x i sono 

I n m e i t o i c ep soti d \< 
n e r d i 1 u f f i c e p o l i t i c o d o l l i 
q w s t u r i I i i n \ i t o a l i n I L I 
su o ch i d i k i 1 wd I L n in 
ì j u o r t o n f o i m i l \ o con e ne n e 
i n o m i I un i k c n i e! yx r 
sono Co oi o i \ u b l x i i p l i to 
e p i t o d i i / o n e c o n t i o l i s i d e 
m s s i m 

Uni o v m z / 1 one ])ir i i 
sx s i i sedicenne <lrontc 
un i ta ro di otta % sistemi 

ha rivendicato li pitern t i 
dell iole italo dm.im t irdo d 
sab« o scorso contro l i t i s i 
del direttore del Telemornalc 
Wllv De Lie i 

G attentatori — n un vo 
Ian*ino nvialo per ]»sta i 
Paese Se~a - s hono as.sunt 
anche i r-^ixjnsib Ilta de i 
esp os one cho \\?\<\ distrut 
to i e orno ^ - "uden t e lo t.t i 
dio deH.ivMxito E d u r d o Di 
C o\Anm esponente d] un i 
issocn/ione per la tutela e 
cale dcUi idi enti n crupp 
del i s n s ' • i extraparlimen 
tire Nel fole mes.sacc o 1 
i iscist si sono remm ine ili 
de l i to che i due delittuosi 
<.p sodi « so o p*u coincider 
/ i non si so io tramutati n 
istrici e annunenno nuovi 
Utentit l contio < rmcifatrUì 
jjorna ìM esponent de' le 
Cime p ibbMci od fìc sedi d: 
partHÌ e di clornal 

F sti to po^sib k n^m'O 
rlco trul-o sulla bise d *-e 
sMmon in/e e n pir t lcoluo 
di quella di portiere de la 
stibile d piazza Mire>r i o 
GÌ aiti no - do\e abiti Wll \ 
De Luca — < dent kit d<M 
duo c o \ a n l che hanno com 
p\ ito i t* n t v o LR rl̂ -o 
sf*U74one dei oio volti i1» st i 
t i pò sibll* anche ^ i / c il 
fatto che h n n o acl*o a v o 
scoper*o questa circostanza 
ha fatto per'sa'y» atri! inqui 
ronti che 1 due fodero sicuri 
di non essere riconosciuti per 
che non noti alla poli?ii 

Durante i sopralluoghi cf 
U t*uati f1" stato accertilo che 
1 n ,o l ic r o dollorJl™no ut 

/ / i*o per attendato era ai HA 
brttUl i dt p l i s v c i di quel 
e isi*i pni la Mroch n i In 

oi?n1 caso i bombi ori a i n 
to pot-en7 i e durante un 
esimo efTnttinto 'e- m-att 
n i dille comm ss one spe a 
e no "• s t i b l ì por colant 
- prc s'o ' i i ri il \ <**• cormn 

! dante del \ I del fuo"0 in 
^ccner Pistoiolli — *• stato 
s t ib 1 to che ord rno ha prò 
\oci*o d inn r l o \ m t i a! r 
^ 's f impnt e I M infissi d*1! f\ 
pi r ' i r n i 1 il f«//a de pr* 
mo e si tando pi i irrottolo 
dove ! esplosione ^ i w c n u ,i 
La comm ss one ha interdet 
*o 1 uso dell iscensore rima 
sto Tivemen*e d a n n e ^ i a t o 

Anche or teledrammi di 
sol dar ot i sono pcncnut a 
W Ih De I uci de* parte d 
ministri esponenti di partiti 
democratic da li fodera?io 
n/1 CGnXJlSTv-tTIL dal diri 
£cn*i t. Ii \orito ' , i del i RAI 
e d i ^ organismi iapp**e-.en 
*at \ dei ^ ormlistì 

Questa seri r prendono 1 
livori del consip o comunn e 
I punt princ'ptll dell oi dine 
de * o no sono le comunica 
/ on del sindaco sulli paite 
e pi/ione de cons pr lo comu 
naie i l a mini le i/lonc n 
dicale di Giovedì e una rcla 

/ one del issessore n u s t l sui 

Si definiscono gli elenchi 
per assegnare gli alloggi 

Si tratterebbe di un primo gruppo di 1400 appagamenti - Que­
sta sera riprende l'attività dell'assemblea capitohr* Proficuo 
incontro fra le delegazioni dei grupoi consiliari del PCI e de! PSI 

decrc*i de i£ i t < e i i ono 
mie loci! n-niir ti qius 
punti in mi pio s ma vd 1 
t i su t ili ont i a i ques o 
ne de i u s i no quicho de 
em<"Kr<-i/^ po>to d i probe 

ma de i brine i che d i o '< 
due mesi octui ino Ji piazzi 
c ip to n i 

A q lesto proposito s * i 
niu, Ieri mi t tma li ^ unt i 
e he assumendo i pò e n d*1 

ione srho ha ipp-ova'a — co 
mt ilfeinm in com un e i o 
— un prov\cdirn' into con 
quale n attui/ione del p e 
no di emergenza della c is i 
s tutoi \ui v U rlparti/lont 
XVI edii / i economica e ix> 
polire a del n ro ci < emn 
indie itivi d I im t, ie pirtKO 
In mente b so? iose d s sto 

m i / o n e i l l o ^ n t l M i*t n 
mente nco\erate n jx-ns on 
convenzionate od o c u p i i t 
ab i ta /on lmpropne e b i n e 
che à\ demo iic per losotu 
/ione di opeic e i\or pub-
b i" e di borjrhttti d i elim 
n in pei notivi soc 11 od 
igienico san t iw > ed assegna 
rt n loci/ione alle lami,., e 

| suddette pie\ o rigoroso ìc 
ce rt amen o de requ s ti p i ' 
sciiti] ffli allopr^i che s i r in 

! no siadua mento icqu siti me 
d ante affitto e con gli al r 
strumenti previsti dalla <^ 
suzione 

Natura mente la deMiboii7io 
ne dovrà essere sottopos i 
a la atiflca de conslff io co 
munale Secondo ilcune indi 
sere? onl g i alloga sarebbero 
1400 e dovrebbero essere pio 
(flessivamente assegnati ent-o 
la fine di giugio 

Ieri matt ini si e svolto in 
t in to 1 incontro f u le dee 
c u o m dei *,**uppi conslliau 
del PCI e de PSI L ncontio 
<„he e r i sti o eh esto da PCI 
e st ito prof t JO ed h i pe 
me -so un ippio'ondim^nto 
del e questioni più impoi*anti 
che sono ijicrte d fionte i 
con i>, io commi 11 i ui no 
di più grossi che devono es 
sere scio ti pei IVVM^O i soiu 
/ione problem p u urgenti 
delli cittì I due grupp h in 
no convenuto sul e u i n 7 i di 
u ter oi incontri nelli. p os 
sima settimana E '•tata sot 
tolìneata la validità di questo 
metodo che permette un con 
franto di posponi capace d 
r t f for / i re l u n l t \ del e ioizt 
di sin s t r i e democratiche 
condizione per dare uno sboc 
co positivo alla ciisi captali 
na II PCI ne corso del in 
contro ha posto anche a 
questione del b anco d pre 
vis one pe-** i 1ST5 

L i se zio ìc P i r i c i d t 1 PC 1 n 1 l 
le e p i i l u to d i 1 com j i t . io . 
Le 11 P t i US » p i l i t t „ e I 
]x?iai t i d i f fili» 

C E S A R E 

(vita di partito ) 
VERSO IL XIV CONGRESSO 

CONCRC5SI PI SEZIONC — GOCCIANO (Tr scal ) Co od ) 
<- n^SPEll D 1 CELLULA — A L I T A L I A or f f 17 J 0 0 O l e . » (N 
Cal lo) FERROVICRI oro ÌC 30 personale v a j j onle p u > t » ono Tlbu 
l na p u m a j a w io approvi* j o n s n r n l o CENTRALE DEL LATTE ore 17 20 
a Csqu I no (Marra) M O T O R I Z Z A Z I O N E C IV ILE ore 16 J O a Macao 
« M I ° ! TESORO B ILANCIO oro 1G 30 a Macao Slolal ( V o l e n l n ) 
A U T O V O X ore 17 30 o Vescovo ( F u n y h ) POL1CKAF1CO { I aizn 
Verd ) ore 14 30 a Pnr ol ASSICURATORI ore 18 a Ludov s ( F o 
r e l io) 

ASSEMBLEE PRECONCRCSSUALl _ SAN SABA ore 20 10 (Po 
U « > C A M P I T C I . L I ore 20 (Sed) I T A L I A ore 13 ( D o r j i a ) SAN LO 
RENZO ore 18 30 (P Or l o i e ) SAN PAOLO orr 1S 30 TRULLO Ore 19 
(V Mor i ) DONNA O L I M P I A oro 13 30 (Mar ie l l a ) APPIO N U O V O 
ore 13 f e n m n le (Cam Un Ravcra) TUSCOLANO oro 17 I c i i m i le 
CAVALLECCER1 ore 10 CASALOTTI oro 19 (R N»rd ) P R I M A V A L L E 
oro 17 PONTE M I L V I O ore 20 (rcrr-«ntc) CASSI % ore 20 cellule Tom 
ba di Nerone e Sesto M «ho T O R V A I A N I C A ore 1 S 3 0 (Fago lo ) 
ARICCIA ore 15 letnm > te (P c o r r e l a ) COLLEFIORITO ore 19 (B>r 
nnrdini Loonc l t i ) C1VITELLA S PAOLO ore 20 (Ducerteli ) CAPENA 
ore 19 ( B a j n i t o ) 

A T T I V O T E M M I N I L C — CENTRO Ore * 7 (D Averso Mo i l e l eone ) 
CC DD — P I E T R A L A T A oro 17 30 (Frnnci» Pr s to ) PP TT o r» 17 

n Via Lo S p e z i P O N T C M A M M O L O oro 21 M A R I O AL1CATA ore 
19 30 SETTECACNI ore 20 (Nad a C ani) DRAGONA ore 13 30 (Boz 
ze l lo ) QUARTO M I G L I O ore 19 (Coivo 10) L A T I N O M E T R O N I O ore 
20 30 (Corrado Morg a) TORREVECCHIA o ie 18 30 ( C o l i ) 

S E M I N A R I PRECONGRESSUALI — BORGHESI AN A (Corso To 
III a l i ) ore 20 300 I I I lez one (Cesare Frcdduzzi) R O M A N I N A (Corso 
T o j l o l i i ) ore 18 30 IV ler one ( I to lo Evanjel si ) 

ASSEMBLEE — Pr m i P o r l i 
oro 17 o d i (Colasanl ) Arlccia 
ore 18 opLrn a ( O t t o v a n O ) j Cu 
do na ore 15 d pendoni) comunal i 
comumst (Lconc t l i ) 1 Albucciono 
ore 13 aulta scuola (Corcluio) 
Va lmonlono ore 20 dec rd i de le 
tinti (Ber lord ni) 

U N I V E R S I T A R I A — Mod d n a 
oro 20 30 assemblea Casa del lo 
Studente Mas stero oro 21 a » in 
Federazione 

CIRCOSCRIZIONI — V i l i C r : 

coscr zlono in federaz one ore 18 
r lun one del gruppo (V chi V tale) 

ZONE — « CENTRO » in Fé 
dora i one oro 20 r u nono slraor 
d ntir a dei sej rotar d sezione e 
della segreteria di Zona (D Aver 
sa) n EST n Federazione ore 

20 30 r l u i l o n c allargato della 
Commis i ono Culturale Ideologica di 
Zona (A le t ta Ciannonto 11) «COL 
LEFERRO ti Palcatr na alle ore 
16 scureter 0 d Zona (Cacc ot l ) 

A V V I S O A L L E SEZ IONI — La 
sez ont della Citta e della provin 
e 1 r t i r ino sub to presso I eenlr 
Zona man lesti sul tesseramento e 
sul lo sciopero yenorale del 23 gen 
naio 

TESSERAMENTO — Per II e n 
quanlaqual tres mo annlversar o del 
la Fondazione del par t i to le se­
zioni e lo cellule hanno esplicato 
un più v a d o impegno nel tessera* 
monto o n<*l prosel i t ismo ol Par 
I l i o San Saba con i l r innovo d 
altro 0 I estero ha raggiunto i l 
1 0 0 ' r C vilavecchlo ho r innovato 
altre 237 tessero P etralota 100 
Campo Morzio 119 Monteverde 
Nuovo 100 Garboteito 77 Esqulh 
no 70 Nettuno C 50 Monte ro ton-
do C 25 Vi l la lba 35 Statali 23 
Donna Ol impia 30 Por tucn ie 12 
S Ludo di Mentana 10 M a r n a ­
no 10 Bagni d i T vol i 36 Por to 
r iuv ia le 20 Torrevecchia 33 Tor 
de Cenci 1G Rocca G ov ne 10 
Alessandrina 20 Ponte Mammolo 
25 Vaimela la 0 Salar o 20 
a Gramsci « 24 T idc ic 10 Selle 
bagni 10 S M delle Molo 2 5 
Tor San Lorenzo 37 Pomczio 2 3 
Frati occhio 20 Alba 10 25 Castel 
madama 14 

F G E I — • E convocato per 
ogg alle oro 17 in ledera i one la 
commissiono fttudenl allargala a 
responsabil i di cellula sul tema 
"bi lanc o doli5 man lestaz one del 
13 gonna o e scadenza dei dee rei 
delegati » Relatore i l compagno 
Wal ter Ve l t ron i della tegroter a 
della F C C I 

Montero tondo inaugurazione o r 
colo (Pol i ) Moran ino ore 13 d 
rett vo circolo (Si lvestr i ) P May 
giore ore 17 30 Comitato d i ro t t i 
vo S Mar a delle Mo le oro 17 
assenblea precongressuale (Pe 
sol i ) 

C ovedi 23 alle ore 10 30 e 
convocato ti comitato lederai e del 
lo FGCI a l lar ja to al segretari d 
e rcolo 

UN IVERSITÀ — Oggi olle ore 
9 30 o convocata la r iunione del 
gruppo di lavoro P nino d Emer 
jenza por I Umvers ta 

piccola 
cronaca 

Diffida 
D 

I co po i o Dome co G o j e 
co ha ri r o por la docu 
chf conio leva (ro I o l i rò anche lo 
t i s ero del Port to del 75 La p ie 
se i l c vo e onci e come diHido 

Lutto 
Profondo do ore 11 coso de co 

pog i Bo bora e T I ppo Drago 
del 0 50 one " Mar o C onco » C 
sco a so a c i J d 12 an 1 
oro ( o lo D T Q per u i m i e 

CL- r>b I C j i o 0 I n I n r 1 
q 0 o l o m n i o d doloro o com 

oste condo j n e de con pa n 
d i se o o e de a reda o e de 

U I e -i ro o luo o 
O J J 0 e 1 & e L O C O o da 

">b t 7 o e do compari 1 Droyo 1 
\ J Podere Ro o D M o i ' t Soc o 

CONCERTI 
ACCADEMIA F I L A R M O N I C A ( V i a 

Flaminio 118 • Tol 3 0 0 1 7 5 2 ) 

Domani al ej 21 al Teatro O l m 
p co (tagl n 16) concorto ded 
coro o C o do Debussy con Heìga 

. Mu l le r menosoprono Claud a A n * 
tone l l arp Mar o Anc l l o t t f lou 
t o Bruno Con no p anotor to Bru 
no G uronna v ola B gì c t t ri 
vond to o l i i F larmon ca Ramona 
V a Flam n 0 113 tei 3S01702 

( U D I T O R I O DEL G O N F A L O N E 
(V ia dot Gonfolono 3 2 ) 

Stasera o <J ovod olle ore 21 
concorto del Duo Com Ilo Gro '^o 

• Fousto A n i c i n o Mus cho d O 
0 Lasso J S Bach W A Mo 
rar t 1 Ho l tmc stcr I Ple/e l 

« T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI (V ia Fracnisini 
n 4 6 - Tol 39C4777 4 9 5 7 2 3 4 ) 

1 Stasera allo 21 1 5 ali Aud tor 0 
( 5 Leo ic Magno ( v a Bolzano 

n 38 ) concorto del p on sta Ciò 
d o Cr amon Programmo Schu 
monn fantas a op 17 Sler ob i 

5 Pro ud op 74 Mnzurkc 5o 
nata 5 op 53 
ALA CASELLA (V ia Flaminia 
l i 118 - Tel 3 6 0 1 7 0 2 ) 
Stasera alto 19 por I c e l o ded 

> calo a Debussy concerto de p a 
1 n «ta V ricenzo Balzon B yl ett 

In va ìd 0 olio M a r non co V o 
Flom n a n 118 tei 3G0 1 702 

E- PROSA-RIVISTA 
CEDRO (V lo del Cedro 32 -

S. Mar ia in Trastevere) 
A l l e 21 J0 n II compleanno del ­
l ' Infanto • nov oss dot Gruppo 
A lba t ro con Fobr z o Bozzoli D 
Duyon P Montcs W S Ivastr 
m • T S Ivo tr 1 

1 N T R A L E (V ia Cel ia , 4 • Tele­
f ono 6 8 7 2 7 0 ) 

: A l l o 21 1 5 « La pnne passa Bram 
1 b i l ia » d E T À H o f l n a n n co 1 

M Kuslcrmann Re j ^ G Nan 

111 S A T I R I (V ia Grot tap ln ta 19 
Tal S6S352) 

, AH« 21 15 « pr d a la C o i pa 
tjn a del Reiet to o d M la o 
pres « G ovinexza addio ' * nov ta 

• assoluta d M M ch*.l con D 
N o b I M M chel L Rob 5 
Arzt, tt Q Botca G C u* e G 
Del C ud te R e j a M M che 

rKLLE A R T I (V ia Sicil ie 59 • 
Tol 4 7 8 S 9 8 ) 
A l l o 21 15 ta r i 1 la Co La 
rot ta Mas ero o A o ciò foa 1 
m La to i lo Amanda d B i l e i 

• G r c d / R o j a Ano ldo Fon 

IELLE MUSe (V o For l ì 43 -
Tal 862 948) 
A l e 21 30 h ! T Oronzo T o 
ront n prò •< Pc t rohm » {B o j ra 
tia d un ni to) d Do Ch ora 0 
F F orcnt 1 L « Cori lo » d C M 
Mor t no c o i G I do M V o 
r«nt n L Col t L V«. de V 
Vcntur ch arro Pao o G i t t 

• Roberto Po s eli 

ISEO (V ia Nonona lc 183 To-
la lono 4 6 2 ì 14) 
D o m a i ol e 21 15 h Co np Mo 
ro 1 S oppa prò R More 
P S to , jp j I Occh n C M S 
ler a C S o D Mo t i o 1 

< m Lo rose del l a j o » d F 0 
tot bec e 0 co tu n d G Pa 
t r / o 

L A I H N O (V 0 S t o Stolnno del 
Cacce 16 To G8S5C9) 
A l 2 1 I C o cri. n t r r 

j (. « S a 11 vo Hit 0 
cantar n i a j j o ce I opo 

j e e >_ co o 
O L O O N i IV colo do Soldati 
Tei ..GÌ 150) 

£ i l « 21 t e t i co \J U 
T*» t» con P P« se c u 

LA M A D D A L E N A (Vta delta Stel­
le t ta , 19 Tel 6 5 6 9 4 2 4 ) 
A l e 21 15 « Cugl lolm© o Mor i 
nellat un uomo to r te e una donna 
bella » di V Mclondcr con I" 
A lo si G Bur nato Rea a V 
C ur lo 

P A R I G L I (V ia G B o r i i , 2 0 • Te­
le fono 8 7 4 9 5 1 ) 
A l lo 21 Gar o o G ovann n 
prosentano « I rayozzi irrestati 
b i l i » <l N 5 mon c o i A Ta 
br z 0 N Taranto I F erro Ro 
(| a C Bruzzo Scoio G Co M 
lacc 

Q U I R I N O ( V a Marco Mlngho t t i 
n 1 Tel 6 7 9 4 5 8 S ) 
A le 21 ta 11 I e alo In « 3G C » 
prc5 V t tor o Gossmon n « O 
Cosoro o nossuno » d V t tor o 
Gass no 1 

R I D O T T O ELISEO (V ia Nazionale-
n 18 Tel 4 6 9 0 9 5 ) 
Doman alle 21 15 la Comp 5 1 
v o Spacct.5 pres « Lei et erodo 
al d iavolo In mutando?» Re j a 
L Procace 

ROSSINI (V ia S Chiara, 14 • 
Tol 6 5 4 2 7 7 0 ) 
D o n o n a l e 21 15 X X V I s to j o 
1 o dol io Stab lo d prosa d Ro 1 a 
d Chocco e An to Durante o Le la 
Duce c o i S inmar t 1 Pozz n ja 
P O ; J Ra nond Marce I Mer i 
1 o i o < 2 1 X d W o l c n Re 
1 o C Durante 

SANGENESIO (V ia Podgora 1 -
Tol 3 1 3 3 7 3 ) 
A l lo 21 « Amlo to » d R cca 
do Bocchelli Ro j a d Carlo Al 
j h oro con E Cotto V C c c o 
t oppo V Raho Z Velcova A 
Mag L Rosato M Lornbord ni 
T Accol lo Co isulcnto mus ca o 
Monuol Do 5 co Sceno A Va 
lente 

S IST INA ( V a Sistina) 
A l 21 Gar o o G ovann 
pros Joh iny Dorel B Valor 
Paolo Pandi no la com ned a 
mu cale str tta c o i I r i j t r 
« Aggiungi un posto o tavola 

us che Trovajol Scen^ o co 
stu n Coltcllacc Corooyrol 0 
L o i d 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
A R G E N T I N A (Piazza Argent ina 
Tel G 5 4 4 6 0 1 ) 
A e 21 f i m i « Un lungo g iorno 
d v agg o nello notte « d E 
O No I R o j o L Squarz na Pro 
dot to T S t i b 0 d Genova con 
L Br jnon A L i pò C P<iqn 
L D bert Lu B on h Ult 1 0 
sott ma a 

T T E N D A ( P z i a S G ovannl Bo 
sco C necitto - Tel 741 4 0 3 
7 4 3 G5 7C) 
A le 21 P ppo Baudo L F i 
t G Naz aro A l lo novo 
sot to casa » d Daudo Mol tosc 
("CKle co 1 S Stub j M L Sere a 
V Cra t Orchestra d etra da 
P ppo Ciiru o N co C o < B i l ot 
Cor o j i f e Tony Ventura R e j a 
G N COtra 

TORD1NONA (V Acquasparta 1 6 -
D A l y h o r l - Tol 9 3 9 7 6 8 0 ) 
Al le 21 15 « I roschiamurl d 
N Sa ci co G usy Ma t o 
L o r e d a n Marco A I odo P j t t 
P o Cap to 

TEATRO LT I V A L L E (V ia do! 
Teatro Vallo Tol G5437941 
A lo 21 la r i I lo Co p d | o a 
Rossol 1 f- Ik p t s rn ta u Tro 
vars ci L P rai Jol o co 1 U 
Pa il a N R ce Re j a G De 
Lu l lo 

II CIRCO DELLE M I L L E E UNA 
NOTTE d L I A N A N A N D O C 
R I N A L O O ORFCl (V ia lo Cr i ' t o -
to ro Colombo Flora d Roma) 
T t I y 0 n Z t r i co a 0 

0 0 " M O V a o o o 
t c l O c l j l c o r ^ o lo 
ciò 1 :>/ 04 UO 53 59 54 

SPERIMENTALI 
ABACO (V ia Lungotevere Mol i Ini 

n 3 3 A - Tol 3G04705) 
A l le 71 h Co p-ijn a A l f red 
Jorry pros « Salomo » R e j 0 M 
Sonto l l j 5cc.no Carlo Mo ites 

A L L A R I N G H I E R A (V ia dei Ria 
r i 82 Tol G568711 ) 
A l o 21 30 la Con pan j a Opera 
do buratr n « La Scatola * pres 
< Gesta » d Dar o bc ra 

BEAT 72 (V ia G Bolli 72 • Te-
lo lono 3 1 7 7 1 5 ) 
A l o 2 1 3 0 « L o Spccch o d^. 
M o r m o n t o r l • presenta « Pulci 
nolla e I anima nera u d rot to da 
G ancarlo Po or no 

CONTRASTO (V ia C Lcvìo 2 5 ) 
A le 19 scei 0 pubbl co teatro 
0 iuart ero I ico ì t ro c o i I | o 
polo d rot to da Trai co Ma letta 

DE TOLL IS (V ia della Pagi a 32 -
Tol 5 8 9 5 2 0 5 ) 
M e 21 30 G uppo ci srer i cn 
taz 010 « I ro t i Teatro V tale » 
n Trammcnt l di un pomeriggio 

d un iouno u d N De Tol l 5 du 
M a l l i r m o con M To m 5 C h o 
r G D A i j t l o R e j a autore 
Ult o j orno 

F I L M b l U D l O 70 
A l e 17 19 7 1 2 3 No l l o senza 
fino (d Raoul Wal l i) 

L A B O R A T O R I O A N I M A Z CUL-
TURALE (V o Stelan n 355 -
Plotrotata) 
A l le 15 ai i m i on t ra a z c o i 
I Cent o nied co P coped i j oy co 

LA C O M U N I T À (V ia Zanazzo 1 -
Tel 5 3 1 7 4 1 3 ) 
A e 2 1 1 5 l i Co ip Te-it nle 
I t i ona p e e ta Moschero-
pol i d G Sci e co S Amo 1 
dolca A Pud a P Tul Mano V 
C otf Mu? che or q iol Strado 
A l l e r t a R o j a G bepc 

LA L I N E A D O M B R A (Circolo 
Cul turnlo S Lorenzo - V dei La 
t i n i 73 ) 
A 0 21 « Sogni e contraddiz ioni 
dello vita e I opera di Ceserò 
Paveso di Ar j ola Jo 1 <iro 

P R O M O T I O N (V ia S Francesco 
a R pa 57 ) 
Stasera olle 21 15 « Y on oso 
llogò Tldol 1 ( M U S C O 0 m m n j n 
della r voluz ono cubo a) R e j D 
d G B Ubald 

S P A Z I O UNO (V ico lo dal Panieri 
n 3 Tol 5 8 5 1 0 7 ) 
Al p ?1 30 < Ma i l compagno 
Mussol in i D o bono era già un 
camerata ti L Rol ult 

T N E L L A CRIPTA (V ia dei Rlar l 
I n 82 • Tol 6 5 6 8 7 1 1 ) 
| Al le 21 30 p ce se a C o n > Tea 

t ro ìc la Cr )tu pre 3 tragl 
dics tor comedian ov ta d 

, T h o i • l -kntcr Ro j a T Hunter 
I a A rhony Q y i n Jr 

1 CABARET 
I FOLK STUDIO (V ia Sacchi, 13 • 

Tol 0 8 9 2 3 7 4 ) 
A In 72 1 1 a 0 VI Ras o j m d 
M 1 ca popò a e n i 0 co 1 e 
e zo J H J J I O P o l n je l 

ARCI CIRCOLO DELLA BIRRA 
(V a t k i F i omro l 30 B) 

] A l lo 21 15 1 Gr 1 pò l e n i r ò Po 
I t o p est la « I l Dcgasporonc 
1 ovvero vai l i ami dopo d Cec 

I ' c 

IL CANTASTORIE ( V c o l o del Pa 
n or 57 Tol 5 0 5 6 0 5 ) 

, A e 2 ? j C o t P e e M 
I Q I L O M M t e 
1 L o orci mo B bo r e 

l o VI t l i . K j o 
R De o U t 1 

IL CENTRO (V a del Moro 2 3 ) 
n o o 

I IL P U r r ( V i i Z a n i t o 4 Toto-
fo 11 5B10721 j"000fi0) 
A 1 I A e 
do a e Co P J I C « No 1 tace « on 

Schermi e ribalte 
do » con L F or i R Luco O 
De Carlo P F P o j j O D Nar 
do AH organo Enn o Ch t 

LA C A M P A N E L L A (V lo della 
Campanella 4 Tel 6 5 4 4 7 8 3 ) 
A l lo 22 Renato Ze o e o uè 
canzon Pre lo loz Tol 6 5 4 4 7 8 3 

THE F A M I L Y H A N D (The Poor-
boy Club) (V a del Mon t i dolio 
Farnosìnn 79 - Tel 3 9 4 3 0 7 -
3 9 4 6 9 8 ) 

MUSIC 1NN (Largo del f i o r e n ­
t i n i ) 
Dallo 71 30 « Su nmi t B g Band 
d SI do Ha n p t o i 

PENA DEL TRAUCO • ARCI ( V i a 
Fonte dol i O l i o 5 S Mar ia in 
Traatevore) 
A l l o 21 30 Folklore lot no amo-
r cano con Ines Carmona Dokar 
Nono Mar ia d Roma Oroz o 
Duron ( I n t I l l l lmon i ) 

PIPER (V ia Taghomcnto 9 • Te­
le fono 8 5 4 4 5 9 ) 
A l e 21 sf rato del [ se o con 
I orche tro G ordono Gara d i reno 
da Wal ter Sa i t i d i Cont i G ul a 
J J i do lo 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar­

taco 13) 
Laborotor o d n i i f e s t o z o i or 
51 st ci o por ra joz-

LUNEUR (V ia dolio Tre Fontano, 
EUR • T«l 5 9 1 0G 08 ) 
Mot ropo tana 93 123 97 
Aper to tu t t I j o rn i 

CINE-CLUB 
CINE CLUB TCVCRC (V is Pompeo 

Mol ino 27 • Tel 312 2 8 3 ) 
D o l e 1 Q 3 0 « Mnrot Sodo » (re 
j o d P SroolO 

L OCCHIO, L O K L C C H I O LA BOC 
CA (V ia del M o n o n o l o 2 9 
Te l 5 8 9 4 0 6 9 ) 
S i lo A Lo lohcho di Cfcolo (19 
21 23) S i J B Mocu le nello 
volle del Re (21 23) 

CINEMA-TEATRI 
A M B R A JOVINCLL I 

Sclorodo per 4 sp e c o i I. Ven 
turo ( V M 18) C * e r v sta d 
p o j l aro lo 

V O L 1 U K N O 
La p i m t i o i c o i K Sci bert 
( V M 10) OR * t v n ti SJO 

J o r t i o 

CINEMA 
PRIME VISION! 

A D R I A N O (Tol 325 153) 
Corruzione al palazzo d i j ius t zia 
con r Nero DR * 

A I R O N E 
Travol t i da un Insol i to dest ino 
n j l l azzurro moro d agosto ce n 
M Melato ( V M 14) SA * 

A L F I E R I (Tol 2 9 0 . 2 5 1 ) 
Fincho e o guerra e ò speranza 
con A Sord SA * * 

AM0ASSADC 
C i M o r n a Potter co C Cou ! 

DR * * * 

A M E R I C A (Te l 58 16 168) 
Emmanuol lo, con 5 Kr stel 

( V M 18) SA *> 
ANTARCS (To l 890 9 4 7 ) 

La rop la p u pozzo del mondo 
co ì G C Scolt SA * * 

A P P I O (Tol 779 6 3 8 ) 
Ancho gli ai gol t i rano di destro 
con G Go i u A -A 

A R C H I M E D L C E S S A I ( 8 7 5 567 ) 
La Brincio yuorro, con A Sordi 

DR ® 4 * 
A R I S T O N (Te l 353 2 3 0 ) 

Travo l t i da un insol lo do t t i no 
noli azzurro maro d agosto con 
M Moloto ( V M 14) SA « 

ARLECCHINO ( T o l . 3 6 03 5 4 6 ) 
La n ipote con D Vorgos 

( V M 18) SA » 
ASTOR 

Assassinio culi Or ient Express 
co ì A F nncy G * * 

A S T O R I A 
Ceravamo tanto amati con N 
Mont red i SA tfvA"* 

ASTRA (Vio le Jonio, 2 2 5 • Tele­
fono 6 8 6 . 2 0 9 ) 
C eravamo tanto amati con N 
Manf red i SA ® * # 

A U S O N I A 
I l p ia t to plongo con A Mocc ono 

( V M 14) SA * 
A V E N T I N O (Te l 57 13 27 ) 

Anche gl i angeli t i rano d i destro 
con G Gommo A * 

B A L D U I N A (Tal 347 5 9 2 ) 
Per amara Ofoho con G Ra l i 

( V M 14) SA $ 
B A R B E R I N I (Te l 4 7 3 1 7 0 7 ) 

Finche c'è guerra e 6 speranza 
con A Sordi SA < £ * 

BELSITO 
Amoro m io non Inr mi male con 
L Fon ( V M 8) S A 

BOLOGNA (Tel 4 2 6 700 ) 
Texas o l i rò i l Nume, con D M'ir 
t n A •* i 

BRANCACCIO (V ia Morulana) 
Amore m io non (ormi mole, con 
L Foni ( V M 18) S A 

C A P I T O L 
A » B » i n o t u l i Or ient Express 
con A Flnney C # $ 

CAPRANICA (Ta l 6 7 02 4 6 5 ) 
Borsol lno e Co , con A Dclon 

A * 
C A P R A N I C H E T T A (T 67 9 2 4 6 5 ) 

E v ivono t u t t i fol le! o content i 
OO + ft 

COLA DI R I E N Z O (Tot 360 584 ) 
I l b a n c o 11 gial lo i l nero, c o i 
G Gemmo A A 

DEL VASCELLO 
I l magnil ico e murante co ì T 
l i 1 5 4 

D I A N A 
Mai p iù dolco sorella c o i D Ku 
s te rmam ( V M 18) DR * * 

DUE A L L O R I (Tel 2 7 3 2 0 7 ; 
I l magnif ico emigrante c o i T 
i l I S * 

EDEN (Te l 380 188 ) 
Donna e bollo c o i A Fcrrool 

( V M 18) DR * 
EMBASSY (To l 8 7 0 2 4 5 ) 

Uno strana coppia di sb i r r i 
( i mo) 

EMPIRE (Tol 8 5 7 7 1 9 ) 
Assassinio sul ! Or ion i Express 
con A Flnney G * & 

ETOILE (Te l 6 8 7 5 5 6 ) 
Chinatown, con J N cholson 

( V M 14) DR * # * * « 
EURCINE (Piazza I ta l ia . 6 • Te­

le fono 59 10 9 8 6 ) 
I l bianco i l j tn t lo il nero c o i C 
Gè nma A j» 

EUROPA (Tel 8 6 5 7 3 6 ) 
I l vond toro d i pal loncini con R 
Cesi è S * 

D A M M A (Te l 47 S I 100 ) 
Gruppo di famigl io in un Intorno 
con B Lonco^ter 

( V M 14) DR * * 
F I A M M E T T A (Tel 4 7 0 4 6 4 ) 

Senza un f i lo di classo con G 
Segai SA 9 * 

G A L L E R I A (To l 6 7 8 2 6 7 ) 
L accusa è v ole ìza camole e orni 
e d io co ì J Gob i DR * 

GARDEN (Tel 532 8 4 8 ) 
Amore mio non fa rmi male, con 

L Fai i ( V M 18) S * 
G I A R D I N O (Tel 894 9 4 0 ) 

I l magni l ico emigrante, con T 
H 11 S *> 

G I O I E L L O D ESSAI (T 8 6 4 149) 
La classo di r igente con P O Toole 

DR * * 
GOLDEN (Tel 7 5 5 0 0 2 ) 

Porgi I a l t ra guancia, con B Spon 
cer A #"** 

GREGORY (V ia Gregorio V I I 185 
Tol C3 80 6 0 0 ) 
Cinque donno por I assassino c o i 
G Albor ta iz t ( V M 18) C •« 

H O L I D A Y (Largo Benedetto Mar­
cel lo • Tel 8 5 8 3 2 6 ) 
Emmanuollo con 5 Kr ls te l 

( V M 18) SA » 
K I N G (V ia Fogl iano, 3 - Te lo fo­

no 8 3 19 5 5 1 ) 
Gruppo d i famigl io i n un In terno, 
con B Loncoster 

( V M 14) DR ® » 
I N D U N O 

Assassinio sull Or ient Express 
con A F nnoy C ® *> 

LE GINESTRE 
I senza nome con A Dolo i 

DR * * 
L U X O R 

I I g udice e la m lorenno co i C 
Av a n ( V M 18) DR * 

MAESTOSO (Tel 7 8 6 0 5 6 ) 
Texas o l i r ò i l 1 turno con D Mar 
t n A * *^ 

MAJCSTIC (Te l 6 7 94 9 0 8 ) 
Cmmonuci lo, con 5 Kr lstol 

( V M 18) SA «* 
MCRCURY 

A l la m a cara mamma nel g iorno 
del suo compleanno, con P V I 
l oano ( V M 18) SA * 

METRO DRIVE I N (T 6 0 90 2 4 3 ) 
Si cttacol ve io d soboto e do 
le ca 

M E T R O P O L I T A N (Te l 6 8 9 4 0 0 ) 
C eravamo tonto amati con N 
Montred i SA » * # 

M I G N O N D ESSAI ( T 8 6 9 4 9 3 ) 
Fi lumcnn Mar tu rano d E De T 
I ppo DR r***-* 

M O D L R N C T T A (Tal 4 6 0 2 8 5 ) 
I I saprof i ta, con A l CI ver 

( V M 18) SA # » 
MODERNO (Tel 4 6 0 2 8 5 ) 

Profumo d i donna con V Gasa 
man DR $ 

N E W YORK (Tel 780 2 7 1 ) 
Corruzione ol palazzo d i glustlz a 
c o i T Nero DR * 

N U O V O STAR (V ia Michele Amo 
r i 18 Tel 789 2 4 2 ) 
Cal i lorn a Poker co i E Cou d 

DR M » 

OLIMPICO (Tol 395 63&) 
Amore mio non la rmi molo c o i 
L Tan ( V M 18) S * 

P A L A Z Z O (Tot 49 56 6 3 1 ) 
Corruzione al palazzo di glustlz a 
c o i T Nero DR * 

PARIS (Tel 7 5 4 368 ) 
Emmonucl lo con 5 Kr lstel 

( V M 18) SA * 
PASOUINO (Tol 503 0 2 2 ) 

N l f h l Walch ( i n j l e e) 
PRLNLSTE 

Ancho gli on jo l i t i rano d i destro 
co G Geni o A » 

Q U A T T R O FONTANE 
Tra volt do un indol i to dest ino 
nell ozzurro maro d agosto con 
M Melato ( V M 14) SA # 

Q U I R I N A L E (Tel 4G2 6 5 3 ) 
Sujar lond Express co i O I la ì 

DR * * 
O U I R I N E T T A (Tel 67 90 U12) 

L u l t imo corvè c o i J N elio o i 
( V M 1 ) DR * * *. 

R A D I O CITY (Tel 404 234 ) 
i l urando C o l i l i / c o i R Rodio d 

DR * 

REALE (Ta l 58 10 2 3 4 ) 
Porgi l 'a l t ra guancia, con B Spen 
cer A # f t 

REX (Tel 8 8 4 . 1 6 5 ) 
Romanzo popolare, con U To-
gnszzi S & # 

R I T Z (Te l 8 3 7 4 8 1 ) 
Sugarland Express con G Hawn 

DR # • * 
R I V O L I (Te l 4 6 0 S83) 

Pro fumo d i donna, con V Goss­
mon DR S> 

ROUGE ET N O I R (Tel 8 6 4 305 ) 
Cal i fornia Poker con E Gould 

DR * * . *> 
ROXY (Tel 8 7 0 504 ) 

I l bianco i l gial lo i l nero c o i G 
Gemma A # 

ROVAL (Tel 75 74 5 4 9 ) 
Spezio 1 9 9 9 , co ì M Landau 

A 9t 
S A V O I A (Te l 8 6 1 . 1 3 9 ) 

C eravamo tanto amal i con N 
Manfred i SA # $ > $ 

S M E R A L D O (Te l 3 3 1 5 8 1 ) 
Chi fo la fa t to fare con B St r r 
sond SA + * ) 

SUPEKCINEMA (Tel 4 8 3 4 9 8 ) 
I l bianco i l g ia l lo i l nero, c o i G 
Gemmo A w 

T l f F A N Y (V ia A Oepretls - To 
lo tono 4 6 2 3 9 0 ) 
La nipote con D Vorgos 

( V M 18) SA # 
TREVI (Tel 6 8 9 6 1 9 ) 

L uomo dalle due ombre , con C 
Bronson DR * 

T R I O M P H E (Tel 8 3 80 0 0 3 ) 
Chinatown con J N c h o K o i 

( V M 14) DR ?» * +># 

UNIVERSAL 
Travol t i da un Insol i to de t t i no 

nel l azzurro mare d agosto, con M 
Melato ( V M 14) SA « 

V I G N A CLARA (Tel 320 3 5 9 ) 
Ceravamo tanto amal i con N 
Manf red i SA <*• *# 

V I T T O R I A 
Spazio 1999 con M Landau 

A * 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N Sfida ali O K Corrai 

con B LancustL A A • * 
A C I D A ) RavaK io schiavo di Cor 

t a j i ne c o i J P i la ice SM * 
A D A M R poso 
AFRICA Adu l te r io a l i l t a l l ana c o i 

N Man l rod SA •* 
A L A S K A ; La morto scende Ic jgcrn 
A L B A Scorpio c o i B Loncis ler 

G -
ALCEi II r i o r n o di Zanna Banca 

con T Nero A * 
ALCYONE Dopo I ur lo un uroyo >o 

di violenza co i C Leo 
( V M 4) A • 

A M B A S C I A T O R I Ch ucc doro 
Charhe Warr c l t ' eoi VV Mal 
thau ( V M 11) DR * 

A M B R A J O V I N C L L I Sciarada per 
4 spio c o i L V o l t u r a G * o 
r to 

A N I E N E L Are t ino Pietro o suol 
r o j i o lame i t i 

APOLLO Un duro per la legge 
con J D o i Bai er DR * 

A Q U I L A Por ornare Ole! a co 
G Roll ( V M 14) 5A * 

A R A L D O I co mon i d i San Soba 
st on co A Qu n A UT-

ARCO Easy R dor c o i D Ho e 
( V M 13) DR * . * 

AR IEL Un g iorno in pro l i ra c o i 
A Sord SA * * 

A T L A N T I C Por j i 1 a l t r i junne a 
co B Dpe cer A • * 

AUGUSTUS lnvos one Marte a l l i c 
ca Terra c o i 5 D W A * 

AURTO A l e u t o 007 I uo no d i l l i 
pistola d oro t on R Moo 

A * 
AURORA Qui Montecar lo a l leni n 

ciuci duo co R Moo A * 
A V O R I O D ESSAI L I t re n e 

C B I cr / M 18 DR - * 
BO lTO O s i o s t l o i e co M G rot i 

( V M 16) DR t t A* 

BRASIL Lo slrn i oro senza nome 
CO 1 C ,-iJbt voocJ 

( V M 10) A * 
BRISTOL P stola nero spora senza 

p età co ì J C o n 
( V M 1t>) DR * • 

B R O A D W A Y II e t tod no si r ibol lo 
con F Nero ( V M 14) DR * 

C A L I F O R N I A Un duro al s e r v i r ò 
dolio poi zia co J BrO v 

( \ .M I * ) DR * 
CASSIO Per 100 h j d droga co 

K Kr l o l l e o 
( V M 1b) DR * * 

CLODIO To lo Pcpp no o la mola 
femmina C * ** 

COLORADO Chi ucc dora Charlic 
Worr cl( c o i \ \ M i Ihau 

( V M 14) DR * 
COLOSSEO I guapp co i C Ca 

d i e V M 14) DR * 
CORALLO P u torte rogozz e o i 

T U e P * 
CRISTALLO L i v o lcma ò il m o 

for te co B Reynolds G * 
DELLE M I M O S E Sello ore d i v o -

lenza per uno soluzione impre 
v sta co ì G H Ho ì 

( V M 13) C * 
DELLE R O N D I N I I profc&s onist 

con B Lene «, «r A * * 
D I A M A N T E C mue d i a d occ a o 
DORIA I misch io i c o i D P lo 

( V M 1J) SA * 
EDELWEISS Pr j ono d d o m e 

co M Brochard 
( V M 18) DR * 

ELDORADO F i o oli ult i to resp 
ro co 1 J P Re io do 

; M Ì C DR * * 
ESPERIA Agente 007 I uomo dalla 

pistola d oro co R Moo e A * 
ESPERO Amor co i Gralt 1 c o i R 

D cy lu s DR » * 
FARNESE D ESSAI L uccello dalle 

p urne d cr stal lo co T Mu 
^a le V M 1 1) G * * 

FARO La j rande al>r>utlata con 
U To io z ( V M I O DR * * * 

G I U L I O CESARE N ipo t i m e i d 
let t i co A A 

( V M 1G) SA * * 
H A R L E M L ult ma neve d i pr ma 

vera c o i R Cosi e S * 
H O L L Y W O O D Ra isom stoto d 

e ne r jo iuo per un rapimento 
co ì 0 Con e v DR * 

IMPERO W l si cy o l i n l a m co 
T Scoli SA * 

JOLLY 11 caldo let to dolio vory ne 
e o i J D i ì i 

V M 1S SA * 
LE8LON 2022 I sopr ivv ssut e i 

C I le t o i DR * * 
MACRIS Lo p ceni t i C O I I I M I O H I 

d una studentessa co A T i l 
l o V M ti S * 

M A D I S O N Herb e I n n j j ol no 
sempre p u mal to o < Wv 

C * * 
N E V A D A Ercole I nvinc h le 
N I A G A R A Rop in record o New 

Yorlt co ì 5 Ce ìc v A » * 
NUOVO U t duro ì t serv z o d e l l i 

poi z a co J P 
( \ M 1 1 DR * 

N U O V O TtDENE Co iloss o i se 
grote do i i co tvento d clausura 
o i R N V M l o ) DR * 

N U O V O O L I M P I A II s tenz o co 
I T u V M l o DR • * • 

P A L L A D I U M II I ore delle m Ile e 
una no t t f 1 P P P o 

<\ M 11) DR * * * 
P L A N E T A R I O I due mondi d 

CI a r ie L I o e o 
DR * * 

P R I M A PORTA Pecc i l r c d prò 
v ne i 

RENO Quc-ll et e c o i t i o c^ I 
V M I 1 C • 

R I A L T O Ln K l l o t l o e G n e v r i 
o L o DR • « 

RUBINO D ESSAI Lo ci a n o v i io 
Tr ì la T A * 

SALA UMBERTO Novcl e I cenz o 
e d ve r j n v o j oso 

SPLENDID I j ova Ico l i c i 1 
Bro do DR • • 

T R I A N O N 2 0 2 2 I sopravvissuti 
c o i C H O M O DR * » 

ULISSE 20 0 0 0 leghe sotto man 
DA < r . 

VERGANO S P Y S c o i L " Goti d 
SA * 

V O L T U R N O La pun t lon c o i K 
Schubcrt ( V M I L ) DR * e 
% sto 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI F a H o s o DA * * 
NOVOCINC Por o n o r e ho cattu 

roto una sp a russa c o i V Do 
q O S * 

ODEON Canlerbury pro ib lo 

SALE DIOCESANE 
DON BOSCO Zor ro alia corte d 

Spagna co G Ard sso ì A * 
C I O V TRASTEVERE Trodcr Horn 

I cacc atorc b a n c o c o i K Tnv 
lor 5 * 

L I B I A S o l d i sul l asfalto c o i G 
A)0st i S * 

N D O L I M P I A Gì credi di K i n j 
Kong A * 

TRIONFALE II serpe He c o i 1 
Bry cr DR » 

FIUMICINO 
T R A I A N O L ossass no arr va al le 

d oci co ì L U I io i G • 

OSTIA LIDO 
CUCCIOLO Al la n a cara nai ima 

ne! j orno del QUO compleanno 
c o i V V I J J o ( V M 13) SA • 

N B ( • ) F I n p rodot t i per 
ragozz 

C I N E M A CHI CONCEDONO 
OGGI LA R I D U Z I O N E ENAL 
AGIS • ARCI - ACLI - ENDALS 
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Il campionato domenica al giro di boa (i bianconeri a Vicenza e i laziali ad Ascoli) 

Per il piccolo scudetto sprint a due : 
J U V e n t U S O L a z i O ? i « galletto romanista Giovedì i 

I torinesi hanno un punto di vantaggio ma i biancazzurri hanno una « ca­
rica » maggiore — Escluse dalla << voiata » tutte le altre grandi — Al 
terzo posto, a tre punti, Roma e Inter (che domenica s'affronteranno al­
l'Olimpico) — In coda progredisce il Cagliari — L'Ascoli sempre peggio 

N'. è proprio i CÌO come 
ai a amo prei isto bisogna 
aspettare l'ultima giornata del 
girone di andutti, in prognati-
ma domenica per supere c<> 
me tini ni lo sprint per il 
i> picco'o scudetto ••> Pacfic la 
Laiio batte fido il M'ian ìia 
approfilta'o del nareagio del­
la Juteritu- con la Froumiuia 
per poriutsi ad una sola lun­
ghe z.a dui biancone >•• e co-
->i domenica può umgiunge/li 
o addirti tura scavalcai h 

tntutt< ali uamni' d' Mac-
si ni U non do' rebbero fati-
cu i e ecco ••.sua meni'' a ra g-
gin noe te « (/nota l'I' >\ traen­
do conto che giocano sul 
campo dell'Ascoli ultimo in 
classifica e reduce dc'Venne-
sima sconfitta a Cagliar1, sa­
ia (issai più impeanata sul 
campo bollente » di quei Vi­
cenza che dopo le d te scon­
fitte const'eutn e interne con 
Roma e Inter ita "lontrato d' 
sa pei si ri pi endere subito un-

CHINAGLI A esulta dopo aver 
segnato la terza rete per la La­
zio che ha sanzionato il succes­
so elei biancoazzurrl sul Milan. 

dando a pareggiate in casa j 
de! Varese. , 

A prescindete poi dal duer- \ 
so coefficiente di di}fico1 la i 
delle due trasferte, ad tteerc j 
scere l'incerte,za c'è anche il j 
differente icndimento delle \ 
due .squadre. La Lazio conti­
nua a filare con il vento in 
poppa (come ì>a ammesso an­
che Capello) c.nzi sta aumen­
tando il ritmo in virtù del ri­
tomo d> Vlunaglut agli cinti 
chi luc'li e guitte ancnr al­
la migliore distribuzione di 
cneraie nei 90'' co •acche con­
tro il Milan 'che non ave- i 
va mai subito tre reti in pre- j 
cedenza, e rhe anzi nelle pri- > 
tue Lì pati ite ut era incassa- ] 
to solo 5 goal i la Lntio lui 
'titolato a' piccolo trotto fi­
nendo al gran galoppo e tra-
to'gendo l'ut i ersano per un \ 
goal di Martini e due prodez- i 
ze di ChinagPa. (Una rete 
.segnata e una «provocata» \ 
con la punizione che Tu rotte 
ha deiiato ne'la sua portai. \ 

Intanto la Juventus era co- ' 
stretta a segnare il passo con- \ 
tra t vto'a uono'iPinte avesse < 

usufruito ancora tua tolta d' 
un i uh io d 1t /•>> *, noiuts'un 
te tu !• tot e/ittnu tosse giace 
lucute iiiLi'iup.ct i 'oli ie a 
De Ut Mt.itnu. Pini e Ma'o 
fiwiuo dato fin ter: avelie Cu 
sui su < o'piti da in thmnzu e 
Stipatiti rusticità a w ttnerc 
ut capezzale del tiqliolettu aia 
ic'/ir/,:,- •na itto> Al di la de' 
idiote vhicli'/u dei no'ti che 
hUit o soprattutto il poi tifi e 

1 Mattoniti' i al d' la anche del-
1 le afre del-a clcu-sii ci che 
' indtcheiebbcro nel l'ai tacco 
| biancone/o il >n 'gitole del 

la sene A con 'J'J reti a'l'at­
tuo . e pxìprm >n fuse con-

I elusila c'ie 'a Juie stenta da 
I pu recefi io trmpo E' ce., ione 
\ fatta pc- l' < esplosione » di 
\ Xapo'i < '> iioul dot itti al'a 

g<ornala sior la de> ditenso>i 
partenopei 'ili aitai canti ri-
t cut ini infatti hanno sterga­
to maledettamente 'moia, pur 
se di ntfc, di utile io d\.. 
rigorei t> gol'etto riuscii a 
no se ni pie u metterlo a me­
glio Co pa torse anche di Pa­
rola che ha sbaghato il mo­
do di utVu^tae Aitatali. Ci 
spieghiamo mealto 

Come s' riconterà uV'itr-
zio del carnp'i, nato A Sta fini 
sedei a tu ixincfuna per este­
te utilizzato solamente per 
breti tratti d< pai'ita essen­
do sdata giudicata di una ven­
tina di minuti la sua attua­
le economia. Poi dato che Al-
tu'/ir nelle sue pur brei i up-
paruioni in sqttudra riusciva 
a segua>'' spesso e colai!teii 
Parola decide dt tarlo gioca­
re tutti i 'J'I' Con P iistiga­
to di fui\o <v scoppiate » pri­
ma del tempo e d> demo­
rdi izza) e Amistà si sacrifica­
to appunto ad Aitatili! Oi a 
Parola e tor nato ad utilizza 
re Auustcm, die pero attcoia 
da e ritrot ai si e che inoltre 
dete riabituarsi al gioco del­
la sguardo, ne! frattempo ta 
na to pu r l'a r ret ra m ento d i 
Bei tega net ruolo di mezza 
punte. 

Come v vede insomma non 
ci sarà poi da stupirsi troppo 
se la Lazio riuscirà a rag-
gnaulare %a uve proprio sul 
palo o addirittura a preceder 
ìw quel che e cetto invece e 
che nessuna altra sguadra 
può interferire nel duello per 
ti piccolo scudetto (e si raf­
forza l'impressione che nem­
meno per il successo finale si 
pò tra u no avere i n terfe-
renzei. 

Infatti de! quartetto che tn 
precedenza occupava la ter­
za poltrona a due punti dalla 
Lazio, il M 'un ha battuto al­
l'Olimpico dag't stessi bianco 
azzurri, i> 'ronno a sua volta 
piegato a S S.ro dall'Inter 
de' redi! ti o Bnnrnseana ! tor­
nato a segnale dopo li do­
meniche!, ed il .X a poli scon­
fitti » '/ Bologna, sono re'vo-
ccssi ni quarta posizione, ove 
sono sta*i raggiunti dal Bolo­
gna Al terzo posto è rimasta 
la Ro na che pero paleggian­
do a Terni anche per due 
storta iati' autoreti fé per lo 
eecess'to nervosismo dei qtal-
loiossii ha 1 ».'o sfumale 'a 
possib l:ta Ut stabilire il re­
cord di sette vittorie eonsecu-
tue, art perso un altro pati­
to aspetti) alla Lazio fscen­
dendo a tre hingl'czze) ed e 
siuta rat/a ni ut a dall'In* e r E 
domenica, guarda caso. al­
l'Olimpico si gioca proprio 
Roma-Inter \ ale a dire clic 
è pra edile'e una ulteriore se 
'ezione al'e spalle dc''e pri­
me due' 

Dopo di efie può apparire 
pe rs nr su ne r t'ita so ' io ! 'n cu re 
la discontinuità d- M'ian, Sa 
poli e Tonno una a'tra tot 
tu rilei ala i e 'e lemo scar­
se possibilità di inserì; i >si 
ne!'a lotta per lo scude'to' 
ne d'ali)onde < i sembra si 
possa con'edere maggiore af­
fidamento alla Roma 'c'te già 

ilio poi di quuu-
• possiìr liia i, a'-

sta Ku end J 
io e nelle 
l'Inter tlte è in u na stugu. 
ne di tiarismone, v ^ . j mas 
w piog/uhim ' , \ o , lo .scudet­
to se'libra p'oii/m e so/o una 
t/ueslto.ie Ita Jut e e Lazio: 
ullc a'tre ri corri pi io di Itti 
gai e per il . tcno posto ' 

h conc'udiamo tome a! so­
lito con una ^om numit cai ci­
tata sul'a sitiiuz one tn coda 
Le noi ita non sono molte. 
L' {sco'i perdendo anche a Cu-
oliau miai un punto in tra-
stri tu ' i e più t he mai solo 
a il'ultimo posto ed oict, con 
tre punti di distacco dulìa 
penultima i Tei nana. Varese, 
Vicenza e Suoi pelo ita » la sua 
posizione comincia a tarsi ve­
ni meri te difficile e scomoda. 
Co ut in ttu a p t og red i re i n tu n • 
tu il Cesena c/te pureggiundo 
a Matassi si e pollaio u quo- j 
ta l'J ed Ita tatto un bel \ 
pas.o ut unti anche il Caglia- l 
ri aiutando ad un punto dai 
lomagnoli Cotti lingue anche a 
non considerare l'Ascoli i ; 
mungono sempre >> le squadre 
racchiuse nello spazio di solo 
J punir benefit- ripetiamo la 
selezione potrebbe considerar­
si ancora piti ristretta perche 
tri definitila il Cesena v sta 
confermando la pi ti vitale e 
dotata di mezzi ed il Caglia­
ri co! graduale ritorno di Ri­
ta alla torma migliate non 
può ctie migliorate e fare al­
tri progressi terso la sicu­
rezza. Insomma l'impressione 
e eh e n ci g uu i ol t re VA scoti 
st>u no sopra ititi to Verna n a. 
Vicenza. Varese e Samprloria 
t ra i( u est e sq uà die i ed t e tn o 
guati rtusciianno a salutici e 
qua'i no. 
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Il 19 aprile inizierà 

il torneo di pallanuoto 

Prima 
nlsll h 
ginnte 
cina al 
di port 

della part i ta con la Ternana, un gruppo di tifosi roma-
a lanciato sul campo un galletto fregialo dì uno sgar-
nastro giallo-rosso, \ v l l . i foto un raccattapalle s'avvi-
f iero bipede che appare quasi compreso della funzione 
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Presentate a Innsbruck le Ol impiadi invernali dei 7 6 

Piero Gros ritenta oggi 
il sorpasso di Klammer 
Il « circo bianco » nel Tirolo per recuperare lo slalom gigante di Kranjska 
Gora — Thoeni in gara nell'imminente « libera » anche senza combinata 

Alla Procura della Repubblica di Firenze 

La RAI denuncia ricezioni 

«abusive» delle partite 
La RAI ha presentato olla Procura della Repubblica di Firenze, 

competente per territorio, una denuncia relativa — come ha infor­
mato l'ufficio stampa dell'ente radiotelevisivo — agli episodi di 
ricezione delle trasmissioni in bassa frequenza, cioè « di servizio » 
interno aziendale, che riguardano in particolare gli incontri di 
calcio che la domenica pomeriggio lo TV reqistrn per program­
marli nella stesso serata. 

Questo ricezioni sono considerate vere e proprie intercettazioni 
abusive e avvengono in Versilia, attraverso una particolare appa­
recchiatura captante. La possibilità di ricevere II segra le televi­
sivo che dal vari stadi viene convogliato ol centro di produzione 
TV di Roma, tramile la rete dei ripetitori, riguarda in modo spe­
cifico questo zona dello Toscana, favorita dal « passagqlo », ap­
punto, del segnale TV per questo genere di trasmissione. Negli 
ambienti tecnici della RAI è stato fatto rilevare, non senza preoc­
cupazione, che utilizzando lo stesso sistema ed agendo sui mecca 
nlsmo dell ' impiarto che capta le immagini, è possibile intercettore 
anche le telefonate di servizio che vennono effettuate altraverso 
i ponti radio della RAI sparsi In tutta Italia 

Il campionato di Serie B forse ad una svolta 

Perugia e Verona s'involano: 
lotta ristretta al terzo posto? 

Anche se il torneo è ancora lunghissimo non c'è dubbio che il vanlaggio delle due di testa (rispettivamente cin­
que e quattro punti sulle terze) è tale da rappresentare una grossa ipoteca per la conquista dei primi due posti 

Il W r o : v . v r i l u t o a ro-
o c c h i a r e un IU.O p u n t o a; Pc-
r u ^ a f.-.M'miu.-.' .:< t u ' . u U qua 
ù. por ;i l o t to ckv'a c u l t . a 
i v i . .ncontvo C.I .ML.IVO con la 
b p a l . che lo ha rne^su . a cl.t-
l . a t . t a più d. q u a n t o ! o w c .e-
c i t o .lUpporro Ha v .n to .1 \ > . 
roua , d 'I l'.t.. per -iiia ve'e 
eli .-«e. rto, vele r e a . l / / a t a al-
,o ot-.ick'i'C de l ia i ipre.ia d a 
Z.„'or.i. 

I n t a n t o lì P e r ù / . a recinte 
va IÌÌ;1 a. .-alti delta S a m b e -
lVdftte-ie ^ *l '-re piint*1 » io l i 
u n a u*rriu'ra e las t i ca a cen­
t r o c a m p o , e c o n q u i s t a v a un 
bel p a r e l i o Pare4410 a re­
ti inviola te , ma uni bella pa i -
t . t a . di ' -ono le c r o r a c h e . Chia­
ro he„rno ho M t r a - U di due 
.squadre ;n p e n a wi lute . C o 
>u-che il Per t u i a c o n t i n u a a 
c a p e , ' ^ . a . e a cia.^^iliea e o a 
un p u n t o d: v i n t a r l o .->ul V»*-
n .ia, ma quW ehi ' più con ta 
• • < ne ." due 1) iti:-. :a : la h a n ­
no v •) -tt '/ imi v.le dl .- i tau/iato 
la co )p .i 1 .a' .mini ' l i a t a n v ' i -
t r .n.^'A le - - .1 O r e ^ t. e 1. 
N'O'-aia Ci, < .U|,ie e rjiuil 
t ro puri'-. Qu -CA L la . ^ o ' t a 
Che ., . \ e : ! , 1' t do.^i .1 -e 
Ale*'>. tìlU ' UTlo 

\Jn d..-.t i a j che non .-.a^p.a 

mo q u a n t o a g e v o l m e n t e pò 
t r a e.-'hf :<• u j ,ma t ( i coa i . de -
r a t o che le due d . te.it'i m a r 
c iano bene, e .e ,n -.esulti ;c. 

1 o-;n. ' . .iato .nce,-,pi.-,cano, m a 
I :. 1,1'iip o n . r o e a n c o r a .Litico 
I e non .->. può a n o l u t a m e n ' o 
[ d i re elie o r m a i ia lo t ta e « M 
1 r . . i t re t ta .-.olo per la conqui -
I .->\i de . ' e v o po-'ci T-it ' .a ' . ia 
| .1 ])te.Tupi)o.-.to e .iole. 

L .iTiprei.' i.lv..<i z. :>rna'a la 
' ha c o m p . u i a il Nova ra che e 
| and . i t o add i r , ' - tu ra a - . . n e r e 
j .-,a! t e r r e n o del Brescia H..iO-
I .ina v a r a m e n t e i.i.ve b r ; u o a 
I Se ,'hetloni che ha capu to ;m-
! p o i t a i e una -.quadra sol ida 
1 I : ru t t i del .ilio .^er.o la-
, -.oro .10no , . l>ba^tan/a ev idea-
I t,, e, [>are M,i ITU. df ie , S'--

/ h e d o n . ha mot ivo di i\\ le-
I -i , I : M 10:1 *• . '«'i^o .1 .i'io 
I tolle-M ' rone . i ' t o del Ko^j;.a 
' v. -ili'.*' ip . i .e , m e n f e Co" . : 
j de l . a R e n a n a e .stato uva* 

b !ain doj)u la -.f oa l .Ma t a 
1 Nil .n^a pa t i t a eli.la .--uà .-.q.ia-
, eira ad O,)« 'M de . Genoa . Per 
1 Ton- a ' ' o .i. a f e n d e la elee :-

i:,i mi > y .a d ! '. « .< p* .' ., 1- u j 
J Ì . I . ni 1 a !) l ' m ' d e t i ta la 

1 t:oj),>j P' ja.i'.e 

M' eo.ii m e n t r e a b b . a m o in 
te ,t;i una eopp. , che ean in i . 
a a a pa.-~.--o .ipec'i'.o, abb a m o 
a . e t r i e ,,t|.iad:« < ìie .1^1 y no­
no d: buona lena, 1:1 Nova 
ra, il Bre-.( ia, ,1 C a t a n / a 
10 maUrac io :. pa rcv 'io in­
t e rno eo, H r . n d . i , e (i m c ' t e 
re . nnehe il [ 'e^ .ara one ha 
i m p a t t a t o e ^ n ^ . a m e n - i ' « on 
1\V» e l . .no ) m e n t r e le .squadre 
che >,eni orava no le pa i quot,i 
te aacor . i .sten" a fio, come e 
a p p u n t o .1 i . i io del Ko-^ .a . 
ed a n e h e que . lo del P a l e r m o 
elle s t a v o l t a pero, ad Ale-. 
.- m d r i a , e .stato pu re .sloi lu­
na to , la M t l o n a essendo1., li 
.stata ne M'.a <.\,\ d u e pali In 
r tarca> n a t u r a l m e n t e , e an­
che ;i C'r4'noa pur a v e n d o viri 
t o <[ He^-Jio Km 1 a l'I' un 
i n c o i o pa.i. o a v a n t i que l lo 
e he ha < omp.a ' .o , adesco de-
\ e d a r e e o n l e r m a d, un r i t ro­
va to e q t r l . b r i o 

[. 'altra v iti or a Inori t.i^a 
! ha o t V a n t o .1 C O I H J a d ' i n n o 
de.l Arezzo a. -o u n ' a l t r a 
.-quaci «a che . .-«i-ipie.-.i'.i u n a 
l.in.'.i -.quali! ca d. t a n i p n chi 
u n i » ' a ( | ' ia '" • 11.lo male poi 
:•<> . .se ; ,>ra tA\,i' a t o m a a 
1 a 1 .-.** >• o*iipi>*.e e peidc la 
p t n t . t a l ì i . ionima quc^L'Arci-

' / o , .-.ono due ' a m p o n a t i elio 
j »( eia 1 n u m e r o s i » S a r e b b e o :a 

d. d a r e VCA bc. d.r.z./oni' a tut-
1 ta la o: J m.zzaz.ione 
I Non .1 e .a-.. , ito . n . ' a n ' a 
I re a i v e : e \[ T a r a n t o dal Par­

ma Ha lat f a t o lo r i e pai de, 
pievi . i 'o . aia alla t . n e l 'ha 

! . p u n t . r . i t u . t , 1.-.-.HO ^..-arto, 
e .s: man ' . i "ne a .1!retto con 

( t a t t o <D\ ^i appo d «.entro 
I c i a r l i l e a da . q u a ' e .a ve-'e. 

un . ' t r ac io q a a a he r i p u t a t o pò 
.sitivo m m a c c a di s taci a r 

! .1: l 'Aiezzo, la Spai , il Br ind i 
| .si. e ai K e n i a n a . 
1 N a t u r a l m e n ' e a n c h e pe r la 

ba.i.sa eia.i .silau valgono le 
e011-ideai / 'on. e he abb , . imo 
I.1U0 per la lo t ta per U\ oro-
aio/1 one 1! 4 rone di ancia 'a 
non e a n c o r a l a u t o , qu ind i d i 

1 temp) pe;- recuperale non ce 
I a 'è . M.T, e c h ' a r o che bioO-

j n a COITI ne.a re u dar.ii da 
I l a r e perche d o p o .sarà t u l i o 
I m a l e d e t t a m e n t e più difl .e . 'e . 

Un buon .se.aio l 'ha Ion i to 
j il B i . n d . i , u i - l i ' i i i ^ ' i i do .1. pa 

:e_' j .o .' C a t a n z a r o .ali ..act 
r a n n o L'n j iunto ve l a m e n t o 
p i e / o o K una p t i o.a ,i<id-

j ci.. :a/,i>..e ,>•;• i n \ >•; n /.• 

i Michele Muro 

Dal nostro inviato 
INNSI-5KUCK. Jlt 

Il -< C reo b . aaco >. la t a r o 
v a n a di .s 1, t u t e e M a i p o m . 

e va i a to ad 1-i . i ibiu.k l.a .setti-
m a n . t d. Co]3p'i de l nio.icio. 
d e c h c a ' a a . Ti ro .o , la l ippa 
nv..t\. c ap ta .e che *< a n c n e a 
un t i ro d . .-..h.oppo d.i F u l p 
me-., dove d o m a n i .si re 'U-)cre-
ra lo .s.aloni m ' i a n t e di K r a 
m i - k a G o r a 1 va i ,do q u . n d . an­
cora per il p r u n o g r u p p o di 
e.arei. e che opp i t e l a d i r e t t a 
m< a l " d o m e n i c a .su.'a pi i t a 
o l .mp ica la discei-» libera 

Il dopp io . succedo eli :er. 
a d \ Haa 'Mik. imm CJrui n -1 
lo spec ia le e Thoe . i . ne l . a 
c o m b i n a t , 1 — na l a t t o per un 
po' d . m e n t a a r e clic, l u t t o 
. lomm.ito K . a m m e : ha r e t t o 
a s sa i bene 1 a>i d i o d-M no.it.n. 

«Adesso .oiiiin'Mita G r o i 
- quel mostìo riesce anche a 

fate punti d'oto nellu comi)! 
nula. E fleti iva mai te, quel 
lazo posto alle spalle di (in­
stato e di Ochou non lo aie 
! amo pt evisto » 

I m p r e v i s t o , ce r io Coinè del 
re.sto il pe.iiinio p i a z z a m e n t o 
d . T h o e n i , ie l 'o .speciale che . 
p u r a.sscaiandoLdi un t e m p o 
. su l l i c ,en te e v i n c e r e il cìop 
p.o coni rol l io n o i e riu.si ito 
a far-ili r a g g r a n e l l a r e que ; 
p u n ì . nece.-.iur. p »r a n v a r e 
a . m e n o a quo ta 14''» in c l a v a 
! ica . tenera .e . Kit lo .sta 
d u n q u e - che al la Ime del 
w e e k e n d l u t l o azzu r ro , K l a m 
nier eon.iolida a a c o r a .1 .suo 
v a n t a r l o . ]3or* ì n d o i . a l'Ai 
p u n ' . P ie r .no . d i e ha l a l ' u 
,1 .suo dovere , d o \ e \ a tol lez o 
a a r n e o^ur' 14."), e co.si e Gii-
.s 'avo e te rzo , con VAò, d a v a u l . 
a S l e n m a : k l'Hi i, Cìr,ss:iian 
iftli e alla vera sorpresa d e . 
la .-.tallone. De Cli.e.sa. con (17 

'̂ Si vede clic abbiamo ieri 
duto la pelle dell'orso prima 
di prenderlo -• con lessa Co 
tel i ; — e del resto se hi for­
mula e quella che e, noi non 
ci possiamo tare nuUu ». 

Cer i he r e t e di s t r a p p a r e 
ade 11 a, d o p o : exploi t del lo 
Strani", pu.uti p iop r io sul tei 
le . io di K . a m m e i J Cloe. p«*i 
essere pa i ch i a r . . la re te ci: 
. i pu ' a r e a Gua tavo la d.-.c.-.a 
1 hera di d o m e i v i \'> 

Beli, tediano Penso che co-
inumine, a quesia punto, listo 
ionie e se cso a h'itzbuhel, 
dovreltbe tentale anche qui u 
Imisbi ut K >. 

h a tornaa .1 e a n c o r a la tor 
mu la c o m e 'er , a n c h e o^r.a r 
.sul banco d e u u auu . i .U i S t r . i 
no. vero' J Se què ita o d i a t a 
l o m b m i l a d . v e n i a la c a l l a 
v \neen t e di T h o e n , , a l lora va 
bene Non .i\<'vano .storto ,a 
lK)cca, ^1 : a usi ria e , .a par-
t " n z a ' ' Se o i v i .a coni ba ia t.i 
non rii.sce .1 .scrollarsi d: do.i 
.so K l a m m e r . a l lora s. d.ee 
c h e 1 rena 1 m.-'-.-iliva 

l - l v e i . t a e elle .. ivrvo.il 
sa io e la s l anc l iezza con ia i 
c iano ad al 110rare ai ques to 
( C r e o b ianco >, p e r e n n e m e n ­
te 111 viaucno su e _jnt per le 
Alpi. Quc.il a gelile a n baca e 
ca l a , con le \ . i ì ,TI<' .a m a a o . 
1 abb . . imo ra - t r a in i a al volo, 
quaM di .slaiTLi'ta. Atì I n a -
s h n u k , 

Se a si d ibb o qui i la m a : a 
l e n a <• ' , ' iu 1 hi), pei* eli. v .e 
a e d a 1 U"r . per eh . non fi 
de l giro. Ne l l ' ho te l che in d a 

1 t e n d o i v p r i a ipale \ i carova 
j n,i ha rova io a d a ' U u d ' a - . a 

.a. orua ì i z / a t o r . CÌ^Ì.A p r o i s . 
j ma O l i m p i a d e . n \ " ' r na . e , la 

X I I . che s. t e r r a l ' anno p ' 'o-
,s.mo epa ad I n m b r u c k d.il A 
al IT) lebbra 10 1 lavori i o 

1 me U,\ i n o l t r a t o in u n a con 
, l e r e n / a .s tampa s e t t a t a da un 
I I . lninto il p r e s . d e a t e del co 
I a l i t a l o S m o w a l z - ì e r v o a o 
J Poi, per : ir.ora il..il: e u r o 
I pel . e ,s"(.'ui!«i un e scu r s ione 
' sui luoghi specit 0 I-L' a l t n / 
! z.ature sono ad o t t i m o p u n t o 
j .sa a I / l i . dove e s i t u a l a la 
. p . s t a de l bob, s,a m c l t l a . do 
j ve tiorbe il v i l l a n o o l impico 
| li'u.nico dubb io e la a ",'e 

s: spera - come ha d e l l o 1, 
! bo r^ 'oma- t io Luir-rer che 

ne ! 'Ti) C n c n v t rat 1. n v u , n 
I I n n s b r u c k P e r ora .1 t r a m 

pol ino . c h e va qua.si a i o n i . e 
c a r e ai s u a p u n t a nel E u r o p a 

, b r e r k e ii p o n t e d e . l ' a u i o i l r a 
, da M i ' a a o M o n a c o e 1 n s e 

]3rat ica n i en t e m c i t t a e so.o 
u à solco d: la i v o e d. . ih ;a \ i 

T o r n i a m o a. n o i t r . e ro . . ]ir 
m a di l i t i c a r l i , di .sluivit 1 i o 
si c o m e a a b b a m o incontra ' . , 

i Doma*a e i c u r s i o n e a Pu.pnr ' . s , 
I ]>er il « m a n t e Sono t u ' t i p 1.1 
, t: t ru ib . l i s s imi G r o i Laura e i e 
| d o m a n i o p e r e r à il n u o v o --or 
! passo S e m p r e clic K l a m m r. 
1 .1 d .avolo , non ci m e t t a la co 

da In bocca .il lupo 

G.M. Madella 

j La SCIC s'allena 
1 a Marina di Carrara 
I M \ m \ \ D; C\HK \K \ -n 
j 1 ni--.iiii--i di-::.i "S i ' i i • -ci 

no ^,unn .1 M.tnn.i d, ( ' .ni ' i 
1.1 d.iw- li.isL-oi-iT.i'iini lino 1, 

I 20 ÌI-I)I)|-.IMI ..il !>.-: 111.I11 (!: .1 ,i-
j l'.inn-lHi 'M '. s! 1 fi*'1 .1 PMK-,. 

Il'.l ^'.;l^:lulH C^'l^lU.I \. ,l|) 
pun'.inuTUn s'„ii;iiin,i!. sn-m j^,.in 
h iK'l1 |v,nn 1 I r.iH Pi lì.non 
rlii'11: -.-uni. il.il c.inip nnv il 1 

I l.ili.i l'.io..lii .' |«, il i tilt'. H i 
! .1 tl ' i . ^ I I I I , )H - . I l il IVI'..re 1,\ 
; n.io vd i m. .t.itt.t 
i l-'.rm.i I M ' U .1. i -iiu.iil- i 

uh M. I I ' I - ' I . I S|in.-,. 
, /..nini' .ci i ' i . i 

•q i.-:. MII , ,• li a . 
i n i . ' il t. .i " S i-nmni.i i 
Hi l.l (I |'..I v r.l'OiK' ') 

A Genova 
I l'Associazione 
! dei pallanuotisti 

I ; K \ O Y \ JII 
i S ('• iiislitu l.i .i C'.i-nm.i I. 
I \S - IK i i /urie i'.ili,in i imi .'inni 
I li-ti i Ml ' i . i h r h.i pi i Mi.pi 
I In i ni ,ilnir.i/iniH uni -in n; 4.1 
j melili l'In- pi .ini.io-. unii ..1 p il.,i 

minto .' 1,1 tllli'ul (li'llll Ill'i'U .-
l i . 1 ll.lll.lTHlUll^ll l.'.i—rnih 1, 

\ 1 iist.UH'iili' ha 1 li'lln -il" p'i • 
i l in l r Mi.—.iraini t.'i.lu-l ini . 
1 nn-tlll in . H.il'lut 111 C.iinp.nn 
n , Ci Limili'.1, D i .un . K" 1 
'li.111.1-.. l.l.imi Di' M i.l'-l 
S ini-n-v. l'.iiiu.ilì-n I' 11 » " 
M. i - i inn I). ( 11.11 ' l ' i . N i' 1 

' l'.itui .u. A:mi ; bi ^ut . i r .a !in 
1 binici. 

Lettere 
alV Unita 

lì ( INai i io <!i <lii 
a^j.H'IIa JHT a n n i la 
Mia vera pens ione 
Curo duetto'! 

sono un < pe> s m'ut • >> <'> ' 
le I s ( \ c 0,1 tir a- ". 
aspetta li: iiqu.f i, ;o' e d> .,>• 
pensione, "l'utt' mi,ltii"(>n s <. 
trust O! yo * ilio <) ,e--!u t, PiJ >> 

lire l'i! fui'/ incus,'; a titolo ut 
(monto f.'wsìo N | , a s:<-t,-
fu are < or e ,' aa er -:o ap 
pie:zi e ( otv-un 11 una i ,ta 
dt 'avoio al sei • ; .:o dell': 

f i l i icdono ini rc^o-
' a m e n l o I I I I I I \O 

!»IT la polizia 
s '-«rx- au 1 ','' /e , 

(1 • ' oi ni': e : 1, ( '• < 1 Va pò. 
l •! •'• f,» ' , u a: (<•,<> Vi 
si 1,1 r, nio •,, 1 1 ;> oc . un ; 
(.'• ''. l [ iCir dtj e vie ti 0 ffj-

t'.i i ( ' » ( / ' • nma ,'<• I'CÌ poh-
0"! fi' si ì • ,ii(i, VII s'fj/o e 

'.<»'! (il ,' '0 es-.' ;IÌ ' (.!, .^mi­
ti nmu >>,- e ( he a'' ostato1! 
srerr r:,e> --(! ì : rr.d.f'mo 

colletta ita, unz.< ';e (/(trauttre 
il giusto Ì tenutisi imento ti: 
una serena e diutiitosu collo 
faz'one a n/ioso. 

/ . T i n t a doitcljbc — a trito 
patere — conimi te una but 
taglia contro queste abnormi 
situazioni the (ausano qui 
rissimi disunì al lavoratore 
pensionato Disopra impedì"' 
a tutti 1 cos'i i /-e a pagare 
le cvnsedueiKc della crisi Ma­
no : lui oratoi i pensionati e 
le altre cattuor,e meno a>>-
bicuti, mentre pr:i Icqn.ti 
continuano a t ;r e/i da na­
babbi aedi pensioni doro e 
liquidazioni ai supcibrtroi tu­
tu. IV ora the a panare Ma­
no- i petrollai, uh e portato­
ri di capitali all'estero gli 
.speculatori, t parassi!! di o-
gru genere 

Risanare Io aiuto, e! un ma­
re gh sprechi le disfunzioni 
assurde e le l'inqagqini della 
burocrazia significa ani he e 
soprattutto arac il loraagto 
di colpire le cause delle in­
giustizie sociali In attesa che 
le E. S. si ricordino di un 
loro modesto dipendente, un 
auatiro clic la luce cie//'l-'nita 
divenga sempre più torte e 
giunga ovunque a sostenere 
1 dtntit dei laboratori. 

SALVVTORE ALTKC.nUCCI 
tCe rque ' o di Gualdo Tadino) 

Sv alla fi^lu si h a 
b i sogno Avi med ico 
p e r il haml>ino 
Cara Unita, 

il senio per d turi'iure una 
situazione assnrda che si t e-
r tfna nelPi nostra i l'tu (ma 
penso che nqiiardi tutto il 
Paese): la pessima assistenza 
medica nei giorni fatui. I 
fatti che hanno determinato 
questa mia. sono i SCQÌICIJI. 
In uno degli scorsi g.orr.i di 
festa, mia Italia, di otto mesi, 
comincio a star male Creden­
do fosse cosa pusscaaera, 
aspettai un paio d'ore, poi 
ini decisi a telefonare ni suo 
pediatra, ma non lo troiai. 
Cominciai attor ri a tei dona­
re agli altri pediatri in elen­
co, scoprendo cosi che non 
ne esisteva uno disponibile in 
tutta la citta. Telefonai allora 
al IVI e nu tu constatato di 
rivolgermi al medico generi­
co di turno nella mia zona, 
il quale pero mi risponda a 
che si ru ri tara di prendersi 
la icsnonsabili'a eh 11 si tate 
una lumini di otto mes'- cali 
mi suggerii a di rivolgermi al-
l ospedahno dei bambini. Ten­
go a precisare che nel frat­
tempo erano passati ancora 
tre quarti d ora 

Mi recai all'ospedahro con 
la bambina, dove, tuia!mai*e 
il medico di turno la visito 
constatando clic era allctta 
da enterite. Il suddetto medi­
co, e bene dir\ot mi appari e 
alquanto s'anco e in condi­
zioni tut! a'tro i)ie brVlanti. 
Venni poi a sapere (he in 
questa citici, que! giorno, a a 
l unico pediatra disponibile e 
che c'era stato un con ti uno 
afflusso d' bambini, per cui 
aveva sostenuto un «tour de 
force » non indifferente con 
1 multati, per i pazienti, che 
st possono immaginare. 

Ora to l'aedo se e ptoptìo 
possibile che la acute debba 
mora e per il .solo 'rito ci:e 
una categoria di lavoratori 
strapaoni' non sui disponibile 
nitrico m parte durante la 
ics'ci 

SILVANO DI GIULIO 
(Bresc .a) 

1 r e s p i r a t o r i che 
e n t r a n o in I tal ia 
di c o n t r a h h a i i d o 
Signor direttore, 

la questione delVimpru fazio­
ne di reg.stuiton dal Gippo­
ne e da ultn Paesi dell Este­
rno Oriente costruisce, per 
not ttibbr .1 a" ti di rem si ra tu­
ri, w problema de' quale gh 
organi responsabili itali tini 
san buina ?;o?: ut'errai e 1 im­
portanza 

La nasini soiictu. so da' 
mtigg'O scoi so, si e appcVe.lt 
a tutti ! vun'sleiì i^'ìtncssoh. 
inviandt) a e 'ascino dt essi 
una le'taa esphcctiva, ini o-
CUtttc puri vedine';'! < n<i!>o 
! invasione d appaicccì" ginn-
poncsi e u n t i a b b a n d a l : "i Ita­
lia. Purtroppo non al)inumo 
aiuto u'cwa risposta e ne' 
frattanoo. ;t fenomeno ìia as 
sunto enormi proporzioni' si 
presume "imiti the non me­
no di J'> 'd <iiiu apparecchi e-
inno mensilmente in ita'-1 
di contrabfiando 

Di fronte a iurta sord.ta. 
ed aiendo csnur.to tutte ,V 
c e poss'hV. e: ; t ; me ti arno 
ota ih r, t ti tjef t > a le' ea> e-
aio signor d rettore ne''a sne-
uu,za the e'u- ;,o-.s<i s^ede 
re su} s ' . o rpn> •u.le una jrc 
rola ri i,"stio ini ni e la 'ra 
i e att'i tu con'uih'i'* - /'-,' / 
alla que1'' e;et '"in r>"n e tr­
ina: ro'a a tutu e na '(O'Oi 
ci prendiamo hi 'ih-iti, d: de 
rumeni la ava t rone "te, !e."'n 
più (he essi- *'o>-i he da'" e • 
mure ;! nostro se'tnr e e, 
commercio d>-l ramo, rati ' ?.-
e preqiudno al' 'ulerc t < arni 
mia ittdw'a Cm avviene < <• 
fidtu timen'e "i diverse fiu­
me, (piali Vc'fs.onc de'llV 1. 
dei diritti dominali, del le; o 
sito (W ) }ira is'o per le un 
porta'ioni ^n>• umhelìbe pm 
ninorata Vinqci'c t spot ttn n 
ne di ! fVu'ii a < \i un ta\ 
ti (itili o da luogo 

I 1 TT1 IM INUMATA 
da l ' . aanan s i r . i 'o ie di , i 

i n o n d i , ni 

(h • • a 
pn ,,, ( ; , ,• , o' u" regola-
oc' lo ' \ot o ile nspet'i la 
;>••• vo'v,;, '(f ih ' Wn :! pa so-
im'c a' q mie in; l altro, 
s'trelrhc n < essai <\ jraaui e il 
la; ou) st> aoi-<',"tmo come av-
i ,ene per tu'!; ah a'tn lai o-
raion i /"" "'ohi'-- necessario 
morah.~~ure il nostro ambien­
te, app'u (wdo la legge vi rno-
dri cai.ale ju •• tut': abb'wdn-
'•ardo il tntri.o de'"e racco-
rnandazio'', 

I . I : T T I " K \ r n n i A T A 
d ì un Filippo di guardie di PS 

(C'omnj 

!)<>><• i ]»rez/i M>IIO 
in fe r io r i a quel l i 
d e l l ' a n n o -eor^o 
Caro direttore. 

nel telcgiurnu'c delle ore ,">' 
di t.'am! (j.oi'n or sono la 
TV a ha fatto um'niuuc, con 
dot ,: , '0' u i ar'da ti; utimag;-
n\ una r,< < « esposizione di 
gena i alimertai i, d. (nociu­
toli e (/; oggetti ili abbigha-
mentii nprcsi dir barn hi da 
mercati e dalle i et une de: 
negozi di Budapest, addobba­
ti per le teste nata!ne Co­
me mai tanta ria hez.a di 
cuse twin ira: di D.n, ri 
un Paese social,sia dote, per 
irrdii-o-.e e per definizione, 
ron : ; può essere abbondan­
ze'' Che quelli della RAI ab­
biano efii tinaia la nptesa in 
una citili dell Ocadcntr per 
pii; spa< CAÌU eia per ungile-
ÌCSC'' Che abb uro 1 ohllo — 
f ome unt.cipo (Pia ormai 11-
tuia ritorniti della E Ai — met­
tersi al pusso con la reulta 
riandando u: o»da un test /e-
letizilo, d.i turno cow. al «s,c-
io della venia >c 

Ritengo che la tuisnr.ss-io-
ne ubbia suscitato meraviglia 
in molti spettatili:, sui per 
:! contenuto e s,a per ta no­
vità In particolare sono sta­
to colpito da vn episodio sin­
tomatico clic mi permetto di 
segnalare. Ad un cerio mo­
mento, l'interi istillare ha 
chiesto il ptezzo della mer­
ce alla signorina addetta ad 
un banco di vendita. « Me­
no del l 'anno vcorso, Mino­
re1 « e stata la risposta del­
la venditrice all'interlocutore, 
Immaguw'e la faceta dt ima 
ipotetica nostra nuissaia che 
in un mercatino rionale si 
sentisse dare ima risposta si­
mile a queVa di cui sopra' 

I1DGAP.DO RICCI 
(Dol/.ir.oi 

Dopo la s u c ' r n i 

pe r v e n t ' a n n i 
MI u n pagl ia io 
AVa direzione dell"l'r..\i 

Durante il fascismo il s<if. 
insculto è staio una delle 
ian'e rii'imc della v inaurata 
po'i'.iu gwrirfond'iia portata 
ai ani; da quella dannata per­
sola [' 'e presiedei a il gover­
no a quell'epoca. Ho subito 
le torture dell'inferno m guer­
ra prima e ut prigionia poi 
Ci anni di prigionia in India 
e Australia) Sono tornato :n 
Italia nel J(-:>! e mi ha dato 
ospitalità uno dei mici fra­
te'! t Xel P'i't na sn*:o spo-
sa'o e sono andu'o ad aiuta­
le in nisa di mio suocero, 
un J>'J\M; d h~> metti quadrati 
sarà seri r: v/ .v. ' t ; e senza 
acqua. Pi quel ah et *o abita-
i amo , n Pi persone, essendo 
la iam glia di mio suocero 
composta da A persone 

.Ve; pi'i ' ho (Un 'Po trova­
re un a'iooaio per la mia ta­
mia!,e. Pc mie condizioni eco-
•'fO'\(}ic non nu jirrmc'icvnno 
di pagare vn fr'o La d'soc lu­
nazione a a totale, non ai ao 
-cssunn })ossd)i':tc di Ini ora­
re So"o cuidaio quindi ad 
abP.aie ri ir? pinolo pnuhaio 
Onesta u>,fu non vo'o l allog­
gio era jmio di sa i .zi igie­
nici, ma risiane alle pers-o-
"e abi'aia ancìm una bestia 
< w tr.auVe che arse a o, ri 
modo da poic- ebare la fa-
'malia dmnu!e Vanno In 
queste i (e-f/,:(0"' uis-eme a 
nini moglie e (Pie mie due 
burnirne sono s'nto olire JD 
a \ n ' 

-V'*; ih.c" 'ne l'i?' MITO pus-
s<:*c> ;n una alutano^c i u i-
ra e-se mìo .' puahwn per:-
t otan'c le s]>csc di fitto um-
mo"h!tu"o a 'ire .' '"'" men­
sili .Ve/ oH'ihie scorso •! poi 
p',ctn"o tir ha thicsto nn 
uuma-'o di V '" '" hre mensi'i, 
r, 'nna ur.dom- d: sfratto Co­
me può w pcns'onato (con 
trie'la miser.a c'ir perCep.scel 
r u nn ta a e pi famnpia ' Xon 
e possili,!•• < iw ancora oggi 
nel' Uni a di ' Pi7i si deìilia 
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l ' U n i t à / martedì 21 gennaio 1975 

Molte perplessità sulla scomparsa del giovane Broglia 

PAG. il / e c h i e not iz ie 
SONO STATI TRASFERITI IERI DALL'ISOLA DI KEA AL CARCERE DI KORIDALLOS 

chiesti 300 milioni Grecia: arrestati per alto tradimento 
dopo il misterioso •_ • • _• • * • ••• 

rapimento di Milano Papadopulos e altri 4 ex colonnelli 
Parte del riscatto (5 milioni) dovrebbe essere versata subito - Una strana 
telefonata ad una famiglia amica del primario di Casale Monferrato 

Con l'ex dittatore fascista incarcerati anche Pattakos, Makarezos, l'ex1 comandante dei «para» e l'organizzatore della polizia segreta 
Come Ioannìdes, in carcere da cinque giorni, sostengono una provocatoria linea di difesa e chiedono di essere giudicati da un tribunale militare 

Lo ha dichiarato il presidente Geisel 

Anche il Brasile 
contrario alla legge 
USA sul commercio 

La riunione dell'OSA che dovrà esaminare le nuove 
norme discriminatorie di Washington si è aperta ieri 

Dal nostro corrispondente CASA,,, M0NI ,KRIUTO . 2„ 
« Qui volpe g r ig i* . P r e p a r i mclll soldi, a l m e n o "00 milioni, tutti In bancono te da 5 e 10 

mi la l i re , pe r6 ne vogl iamo «ublto 5 a l t r imen t i ci f a r e m o s e n t i r e » . Q u e l l o è II tes to della 
t e l e t o n a t a g iunta poco dopo le 12 di oggi n casa del dol lor Brogl ia , p r i m a r i o neurologo 
de l l ' o speda l e « S a n t o S p i n t o » v p a d r e (li Fab io , il d ic io t tenni ' .scomparso la not te t r a s a b a t o 
e domenica a Milano, dopo e s se r e uscito da un locale not turno , rapi to , secondo la vers ione 
forn i ta d a un suo amico . Luc iano d i n a r o di 28 ann i , ab i t an t i ' nel capo luogo l om ba rdo ed 

- _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ , a r r e s t a t o , d o p o l.t depcsiz lo-
j no al maxis t i ' i i to . pe r s lnui -

In/.lone dì r e a to . E' la p r i m a 
voltft c h e del r a p i t o r i ch ie ­
d o n o un « a n t i c i p o » .sulla 
c l fm d^l r i s c a t t o : que.sto fat­
to r i e o n l e r m a le pe rp l e s s i t à 
c h e t ln d u i p r i m o m o m e n t o 
Kit I n q u i r e n t i h a n n o a v u t o 
su que.sto s t r a n o episodio. E' 
a c c e r t a t o c h e Fab io Broirlln 
a m a v a v a n t n r s l con ariL a m i ­
ci de l l e poss ib i l i t à e c o n o m i ­
c h e de l p n d r e , p r o p r i e t a r i o . 
a q u a n t o p a r e , dj a l c u n e cll­
n i c h e . E ' c e r t o , c o m u n q u e , 
c h e 11 r a d a z z o si c o n c e d e v a 
lussi mo l to supe r io r i alle s u e 
r ea l i poss ib i l i tà ( q u a n d o an ­
d a v a a M i l a n o a l l o c a v a a l 
« P a l a c e Ho te l ». u n o del più 

i c a r i de l l a r i t t i ) , m a t u t t o 
I c iò n o n s e m b r a c o m u n q u e 
I g ius t i f i ca re l ' a / l one di u n a 
, o r g a n i z z a z i o n e di r ap i t o r i 
| « profess ionis t i » c h e sol i ta-
I m e n t e a s s u m o n o prec ise in­

fo rmaz ion i s u l l a c o n s i s t e n z a 
p a t r i m o n i a l e de l le loro vit­
t i m e . 

I sot js lorni m i l anes i d i Fa ­
bio Brog l ia a v e v a n o s e n z a 
d u b b i o del lat i o s cu r i : Lu­
c i a n o O n z a r o . l ' amico c h e h a 
r a c c o n t a t o di e s se re s t a t o se­
q u e s t r a t o a s s i e m e al g iovane 
o poi r i l a s c i a t o , n o n h a avu­
to di f f icol tà ad a m m e t t e r e 
d i e s se re u n omosessua l e e d 
11 locale In cui 1 d u e si t r o ­
v a v a n o la n o t t e di s a b a t o , 
p r i m a c h e F a b i o s p a r i s s e . 11 
« B e l l ' s » di v ia le BltKiiy 29-A 
e d i cui è t i t o l a r e A l b e r t i n a 
M i l a n e s i d i 55 a n n i , è s t a t o 
f a t t o c h i u d e r e o j « i pe r or­
d i n e de l ques to r e . In base 
n l l ' a r t l co lo 100 de l T e s t o Uni ­
co de l l e leggi d i pubb l i ca 
s i cu r ezza c h e p r evede q u e s t a 
m i s u r a ne l c a so di locali d i 
d u b b i a m o r a l i t à o f r e q u e n t a ­
t i a b i t u a l m e n t e d a pregiu­
d i c a t i . 

II professor Se rg io Brog l ia 
h a d i c h i a r a t o di n o n conosce­
re a f f a t t o L u c i a n o O n g a r o . il 
v e n t o t t e n n e a m i c o del l ibi lo. 
m a q u a n d o «li è s t a t o c h i e s t o 
se fosse a conoscenza di « ami -

I elzie p a r t i c o l a r i » d a p a r t e del 
fidilo, h a r i spos to : « O r m a i 
m i a s p e t t o di t u t t o ». 

Que l l a g i u n t a oggi a casa 
Brog l i a n o n e s t a t a , pe rò la 
so ia t e l e f o n a t a r i g u a r d a n t e 
q u e s t o s t r a n o s e q u e s t r o di per­
s o n a ; In m a t t i n a t a , i n f a t t i , 
a l l a famigl ia B a g n a , a m i c a 
de i Brogl ia che r i s iede a n c h e 

\ e s s a a Casa le e r a g i u n t a u n a 
a l t r a t e l e f o n a t a di cui 11 con-

' t e n u t o a p p a r e e s t r e m a m e n t e 
' o s c u r o . Al t e l e lono e r a u n a 
j d o n n a che h a p a r l a t o m o l t o 
i In f r e t t a e s e n z a accen t i d ia­

le t t a l i ed ha d e t t o : « Voglio 
p a r l a r e con Graz ie l l a », 6 11 
n o m e di b a t t e s i m o de l l a si­
g n o r a B a g n a , c h e 11 g iovane 
s p a r i t o conosceva mol to be­
n e ; q u a n d o In d o n n a ha preso 
Il m i c r o f o n o la voce d a l l ' a l t r a 
p a r t e h a c o n t i n u a t o : « s o n o 
la d o n n a di Brogl ia . Il m a i a l e 
di Ve rg i a t e e p r o n t o ». A Ver­
g i a t e , in p rov inc ia di Varese , 
r i s i edono a l cun i p a r e n t i d e ! 
B a g n a c h e a q u a n t o p a r e n o n 
h a n n o nu l la a c h e vede re con 
! maia l i , m a 11 f a t t o più scon­
c e r t a n t e e c h e il n u m e r o di 
t e le fono del B a g n a n o n è an­
co ra s t a t o Inser i to ne l l ' e l enco 
te lefonico , m e n t r e e r a ìyn no­
to a F a b i o Broglia . 

Le i ndag in i a Mi lano , frat­
t a n t o p r o s e g u o n o e d o m a n i 
m a t t i n a 11 s o s t i t u t o p r o c u r a ' o -
r e P l r o m a l l o c h e si o c c u p a 
del caso , i n t e r r o g h e r à in car­
cere l 'Ongaro . 

CARACAS. 20. 
Anche 11 Bras i l e si e di­

c h i a r a t o c o n t r o ,a le^ge q u a d r o 
degl i S t a t i Uni t i su l c o m m e r ­
cio es te ro . R i s p o n d e n d o a u n a 
l e t t e r a de l p r e s i d e n t e vene­
zue l ano . Perez , ne l la qua le si 
a f f e r m a che le r ecen t ! s ce l t e 
l eg i s la t ive di W a s h i n g t o n «r.-
d u c o n o a espress ion i p r imi ­
t ive» le re laz ioni e c o n o m i c h e 
I n t e r n a z i o n a l i e «dlstruggo.no 
lo s p i r i t o de l l a C a r t a del­
l 'OSA», il p r e s i d e n t e bras i l ia ­
n o Geise l h a a f f e r m a t o c h e 
l a «nuova legge n o r J a m e r l c a -
n a su l c o m m e r c i o c o n t i e n e 
c l auso l e c h e cos t i tu i scono u n a 
g r a v e m i n a c c i a pe r gli inte­
re s s i b r a s i l i an i e de l l 'Amer i ­
ca la t ina» . « E s s e c o n t i n u a 
Geise l , possono p o r t a r e g ra ­
ve p reg iud iz io al paes i l.i v a 
d i sv i luppo» In q u a n t o co-
s t l t u l s c o n o « d i s g r a z i a t a m e n t e , 
u n a r i pe t i z ione di posizioni 
t r a d i z i o n a l i t e n d e n t i a perpe­
t u a r e l ' a t t u a l e d i s t r i buz ione 
I n t e r n a z i o n a l e del le r icchezze 
e de l p o t e r e economico» . A 
p r o p o s i t o d e l l a r i u n i o n e de l l a 
Organ izzaz ione deg l i S t a t i a-
m e r t c a n l (OSA) per e s a m i n a ­
r e le c o n s e g u e n z e su l paes i 
m e m b r i de l l e dec i s ion i USA 
c h e si è a p e r t a oggi s u ri­
c h i e s t a de l Venezue la , P e r ù , 
E c u a d o r e Co lombia , Geise l 
d i c h i a r a Inol t re c h e 11 s u o go­
v e r n o 6 «d ' a cco rdo c h e la 
q u e s t i o n e sia p o r t a t a a l la con­
s i d e r a z i o n e del cons ig l io per­
m a n e n t e de l l 'OSA e se è ne­
cessar io a l l a r i u n i o n e consul ­
t i v a del m i n i s t r i degl i e s te r i» . 
Dal c a n t o s u o II ml . i l s t ro de-

poss .b l l i tà che il Bras i l e . 1 
m a n t e n e s s e a l l a to degl i S t a t i 
Unit i f idando s u a c c o r d i b.-
l a t e r a l i «pr iv i leg ia t i» t r a 1 j 
d u e paesi . Vi è Inol tre da 
c o n s i d e r a r e che le soc ie t à mul - j 
« n a z i o n a l i che con t ro l l ano i 
g r a n p a r t e d e l l ' e c o n o m i a bra­
s i l i ana , e di cui u n o dettll 
e s p o n e n t i è lo s tesso vice pre­
s i d e n t e a m e r i c a n o Rockefel ler , 
hao.10 e s p r e s s o il loro mal ­
c o n t e n t o r i g u a r d o a l le mtsu- i 
r e p ro tez ion i s t i che dec ise con 
la n u o v a legge. . 

Dolane celebra 
i 50 anni 

del Komunist 
BELGRADO, 20. 

Ne l l a g r a n d e s a l a de l l a ca­
s a d e l l ' A r m a t a p o p o l a r e si è 
svo l t a q u e s t a m a t t i n a la ma­
n i f e s t az ione ufficiale p e r 11 
50. a n n i v e r s a r i o del Komu­
nist, il s e t t i m a n a l e o r g a n o 
d e l l a Lega d e l c o m u n i s t i Ju­
goslavi . P e r l 'occas ione a l 
Komunist e s t a t a c o n f e r i t a 
u n a de l le più a l t e decoraz io ­
ni Jugos l ave : l ' o rd ine de l l a 
f r a t e l l a n z a e d e l l ' u n i t à . Nel 
d i scor so ce l eb ra t ivo , il com­
p a g n o s t a n e Dolane , s eg re t a ­
r io de l l a Lega del c o m u n i s t i , 
h a r i evoca to la f igure e l 'ope­
r a di Motta P l j a d e . f o n d a t o r e 
del K o m u n i s t e le b a t t a g l i e 
s o s t e n u t e In mezzo secolo d i 

Paralisi 
alla stazione 

di Milano 
M I L A N O . 20 

La s t a / i o n e di Mi l ano cen­
t r a lo h.t v issuto u n o del mo­
m e n t i più b r u t t i del suol ul­
t im i a n n i S a b a t o scorso la 
pa ra l i s i t o t a l e per c i rca 7 

: o r e : d o m e n i c a m a t t i n a u n a 
' a v a r i a a l la c a b i n a « C » e 
! p a r t e de l l a c a b i n a « A » ha 
i quas i i n t e r a m e n t e b loccato 
I 11 t ra f f ico d a l l e 7 a l le 10 del 
I m a t t i n o . I n o l t r e , per cause 
I n n p r e c l s a t c . u n a v e t t u r a bru-
j c lava I m p r o v v i s a m e n t e sul 
r p r i m o b ina r lo , I mot iv i p r ln -
j c ipal i d i ques t i c o n t i n u i In-
i c lden t l - s o s t e n g o n o i s in-
i d a c a t l — sono d a r i ce rca rs i 
i ne l le vecchie s t r u t t u r e del la 
| s t a z ione . La C e n t r a l e e n a t a 

ne l l o n t a n o lana e d a a l lo ra 
' le s t r u t t u r e p o r t a n t i s o n o ri-
' m a s t e le s t e sse . I t r e n i viag-
| g la to r l c h e ne l l ' a rco del le 24 
j o re e n t r a n o ed escono da l i e 
1 t e t to l e , sono c i rca 470 s enza 
I c o n t a r e gli I nnumerevo l i la­

vori di m a n o v r e di piazza-
I m e n t o , c o n c e n t r a t i pe r lo più 
i ne l le ore g i o r n a l i e r e 
. Da c i rca 20 a n n i gli s tess i 

s i n d a c a t i c h i e d o n o l 'animo-
I d e r n a m e n t o degl i I m p i a n t i di 
. i n s t r a d a m e n t o . m a s i n o r a la 
i a z i e n d a n o n h a s a p u t o prov-
i vedere . 
I Nel la fo to ' magqìuton in 
• attesa alla stazione di Milano 

ATKNK. 1,1 
1 rru.->s.ml r e sponsab . . . d''l 

colpo di s t a t o l a s c s i a effet­
t u a t o in G r e c a nel . ' api .'•>• d". 
19ti7 .sono s t a l i t r a t t i ,r, a i r ' ' 
s to e s a r a n n o r . n \ , .U . a -:.u 
dizio d a v i n l : ad u n a co i t e 
s p e d a l e , compos ta da "> a.: , 
m a g i s t r a t a per nsjxmdL're d 

a l t o t r a d i m e n t o , 
m a t a , sed.z iom' < 
de l l ' ex d i t t a t o l e 
P a p a d o p u l o s che 
colpo di s t a to , d. 
suo : più d i re t t i 

gli ex vice pri 

r . \Ol la ai 
Si t r a t t a 

Ghoe iyh . i ì s 
d.ro.-w :'. 

q u a t t r o di ' , 
col .abol 'aio 
' sa ler . i . d r l 

_ _ , „ _ , , „ „ „ „ _.. , v ' l ta d a l l ' o r g a n o d e l l a Lega 
gli Es t e r i bol iv iano a v e v a di- ' d e l c o m u n i s t i , d e l l n e a n d o la 
c h i a r a t o g i à Ieri che II s u o funz ione de l l a s t a m p a comu-
p a e s e ò «In d i s a c c o r d o to t a l e» 
con la legge USA su l c o m . 
m e r c l o In q u a n t o «discr imi­
n a t o r i a » . 

L a d i c h i a r a z i o n e de l presi­
d e n t e Geise l è g i u n t a d o p o 
c h e a l c u n e reaz ioni de l l a s t a m ­
pa e di s e t to r i e conomic i bra­
s i l i an i f acevano p e n s a r e a l l a 

' Nuovo incontro 
fra i rappresentanti 

: delle comunità 
greca e turca 

di Cipro 
NICOSIA. 20. 

' Ne l l ' od i e rno i n c o n t r o t r a 1 
r a p p r e s e n t a n t i de l le c o m u n i -

; t à g r e c a e t u r c a di Cipro , Ole-
C r l d e s e D e n k t a s h h a n n o prò-
• i e g u l t o l ' e same del p r o b l e m a 
, r i g u a r d a n t e l ' a e ropor to Inter- | p a g n o Luca P a v o l l n l ) . S o n o 
1 n a z i o n a l e di Nlcosìa . I g i u n t i a n c h e c i rca c lnquecen -

Oggl si è r i u n i t o pe r la prl- I to messagg i a u g u r a l i . D a l l ' I t a 

n l s t a oggi ne l l a soc ie t à socia­
l i s t a a u t o g e s t i t a Jugos lava . 

« La mi s s ione del Komunist 
— h a d e t t o Dolane — d e v e 
es se re que l l a d i co s t ru i r e u n a 
u n i t à e u n ' i n t e g r a z i o n e anco­
r a più for te de l l a Lega del 
c o m u n i s t i . I suol t es t i d e v o n o 
esse re in funz ione de l l a ne­
ces s i t à d i f o r m a r e poli t ica­
m e n t e e i d e o l o g i c a m e n t e 1 
m e m b r i de l l a Lega al ruo lo di 
a v a n g u a r d i a ideologica ne l 
loro r i spe t t iv i a m b i e n t i socia­
li ». I n u n messagg io I n v i a t o 
a l l a r e d a z i o n e del s e t t i m a n a l e 
Il c o m p a g n o T i t o ha ausp i ca ­
to che il Komunist s a p p i a «es­
s e r e Implacab i l e nel conf ron­
ti d i t u t t o ciò che è c o n t r a r l o 
a l l o sv i l uppo de l l a au toges t i o ­
ne soc ia l i s t a m a a n c h e c r i t i c o 
verso se s tesso e fedele a l l e 
migl ior i t r ad iz ion i de l l a s t a m ­
pa p r o l e t a r i a e soc ia l i s t a ». 

Alla m a n i f e s t a z i o n e h a n n o 
p a r t e c i p a t o r a p p r e s e n t a n z e 
de l g io rna l i c o m u n i s t i e pro­
gress is t i g iun t i d a ogni p a r t e 
de l m o n d o (pe r l'Unità e r a 
p r e s e n t e il v ice -d i re t to re , com-

Il consiglio della Comunità si è riunito ieri a Bruxelles 

I TEMI ENERGETICI ALL'ESAME 
DEI MINISTRI DEGLI ESTERI CEE 

Si tenta di elaborare una linea comune in vista delle riunioni dell'Ente internazionale per l'energia, al quale peral­
tro non aderisce la Francia - All'inizio di febbraio, prima presa di contatto a Mosca fra la Comunità e il Comecon 

i m a vol ta a n c h e 11 so t t ocomi t a -
t o pe r le ques t ion i u m a n i t a r i e 

i c r e a t o in base a l l ' a cco rdo t r a 
• i r a p p r e s e n t a n t i de l le d u e co­

m u n i t à r a g g i u n t o n e l l ' u l t i m o 
I n c o n t r o . 

Ila messagg i s o n o s t a t i invia­
ti da l c o m p a g n o Aldo Tor to -
re l l a pe r t'Unita, d a l l a d i re ­
zione dclì'Avanti' e da quel­
la d e l l ' o r g a n o soc i a ldemocra ­
t ico . C. 7 . 

.' Viaggio a vuoto in Svizzera dei magistrati romani? 

Restano nella camera blindata 
le bobine del fascista Ponzi 
L a v i c e n d a de l le casse di 

T o m Ponz i , l ' i nves t iga to re 
p r i v a t o fascis ta , i m p l i c a t o 
n e l l ' i n c h i e s t a g iud i z i a r i a sul­
le i n t e r c e t t a z i o n i t e le fon iche 
s i compl i ca s e m p r e di più e 
p e r o r a s e m b r a e sc lude r s i il 
loro t r a s f e r i m e n t o in I t a l i a . 
I m a g i s t r a t i r o m a n i d o p o un 
n u t r i t o s c a m b i o d: cor r i spon­
d e n z a con 1 loro col leghl sviz­
zer i sono p a r t i t i d o m e n i c a po­
mer igg io al ia vo l ta di L u g a n o 
por p r e n d e r e In c o n s e g n a tut­
to Il m a t e r i a l e s e q u e s t r a t o a 
T o m Ponzi (in p a r t i c o l a r e re­
g i s t raz ion i t e le fon iche) in 
Sv izzera 1! 22 l ebbra io d e , 
1971). 

La r ap ida p a r t e n z a da Ro­
m a del m a g i s t r a t i sa rebbe sta 
Ut m o t i v a t a da l f a t to che il 
g iud ice svizzero ha i n v i a t o al­
l 'ufficio i s t ruz ione del t r ibù-

' n a i e u n a c o m u n i c a z i o n e con 
la q u a l e 1: convocava a Lu 
gano per ia m a t t i n a di Ieri. 
I n f a t t i a l l ' o ra i n d i c a t a il ÌJIU 
d i ce I s t r u t t o r e do t t . Pizzut i e 
il s o s t i t u t o p r o c u r a t o r e de l la 
Repubb l i ca d o t t Sica sono 
e n t r a t i nel t r i b u n a l e sv.zze-
Xtt. Dal le p r i m e In fo rmaz ion i 
• e m b r a c h e i d u e m a g i s t r a t i 
r o m a n i sono s t a t i t a t t i acce . 
d e r e nel la famosa s t a n z a bl'.n-

[ . d a t a dove s o n o r ipos te le 12 
" e » 6 s c di T o m Ponzi I n o l t r e il 

d o t t . Rcgazzom, giudico is t rut ­

t o r e d e l l a g iu r i sd iz ione So t to - i 
c e n e r i n a di Lugano , a v r e b b e | 
c o n s e g n a t o al col leghl roma- , 
n*. l 'e lenco d i t u t t o 11 m a t e - ; 
r la le d i T o m Ponzi s e q u e s t r a - j 
to a suo t e m p o . ] 

A q u e s t o p u n t o è s o r t a pò- . 
rò u n ' I m p r o v v i s a c o m p l i c a n o 
n e c h e av rebbe bloccato l'o|X'-
raz ione d. t r a s f e r i m e n t o , In­
t a t t i 1 legali d i Tom Ponzi , 
a p p e n a s a p u t a la no t iz ia che 
il m a t e r i a l e poteva essere con­
s e g n a t o a l la m a g ' s t r a t u r a ita­
l iana h a n n o a v a n z a t o al giu­
dice svizzero u n ' I s t a n z a di op 
pos'.z.one. In s o s t a n z a si t ra t ­
t a di ques to . Il p r o c e d i m e n t o 
p e n a l e a car ico di T o m Pon 
zi su p r e s u n t i l l le j i t i d a lu. 
commess i in t e r r i t o r i o elveti­
co si e conc luso con un « de­
c re to di a b b a n d o n o » , formu­
la c h e in I t a l i a c o r r i s p o n d e a 
« non luogo a p rocede re per-
che il l a t t o n o n cos t i tu i sce 
r e a t o » 

Tom Ponzi che a v e v a so­
s t e n u t o nel p a s s a t o di n o n i 
ave r e n u l l a in c o n t r a r l o al 
t r a s t c r i m o n t o del m a t e r i a l e I 
avva l endos i de l l a legis lazione 
e lve t i ca h a invece i n c a r i c a t o 
.cri 1 suoi legali d i p resen ta -
re oppos iz ione a i ' l m c h ^ il ma- j 
t e r . a l e non esca d a l l a Sviz- | 
ze ra . Q u e s t o nuovo a t t egg ia - t 
m e n t o s a r e b b e s t a t o mo t i ' , a l o , i 

come h a n n o d i c h i a r a t o I lega­
li de l l ' ex d e t e c t i v e p r iva to , con 
« 1 nuovi e v e n t i a c c a d u t i di 
r e c e n t e In I t a l i a c o m e le ac­
cuse mosse a T o m Ponzi d a 
u l l l c i a l l e l u n z l o n a r l implica-

lua l l 
i 

' ti In g rav i v icende al le qua 
i 11 n o s t r o c l i en te e completi i 
, m e n t e e s t r a n e o ». Ora l ' I ter 
j de l l a consegna del le 12 casse 
\ si p r o l u n g h e r à q u a n t o m e n o 
, per a l t r o t e m p o In l . i t t l dov rà 

e s se re la « C a m e r a del r icorsi 
; pena l i » e lve t i ca a e m e t t e r e 
, r u l t l m o giudizio . I n t a n t o 1 

m a g i s t r a t i tornal i ! h a n n o la­
s c i a t o ler. poiner l /n ' .o la Sviz­
ze ra per ' . ' .entrare in H a i . a . 
La p r i m a t a p p a e -.tata le car-

1 cer i di l i resc .a du\ e h a n n o 
I n t e r r e l a t o il d e t e n u t o Sala-

I d i n e , l 'uomo che s ta s-jon'.an 
| do un,i pena di c o n t r a b b a n d o 
. e s a r ebbe a conoscenza di al-
\ cun l pa r t i co la r i sul la vicen-
! d a de l le i n t e r ce t t a z ion i t>'.e-
' I on i che 

L ' u l t i m a Iniziat iva gmdlz .a -
I r i a di T o m Ponzi c o m u n q u e 

a v v a l o r a l ' ipotesi che nel le bo 
1 b ine di reg i s t raz ione seque-
j s t r a t e a L u g a n o ci s i a n o im­

p o r t a n t i e l e m e n t i col legat i a 
v i cende ( . s co t t an t i» come le 
« t r a m e n e r e » e lo sp ionagg io 

J p o l i t . t o 

f. s. 

Dal corrispondente 
BRUXKLLHS. ;>0. 

Il Consiglio dei ministri degli 
esteri della CKK ha esaminato 
otitO un grosso * dossier ener­
gia *> sottopostogli dalla com­
missione esecutiva, -llU dOM'L'blx' 
peiiiioltere di sa lvaguardare un 

] minimo di autonomia alla poh-
I tifa energetica dell'F^uropu in 
] vista dulia conloren/.u prepara* 
j t ona di mar /u h\\ paesi pen­

dili tori e pae-a consumatori di 
petrolio 

In elTetli il Consiglio è riu-
, scilo a mei tei si d 'acioi 'do sul-
! Cinto, e in modo Koiierico, sul 

principio della uoncei'tazione 
; reciproca fra i no\e paesi del 
| la CKK in materia di politica 
' energet ica, lasciando nel •.'LÌVIO 

I contenuti di questa concer-
, ta/ione. 
1 Le posizioni politiche ilei no\*» 

paesi sul complesso dei prozìe-
' mi energetici restano, m real ta , 
1 profóndamente diverse. La Kran-
' eia, ad esempio, che nini la 
j parte deH'Ajit-'n/ia internazionale 

dell 'enerma, della quale i m e . e 
, sono membri fili altri otto blu ti 
[ della Comunità, mantiene le suo 
I r iserve verso tale organismo, in 
i LUI l'influenza detfli Siati LmU 
1 e preponderante. 
| A questo proposito, !a presa 
j di distdn/a della Francia s.a 
' dalle minacce americane di in-
i ti r\orilo a rmato contro i pae>i 
i produttori di petrolio, sia dal 
] blocco de; consumatori rappr t -
i sentalo dall 'Alleluia, è s tata ri-
i oadita dal ministro deuli Ksto/i 
I i rancese Suu\agnargue m una 
| intervista rilasciata alla vicina 
i della riunione del Cons t i lo . 
1 Dopo aver definito « dil'fici]-
j mente -.oneepib.le >/ da un punto 
i di vista politico, il ricorso alla 

lor /a minacciato ili Kissmuer e 
d.i Ford contro i produttori n, 
petrolio, e di «es t r ema lira-
\ ita •" le Limse^uen/e <:\\c ne 
denu ' i ' ebbeiu , Sauv annarjiue h i 
i.badilo 1 opposi/ione della Fr.in 
L.a alla pa r tec ipa rono alla 
Agenzia por 1\ norma. Kv-a ,n 
fatti — otfi ha detto - - rischia 
" di essere considerala come 
un meccanismo di scontro v fra 
produttori e consumatori, .he 
uimpromolteroblx la politica di 
dialogo sostenuta dalla Francia , 
ioti il ìormarsj d. • blocchi anta 
gollisti •'. Quanti alla v concer­
ta/ ione » fra : nov n paesi della 
CKK in mator-a di energia, la 
Francia la consolerà soprat 
tutto come n e o n a comune d, 
Uniti t-nergelit he a l te rna ta e. 

Nella riunione di oggi il COM 
siglio si o limitato M\ esami 
na i e i s.ngoli punti contorni*! noi 
dossier della commissione t.,v. 
cui iv ii. nnv i a rido tuttav in nani 
di'Cisione sul luro contenuto il 
la prossima ramiono dei mi 
nistn degli t s ' . n del 10 1! lob 
braio •• a qeolla dei m msti i 
dell 'energia do] 1 \ Fra gli a! 'u 
punti sottoposi! dalla eommis 
sione al Consiglio, t igura un 
programma di economie di pò 
troia) a breve termine, olio 
dovrebbe pernii Itero di ridilli»' 
il consumo de! combustibile del 
si ito por (.enti) per il rx^iodo 
l*J7:>-197fi tagliando sullo voe. 
del rise ildamonto e della circo 
la/iune uutuinoba1 istu a pnv at.i. 
l'or quanto r iguarda il d.alogo 
Ira paesi produttori, paesi con­
sumatori induslriali/zati e paesi 

i m v n di sviluppo, il documento 
I della Connn.ss.nno lissa .tienili 
I punti da piopoLio coiuc U u c di 

' d.si l i s tone aliti conleren/a pio 
, pai a t or 1,1 di ma ivo. In questo 
• elenco i p'-oblrmi del prezzo e 
I doli approvv igionamento di pò-
' trolio occupane l'ultimo posto 

ix'i* ov ilare, dico il documento 
doila commissione, celio il dia 
Ingo porli, fin dall'inizio, a sto 
nli confronti y 

! Altro punto è (niello di come 
incoraggiare I.i m e r c i e la prò 

t du/iono eh energia nucleare, o 
I di altri tipi di energia sosti 
1 tu tu i del peti olio Secondo hi 
\ logica del profitto, tale meo-
j r a g g i a m e n e consisto nell 'assi 
I curaro e mcentiv a re la rodili 
I tività degli inv entimemi in questo 
1 settore, sia a t t raverso mecca-
I nisrni di compensazione, sia 
1 addiri t tura adottando un siste-
' ma di prezzi coMeiuti ai prezzo 
\ del pe'rnl.o. Ciò ronderebbe 
• es t remamente costoso l'.ipprov vi 

gionamento. riproducendo si tu ti 
I zumi deficit ti rio, por i paes, 
I sprovvisti di lonti proprie, mia 

loglio a quello attuali 
I 11 Cons.glio ha affrontalo an 
! cora, fra l 'altro, lo primo sca-
' denzo del * rmegoziato f con la 
I (Iran Bretagna: il ministro m 
, glesc Callaghan ha chiesto che 
j la questione del contributo bri-
| tannico .ti bil mcio comunitario 
| (che Londra chiodo sia radicai 
| mento diminuito) venga risolta 

entro i primi di marzo; altri-
; monti hi Cìran VJrelagna la por-
| tera in discussione al vortice 

di Dublino, che dovrebbe te­
nersi nella prima quindicina d: 
marzo, ma jx*r . quale una data 
definit i . 
fissata. 

Nella 
presa 

a non 

ser.it, 
me lio 

agricola: i novo minisi ri della 
agricoltura, che si e rano la 
sciali martedì scorso dopo <\\Lir 
constatalo il dissenso su tutta 
hi linea della politica dei prezzi 
agricoli, hanno ripreso il di 
scorso t.l\ questa constata/ione. 

Por l.t importazione di zuc­
che! o ri i p.ie-.' terzi, con sov­
venzioni commi t a n e — che era 
stata chiesta da Italia e In­
ghilterra, e su cui lo Imitat ivo 
si erano rotte martedì scorso — 
ci .si è avvicinati in serata ad 
un accordo d: massima che prò 
vede l 'acquisto di duecentomila 
tonnellate di zucchero da parte 
della Comunità, m luogo delle 
t recent orni la richieste. Resta 
ora da vedere come il prodotto 
importato vorrà ripartilo fra i 
duo paesi m difficoltà, Italia e 
Gran Bretagna. 

Oggi intanto si è appreso elio 
una delegazione doliti Comm.s-
s ono europea, guidata dal di­
ret tore generale per le relazioni 
esterne Wellenstom, si recherà 
a Mosca uH'iniz.io del mese e'i 
t ranto (dal 4 al 6 febbraioi per 
i primi contatti con il segre 
lario generale del Comecon La 
mi7iatiwi di questo incontro è 
partita I\J\ segretar io generalo 
dell'Organizzazione economica 
degli stilli socialisti, Feria lev. 
il (inalo, circa un anno e mezzo 
fa. aveva invitato ufficialmentr 
il presidente dell 'esecutivo CKK. 
Ortoh. « recarsi nella capitale 
sovietica per siudinro assieme 
il tipo di collaborazione possi 
bile tra il Comecon e la Comu­
nità europea. La Commissione 
ha invoco ritenuto che i primi 
rapporti fossero avviati n li­
vello di funzionari: l 'ampiezza 
e il contenuto della colla boi a-
zione dovranno essere dolermi 
ii,iti in un secondo tempo 

Vera Vegetti 

Ripresi a Ginevra 
i lavori della 

Conferenza sulla 
sicurezza europea 

CINEVR v :o 
Sono ripresi o-^gj n Ginev i a 

i lavori della seconda tappa (lol­
la conferenza per hi <ocuro/za 
e In cooperarono in Kuropa 
Vi prendono parto le delega 
ziom di '.)'.] paesi d 'Europa, dogli 
USA e rio! Canada, che conti 
nuora uno i ]a\ ori di prepara 
zione dei progetti dei documon 
ti conclusa i eh*' do\ ranno os 
sere approv ati alla terza, con-
elusiva lappt della conferenza 

Tra i delegati regna un'atmo­
sfera ili fidili ia nella possibili 
tà di una rapida concludono 
di questa seconda t a p p i . A Gi­
nevra si n ' eva infatti elio la 
conferenza è g'iinta alla attualo 
fase con solidi risulti)!i posi­
tivi Noi quadro della prepara 
ziono do) documento politico fon 
{lamentale sono slati concorda 
11 e pre-I i mi na rmente regi st ra ' ) 
i testi di solfo dei dieci prm-
cipi che sono alla b o-e delle 
racrotrm udii/ioni di Helsinki An­
che la formulazione dell 'ottavo 
praicipio è quasi conclusa, od 
i delegati si sono già accinti al­
la elaborazione dei tosti dei ri­
manenti due princìpi. 

Stanno por concludersi anche 
i lavori r iguardanti la r edazz ­
ile dei tosti di progetti di do 
dimenìi sulla coy|x , , ,azione in 
campo economico, scientifico. 
tecnico e per la tutela del 
l 'ambiento. 

SPIANDO LA LORO VITA PRIVATA 

Il FBI schedava informazioni 
per ricattare i parlamentari 

I senatori Mansfield, Kennedy, McGovern e altri inclusi nello schedario 

consiglio del .a « .un ta Lu,-*. 
s ta Styl:ano.s P a t t a k o s e N 
ko las Makarezos , del l 'ex co 
m a n d a n t e dei « para » Joa . i 
n i s Ladda*. dell e \ i a pò d» . 
servizi segre t i del : r _ m i e 
Kouloga l i s 

I c inque t he l .no a e. \ 
e r a n o conLna t - nella it-.olo' 
ta di Kea . nel l 'Egeo, -.ono 
s t a t i t r a d o t t i , dopo essere siti­
ti t r a t t i :n a r r e s to , su manda 
to del p i o c u r a t o r e genera le 
della. r epubbl ica Mone .ui 
Kut.skos, nel c a n o r o d. KM 
r idal los , p resso .1 Pn- 'o . d<>"'* 
eia si t rova di a lcuni / i o n i , .m 
p u t a l o degii ste.va l ea l i o ,:l 
più di quel lo d: o m u x i i o vo 
l o n t a n o per la s t r ade ai po­
l i tecn ico d Atene , dove l u : o 
no uccise 4tì pe r sone , l'ex gè 
neruìe D imi t r . o s J o a n m d e ^ . 
Q u e s t ' u l t i m o , come e no to ol­
t r e che essere uno dei p r n c i -
pall p ro tagonis t i del colpo d: 
s t a t o de l l ' apr i le '(57 di resse ne ' 
n o v e m b r e lì»7H il - pu t ch » 
c o n t r o F a p a d o p u l o . :mposses 
sandos i del po te re e d ivenen­
do c a p o della g iun ta i m o il 
lugl io 1974 q u a n d o i u cos t re t 
to da l l o r t e m o v . m e n t o po­
po la re , esp loso dopo l 'aggres­
s ione al governo l eg i t t imo d, 
C ip ro p r e s ' o d u t o dal l ' a re ivo 
scovo Muk,trio... ad abban­
d o n a r e .1 p o t e r e Si cos t i tu ì 
un governo c v . l e provvisori.» 
p r e s i e d u t o da Karuman!..--: 
l u t t i 1 pa r t i t i poll i .ci . compre­
so quel lo iomuni .4 .1 t luor . leg-
ge da o l t r e t r e n t a a m i . ' n o n 
t r a r o n o nel la loca l i tà e suc­
c e s s i v a m e n t e ii l a t t i sono d-

a p p e n a poche s e t t i m a n e l a i -
e p r o c e d u t o alla elezione del 
p a r l a m e n t o , e a! r e l e r e n d u m . 
Is t i tuz ionale c h e ha d e l . n . t i r a ­
m e n t o abol i to la m o n a r c h i a . 

P a p a d o p u l o s e soci che ora 
n o s t a t i confinat i nell'i.-ola d: 
K e a ned o t t o b r e hcor^j per 
ave r e ce rca to d: r iorganizza­
re g rupp i lancisi , e provoca 
re d i so rd in i por i m p e d i r e .1 
regolare svo lg imento del le ele­
zioni, .sono s t a t i a lungo inter­
rogat i in ques t i u l t imi q u a t 
t ro g iorni da l g iudice Voltis, 
i nca r i ca to della i s t ru t t o r i a su, 
c r imin i commoss i da l l a g iun 
t a fascis ta negli o l t r e s e t ' e 
ann i di p e r m a n e n z a al po te re . 

Alle prec ise e e rcos tanz ia 
to accuse mosse da! gn id .ee 
P a p a d o p u l o s , P a t t a k o s , Maka 
r ivos , L a d d a s e Rou ioga l . s (e 
s t a t o l 'u l t imo ad essere n t e r 
rogato e dovrà r , spondero eh 
avere o rgan izza to un - e rv . / o 
cap i l l a re di polizia segre ta e 
di ave re t a t t o inca rce ra re , 
t o r t u r a r e e conci,innari* 1e< me 
di mig l ia ia di res i s ten t i g r e c i 
h a n n o ce rca to , s eguendo ,a 
s tessa identie.t ; nea d i l e n s v a 
a d o t t a t a ne: ^ ,orni scorsi da 
Ioann ìdes . con a r g o m e n t i ta i 
to ma ldes t r i , q u a n t o provoca­
tori , di d i m o s t r a r e l.t loro in 
nocenza . 

au . s ian /a t lmen ' . e h a n n o d e t t o 
a* g iuu ice e i e .. san_;u.iio.->o 
. lOPauimonlo Uè. r o l l i n e co 
.-.tituziojirtte m . i a j J i n e UCÌ lyo'i 
non p u ò c.s,-.ej e e vi\?>i no: a 
io aliti s t i o ^ u a di an voi]*. 
ui s t a io , ma ,. una r.vu.uz-io 
ne ' cne n u e o io p : u p : . e oa 
_a .Oeja.; n con n su^iegjju 
uè . .a yupuJaVtunc u n _*.».sLe_,iio 
v< de i ac io > ~ J iauno .-AJ.MC 
n u i o — pere ho J.I p j .x j .az .o 
ne ma i s. j ibcho a l t i vaiiien 
te a. reg.nie i ua iu j a n n c i i t c 
h . m n o p r e t e r i t o .sorvolare su . 
J a i t o c n e uè*, .ne u . niigna-.i 
di pa t r i o t i e r a n o n n c h . u s . ne . 
*e carcer i o ne i c a m p : ci. 
concentra,]!jento e e i e wi p .u 
U; una occatsione s t u d c n i . , .,1-
v o r a t o n e pupoio J ianno sJ .da­
to a p e r t a m e n t e ,1 jog ime , :.-
s t i l l a n d o non .solo il c a n c r o , 
m a la p rop r i a vita, c o m e di­
m o s t r a . I r a . ' a l t ro l 'eccidio, 
. m p u t a l o a lo.mn.de.s , coni io 
gì; s t u d e n t . de l Po j . t ccn .co 
atenio.se» e « uè j u r e » con il 
l ì su i l a io d e . u n e l e i e i e n u i i i n 
.mte l t : d.ilia G i u n t a , quel .o 
per la nuova cos t i tuz ione no. 
19(i8 e quel lo . s t auz ionan* del 
197J c h e p c r m . s e a P a p a d o p i 
los di p i o c l a m a i si pro^id^ntc 
del la ì e p u b b h c a . 

S e g u e n d u que^i.i l.nc.i d . t i n ­
si va Papado]?u . (^ e - 1 , a . l i , , 
n . tnno ai t.u calo, dei . nendo a 
<.' r idicola " la legge a j iprovata 

se oisi a., u i i a n ì m . t a 
n o n i o e l .en .eo c h e 
i ppun to g., o \ colon 

po te re o 
) di .sia 

Legge su! 
sindacato 

unitario 
in Portogallo 

1 L ISBONA, lio 
1, . ^ _ : e ' a r i o del P a r t i t o 00-

m u n i t a , portogho.M? A.varo 
; C a n h a i p a r l a n d o :or. a Ma-

r.nlia G l a n d e , \UÌ d . leso il 
princ ipio de l l ' un i rà s . n d a c a . e 

1 che t .n ques t i _ orni ui u n -
i t ;o <.\v. ci,Uà' ' i to p u . h n o :n 

Poi toga . 'o tìo-findo C a n h a l il 
pr .n t p,o cj; una c c i r r a l e .sin-

, c la ia .c j ; : , l ; c a t a « a.s.,,eura. la 
uni ta de . :i:o\ U H M ' O s indaca-
.' >> m e n t r e « una mo. tepl t i -

[ :.i ci - . ' K ' . u . r , , :n : i ! ie :cbbo 
! ..i e.: eaz ,ono d. .- .ngo.e or-

\.\in//H/ or, ., < o'.i or: en ^i 
! tr.i d. . o r o » e e i e « sarebbe-
1 :o .so'to 1 .ni. ' ie. i '_i d i singoli 
' r a g g r u p p a m e n t i p o . . t , c i « . In 
1 iK)!emica c< ,i i r a p p r e - i c n u n t i 

de l P a r t i t o soc a h s t a e de l 
| P a r t i t o oc. noe r a u c o popolare 
I che . a s t e n g o n o q u e s t a secon-
I da tesi , ogh ha e n t r a t o :\ 
I loro t e n t a t i v o di « c o n t e s t a r e 

hi l eg i ' t im i t a dei r i su l t a i , del-
( la d i scuss ione a v v e n u t a in se* 
' no alle o rgan z./.azioni .sinda-
, cai; sul p r o g e t ' o di legge ri-
I g u a r d m t e la . t r u t t u r a ohe do-
i vrebboro ave re i s i ndaca t i ». 

Nel t o r s o di ques to d i b a t t i t o 
i — ha a i l o r m a t o Cucinai — «da 
! m a g g i o r a n z a d; coloro che so-
i no . n t c r v e n u t i si ò e sp re s sa a 
1 favore ch'I p r inc ip io de l l ' un i ta 
j s i n d a i a l e ». 

Cunha l ha qu .nd i par la-
. to del la necess i ta de l l a lo t t a 
\ con f ro i monopol i e ì la t i ion-
i d.->ti. .sostenendo elio « s e n z a 
I p roJonde t rao ior inaz ion i del-
- la .società po r toghese n o n sa-
| ra possibile c r e a r e un r eg ime 
« domo^-ratico che corrbporid.L 
; agli intere.s-.: _ agli obie t t iv i 

del la classe ope ra i a , dello 
\ ma.soe Javoratr .c l e dei lo­

ro a l lea t i de l le cla,s_it m e d i e : 
j i c o n t a d . m , : p.ccoli commer -

d a n t i e i ndu r i r . a l i >>. 
I 11 .segretar io g e n e r a l e del 
I P a r t i l o c o m u n i s t a por toghese 
| ha i a t ' o q j i n d i appe l lo per 
I il r a i i o r z a m e n t o de l l ' un i t a del-

..i c.a.sse ope ra . a e del conta­
d . m . al la dife.sa dei pr incipi 
dell u n i t a s indaca le , al raffor­
z a m e n t o del la c o m p a t t e z z a 
t ra gli in te l l e t tua l i e gli a l t r i 
.strati d e m o c r a t i c i del po­
polo por toghese 

Il c o n i g l i o de . m . n . s t r . 
po r toghese ha I r a t t a n t o ap­
p rova to in t e r m i n i genera . . . 
d o p o una lunga s e d u t a . :. 
p roge t to d. WJ.SÌ> sa l le orca-
n zziiz.on; .s.nda.-il Doma­
in procederà a l l ' e s ame del t e 
sto art co ' o |X*r a r t , co lo 

1' p rogeto t s t a b . . . ^ , c chv, 
a livello n a / . o n a l o . ) s indaca -
t s a n o r . a m t . m u n a con 

nei giorni 
dal pa in i 
d e i m i s c e . 
nell) >* usui pati , 
a u t o : i d. un 

W A S H I N G T O N , 20. 
Duo ex a s s i s t en t i di ICdgar 

J. Uoover , .1 d e l u n t o d i r e t t o r e 
del Federa! Bureau ot Iure-
stiffnttori, h a n n o a m m e s s o c h e 
que.st.i o r g a n . / / a z i o n e comp. lo 
r e g o l a r m e n t e « s c h e d e » sulla 
vita p r iva ta d: m e m b r i del 
C'ongicsso, c o m p r e s e persona­
lità come il tender de l la mag-
g . o r a n / a d e m o c r a t i i a , s o n a t o 
re M.ko Mansfield, l 'ex-cand: 
d a t o a l la p res idenza , s e n a t o r e 

, Ck'orgo Mcf-overn, il s o n a t o r e 
Kdward K e n n e d y e .1 r u p p r e 

) .sontonte Car i Albert . Speaker 
del la C a m e r a . 

Ammiss ion i in ques to ben so 
s o n o s t a t e l a t t e d a C a r t h a 
De I-oacli e d a L-ouls Nichols , 
ì qua l i o c c u p a r o n o la c a r i c a 
d; vico d i r e t t o r e , r i spe t t iva -
m e n t e , fino al 1970 e fino al 
1957. I d u e h a n n o a s s i c u r a t o 
clic le I n f o r m a / i o n i raccol to , 
c o m p r e n d e n t i « p rob lemi di 
_d(.«u.:c o di b c i o » , n o n \ c n i -

' vano racco l t e con l ' i n t en to di 
i r i c a t t a r e gli i n t e r e s s a t i , m a 
t ques t i h a n n o def in i to le assi-
I c u r a z . o n : s tosse « i r r l levan-
| t. ». 

E' C|iiesta la .-econdu con-
lornin di u n ' a t t i v i t à d; sp.o-
n a g g o a d a n n o d. m e m b r i de l 

| Congresso a d o p e r a ci: o rgan i -
[ smi al lo d , p e n d e n z e doU'eseiu-
\ t .vo, ne giro di poche sott i-
( n u m e . Ammiss ion i in ques to 
i s enso o r a n o già s t a t o «atte da l 
! d i r e t t o r e del la CIA. W i l l i a m 

J. Colby Nel caso de l la CIA. 
lo sp ionagg io e r a in r e l a / i o n c 

! con le posi/.ionl c r i t i che a s sun -
l te d a d ivers i p a r l a m e n t a r i nel 
i c o n l r o n t i de l l a g u e r r a nel 
j V i e t n a m o su a l t r i p rob lemi . 
i L 'ob ie t t ivo e r a quel lo di colle* 
I g a r e q u e s t e prese di posiz ione 
I H p r e s u n t e d i r e t t i v e di « a x e n -
1 ti s t r a n i e r i ». 
l II s e n a t o r e K e n n e d y e a l t r i 
i pu r l t tmc j iUr i h a n n o r i c o r d a t o , 

a p ropos i lo del le a m m i s s i o n i 
di De Loach e di N.chol-s, che 
esse c o n t r a s t a n o con le | jeren 
tor .o s m e n t i t o r i l a s c i l o a suo 
t e m p o da P a t r i c k G r a v . noni , 
n a t o da N .xon d . r e t t u ' c d e , 
l 'onte di s p o n n g g o , smen t te 
ohe ebbero al ora v a s ' a p iì> 
bl ici la 

« I d i r i t t i cos t iu i / i ona l 1 di 
m e m b r i del po te te lo / is la! \ O 
- ha d . c l r a r . i t o ;', ^.cn K e n 

n e d v - s o n o ^la t . eh : a i , imon 
te v o la t i daU'o.seeut v.) I, 
popolo a m e r i c a n o deve avo l e 
una com plot a sp e ^ a / . o n e e 
io chiodo che la s o t t o t o m m s 
s ione del S o n a t a |jor J d i r ili 
co.s t i tu/ ional i i ndagh i in modo 
e s a u r i e n t e » Il s e n a t o r e Me 
Geo, m e m b r o di una c o m m s-
s ione che e se r c i t ava u n a su 
perv is ìone sul b lancio del 

KBI. ha d e t t o che q u e s l ' u i f m o 
« « p e r i v a , a q u a n t o s e m b r a , 
a l lo s tesso modo de l l a Cc j ta -
pg ». 

to > e ]JO: t a n t o pe ;^ 
])or * a l to l i aU.me. i lo • 
i o / i one a r m a t a c o n i l o 
i u / .on i •. :e . i i , p i.s. ib.l 
IIA di m o r t e 

In liiie<i ^ i ib i i idn. i : 
n (W'->, Pap*ido| jua . <• 
t : . so >te;i-'o;,u t ne 

iuib . . . 

t u t t i i 
v..e e 

carìi i 
.-ere 
:n i;/.., 

o menu que-io s 
i o m p e t e n t e a g. 
a iin pe i ! ,m io J, 

d. 
io 

i t a l e 
11 a' 

.. pondi 
u n i n i 

ta ,.i na/ .oni . g; ev a 
II g iuda e Vo t ,•. .ioli ha pi 

ru t e r m i n a l o )l .suo . a \ o . o 
La i s t r u t t o : . a n ! a ' " con t . nua 
a c i r a o d. a . t n i l es LO 
.olinoli , al tua , me, iti' t a t t i a 
p iede libero, che pr< sen i di 
l e t t a m e n t e p a l l e a. .< jiutt li ^ 
ci ci "'37 e sos ; t'n : ì ero le o r i . 
del ' eg .n i e Jas<. .-• ta ;ier oli :c 
s e t t e a n n . . 

Arrestato l'ex 

presidente 
boliviano Hernan 

Siles Zuazo 
LA PAZ. 20 

1 J'V\ p res ide : ! te boi. v .a -io 
H e r n a n S.los Zuaz.o e s t a t o 
a iTOst a to so t to l'ac cus,i d » 
ave re c o m p l o t t a t o por is t i tuì-
i e un governa d. s i n i s t r a ni 
Bohv .a , a b b a t t e n d o .1 r e g i m e 
m . l i t a r e ci, e s t .o rna d e s t r a 
do! l ' a t tu ilo prò.- .donde Hugo 
Bar i /o r 

S:>*s, che iìa Mi a in; , e s ta­
to a r r e s t a t o ieri ins ieme ad 
a,e un . p a r o n t . ed . t i . ex min.* 
s t ro del lavoro Viconte I\len* 
do/.a N . iv i . u n a del le rna&s,-
inc ;x ' r sona l : t a de l P a r t i t o 
democr i s t a n o 

Partiti per l'Italia 

46 esuli cileni 
S A N T I A G O D L L CILE. -Ju 

y u a i anta.se, p e r s o n e c h e 
per .ungo t e m p o .sono s t a t e 
i ìugiaW- pre-.,o l ' a n b a s c a ' a 
. t a l . a n a h t sc . ano oggi il Ci­
le con un volo del la Swis sa i r 
d . ro t t o a Ho:.la Nel g r u p p o 
i gura un d i r . g e n t e del M1R 
( M o v i m e n t o del la s i n i s t r a ri­
vo l t i / ,onar i i , H u TI bor io So 
toni a yor T ra : pa rt e n ti vi 
sono eh verse ! am ^l 'e d, ci­
leni e ali un : b a m b n: elio so­
no n,i\. noi ,a sedo d i p l o m a -

L'Inghilterra 
rinuncia al tunnel 

sotto la Manica 
I ONDKA, ^U 

11 . ' " ' .orno ha a n n u n i a t o 
og_. i he .a G r a n B r e t a g n a 
- - . ' i i a ( ui-.i doilv d i l i 
i o * a o i o n o n a lie (] t; p iogel -
lo a n '.ii 1 : a.i e.,e ì* r co.- t rui -
ic un Minnei ci AH I l i . Iometr . 
i !ii ii i -.e a , d u e p !<• . so t t u 
.,' Man i a 

] m.n.s*: o pe; À imb.ent* . 
An* honv cio1--..and ha do t to 
a. a Cani ' : i de , l o m u n i 
i 1, a l ' u i.e j i ruget to i del un-
•o , l.a ci i h i a r a / . o n e d. 
Cro.-. l and ha prov o' a l o p io 
'os to da p . t : ' e di diversi d * 
pu ta i i Si t. svolto m i m e d i a -
t a m o n ' o un d i b a t t i t o da cui 
;1 j o a - i n o e us'-ito vinciUNT 
ion llr|l vot . a l avo ra • 118 
con t ro . 
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Lo afferma sulla «Washington Post» il giornalista Jack Anderson 

Gli USA giocano la carta dell'IRAN 
per controllare il Medio Oriente 

Washington sostiene l'Iran politicamente e militarmente e vede con favore la sua nuova « politica araba » — Preoccupa­
zione nel Kuwait, specie dopo le dichiarazioni di Kissinger — Conclusa la visita di Feisal nei Paesi «del confronto» 

Atterra e 
riparte da 
Baghdad 

l'aereo con 
i terroristi 

L'OLP intende sottoporli 
alidi <• punizione che me­

ritano » 

BEIRUT, 20 
Con :1 r.la.sc'.o ci: tutti eli 

osUv.;2l e il decollo di un 
Boriili; 707 recante « bordo 
I tre terroristi — aeroo che 

^ atterrato dopo circa 3 ore 
di volo a Baghdad — non si è 
ancora conclusa la dramma­
tica vicenda iniziata ieri pò-
mcriizlo all'Aeroporto parigino 
di Orly, con l'attacco di un 
«eommando» arabo ad un ae­
reo di linea ì.srachano. L'ae­
reo, infatti, dopo aver tatto 
rifornimento nella capitale 
Irachena, ha ripreso 11 volo 
per una destinazione scono­
sciuta. 

Come abbiamo riferito Ieri, 
dopo 1! lancio di bombe con­
tro l'aoreo e una sparatoria 
con ali adenti francesi di si­
curezza. 1 terroristi si erano 

Usserramllatl in una toilette del­
l'Aerostazione, trattenendo con 
se alcuni astanti. Il cui nu­
mero si è precisato solo sta­
mani al momento del rilascio: 
si trattava di quattro uomini 
cinque donne (di cui una In­
cinta) e una bambina di 4 
anni. 

Dopo una notto di ansia e 
d; attesa, la situazione ha co­
minciato a sbloccarsi nelle 
prime ore di stamani, quando 
e arrivato a Orly l'ambascia­
tore egiziano in Francia. N'a­
cuita al Kadrl, Indicato dal 
terroristi come «mediatore». 
II diplomatico ha preteso, co­
me prima condizione per otml 
trattativa. Il rilascio della don­
na in stato Interessante e del­
la bambina; il che è avve. 
mito poco prima delle 8. Suc­
cessivamente, si è precisato la 
richiesta del terroristi di la­
sciare Parlai a bordo di un 
aereo della Air France. 

E' stato dunque allestito un 
Boolns 707, con un equipag­
gio di tre uomini, offertisi 
come «ostaggi volontari»'. Al­
le 9,83 1 terroristi, con 1 volti 
celati da calze da donna, e gli 
ostaggi, con gli occhi bendati, 
hanno lasciato l'edificio della 
aerostazione o si sono d.ret-
ti all'aereo. Al piedi della sca­
letta, gli ostaggi sono stati 
nlase'atl (e sono risultati tut­
ti m buone condizioni) e d'e-
e. minuti dopo, alle 9.33, lo 
aereo è decollato. 

Per alcune ore ci si ò PO­
MO l'interrogativo dove il 
Boeing (che aveva sei ore di 

autonomia) fosse affettivamen­
te direi LO. e tutt, gli aeropor­
ti d 'I Mediterraneo centro • 
orientale — da Fiumicino e 
Palermi a Tunisi, Atene, Bei­
rut e Damasco — sono stati 
posti In s'ato di emergenza 
o addirittura chiusi al traffi­
co Inf'ne. intorno alle 13, si 
e appreso che l'aereo con i 
terroristi — resp.nto dalle au­
torità aoroportuall libanesi e 
siriane - - si era posato sul-
.a pisl.i dell'acopo'-ro di Ba­
ghdad 

L'OIJ> — che Un da ieri ha 
duramente condannato 11 scri­
minale attentato», definendolo 
«una deliberata congiura con­
tro la lotta del nostro pono-
lo all'interno dei territori oc­
cupali» — ha reso noto che 
chiederti la consegna dei terro­
risti per «sottoporli alla pu­
nizione che mer tano». Una 
d-'lega/ione dell'ufficio politi­
co cleil'OLP .-,! e recata sta­
mani dall'ambasciatore Iran-
ce.v' a Beirut per clich'arargli 
uiiic a'.mente che M'O'.P ro­
si come il suo pres.dente i.V 
rafat i e 11 popolo palestine­
se denunciano l'atto ermi.na­
ie,, di Orly A sua volta il 
diploinatco ha dichiarato eh ' 
Me i-dizioni franco - palati­
ne I non potorio essere in 
flue.i/ate da atti del genere» 

IL CAIRO, un 
Al termine di una viMla di 

21 ore, re Fé.-mi dell'Ai' •!).a 
Saudita ha lasciato stamani 
l'Egitto |>er tornare In patria. 
.Nel comunicato finale sul col­
loqui — che ricalca nella so­
stanza quello già sottoscr'tro 
ad Amman da Felsa! e da 
Hussein di Giordania — si 
esprime preoccupazione )ier le 
persistenti aggressioni israe­
liane al Libano, contro le qua­
li si fa appello alla solidarie­
tà di «tutt i ! paesi arabi 
fratelli »: si riafferma la ne­
cessità di mobilitare « tutte le 
risorse del!;i nazione araba > 
per la liberazione dei terri­
tori occupati e po', salvare «1 
luoghi santi musulmani » 
tcloc la Gerusalemme ara­
ba); si ribadisce che non vi 
può essere pace ne1 Medio 
Oriente senza 11 n 'Irò Isrie-
liano da tutti 1 territori occu­
pati e il riconoscimento del 
diritti del popolo palestinese 
al suo territorio e all'autode­
terminazione. 

Fra I problemi pii'i Immedia­
ti, fonti bene informate assi­
curano che è stata concorda­
ta la riunione a Rlad di un 
vertice che riunirà I rappre­
sentanti di Egitto. Siria. Glor-
dnnla. Arabia Saudita e il lea­
der palestinese Arafat per 
arrivare a definire una « stra­
tegia comune araba » 

I! viaggio di re Fois.il in 
Siria. Giordania ed Egitto -
che lia fatto seguito di poco 
alla visita in Giordania ed 
F.gltto dello Scià di Persia - • 
ha riportato Intanto l'atten­
zione sulla partita che si sta 
giocando nella regione del 
Golfo, resa « calda » dalla ten­
sione fra Iran e Irak (proprio 
oggi I colloqui ad Istanbul fra 
! due paesi per il superamen­
to della controversia di con­
fine sono stati sospesi), dal­
l'intervento militare Iraniano 
nell'Oman contro la guerriglia 
del Fronte Popolare di Libe­
razione, e Infine dalle voci 
circolate In questi giorni circa 
un accordo fra Stati Uniti ed 
Oman per la Installazione di 
una base militare americana 
nell'Isola di Mazlrah. allo 
sbocco dello Stretto di Ormuz 
(dove tre Isolotto arabe furo­
no occupate dalle truppe del­
lo Scià). 

A questo proposito. 1 gior­
nali del Kuwait ".-.prlmcno 
oggi preoccupazione per la 
« situazione nel Golf.-), che e 
gravo ed esige una intesa 
maggiore e una più ampia 
concertazione » ed avanzano 
l'Ipotesi della convocazione di 
un « vertice » del paesi rivie­
raschi. In particolare, riferen­
dosi alla notizia sull'Isola d! 
Mazlrah (che il Foreign Office 
ha cercato di minimizzare, 
parlando di richiesta, da par­
te americana, per <c l'uso sai-

Ulano delle attrezzature ae-
roportuall dell'isola", attuai-
mente controllate dal soldati 
Inglesi), il g'ornale .4/ Wafniì 
scrive che « la presenza d-'lla 
flotta USA nell'isola non si 
può dissociare dal progetti di 
invasione del Golfo e d'ocra-
pa-ztone dei paesi produttor 
di petrolio -i. 

In questo quadro, e lenen­
do conto del citato ruolo del­
l'Iran, è signlficnt'vo quanto 
scrìve oggi L'ul giornale .,:;ii • 
ricano Washington Post u 
giornalista Jack Ander.-.o.-., il 
quale sottolinea le str-'tte re­
lazioni fra gli USA e l'Iran 
e scrive che la parola d'ordine 
al Pentagono e: «Tutto ciò 
che lo Scià vuole, l'ottiene >, 
ievidente riferimento alla for­
nitura di armi per 6 miliardi 

j di dollari in due anni). An-
! derson scrive, citando come 

l'onte alcuni membri del go­
verno, che Washington ac-et-
t« che lo Scià sia alla testa 
del movimento per l'aumento 
del prezzi del petrolio, poi­
ché si preoccupa soprattutto 
di avere in questa regione 
strategica « un alleato sicuro 
e potente». Kissinger — con­
tinua il giornalista — ha In­
formato lo Scia su tutti 1 
suol negoziati segreti, cosi co­
me 11 Dipartimento d! Stiu.o 
ò stato anticipatamente In­
formato circa gli aumenti dei 
prezzi del petrolio, Inoltre, 
alcune attività della CIA sa­
rebbero finanziate dall'Iran, 
dove gli USA hanno come am­
basciatore l'ex-capo della stes­
sa CIA. Helms. Anche la nuo­
va «politica araba» dello 
Scià — osserva Anderson — 
è condotta con l'accordo de­
gli USA, e avrebbe lo scopo 
di spingere Israele a fare con­
cessioni che rendano possibi­
le un « soddisfacente » accor­
do politico nella regione, sot­
to il patrocinio di Kls.sln.ger. 

New York 

Colpi 
di fucile 

contro 
la sede della 

Missione 
URSS all'ONU 

Impegni concreti e urgenti 
(Italia intiiia intuiti'/1 

" La (''ini,ntiii^ 'l'i — hi -I' ' •> 
l.aui.i - u>nc\>ì e una ni ,/,-
ìi'll dalla oceu i)d . (>l|)• a 'in d 
si,rfu\n\ -n><n' Cm tuo >e" p-e 
n^pnfo fluì „'i.'l.,rnìn e <hr 
U l C ' I l t l ' il 1 >• 

n o n h i . i : i " p u ;> > - !• . 

Sill.i ( . . ' i l i i 

,tì \ . 

Una spieiata immagine della guerra tn Cambogia: un soldato 
dell'esercito fantoccio di Lon Noi sta per assassinare, con 
un colpo di rivoltella, un patriota del FUNK, ferito nel 
combattimenti intorno o Phnom Penti 

NKW YOKK, 211. 
Colpi di f i l a l i 1 hanno ni,ni 

dil lo in IranUini i , vetr i d 
.dame Ihic-tre della M.SSDI 
ne s o v i e t i c a p i v s - , l ' O W n«-l 
le p r i m e o r e d i d o m e n i c a 
Quache ora do]*) decine di 
persone venivano nnvy .n te 
nel CU."M> di una t ì imoMra/ a 
ne organizzata di f r in i t i ' al la 
sede delle* m i s s i o n e d e l l a Le 
gu i l i d i f e s a e b r a i c a . 

N e s s u n o è m i r a - t u l ' e n l u 
d a i p r o i e t t i l i , c h e h a n n o co l ­
p i t o d u e l ' i n e r i r e 

Il l'abbino Mtur Kahane, 
leader della lega per la d: 
lesa ebraica nolo pei- le sue 
imprese provocatorio e >wre 
sialo più volti' anche in Israe­
li' per analoghe azioni era 
Ira i 4H dimostranti arrestali 
dalla polizia. Tutti gli arre-la 
ti M)iio stati incriminati per 
violazione dell'ordini' pubbli­
co ma rilanciati 

Sembra che i colpi fossero 
siati sparati alle 3 di notti'. 

I.a polizia ha trovato un fu­
cile calibro 22 abbandonato 
in un vicino cantiere odile. 

l^i Lega per la difesa {.AJIW 
ea aveva annuncialo ieri che 
avrebbe indetto •< una manil'e 
stazione di protesta contro la 
politica sovietica relativa al­
l'emigrazione dolili ebrei so­
vietici in Israele ». 

Fischer ministro 
degli Esteri della RDT 

BICKLINO. 20 
Oskar Fischer è stato nomi­

nato ministro degli esteri del 
la RDT. Egli sostituisce Otto 
Win/or che a 72 anni lascia la 
carica por motivi di salute. 

Fischer, che ha al anni, ha 
occupato san; ad ora la carica 
di scorciano di Stato. 

\ ,1 M1J •- ll'"l lai ai il!'' - ).i 
dt t : . i \ a m i , - alcuna rijjri 
tura •> P e r .! p u b b ' i i o ,np * -
go i n v c c • i l n i n i - ' , ì'n Co-.--, ' . i . 
p e r l o m e n o 1 n m a h i i - u h . ••• in 
b i a m ' e n z o l i a t o ; d . ^ a; - : , 
p a r t e n d > d i l ' a p , , i : t a ! o r m . i 
p r c M - n ' u ' a d a i M i i d . i c a t . p i r 
ia i v v . v . i i H d i \\\ s,'.i ,i m Ì 
I n i . 

I.o scoperò ile, :l'S •• ,-taìo 
d angue man tv'mito pe:*' he : 
prob.em. non .-.ono ancora :. 
.soli: per quanto riguarda ia 
difésa de: redditi ha,-.-.; e per­
che ue(orre wnA inr'.c pren­
sione su. probl"m: p:u '-r'-:v' 
l'ili:, dail'oecupa'/ione, H-JI; :n 
vedimeli!., alla ripresi pro­
duttiva. Proprio .-•!'; ror-rnn./ 
za/.ione per la coopera-
'/ione e ]IJ sviluppo econ J-
mica (Ot.-ci ha rilevalo che 
il lasso di mfla.'.ione italiano 
è ira 1 p,ù ititi del mondo e 
della CKK. 

Vann; ha .nd.ca o alcun, t"-
ml d: fonde .-,u un i. :,'ndaea-
lo eh,ode di api\re :.pee:f < ; 
conironi! con '.'. irovf rno. In 
primo luojio l'a^r'ooltura e la 
edilìzia, per cui occorrono in­
terventi rinnova lori, scelle co-
raE2to.se i i dire/.jone do! mu­
tamento del modello d; svilup­
po. E' .stato sottolln* ato con 
l'orza che t»l. impenni assunti 
dnlle aziende per g\\ :nvest> 
menti sono .sutl disattesi: ehe 
lì paino j 'rroviai'io d ie preve­
de investment, pubblici por 
duemila miliardi non e ancora 

il n i qua 
• ih inni 

I : ti i 

-.•!.-,.io. , -i • ,•• ; D.nli-r, ' d 
;ond I <i- . Pa-' ". d,i::do . o , 
una p: <)\ a d. • ' m r .* >\7 '•/f/.'o 
'-iipcntiij n> \WÌ''U r<>tporii'i-
t<i', io.il<" iiM 1,1') n in -.' 'e'e 
d a cnn.p!r\^iiit pr/ 'fi lumi o 
si ''i.pi><< . 

C':D e t u.lo p u ••!,•) >:• il.'" 
,n un momento d' dilficolta 
< reMe.it >•• Dopo 'ntu aios-a 
toreìi i il i *.M file pi i Iti i avi-
UÌ ! i d ! pe n ti "ni i — ha d'" * o 
Stor'i - quinto di DOKie ad 
una -reamìa io'•(•!/mìa V a<>-
i et no eoi! Ita nort'tto ttiti'ì't 
iniit linea di (!,tfsa de; me..'.'. 
L'oec uptr.tone e irinuet ut ir 
Peieui la novità •*: rateata e 
uinitranle aride - e e; a.'eu 
no preict i <chbe e'f et art ti-
pa\^D>iu srj'o '/' i n e'iatt a:.m 
ni spicciole, pionio. pn,, u t'tn-
proveraiee'o .. 

La Conterei.AI .sM'tna lia 
tui'-ato mo.i. problem. « <\ .-.. 
e .suiferm-.it: sulla qj".-t on­
de! eredito, •••a-l" iK'OMt.i d. 
una reel< s".'V.<me ci", i.nan 
/.amen!: ( :<'d \:r. .- \ ir.'.ella 
del.a niob.l la n ew il ^t'i'ia-

(11,'i ' 

; | ) . i - : i , 

•••r; 

•-, o n 

1." C]'l 
neu 

.' .,b 
" d' 

" N 
A.-

de . 

<. ' 1 " 
d " , 

' .op. ; 

>: d a 
' O t 

:• < ^^ l i • r 
- o u . .. i d 1 

>: ' a u . ' a m p 
11- . i ) - : ' .» d 
• n i '),i : l a ' o 
-.sa I T <• C'urT 
l.a J V ( i f " a.' on -
i .- ' . . iMipii eh -
,o d- .. i p r e . 

ì io ^ | ) . ; tr-o;-
.-.. h a " , .no pe. 

c o ; r y . i t o t d . 1» 
a i o . v ; o . r J o ;. 
• d a . l i F N S ] 

>n ' -• o : n a . * s t 
. . -• • <i;.( in «i , .).• p.'«-< ;,.,• atfT-
ii, i/ ti , :- .,i' '•• al ,i coni.nua 
' u .e •• a. r i'.tor/ imeni*-! d-'llfl 
</',i. • Sevi'/ h,t'fi — .ha dft-
'o s*o;t — "nn a'',-e>n "io o' 
ieit,!o nten'.e la conclusione 
rapida e po^i.ut \une pett^io 
•,", la t o linitfnza. !a aaran 
•a de1 \tilnrn> pei '.a tjtiulc e: 

'ta'iatino non e!.iutiera certo 
a i''i!i'n:a ih autunno >>. K 
\'.o";r,. na r.cordato elio n". 
P"o,„-.,n;: TOVII: la s^^r^iorli 
o\'\..\ Federa/ ono M r.unirà 
P"r d-'e.diV" .-.ul modo n cu. 
<\.w • coni .nu.ta alla pr-'... .on" 
.- .'.da''al-\ ))r.'sum.b.lm"nt" 
• • i.i l'a/.opo avt.ioìata 

" \'a: KWlunno — ha r:lxul 
t i .. lOinoi'ino Lama — riditi 
i iti concreti per l'occupazione, 

• pre^ pioduii-ra, ah m 
' • estnncnii. j' credito, la difr 
1 \a dei bassi redditi. L'ub'Clt' 
' in v'ie a noniueto e e oc rpurl-
[ .'() dt ptoiotidi muta'tienli del-
I , 'eco no "ti a Sappiamo pcrc-n 
! che la lotta non stira facile. 
' ',-• d; l>.eie dittata. Piopno 
i per (/ties'n t' "mviiiien'o nti\ 

Critiche alle posizioni di Fanfani 

Nel rapporto al Congresso nazionale del popolo 

RESI NOTI DA CIU EN LAI I DATI 
SULLO SVILUPPO ECONOMICO CINESE 

La relazione del premier copre un periodo di 10 anni nel corso del quale il valore globale della produzione agri­
cola è aumentato del 51% e quello industriale del 190 - Ripetute le consuete pesanti posizioni contro l'URSS - La 
polemica sui principi « non dovrebbe tuttavia ostacolare il mantenimento di normali relazioni » tra i due paesi 

L'Humanité 

sulla salute 

di Breznev 
PARICI, 20. 

Polemizzando con l'aKenzia 
AFP, che ha ripreso in modo 
d errato e abusivo » noti/le 
diffuse da un'agenzia indiana 
sulla salute di Bt^ncv « l'Hu-
manite», in una corrisponden­
za da Mosca, scrLve che « Leo-
nkl Breznev sì riposa dopo 
un forte raffreddore e l'ecces­
sivo aftatleamento conseguen­
te ad una serie di Incontri 
internazionali ai quali ha pre­
so parte praticamente senza 
interruzione da alcuni anni. 
Le cure che riceve non gli Im­
pediscono d'altra parte di te­
nersi al corrente di tutti ì 
moxEiori altari della vita in­
temazionale e nazionale. Il 
segretario generale del PCUS 
— aggiunge il giornale — ri­
prenderà prossimamente tutte 
le sue attività di direzione a 
fianco degli altri membri del-
l'utticio politico del PCUS». 

MOSCA. 20 
Radio Mosca ha annuncia­

to tori sera elle il Segretario 
generale del PCUS Itre/nev 
ha inviato un messaggio eli 
felicitazioni ai « lavorato *i 
della Moldavia >> per i .suc­
cessi conseguiti nell'avvili *e 
durante 11 11)74, nuove azien­
de dall'industria leggera e 
alimentare, Il messaggio di 
Breznev esprime la convin­
zione ctr"1 ^ i lavoratori mol­
davi ni [forzeranno l'emulai.io­
ne socialuslu per la realizza­
zione nel tempo stabT.to de­
gli obiettivi dell'anno liT.a >». 
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PECHINO. 20. 
Il testo del rapporto sull'at­

tività del governo letto dal ; 
primo ministro Ciu En-Lai • 
nella seduta del 13 gennaio del 
Congresso nazionale del popo­
lo clne.se e .stato reso pubblico 
oggi a Pechino, insieme alla 
risoluzione con la quale il 
Congresso io ha approvato. 
« Siamo convinti — è detto 
in questa risoluzione — che , 
in un nuovo periodo di venti : 
anni o più, e cioè entro la 
fine del secolo, riusciremo a 
trasformare il nostro paese in 
uno Stato socialista moderno 
e potente». | 

Il rapporto di Ctu-En-Lal co- . 
prc il periodo tra il terno e 
il quarto congresso, cioè un 
arco di dieci anni. Egli ha 
tornito dati inediti sulto svi- ! 
luppo economico del paese, 
anche se m termini percen­
tuali e non in termini osso- i 
luti. Il terzo piano quinquen- • 
naie il%fì-lU7(ii e stato reali/.-
zato e superato. Si prevede 
ehe il quarto piano quinquen­
nale sarà anch'esso realizzato | 
con successo entro 11 1975. Ri- i 

I spetto al 19(14, nel l£>74 il va- ! 
Inre globale della produzione 

I agricola è aumentato del al 
I per cento, ". il che dimostra in ; 
I modo evidente la superiorità 

del sistema delle comuni pò-
, polari », Si sono avuti buoni 
1 raccolti per ì'.i anni consecutl-
' vi mei passato la media era 
| di due raccolti buoni e di due 
i raccolti cattivi onnl e mei ne 

anni». 
1 Dalla liberazione la popola-
[ /ione e aumentala del ria per­

cento, ma la produzione de: 
| cereali e aumentata del 140 

per cento e quella del cotone 
del 4*D per cento. 

I L'accrescimento del valore 
1 globale della produzione indù-
! striale per il 1974 rispetto al 

19114 dovrebbe aggirarsi sul 
190 per cento 

I Queste sono le percentuali 
di aumento indicato da Cui 

ì En-Lai per 1 vari settori: ae-
1 c;alo l'Jo per cento; carbone 
1 91 per cento; jx'trolio tifili IKT 
1 cento; energia elettrica 'J(U) 
i per cento; lertilìz/anti chimici 
' :i30 per cento; trattori .VJll 
j per cento; lilati di cotone H5 
1 per cento; libre s.ntetiehe 'XW 
l ]ìer cento. » Contando sulle 

proprie l'or/e >, ha detto il pri-
1 ino muu.-itro. sono stati reali/ 
! /ali l.lnt) progetti di grande 

e inedia importanza 
| l'er d tuUiro. ha detto Cui 
j Fin I,ai. :! governo elaborer.t 
] un programma a lutma sea 

denza di dicci anni, olire a 
| piani qu.nqueunah e annuali. 

Questo perche, ha spiegato, 
ia Giudicar.' duha situazione 

! .nterna e internazionale •> i 
, pro.^simi thi'i'i anni .-.aranno 
| cruciali per l'attuazione delle 
i due la.ii d- sv Ui|)po economi 
] l'O listate nel lìMi.i IA* due 
I la.i erano le .-.e^uenti- pnma 
i tase di Ifi anni pei- la reali/ 
. za/ione, prima dei 19ilo, di 
j un sistema industriale e di un 
i Materna di economia nazionale 
I mdipeiKlenli e relativi com-
i, prensivi di tutti i rettori; una 

.seconda ta ŝe durante la quale, 
ed \< entro la line del secolo)', 
sì dovrebbe realizzare « la mo­
dernizzazione sia dell'agricol­
tura, dell'industria e della di­
fesa nazionale, sia della scien­
za e della tecnologia, in mo­
do da portare la nostra econo­
mia nazionale tra ì primi ran­
ghi nel mondo ». 

Nella parte relativa alla po­
litica estera, nel rapporto di 
Ciu En-Lai, come già nel co­
municato relativo al lavori del 
Congresso nazionale del popo­
lo, si Indica 11 pericolo di una 
guerra mondiale in seguito al­
la « forte contesa » tra « le 
due superpotenze, Stati Uniti 
e Unione Sovietica ». Ma, ha 
aggiunto Cut Ko-Lat, « sia che 
la guerra porti alla rivoluzio­
ne, o che la rivoluzione un 
pedisca la guerra, in entrambi 
: rasi la situazione internazio­
nale si svilupperà ni modo 
lavorevole ai popoli e il fu­
turo del mondo sarà lumino­
so». l*i Cina, egli ha aggiun­
to, dovrebbe allearsi con tut­
te le lor/e del mondo con le 
quali è possibile allearsi per 
combattere il colonia'ismo, 
l'imperialismo e soprattutto 
l'egemonia delle superpotenze. 

Quanto ai rapporti con gli 
Stati Uniti, Cut En-Lai ha det 
to che negli ultimi tre anni 
esM sono migliorati nonostan­
te londatnentall divergenze e-
sistenli tra 1 due paesi, e po­
tranno continuare ti migliora­
re < fino a quando ci si at 

' terrà ai principi del comuni-
l calo cmo-americano di Shang­

hai ». 
j II primo ministro ha ripctu-
ì to le consuete pesanti accuse 
| contro i dirigenti sovietici, ac­

cusati di <« avere preso provve­
dimenti per peggiorare le re-

! luzionl tra 1 due paesi,., svol-
! gendo attività sovversive con-
I tro il nostro paese e provo-
i cando perfino conllitti armati 
1 alla lrontlera ». Ciu En-Lai ha 
! affermato che « la cricca diri-
I gente sovietica ha tradito 11 
1 marxismo leninismo e il no-
I stro dibattito con ess*i sulle 
I questioni di principio conti 
| nuerà a lungo. Tuttavia noi ab­

biamo sempre sostenuto che 
I questo dibattito non dovrebbe 
! ostacolare il mantenimento di 
• normali relazioni ira la Cina 

e l'Unione Sovietica ». 

Radio Pechino ha anche an-
, nunciato che il comitato per-
1 manente del Congresso nazio-
; naie del popolo ha eletto que­

sto pomeriggio Chi Peng-Fei, 
| già ministro degli esten, a 
1 proprio segretario generale. 
| Presidente della Corte supre-
I ina è stato nominato Chiang 
' lina, già segretario del parti­

to della provincia del Che-
! kiang, che era stalo criticato 
i durante la rivoluzione cultu-
, rale ma era rientrato nel co­

mitato centrale del partito 
] nell'agosto 197H, 
' La riunione del comitato 

permanente è stata tenuta sot-
; to la presidenza di Chu Teh. 

Altri licenziamenti 

annunciati nella RFT 
BONN, 110 

Licenziamenti sono stati i 
annunciati in varie aziende J 
della Germania occidentale, 
dove si contano ormai più d; } 
un milione dì disoccupati ed I 
oltre mezzo milione di dipen- ! 
denti in cassa Integrazione. 
Una delle più grosse fabbri- 1 
che d! pneumatici della RFT , 
— la «Tyresoles» di Hanno- ! 
ver — ha deciso di dichiara­
re fallimento. I dipendenti ] 
tsono G30> finiranno in gran I 
parte- nelle liste di colloca- ' 
mento. ' 

Un'altra azienda sempre di I 
Hannover — la acciaieria [ 
Wuelfel — ha annunciato ; 
che cesserà gradualmente la ; 
produzione fino a chiudere j 
del tutto questa estate: 1.100 • 
dipendenti rimarranno sen­
za lavoro. I 

La compagnia aerea sta tu- ' 
nltense «TWA» ha reso no- \ 
to oggi a Francoforte che 
entro il 31 marzo licenzlera -
2a0 dipendenti. 

Va segnalato infine che la I 
società produttrice di freni I 
« Teves » introdurrà Totano i 
ridotto a partire da venerdì j 
prossimo. Il provvedimento ! 
riguarda 3.000 lavoratori, ! 
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oltre le enunciazioni di prin­
cipio». 

Significativamente, questa 
esigenza veniva simultanea­
mente ribadita con parole 
molto calorose alla conieren-
za di organizzazione della 
Coldiretti dall'on. Buccìnrelli 
Ducei il cui discorso — come 
riferiamo in altra parto del 
giornale — e sembrato sogna­
re una evoluzione nella tradi­
zionale collocazione rabbiosa­
mente a nt leoni un usta dell'or­
ganizzazione. 

Una diretta polemica unti-
fanlamana e venuta nuova­
mente da esponenti della si­
nistra di »i Forze nuove» che 
hanno reagito al tentativo di 
Introdurre rotture nella loro 
corrente isolando le porzioni 
sostenute da Donnt Cattm in 
un recente convegno. Proprio 
uno degli esponenti iorzano* 
visti indicati come oppositori 
del leader della corrente, cioè 
l'on, Sincsio. ha accusato : 
fanfan.ani di tentare la divi­
sione degli altri gruppi «con 
una mammiss.bllc interpreta­
zione dell'accordo di palazzo 
Giustiniani e nell'unità poli­
tica della DC a e ha nbtid.lo 
che «non .-.ono emersi da al­
cuna parte dubbi sulle propo­
ste contenute nella relazione 
di Donat Cattili» che si con­
trappongono a quelle della se­
greteria del partito. 

Un altro esponente della 
corrente di sinistra, l'on, C«-
bras, ha detto che .< il sen. 
Pantani è consapevole del suo 
crescente isolamento nella 
DC, che coinvolge anche espo­
nenti e gruppi diverbi dalla 
sinistra. All'elenco delle sue 
.-.loriche sconlittc deve aggiun­
gere anche la scomparsa, al­
l'interno di « Forze nuove » 
di ogni timido accenno di con­
senso alla sua strategia poli­
tica ». 

Nell'ambito della magg.o 
ranza parlamentare, la que­
stione della politica dell'ordì 
ne pubblico sarà oggetto oggi 
di una riunione dell'ufficio c\i 
segreteria del PSI che e chia­
mato ad una valutazione ui-
ticiale. dopo le critiche già 
espresse nel giorni scorsi, del 
« piano » Fanlani e di quanto 
ci si appresta o decidere in 
merito da parte del governo. 
11 capogruppo dei deputati so­
cialisti, Mariolti, ha detto di 
giudicare « unilaterale » la po­
sizione espressa da Faulan; :! 
quale «avrebbe latto meglio 
a esprimere con maggior cau 
tela il suo punto di vista sii. 
poter, da dare alla polizia » 
Marion, ha anche sostenuto 
la esigenza di un seno con­
fronto, su questi temi, fra . 
partiti della maggioranti so: 

torneando ehe « la DC rum 
può dare ad intendere all'opi­
nione pubblica che e l'un.ca 
depositar.;! della venta P"i 
ridare liducia e tranquill.ta 
a; cittadini» e che «e as-^i: 
ncauto trattare dei prob.em: 

dell'ordine pubblico sottovalu­
tando o. peggio, ignorando : 
lewm: e gì: intrecci esistenti 
tra qucM. problem, e quelli 
relativi alla delinquenza po­
litica ». 

Fanlani ha. lratlantu, r.n 
mio . presiderà, de delle 
gì vinte regionali e j .segreta­
ri regionali del part'to per 
un esame de- problemi con­
nessi con .1 rinnovo degli or 
gani.'.m; elellivi. Nelle coni Ia­
sioni, il segreta'.-.o della DC 
ha detto clic :! d.bitt.to e 
risultato utile per orientare 
il lavoro nella la.s.- conciti.-., 
va del primo qumquemi'o 
delle rep.oni -\ >ucces.*-.v.i-
mente, nei « conironlo elei 
tonile, nella data ornru prò.--
sima che spett i al governo 
prej-ceelioiv ». 

DE MARTINO 
del PSI lia atlrontato, in un 
editor:.ile d: Mondo opinato. 
alcuni temi della linea del 
suo partito, con particolare 
riferimento ai rapporti con 
la DC e il PCI e al tema del 
compromesso storico •< Sar-'b 
be un errore - - scrive De 
Martino — credere che :1 
PSI ]X>s.--.i appagarsi di .-.em­
pi i e i ni tit a men 11 ma rg mal. 
della politica di centrosini­
stra, e tutto sommato di una 
restaurazione della ..tessa :n 
condizioni analoghe a quelle 
d; prima. Cu impliehereobe 
per il PSI i'act ella/ione ras­
segnata di una subordinazio­
ne, : en/.\ ;Lver rimosso quei 
limiti della politica di centro 
sinistra che l'hanno posta 
m crisi » Ki'li ;tg Minge che. 
perdo. ì socialisti insistono 
nell'esigen/a d: mutameli!, 
prolondi dei rapporti con li 
DC come condì/ione per pro­
seguile nella i olla boranone 
diretta di governo. 

Il segretario del PSI espri­
me quindi l'av\:.so che un'al­
ternativa di sinistra sarebb" 
«nelle condizioni presenti o 
una velleità o un'avventura » 
e passa a esaminare ì rap 
porti col par'.-tn comunista 
Quest'ultimo —- seii'.e — *< ha 
fallo molti imporian': prò 
eressi .-.lilla '. :a della r»v. 
sione di principi e metod, 
tradizionali. La relazione con 
la quale il compagno K'M'lm 
g-uer ha impostalo ì lavo;: 
del recente CC del PCI cn-,!,-
tuisce un altro eontnbuto )X> 
Mtivo in que.s'.o .>ensu, .-aa per 
coraggiose ali<'rma/ion: :i> 

tenia d. poli tu a economica 
, <• vocale, sia per gli stessi 
! problemi .-empre delicati del­

la politica mtemaz.onale ,>, 
' !>• Mari:nr;. tuttavia, nt.ene 
i che «tulli i nodi stonco-po-
] l.t.c non sono risoli: > ed 

auspica che su d; e>si si svi-
! iuppi un appro'ondito con 
\ ironto a cui i .'•ociall.sti m-
ì tendono partecipare ispiran-
I do.,, a " im: positivi e costruì 
j t,\:>>. Kgli ]>oi smentisce di 

aver detto. ;n una recente in 
| !erv..-,!a. che :. PCI deve an-
j cera sciogliere nodi della su.i 

\ ;*a interna: « Per la verità 
' .o non ho mai pensato ne 
j detto cosa del genere e non 
I tredo ilie questo .-.la il terre-
t no sul quale cornioli" ìrr 
• niars; per un'utile discussi*) 

ne » 
Circa la piopo.sla comuu, 

sta di una collabora/.,ime ira 
le grand; componenti popola 
r.. De Mart.no torna a TÌ,A-
t»Tf che il PSI non avanza 

1 ub.e/ion; pregiudiziali ma ri-
i t.ene che « la maggioranza a 

tre. sulla quale ì comunisti 
importano la loro politica, non 

I i attuale 1 soc.al..-.t:. in de 
I t univa, si f e r v a n o in ì^oss: 
I b.lna d: una propria inizia 
i t:va <i che sia indipendente 

rispetti) alla propasta comu­
ni.,la » per cui il PSI non in-

; tende subordinare ;H sua par 
I tecipa.'ione a maryioranze e 
| "overni » iid una analoga par 
! 'e;>ipa/;one comunista > 

s Un documento 
ì di « Magistratura 

democratica » 
, Il comitato esecutivo d; 
| < Magi.-',ratura democratica > 
Ì riunito.-: a Bologna nei g.or 

ni scorsi, .n un comamento 
h.\ preso posizione contro la 

j ,,nea enunc.at.i citi Fanfnn: 
I sul problema della crimina­

lità. 
! Rilevato in particolare che 
I le soluzion' proposto sono 
| -v.anti, :n quanto non oggre-
I discono le cause del ienome-
i no. i! documento afferma t u 
I l'altro- •< La lotta al hi crr»:-
I nuliU: non dece c-.scrc il prr-
1 testn per proposte l.beri'C de 
! 'come ti fermo di polizia) o 
j per aumenti di pena ianto 
' 'e'-rorittici (/uàaio inducici, 
! ma det e inrcee incentra?'-!, 
\ nauti reto ai le torz~c di voli-
1 ;Y/. .suH'clci azione del loro li-
\ t e\io protcs<<onalr e della lo-
• ro coscienza rimlc, assicuran­

do l'effettivo esercizio delle 
i liberta costituzionali, tra cui 
| (/nel'a sindacale, e così un 
l aia corretto rappotto con la 
! 'calia de! pae.se ». 

Rinviato il processo a Pantaleone 

Da una guardia civile presso Bilbao 

Giovane 
mentre 

antifranchista ucciso 
distribuiva manifesti 

MADRID. 2a, 
Un ^io\ an • antifascista e 

.stato i.svus*,:nato dulia gnar 
dai e vile .stamani a Portuga 
lete, quartiere pc-nler.,0 d. 
lìilbio, mentre diatriba.va un 
ter.a li' d: propaganda, .usu­
ino con altre pji'.iniv. Il grup­
po de-il. aut:la.-.c:st, e .-.tate 
.-.o:pr-s'i da un caporale e da 
alea.il m,.,t : dell i guarii a ci 
v !•• :n ,)or,-rhf,.-.i,1 eh" hanno 
alarlo .1 l uoco 

La viti,ma av<-va :;4 anni e 
s. cìi.amava Victor Manuel 
Pere/ I mamle.-aim eh-1 ngli 
tra-portiiv i .n unii borrii invi­
tavano . lavora'or: della B. 
scavi.a alla soli dar.età con i 
cola- di. d 'Ila NavariM, ,u par 
t colar*' HI:I iiu"ll: di Pamplo-
n.,1, :l'ne :,. ;itt.v:ta industria 
1. ,*'i!io paralizzate ria uno 
v lop'-ro incornine iato merco­
ledì A u i volta lo sciopero 
d. Padiplomi e collegati) con 
tuia ni in r>\st a/.ou<- d: prot-1-
.sta ini,fata 1 \ g.orn: or sono 
ila ionio m.nator; nel lonclo 
d' ria in u eia d: pota.-... •>: 
es-.. protestano conno una du­

ra misura d:.-.c.pl.nare «mente 
.-.alai, imo a! 2 marzo' presa 
ne; loro eonlront. .n seguito 
ad una recente vert'-u/n .sin 
ckicile 

Secondo la ver -.lune ullìt ut-
li- i palc.vmente lal.-.n Jormta 
dall'agenz.a spagnola «Cifra u. 
Pere/ « avrebb" fatto fuoco 
con una p.st^la i ontro due 
milit . indmendo uno de: dia-
tinur. dell'orci.ne a .sparare a 
sua volti :n ;n'i.i e al suolo, 
un proiettile avrebb" colpito 
Per;-'/, .1 quale recava MI di ,se 
2af) man.testai: d. propagan­
da coniiini.sta >\ 

Il giovane e morto nell'osp»-
dale e.vile il; Rilbao, poco do­
po il ricovero 

A Pam plori a sono tuttora ;n 
scoperò moli. ..(voratori d"lla 
.ndustna. alcune nngl.aia di 
lavoratori impiegai, in impre­
se dei.a per: ler.ii .sarebhero 
torniit. al.e normali attività 
questa mattina 

La vicenda de. minatori d: 
Paruplonn ha determinato an­
che m.m:!\\-.taz,oni d: o.mpa* 
t.a in seno al clero cattolico, 

: ventj .sacerdoti hanno mira-
I preso uno sciopero della lame, 
. Da pa rt e stia, Tu re : vose o v< i 
I della città ha iniviato a: le-
1 del: della diocesi una lettera 
! che e .stala letta : *r, mattina 
I ne.le eh.esc durante la e ie -
I bra/ione d"!la Me.ssa e n**!la 

quale t utt: i <. r -s]jon.-ab:l; > 
i.iutonla. d.r genti sindacali, 
l..o-goverua'v:vi, ilaton d: lavo­
ro) sono esortati ad operar" 
per eontr.bu.re a r..-solvere cor. 
la massim i uruenza i proble­
mi oi sospeso, « conformemen­
te alle ''.-^«'ìr/i- della gì usi.-
z.a e de: d.nt t . della perso­
na'-). Il prelato r-md" anche 

j noto il; avere preso ml/.ative, 
a vari I.velli, allineile « cnlc-
r. amau:lar; abbiano la pi'e-

1 cedenza su qualsiasi con.sid *-
| razione d. natura puramente 
i economica o politica >̂  
I Durante la s'-thmana .scor­

sa, nel tentativo ri: reprimere 
' il mov.mento d. Pamp.ona la 
ì poi.zia ha arrestato circa 80 
i persone; Ll-J degli arrestati .so-
i no stai; nnviat. a giudizio. 
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feri pubblici e perciò ambe 
dell'autorità giudiziaria At 
i erma aloni persino ovvie, -.o 
me si vede. Ma il dott. Paul"-
su. 11 quale, nel suo recente 
discorso Inaugurale, non ha 
trovato nemmeno una paro i 
per denunciare i criminal: at­
tentati ever.-.ìvì dì marca la 
sclsta. si e risentite per qui • 
sta limpida verità. 

Ma torni amo al disi orso 
odierno del PM L'intervento 
del Procuratore generale -
egli ha dello - - e da cons,-
derare assolutamente illegit 
timo per almeno tre ragioni 
li perche .->! ri.-olvo in una il 
legittima interfere!]/a nella 
funzione giudiziaria eserci­
tala dal PM e, quindi, m una 
violazione dell'autonomia del 
magistrato nella lun/ione giù 
rii/iaria, autonomia garanti 'a 
dalla Costituzione; li' perche 
pretende di censurare opm.o-
nì espresse dal PM sul iun 
zionamento delle istmi/.on 
dello stalo e perciò s; risolve 
ni una vola/ione del diritto, 
garantii) lostmt/ion.ilm-'-nte. 
di maniiesiarc la propria op: 
mone; 'M perche l'intcrvent-1 
e .stato elfrttuato uvntre era 
ancora .n torso il proceri, 
mento e prima delle a:nn 
ghe dei diienson e della prò 
nuncia della -enten/a. 

Il PM ha qumdi dichi.n.i 
lo dì W))i .-eutirsi per.'-ona. 
mente ne .ut un dito ne t on 
di/amato e di e.^eie ri: .pò. to 
a proseguire il prot e.s.-.o 1 ino 
alla sentenza 

Il dott. S.n.ig: a ha pero ag 
giunto di rendersi unito dell" 
perplessità e dell" an^ie d--: 
diiensori e ri: ritenere Imi 
riata la ni h'e-an di ai qu,:. 
/ione de] veri),il; 

11 colleg.o g.ud.cante .»• e 

quindi r unito in cani'-ra d , de., 'udau"a d. oggi, l'av \, 
consiglio e dojxj circa me/. \',v;am )ia latto verbalizza* 
/Vira e tornato ni luna j>er I re la seguente dichiarazione: 
tumuniiare che avrebbe <h'<- ' » Pie.-o atto che il Procura­
sti) subito, : \ei-b,,;, ,ii ]»]-,, 'ore geiv-nik'. interrogando ;1 
curatore generale ' pi'esaien',4' del collegio (pro-

S: e a\u',i . io.,i, la lonh'r j i'".\'.<i nel procesMJi s; e occu-
m,i de.l'avvenuUj. .ndebito j p,(tti cii-1 merito Imo a r.sulta­
ni terrog.it or ;o J \ erbali sono I ; e Lia 11 \nterrogatorio stesso 
brev,, due (artelle datino ! ,a i ompos'/ione del colleg.o, 
.ser.lt e Dalla loro à-rura .-. i li die al presidente e al tn-
\ iene a saix'i'e ( he i dw i lumale d. voler r.nviar^ il 
miigisl/at. sono si.il: <'llr! ] pro.sieguo della d:scu.s-s;one 
! ivamente niterrogali sul i on concie valutare megl.o IH SI-
tenuto di']'i requ.sitor a ' lu,i/.o:a e .superare, .--e pos-

Lii .-de-'iio, ]Jcro, e sla'ti ' .-.li,le. la .s,iua/:(«ne d: disa­
gi-indi' od e .-.la'o e,,jires, o j _: o m cui la chiesa del Pan-
ria tutte le pa,-t i on paiole j t.i.eone .si e venuta a trova­
li: fuoco Dopo Lhe .1 PM ha j ;e . Accaelienrio la ni hjcsla. 
t lìies'o i he \.-n vero tr.t.suie.s- I ;] pr<\.;riente ha rinvialo :1 
s, al suo uiiicio tutt. .'li a" ' ]jr<u"'.Mi al 2l\ gennaio 

Delegazione del PCI 
tua/.ono eeonom.c.i mondia.c, 
nel comuii.iato ... nb.id.si e 
i he l;i politica dei monopo.i 
upper.ahsti, e non la legitti­
ma vaìtir.zz.tzione de. prezzi 
de] petrola) e delle ma ter;.' 
p: .me, e la eau a pr.ncipaa-
in-l.a i r s; ^i-ncralizzata nri s,-
-ttma e ijiilal'st 'co .ntcmazio-

' Dalla prilliti piiLtinu i 

• muta rie. iraterm rapporti ' 
d: ama i/ia con ,1 l'ari 'o co- | 
unuiisia /al.ano 

Con la Lima eh un .iii/vo 
eomunaato < ornane si sono , 
l U . ' l n i M L i . 1 • « o , o . p i ' po i 
t i l che ui d - - : e g . . ' i o : u - de) P C I 
l i a a v u t o t-o;i j ' I ' L N a l . - c r i n o , 
Ne ] i - o n i u n c i t o - i e s p r . m e ,,i j 
c o m u n e p re iK c u p a / i o p e pc : Ì 
l ' a t t u . i . e s t u a / i o . i c ri: ' e n s . o 
ne ne] h i c i n n de l M " d t e r r " 
t i ' ' o e ., i ;\vr': .col i r e :n M e , 

n o c e ,s t l ( r ie',,1 e, UH.1.1/ O'ie 
d e l l a ]»i evi - i / a " . . l ' a r e s' - i 
n e i a t o m e u n a d e . . e conc i . 
/ o n . de] o '•» II) l i l l e ' V o .( -j ' I I 
•puv ne l Mer i 1. l l .Wieo e . , ]• , 
ha r i : . . i e < he •• 
m e n t o rie, ( ì l i - , 
) ìopo ,o p a l e s i . 

N e l rso de uà v sita 
-il Mg< r a. la delegazione ha 
;\ \ uto \ .o,ta: e a.eun" impoi 
tant, rea.,//.i - OIÌ. attuale ne, 
(| ladro delia ri'.'oiurione i 
•la: a ind'is'.r ,oi e eultuia 
.e ne; pa • .e e lt Jranch :.- la. 
i i •:. 'in ]K" -ni lei e MC! Saliara. 
ari Ma.s.- . Mess.iuri 

• •]•<> o •)' i i Ari Alger.. .1 compagno pa 
ico e ^, r , le;'a l\.i tenuto o"g; un m 

net-no.-- - ' i oiitio ti ib.r ! ,to con i tpiad:, 
/ on.il: ci 1 ì riel/i'LN ai *.omm s.s.maU) na 
\ruy poi: i- l ' oiij.e de] part.to Alla ! r 
.u'.o'ir di | ma del comun.i.ito comune t 

] pai e di-; n> di ',:•) n Meo •• | -e^a/a una eonlen-n/a .*U\:i. 
1 or.e.iu-. Pa ncl'.i serie cenU-a-.» de-
I per 4i;.i;r<i :;:.i.iivl.i la w- ' FLN. 
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